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1 due astronauti USA 
passeggiano sulla Luna 
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Possente protesta contro 
la dittatura fascista 
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LÀ CONFERENZA STAMPA TELEVISIVA PEL COMPAGNO ENRICO BERLINGUER 

L’avanzata del PCI è decisiva 

\ 

per dare forza Ore di tensione nella capitale della RDV sulla quale incombono nuove incursioni, aeree 

ai lavoratori e Allontanati da Hanoi tutti i bambini 

alla democrazia nn» cnttr<irli 2 II 2 ctrscfp nwipriffliifl 

I dirigenti della DC sono i principali responsabili della grave crisi che K#wl Owlilil (Il II (lllU Olii MJpkw Ulllwl IwUllU 

il Paese attraversa - Perchè è indispensabile giungere a una nuova mag- ■ 

gioranza e a una nuova formula di governo * Nessun discorso è possibile Un esodo ordinato e imponente, una nuova prova di dignità, di coraggio e di disciplina di un popolo indomito * Il governo 
Con i massacratori fascisti - La portata rivoluzionaria delle riforme di invita i diplomatici ad allontanare le famiglie — Nel cielo della città sono comparsi i ricognitori i quali forse hanno fotogra- 

Struttura * Necessario un ridimensionamento a sinistra della DC fato gli obbiettivi del prossimo criminale bombardamento — Il parlamento della Danimarca: via gli USA" dall'Indocina 


Il compagno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del PCI ha tenuto 
ieri sera in TV la conferenza stampa, 
nell'ambito del ciclo dedicato ai partiti 
per le elezioni politiche del 7 maggio. 
Per la stampa, hanno partecipato al¬ 
l’incontro La Voce Repubblicana (PRI). 
Il Mattino, Il Secolo d'Italia (MSI). Il 
Sole-24 Ore, l'Umanità (PSDI). La 
Gazzetta del Popolo. Il Popolo (DC), 
ZI Globo 

Introducendo la discussione, il com¬ 
pagno Berlinguer ha detto: 

« Possiamo partire da una semplice 
constatazione, quella del resto che elet¬ 
tori ed elettrici — ai quali rivolgo il 
saluto cordiale del Partito comunista — 
hanno già fatto: tutti i partiti ricono¬ 
scono la gravità della crisi che il 
paese attraversa, sul piano economico, 
sociale, politico e anche morale: tutti, 
persino i dirigenti della Democrazia 
cristiana, che ne sono i principali re¬ 
sponsabili avendo governato il paese 
da tanti anni. 

« Ma I democratici cristiani, in so¬ 
stanza. vogliono continuare a gover¬ 
nare. Dicono di voler governare me¬ 
glio. ma chi può credere loro? La De¬ 
mocrazia cristiana, del resto, rifiuta di 
precisare con quali partiti vuole segui¬ 
tare a governare. Intanto però abbiamo 
visto che. quando si è trattato di eleg 
gere il Presidente della Repubblica, i 
loro voti si sono mescolati a quelli dei 
liberali, dei fascisti, dei repubblicani, 
dei socialdemocratici. 

«Noi siamo stati e siamo chiari di¬ 
nanzi agli elettori: per realizzare una 
politica di riforme sociali e di_ ordine 

— non certo quello che hanno in testa 
I fascisti — di ordine democratico, per 
dare autorevolezza ai Governi e allo 
Stato, è necessario allargare la base 
del consenso e della partecipazione po¬ 
polari. E* ciò possibile, in Italia, sol¬ 
tanto attraverso rincontro, la collabo- 
razione delle grandi forze popolari, sen¬ 
za discriminazione. 

« Non si può quindi fare a meno del 
contributo del Partito comunista. Non 
si tratta di fretta nostra, noi comunisti 
abbiamo il fiato lungo — anche al¬ 
l’opposizione abbiamo avuto e potremmo 
avere un ruolo, un peso grande — è 
il paese che ha bisogno di respirare 
Ed è da questa necessità nazionale che 
sorge la nostra proposta di una nuova 
maggioranza, di un nuovo Governo. 

« Comunque, quali che possano essere 
gli sviluppi della situazione politica nel 
prossimo futuro, noi vogliamo dire agli 
elettori tre cose ben precise, le quali 

— secondo noi — sono tali da giustifica¬ 
re il voto per il Partito comunista. La 
prima: ogni operaio, ogni lavoratore, 
ogni pensionato, chiunque sia vittima 
di un’ingiustizia, di un sopruso, sa che 
le sue sorti dipendono in larga misura 
dalla forza del Partito comunista Quan¬ 
to più noi saremo forti, tanto più sarà 
possibile migliorare le condizioni dei 
lavoratori, a cominciare da quelle dei 
pensionati che sono ancora in condizioni 
non degne di un paese civile Quanto 
più sarà forte il Partito comunista, fan 
to più gli operai potranno affrontare a 
testa alta ì grandi capitalisti e i gc* 
vernanti. 

«Quanto più sarà forte il Partito co¬ 
munista, tanto più ci potrà essere una 
speranza per le giovani generazioni, per 
milioni di giovani e di ragazze, ai quali 
questa società non offre sicurezza di 
vita e di lavoro, non offre ideali che 
non siano quelli dell’evasione e dell’in 
dividualismo: offre solo la prospettiva 
di essere la rotella di un ingranaggio 
che funziona per favorire la prepotenza, 
il privilegio, la corruzione Ecco la 
prima ragione per cui bisogna votare 
comunista: ed ecco perchè i nostri av 
versari tanto si accaniscono contro il 
Partito comunista 

«Seconda cosa: votare comunista si¬ 
gnifica rafforzare il più solido baluardo 
della libertà contro ogni politica con¬ 
servatrice di destra, contro tentativi 
autoritari da chiunque perseguiti, contro 
i fascisti che. non a caso, puntano e 
sperano su un indebolimento del nostro 
partito 

«Terza cosa: votare comunista si 
gnifica votare per l’indipendenza na 
• zionale del nostro paese Noi siamo 
stati fra i protagonisti della riconquista 
dell'indipendenza nazionale contro il fa 
seismo e contro il nazismo, ed ora 
vogliamo essere fra i protagonisti della 
riconquista di un’indipendenza da quella 
condizione di sovranità limitata in cui 
il nostro paese vive, che rappresenta un 
freno a una - politica estera italiana 
d’indipendenza e di pace, che rappre 
tanta un pericolo per le stesse istilli 
zioni democratiche Vogliamo liberarci 
da questa soggezione perchè sappiamo 
caaa sono la CIA e la NATO, che 

(Segue a pagina 6) 


Sferzante replica 
del sindaco Zangheri 

Il confronto con 
Bologna accusa le 
amministrazioni de 
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Una lettera aperta 
xli Antonicelli a Parri 

Dalle scelte de 
la vera minaccia 
di autoritarismo 
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Immagine delle distruzioni provocate nel quartiere centrale di An Duong, ad Haiphong, dal criminali bombardamenti aerei 
americani dei giorni scorsi. La foto — diffusa dall'agenzia di stampa della RDV — mostra le rovine della zona del 
mercato di Hafphong, situata nel suddetto quartiere 


La lotta degli ottocentomila lavoratori del settore contro la minacciata ondata di licenziamenti 

Forte sciopero dei tessili per l'occupazione 

Ogni attività è stata bloccata a Firenze 


A quattro anni e 8 mesi di carcere 

Calabria: 3 missini 
condannati per avere 
ucciso un poliziotto 

Tesero un agguato ad un reparto dì PS partito 
in treno - Il PM aveva chiesto 16 anni » Scarce¬ 
rati avendo esaurito la carcerazione preventiva 

REGGIO CALABRIA, 21. 

La Corte d’assise presso il tribunale di Messina 
(presidente dottor Tommaso Toraldo) ha riconosciuto 
colpevoli i tre giovani missini Luciano Dado 23 anni, 
Giuseppe Liconte 23 anni e Antonino Siclari 20 anni, 
dei reati di omicidio colposo dell'agente di PS Anto¬ 
nino Bellottì, di 21 anni, dì lesioni in danno dell’agente 
Emilio Pasticchìolo, di oltraggio a Corpo amministra 
tivo, di attentato alla sicurezza dei trasporti, di dan 
neggiamento. 

Dopo quattro ore di camera di consiglio, e stato 
emesso il verdetto di colpevolezza: al tre imputati sono 
stati inflitti 4 anni e 8 mesi di reclusione ciascuno, li 
pagamento delle spese e dei danni alla parte civile. 
Il PM dottor Giovanni Serraino aveva chiesto 16 armi 
di reclusione per ciascuno degli imputati, oltre 11 pa¬ 
gamento delle spese e dei danni alla parte civile. 

Ai familiari dell’agente Bellotti verrà corrisposta 
una « provvisionale » di due milioni di lire In attesa 
di una decisione definitiva. 

Come si ricorderà in via Marina, nei pressi della 
stazione centrale, quando 11 treno In movimento non 
aveva ancora acquistato velocità, un gruppo di giovi 
nestri — esacerbati da una irresponsabile quanto falsa 
propaganda del famigerato Comitato d’azione e della 
cosiddetta « repubblica di Sbarre » — avevano teso il 
criminale agguato al contingente di poliziotti che rien¬ 
trava a Padova dopo essere stato impiegato a Reggio 
in una delle tante fasi « calde » delle lunghe ricende 
reggine scatenate da quei personaggi che non solo non 
hanno pagato per il loro operato ma, come 11 de Bat¬ 
taglia, osano presentarsi addirittura candidati al Par¬ 
lamento. 

Perplessità suscita 11 fatto che 1 giudici hanno de¬ 
rubricato 11 reato dei tre missini da omicidio prete- 
1 rintenzionale — quale era stato loro contestato — in 
omicidio colposo. Per conseguenza è risultato scaduto 
il periodo massimo di carcerazione preventiva (1 tre, 
infatti, erano in galera da un anno e tre mesi). I con¬ 
dannati sono stati perciò scarcerati avendo essi inter- 
I posto appello. 


La protesta contro il governo che si è rimangiato gii impegni assunti per evitare che 13.000 lavo¬ 
ratori perdano il posto - Grandi cortei e manifestazioni in molte città • Ciniche dichiarazioni di Piccoli 


Ottocentomila lavoratori del 
settori tessili e dell’abbiglia¬ 
mento hanno scioperato ieri 
per quattro ore per la dife¬ 
sa dell'occupazione e nuovi 
indirizzi della politica econo¬ 
mica e sociale. In modo par¬ 
ticolare la giornata di lotta 
è stata caratterizzata dalla 
ferma protesta contro U go¬ 
verno che si è rimangiato 
l'impegno di far Intervenire la 
Gepi nelle aziende in cui si 
minaccia li licenziamento di 
13.000 operai. Con i tessili 
hanno scioperato in diverse 
zone altre categorie di la¬ 
voratori mentre numerose so¬ 
no state le adesioni e gli at¬ 
testati di solidarietà fra cui 
quello dell’Unione donne ita¬ 
liane. La giornata di lotta è 
stata caratterizzata da gran¬ 
di manifestazioni, assemblee 
e da incontri tra delegazioni 
di lavoratori e amministratori 
di comuni, province, regionL 
Particolarmente significativa è 
stata la giornata di lotta a 
Firenze dove le organizzazioni 
provinciali della Cgil. Cisl e 
Uil avevano proclamato lo 
sciopero generale In solidarie¬ 
tà con 1 lavoratori della Con¬ 
fi e della Damiani e Ciappl 
impegnati a difendere il po¬ 
sto di lavoro. La vita della 
città è rimasta completamen¬ 
te paralizzata: deserte le fab¬ 
briche, sospesi l servizi pub¬ 
blici. 1 negozi hanno abbassa¬ 
to le saracinesche, nelle scuo¬ 
le e nell’università non si so¬ 
no tenute lezioni. Larghissi¬ 
ma è stata la solidarietà 
espressa dagli enti locali, dal¬ 
le organizzazioni democrati¬ 
che e di massa. Il presidente 
del Consiglio regionale, com 
pagno Gabbuggianl ha Inviato 
una lettera con la quale ha 
comunicato 11 consenso una¬ 
nime del Consìglio. 

Un immenso corteo è sfi¬ 
lato per le vie della città nel¬ 
le prime ore del pomeriggio. 
Al termine della manifestazio¬ 
ne il segretario confederale 
della Uil, Benevento, a nome 
della tre organizzazioni, ha 


preso la parola affermando 
che «la strategia della disoc¬ 
cupazione non passerà perché 
l'unità dei lavoratori si sta 
rafforzando in vista del rin¬ 
novo dei contratti. A coloro 
che sostengono che l’econo¬ 
mia nazionale è in crisi noi 
rispondiamo che la crisi di¬ 
scende dalle scelte arretrate 
del padronato e dalla posizio¬ 
ne immobilista dei governo». 

Una grande giornata di lotta 
anche nelle fabbriche di Pe¬ 
scara e Teramo. Oltre alla 
Monti e alla Vela hanno scio¬ 


perato in modo pressoché to¬ 
tale i lavoratori di altre Im 
portanti aziende. Più di cin 
quemila lavoratori hanno da¬ 
to vita ad un corteo per le 
vie di Pescara. La manifesta 
zione si è conclusa con un 
comizio del segretario confe¬ 
derale della Cgil. Marianetti, 
il quale ha sottolineato la 
necessità che le Partecipazio¬ 
ni statali assolvano un di 
verso ruolo per lo sviluppo 
dell'occupazione. Porti sciope¬ 
ri anche a Chieti . Napoli. Ro¬ 


ma. Salerno. Prato, Lucca e 
Arezzo. 

Pienamente riuscito Io scio¬ 
pero nelle città del Nord, 
dove fortissimo è l’attacco al¬ 
l’occupazione. A Milano (nel¬ 
l’ultimo anno si sono avuti 
10.000 licenziamenti) e in tut¬ 
te le altre zone le percen¬ 
tuali di sciopero sono altissi¬ 
me. Si calcola che più di 
centomila lavoratori si siano 
astenuti dal lavoro. Sciopero 
pressoché totale anche nelle 

(Segue in ultima pagina) 


0GCI 


il volto 


¥ COMPAGNI napoletani, 
•* conoscendo la nostra cu¬ 
riosità per i documenti di 
propaganda elettorale per¬ 
sonale, che è un sistema 
totalmente sconosciuto ai 
candidali comunisti, i qua¬ 
li lo respingano come in¬ 
decoroso e deplorevole, ci 
hanno mandalo un « nu¬ 
mero unico » intitolato «2 
& 26» dedicato a due per¬ 
sonaggi socialdemocratici, 
il primo dei quali (U n. 2) 
è l’on. Alberto Ciampaglìa, 
un uomo che, come forse i 
nostri lettori ricorderan¬ 
no, d ha sempre affasci- 
’ nati anche quando, a diffe¬ 
renza di oggi, ignoravamo 
le sue profonde seduzioni 
politiche e umane. 

Ma adesso sappiamo che 
tipo è: « Ad Alberto Ciam- 
paglia — scrive un suo bio¬ 
grafo — non è difficile 
dare del tu, come si usa 
tra socialisti; ti viene 
spontaneo quando lo in¬ 
contri, quando ci conver¬ 
si— E* un volto che cela 
una lunga milizia socia¬ 
lista, una vita spesa al 


servizio di un ideale, di 
un partito ». E’ vero. 
Quando lo si incontra, nes¬ 
suno dice mai: « Come sla, 
onorevole? » ma tutti, su¬ 
bito, spontaneamente pro¬ 
rompono: « Ohè, Ciampa- 
glia, come ti va? ». indi, 
preoccupati’ « Ma tu mi na. 
scendi qualche cosa, Alber¬ 
to: cosa celi dietro il tuo 
volto all’apparenza ine¬ 
spressivo? » L’on. Ciampa- 
glia meela una lunga mi¬ 
lizia socialista » ma prefe¬ 
risce che non si veda, e 
difatti nessuno lo sospet¬ 
ta, eppure: « Come si evin¬ 
ce da queste poche note 
(sono poche, i vero, ma 
se si lèggono due volte di¬ 
ventano il doppio) il suo 
volto allegro e sorridente 
minimizza una tenace e 
sofferta lotta che in defi¬ 
nitiva simboleggia il vol¬ 
to e la lotta della sua Na¬ 
poli, allegra e gioiosa—». 
Questa mania di Ciampa- 
glia di nascondere tutto 
dietro la faccia sua ci im¬ 
pressiona: prima cela la 


milizia, poi minimizza la 
lotta, e sempre si mostra 
allegro e gioioso, incuran¬ 
te del fatto che la gente 
si chieda, seccala, cosa c’è 
poi tanto da ridere. 

Ma l’on. Ciampaglìa i 
un temerario. La sua fama 
«ha varcato l’area circo¬ 
scrizionale estendendosi in 
quella nazionale tanto da 
consentirgli di cedere il 
numero uno della Lista di 
partito senza alcun timo¬ 
re—». Noi non sappiamo 
chi figuri al primo posto 
nella lista del PSDI di Na 
poli, ma chiunque sla de 
ve sapere che quel primo 
posto lo deve al fatto che 
il 4 marzo 1970 {ricordia¬ 
mo benissimo quel giorno) 
la fama di Ciampaglìa, 
guardando in giù, si ac¬ 
corse • che aveva varcato 
' l’area circoscrizionale ed 
era entrata in quella na¬ 
zionale. Dopo il 7 maggio, 
se tutto va bene, la fama 
. dcll’oiu Ciampaglìa lambi¬ 
rà l’area del Mec. 

Fortebracclo 


Dal nostro inviato 

HANOI, 21 

Hanoi sta vivendo ore di 
tensione. La minaccia ame¬ 
ricana di una massiccia e in¬ 
discriminata rappresaglia gra¬ 
va ancora una volta sulla po¬ 
polosa città, che nelle ultime 
ore va cambiando il suo solito 
sereno e tranquillo volto. Il 
bombardamento di domenica 
scorsa e il massacro di Hai- 
fong giustificano l’apprensione 
e le misure preventive, adot¬ 
tate per ridurre il più possi¬ 
bile le conseguenze del crimi¬ 
noso proposito degli ameri¬ 
cani. 

Per la seconda volta la cit¬ 
tà sta svuotandosi dei suoi 
ragazzi, come dopo il primo, 
terroristico raid dei bombar¬ 
dieri americani nel giugno 
1966. 

Ieri, decine di migliaia di 
bambini e scolari, spesso ac¬ 
compagnati dalle madri, han 
no lasciato la città a bordo 
di autobus e camion diretti 
verso le campagne e in luo¬ 
ghi ritenuti più sicuri. I vari 
quartieri vicini agli obiettivi 
regolarmente presi di mira 
dai pirati americani nei pre¬ 
cedenti bombardamneti. all’e¬ 
poca di Johnson, sono stati 
pressoché totalmente evacua¬ 
ti. Il dramma dell’abbandono 
delle proprie case e delle pro¬ 
prie cose si ripete dopo anni, 
durante i quali, del resto, non 
è mai esistita la pace. 

Assistiamo stupefatti a que¬ 
sto esodo di donne, vecchi e 
bambini, una volta di più qua¬ 
si increduli dinanzi alla digni¬ 
tà, al coraggio, alla discipli¬ 
na con cui questa popolazio¬ 
ne affronta il sacrificio. 

Per molti è l’ennesima 
ripetizione di un calvario, per 
altri — i più giovani, i bambi¬ 
ni che fino a ieri riempivano 
di grida gioiose le strade e i 
parchi della città all’uscita 
dalle scuole e dagli asili che 
si accalcavano a ttomo ai 
chioschi dei gelati — è la 
prima volta che il terrorismo 
americano interrompe i loro 
giochi, cancella brutalmente 
la serenità della loro infanzia. 

Le autorità civili e militari 
stanno facendo tutto il possi¬ 
bile per rendere meno duro 
questo nuovo esodo. Centri 
speciali di evacuazione sono 
sorti nel giro di poche ore in 
tutti i quartieri. Centinaia 
di automezzi stanno facendo 
rapidamente la spola dalla 
città verso i centri di smista¬ 
mento. 

Altoparlanti istallati ad ogni 
angolo di strada in tutti quar¬ 
tieri danno incessantemente le 
istruzioni necessarie per l’e¬ 
vacuazione 

E’ necessario fare presto. 

I pirati sono alle porte. Ieri 
abbiamo inteso il rombo cupo 
dei ricognitori che molto pro¬ 
babilmente sono venuti a fo¬ 
tografare la città per 
scegliere gli obiettivi del pros¬ 
simo, minacciato criminoso 
raid. Scegliere, naturalmente, 
è un eufemismo. Lo abbiamo 
visto domenica qui a Hanoi 
e a Haifong. 

Mentre sto scrivendo queste 
note, gli altoparlanti stanno 
annunciando che aerei ameri¬ 
cani stanno facendo puntate 
a settanta chilometri a sud¬ 
est della città. La città è 
in preallarme. 

Ieri sera, il ministero degli 
esteri ha convocato il corpo 
diplomatico per consigliare la 
evacuazione delle famiglie e 
di mantenere a Hanoi solo il 
personale ritenuto indispensa¬ 
bile. L’ora è grave. Occorre 
che ropinione pubblica mon¬ 
diale e noi tutti facciamo tut¬ 
to il possibile per arrestare 
la mano dei criminali. 

Franco Fabiani 
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Direzione del PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata per mercoledì 
24 aprile alle ore 9. 


Gli USA si 
preparano 
a minare 
Haiphonq? 


NEW YORK, 21 
Secondo fonti giornalistiche 
di Washington — riferisce 
l’agenzia ANSA — una nave 
americana si appresterebbe a 
lasciare una base delle Filip¬ 
pine con un carico di « mine 
aeree », cioè di ordigni ad 
alto potenziale esplosivo che, 
lanciati in mare dagli aero¬ 
plani, servono essenzialmente 
a minare i porti. Il possibile 
obiettivo dell’operazione è il 
porto di Haiphong, attraverso 
il quale giungono al Vietnam 
del Nord gli aiuti dellTJRSS 
e di altri paesi socialisti. Il 
minamento e il blocco navale 
di Haiphong è una possibilità 
— scrive l’agenzia — da tem¬ 
po prevista nei piani del Pen¬ 
tagono, ma il governo USA 
l’ha finora evitata per i rischi 
di « confronto » diretto con 
1TJRSS che essa comporta. 
Sempre secondo l’agenzìa, la 
partenza della nave « non vuol 
dire » che gli USA abbiano 
già deciso di procedere al 
minamento di Haiphong. 


PENSIONI 

Il governo 
prepara un 
decreto 


truffa 


Il Consiglio dei ministri. 
In una riunione prevista per 
la metà della prossima taf. 
timana, si appresterebbe « 
prendere una decisione sul¬ 
le pensioni — peraltro pri¬ 
va di qualsiasi valore con¬ 
creto, dato che li governo 
non ha mal avuto approva¬ 
zione parlamentare — senso 
avene prima incontrato I sin¬ 
dacati. Rifiutando l'acconto, 
la DC prepara un gesto pro¬ 
pagandistico che consistereb¬ 
be nel deliberare quei tipi 
di c ritocco » alle pensioni 
— e solo a decorrere da lu¬ 
glio — che i sindacati han¬ 
no già respinto. 

Alla DC è giunlo l'espli¬ 
cito appoggio della Confi rv 
dusfria, il cui giornale ha 
scritto giovedì: « Siamo d'ac¬ 
cordo nell'escludere dagli 
strumenti di intervento con¬ 
giunturale aumenti delle pen¬ 
sioni e degli stipendi per il 
motivo — che non è il solo, 
ma è quello che confa oi 
fini di questo discorso (sul 
rilancio dei consumi) — elio 
si trotterebbe di misuro Ir¬ 
reversibili e troppo setforia- 
lizzate ». Insomma, « 24 Ore » 
mette in evidenza che I di¬ 
rigenti della DC e della Con- 
flndustria temono dì non po¬ 
tersi riprendere gli aumenti 
ai pensionati appena passa¬ 
ta la « congiuntura ». 

Un ammonimento ai diri¬ 
genti della DC è venuto, ie¬ 
ri, dalla CISL che in uno 
nota « sottolinea che tale 
provvedimento (quello ven¬ 
tilato per il prossimo Con¬ 
siglio dei ministri) non ri¬ 
sulterebbe conforme, nella 
procedura e nel metodo, a 
quanto viene richiesto dai 
sindacati i quali, fra l'altro, 
riaffermano l'esigenza che 
venga corrisposto un accon¬ 
to sui futuri migiioramenti 
per dare anche la possibi¬ 
lità allo svolgimento di una 
fraffativa fra governo e sin¬ 
dacati, quale postulato indi¬ 
spensabile per la realizza¬ 
zione di soluzioni organi¬ 
che ». L'acconto, in quanto 
ammette la necessitò del ne¬ 
goziato governo-sindacati, è 
quindi il banco di prova del¬ 
la democraticità di qualsia¬ 
si provvedimento sulle pen¬ 
sioni. Qualsiasi gesto propa- 
■ gandistico del governo, sulla 
pelle di milioni di anziani, 
sarà condannato dal Ino 
rotori. 
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Una risposta al « Popolo » 

Le donne, la DC 

e le elezioni 

Polemica fittizia sull’appello del PCI alle elettrici 
Goffo tentativo di sfuggire alle pesanti respon¬ 
sabilità per l’acutezza dei problemi femminili 


Sferzante replica del sindaco Zangheri ai dirigenti democristiani 


l'Unità / sabato 22 aprilo 197 


La svolta a destra de 


Alcuni giorni fa avevamo 
commentato, non favorevol¬ 
mente, un certo foglio eletto¬ 
rale della DC Indirizzato alle 
donne. Citavamo fatti concre¬ 
ti: stato dell’occupazione fem¬ 
minile, del lavoro a domici¬ 
lio, dei servizi sociali, fatti 
e cifre alla mano, e indica¬ 
vamo in ciascun campo le 
precise ' responsabilità della 
DC 

Ora leggiamo sui Popolo un 
articolo che vorrebbe essere 
di risposta e aH’appello ri¬ 
volto dalla direzione del no¬ 
stro partito alle donne, e alle 
cose da noi scritte; e diciamo 
vorrebbe perchè, stante la 
congenita avversione della DC 
a confrontarsi sul terreno del¬ 
le cose concrete, risposte al 
problemi da noi sollevati non 
se ne danno. Si aggiungono 
tuttavia alle nebulose elucu¬ 
brazioni già pubblicate una 
tale serie di amene argomen¬ 
tazioni su cui vale la pena 
di spendere un ulteriore com¬ 
mento. 

Perchè le donne dovrebbe¬ 
ro votare contro 1 comuni¬ 
sti? Anzitutto perchè i co¬ 
munisti sono del protestatari 
che vogliono nientemeno che 
tutto e subito. E in che cam¬ 
pi Io vogliono? Intanto in 
quello della occupazione fem¬ 
minile. Un milione di donne 
(ci sìa permessa l'insistenza) 
sono state cacciate dalla pro¬ 
duzione, 13 mila tessili (di 
cui la maggior parte donne) 
vedono minacciato 11 loro po¬ 
sto dì lavoro, la categoria è 
costretta a scendere In scio¬ 
pero: ma chi sbaglia non è 
il partito che ha governato 11 
Paese e rifiuta ogni difesa di 
quei posti di lavoro: chi sba¬ 
glia è questo partito comuni¬ 
sta intemperante e frettoloso 
che esige, subito certo, un in¬ 
sieme di misure per la di¬ 
fesa e il rilancio della occu¬ 
pazione femminile. Intempe¬ 
rante e frettoloso anche per 
altro: perchè vuole, in un 
paese dove cl sono meno di 
600 asili nido, un piano di 
asili che abbia una certa con¬ 
sistenza; mentre la DC. che 
non ha fretta di andare avan¬ 
ti, ma solo quella di tornare 
Indietro, avrebbe avuto il me¬ 
rito, relativamente alla legge 
per gli asili nido, a di averla 
resa con faticoso Impegno 
proporzionata alla realizzazio¬ 
ne effettiva e scevra da rischi 
di centralismo statale ». 

Energie perdute 

Sebbene stanche di questo 
impegno faticoso, le dirigen¬ 
ti democristiane dovrebbero 
spiegarci due cose. Intanto: 
dato che quell*« adeguamento 
alla realizzazione effettiva » si¬ 
gnifica, in parole povere, che 
si sono finanziati meno nidi 
perchè non c’erano soldi, co¬ 
me è che 1 soldi si stanno 
trovando invece quando c’è da 
moltiplicare gli stipendi di 
una casta di burocrati super¬ 
pagati? Perchè I soldi si tro¬ 
vano, mettiamo, quando c’è 
da allungare 500 milioni in 
campagna elettorale all’ONMI 
di Roma? 

E d’altronde se la DC è 
cosi allergica al centralismo 
statale, perchè rifiuta di scio¬ 
gliere quello che è uno de¬ 
gli strumenti più fatiscenti di 
statalismo accentratore, cioè 
l’ONMI? Perché II decreto de¬ 
legato In materia di assisten¬ 
za non passa alle Regioni 
pressoché alcun potere? E per¬ 
ché si è rifiutata una rifor¬ 
ma della scuola materna pub¬ 
blica basata sul potere dei 
comuni e il controllo e la 
partecipazione popolare, come 
prevedeva la nostra proposta 
firmata dalla compagna Far- 
neti? 

Dunque: le donne dovreb¬ 
bero votare contro 11 PCI per¬ 
chè vuole cose giuste, e pos¬ 
sibilmente non per 11 secolo 
futuro. E dovrebbero votare 
per la DC: ma perchè? In¬ 
tanto, ci si dice, perchè la 
DC ha garantito alle donne 
una sostanziale parità scola¬ 
stica. A parte il fatto che 
questa parità è ancora ben 
lungi dall’esistere, siamo co¬ 
stretti ancora una volta a ri¬ 
tornare sul tema d! fondo. 
Molte ragazze studiano: e poi? 
ecco il problema che nè alla 
sig ia Gaiottl, nè all’on. Pic¬ 
coli sembra interessare gran 
che: e cioè Io spreco di In¬ 
telligenze. di preparazione, di 
energie di queste migliaia e 
migliaia di ragazze che con il 
diploma o la laurea in tasca 
sono costrette (non per libera 
scelta, ma per forza) a star¬ 
sene a casa, o a fare un lavoro 
che non ha alcun rapporto 
con il loro grado di prepa¬ 
razione. 

Andiamo oltre: e scopria¬ 
mo che la DC ha garantito 
alle donne «lo spazio di Ini¬ 
ziativa per Io sviluppo di atti¬ 
vità imprenditoriali ». DI che 
cosa si parla? Se si parla di 
quelle (poche, ma ce ne sono) 
che sono, come si dioe, « ca¬ 
pitano di industria» o grosse 
possidenti agrarie, - la cosa 
può anche esser vera, e del 
resto è un ambiente che non 
conosciamo molto bene. Ma 
se si tratta di altro, il di¬ 
scorso esige davvero una pre¬ 
cisazione. Ci sono nel Mezzo¬ 
giorno molte donne a capo di 
piccole aziende contadine: e 
troppo spesso è perchè gli 
uomini (grazie alla politica 
della DC) sono stati costretti 
per tanti anni a emigrare. 
Si chiamano anche « vedove 
bianche» e se la DC vuole 
prendersi il merito di questo 
singolare e drammatico mo 
do di « promozione » della 
donna si accomodi pure E 
bene comunque ricordare che 
alle donne componenti d: 
quella piccola Impresa che è 
l’azienda coltivatrice diretta, 
la DC e la bonomiana hanno 
rifiutato persino il diritto di 
voto nell'elezione delle mutue. 

La perla però viene In fon¬ 
do: scopriamo infatti che la 
DC In garantito alle donne 


anche un altro ‘ * spazio », 
quello della lotta sindacale 
paritaria « senza pretendere di 
riempirlo sempre lei stessa, 
ma lasciandolo riempire da 
altre forze della società Ita¬ 
liana. alle comuniste anche ». 
Cl permetta la slg.ra Gaiottl 
di dirle due cose: quello spa¬ 
zio le lavoratrici, le donne 
se lo sono conquistato, co¬ 
struito da sè, insieme con 
tutti 1 lavoratori: e farebbe 
meglio anzi l'articolista a chia¬ 
rirci che cosa pensa su! pro¬ 
positi di limitazione del di¬ 
ritto di sciopero di cui vanno 
parlando l’on. Piccoli e altri, 
tema su cui la de non ci ha 
dato ancora risposta. E In se¬ 
condo luogo: se fra tante don¬ 
ne e lavoratrici non è la DC 
a trovare spazio, ma sono le 
comuniste, ciò è dovuto al fat¬ 
to che quelle donne hanno vi¬ 
sto 1 comunisti con loro, e 
la DC col padroni; 1 comu¬ 
nisti battersi per 1 diritti dei 
bambini e della donna, e la 
DC Impegnarsi a difendere la 
Gotelli e Petrucci. 

Prova negativa 

D’altronde cl sembra che la 
Signora Gaiottl per prima-ab¬ 
bia qualche dubbio sui meriti 
della DC verso le donne; 
conosce Infatti « limiti, lacu¬ 
ne, errori, di cui siamo piena¬ 
mente consapevoli ». E allora? 
allora «sta anche aU'elettora- 
to femminile far si che doma¬ 
ni vengano riempite lacune e 
corretti gli errori esprimendo 
col voto la volontà di una au¬ 
tentica promozione della don¬ 
na ». Non vorremmo sbagliare 
ma cl sembra che la Signora 
Gaiottl suggerisca alle donne 
di continuare a votare per la 
DC ma dando qualche prefe¬ 
renza In più alle candidate 
democristiane. 

Ora è vero che le ultime 
elezioni regionali hanno segna¬ 
to un minimo di elette demo¬ 
cristiane: è vero, almeno per 
quanto leggiamo sulla stampa, 
che la DC cala il numero del¬ 
le sue candidate: e ciò di fron¬ 
te a un partito comunista 
che ha eletto nelle sue liste 
la stragrande maggioranza di 
tutte le elette nei consigli 
regionali; e che presenta oggi 
Il maggior numero di candi¬ 
date. (E tutto questo dovreb¬ 
be Indurre anche le donne 
de a riconsiderare la sostanza 
di un partito, il loro, che 
quando si tratta di fatti, è 
globalmente avverso alla pro¬ 
mozione della donna). 

E tuttavia queste interne 
vicende delle dirigenti de cl 
Interessano poco e poco ri¬ 
guardano le donne italiane, 
giacché esse hanno fatto non 
solo l’esperienza della negativa 
politica della DC. ma anche 
quella di un movimento fem¬ 
minile democristiano incapa¬ 
ce, non per carenza di nume¬ 
ro ma di volontà politica, di 
battersi per l loro interessi, 
e di esercitare una funzione 
critica e positiva aH’lntemo 
dello stesso partito di mag¬ 
gioranza. E’ giusto perciò, e 
soprattutto necessario, che la 
DC tutta, uomini e donne, pa¬ 
ghi 11 prezzo dei limiti e de¬ 
gli errori, di cui va facendo 
tardiva e strumentale autocri¬ 
tica. 

Per concludere: l’articolista 
lamenta che noi cl permettia¬ 
mo Il lusso di trovare insod¬ 
disfacente la propaganda elet¬ 
torale della DC. Si sbaglia: 
non è che troviamo Insoddl- 
sfacente la propaganda elet¬ 
torale della DC. è la sua po¬ 
litica che troviamo più che 
insoddisfacente, perniciosa 
per le esigenze di progresso 
delle dorme Italiane. 

Adriana Seroni 

I COMIZI 
DEL PARTITO 

Oggi a MILANO e doma¬ 
ni a PAVIA parlerà il com¬ 
pagno 

LUIGI LONGO 

OGGI 

Caserta • Maddaloni: Ali¬ 
novi; Ancona: Borghini; Pa- 
temò: Bufalir.i; Matera (Po- 
licoro): Chiaromonfe; Pra¬ 
to: Di Giulio; Faenza: Fan¬ 
ti; Castelfiorentino: Galluz- 
zi; Rovigo: lotti; Perugia: 
Ingrao; Grosseto: Minucci; 
Caltanìssetla: Macaiuso; Sa¬ 
vona: Novella; Verona: Nat¬ 
ta; Roma (San Basilio): 
Petroselli; Bergamo: Palet¬ 
ta; Alessandria: Pecchioll; 
Lecce (Trepuzzi): Romeo; 
Sulmona: Reichlin; Porto- 
gruaro: Serri; Macerata: 
Sereni; Firenze (Scandicci): 
Seroni; Trento: Terracini; 
Sondrio: Tortorella; Croto¬ 
ne: Ambrogio; Novara: Boi- 
drlnl; Cisterna: Ciofi; Ro¬ 
ma (Ouarticciolo): M. Fer¬ 
rara; Trapani: Luporini; 
Reggio Calabria: L. Lom¬ 
bardo Radice; Marsala: La 
Torre; Viterbo (Gallese): 
Modica; Belluno: G. Palet¬ 
ta; Porto S. Elpidio: Pe¬ 
truccioli; Canosa di Puglia: 
Papapietro; Roma (Pietra¬ 
lata): Pasquali; Bitonfo: Se¬ 
gre; Benevento: Vivìanl; 
Corato di Puglia: Vacca. 

Manifestazioni 
delle FOCI 

OGGI 

Ancona: Borgttlnl G. Fran¬ 
co; Salerno: Paolo Franchi; 
La Spezia (Sarzana): Renzo 
Imbeni; Ancona: Gigiioii 
Mary; Firenze (S. Cascia 
no): Amos Cecchi; S. Mar¬ 
cello Pistoiese: Riccardo 
Biechi; Schio: Piero Laplc- 
cirella; Avezzano: Franco 
Rossi; Siracusa (Noto): Ful¬ 
vio Ichestre; Soverato (Ca¬ 
tanzaro): Moris Bonacinl. 


I confronto con Bolog 
le amministrazioni dirette dai de 

II 74% dei bambini bolognesi frequenta le scuole materne comunali ed il 26% del bilancio del Co¬ 
mune è dedicato all'istruzione - Il 70 per cento dei redditi di lavoro esente dall'imposta di famiglia 


a aaahaa Fanfani continua 

a accusa 0 <dìaloeQ> 


il «dialogo» 
con i liberali 

Esasperati toni anticomunisti nei comizi de - Ar- 
naud teme (a denuncia da parte del PCI degli 
scandali democristiani * Discorsi di Moro e De Mita 


Nel corso del convegno della DC, svoltosi a Roma merco¬ 
ledì, sul tema « GII enti locali negli anni '70 » ed al quale 
hanno partecipato, tra gli altri, Vittorino Colombo, il segre¬ 
tario nazionale delta DC Forlani ed il presidente del Consi¬ 
glio Andreottl, il relatore Nicola Slgnoretlo ha tentato di di¬ 
fendere la fallimentare politica democristiana, criticando la 
politica del PCI negli enti lobati, in particolare nel comune 
di Bologna. A queste critiche II compagno Zangheri, sindaco 
di Bologna, risponde con la seguente dichiarazione: 


L’on. Signorello ha dimo¬ 
strato di possedere una invi¬ 
diabile faccia tosta. Invece di 
spiegare perchè la DC In ven¬ 
ticinque anni di potere non 
ha dato al comuni una nuova 
legge comunale e provinciale, 
Invece di dirci per quali ra¬ 
gioni la vantata linea auto¬ 
nomistica della DC è stata la¬ 
sciata nel limbo delle buone 
intenzioni, ed al suo posto so¬ 
no restate in vigore le peggio¬ 
ri norme del periodo fascista, 
Signorello ha mosso un at¬ 
tacco al comune di Bologna. 
Ma è un attacco molto debo¬ 
le, basato su cifre ed affer¬ 
mazioni false, come è facile 
dimostrare 

E’ Intanto falso che nel co¬ 
mune di Bologna si assegni¬ 
no posti « al soli tesserati ». 
In realtà tutte le assunzioni 
sono state deliberate dal con¬ 
siglio comunale all’unanimi¬ 
tà. nè il gruppo consiliare de 
ha mai dato voto contrario. 
L’avrebbe certamente fatto, 
se avessimo assunto solo co¬ 
munisti. Negli ultimi due an¬ 
ni sono entrati In comune 
1101 nuovi dipendenti, del 
quali 919 operatori scolastici 
(maestri, professori, bidelli). 
Per questi esistono regolari 
graduatorie pubbliche. Per 
gli altri, ripeto, la delibera¬ 
zione è stata unanime. Quan¬ 
to al numero del dipendenti, 
all’on. Signorello non è sta¬ 
to forse detto, o egli ha finto 
di non sapere, che del seimila 
e 840 dipendenti del comune 
di Bologna. 3693 sono Impie¬ 
gati nel settore scolastico. 
Sfido l'on. Signorello a dire 
in quale comune amministra¬ 
to dal de una parte cosi co¬ 
spicua del personale è addet¬ 
ta all’istruzione. (Se si toglie 
questa parte, 1 dipendenti del 
comune di Bologna sono 6.6 
ogni mille abitanti). 


Lo Stato è 
latitante 


La scuola è In testa alle 
priorità deirammlnistrazione 
comunale di Bologna. Non è 
senza significato che l’on. Si¬ 
gnorello non abbia parlato 
del fatto che a Bologna fre¬ 
quentano le scuole materne 
comunali il 74% del bambini 
in età dai 3 ai 6 anni. Sfido 
I de a dirci In quale città da 
loro amministrata si raggiun¬ 
ga una percentuale anche lon¬ 
tanamente simile. E perchè 
non ha parlato, l’on. Signo¬ 
rello. dei doposcuola comuna¬ 
li? A Bologna il 40% del ra¬ 
gazzi delle elementari fre¬ 
quentano 1 nostri doposcuola. 
Qual è la città amministrata 
dai de In cui si raggiunge un 
sìmile risultato? Il 26% del 
nostro bilancio è dedicato al¬ 
l’istruzione: quale città am¬ 
ministrata dai de si avvicina 
a questo livello? A Venezia si 
spende 11 12%. a Roma l’8%. 

« Ma ripeto, della scuola 1 
d.c. non amano parlare: qui 
si registrano probabilmente 1 
loro fallimenti più clamorosi. 
SI pensi alla legge n. 641 per 
l’edilizia scolastica. In cinque 
anni (la legge fu approvata 
nel 1967) una parte minima 
dei mille miliardi stanziati è 
stata spesa, perchè la legge 
è incredibilmente farragino¬ 
sa, irrazionale, contradditto¬ 
ria. Lo stanziamento dispo¬ 
sto dalla fcgge n. 641 aveva 
validità fino al 31 dicembre 
1971. Ma 11 governo se n’è an¬ 
dato senza disporre una nuo¬ 
va legge. Dovranno provvede¬ 
re anche a questo 1 Comuni? 

« Sul Comuni, in effetti, gra¬ 
vano spese enormi per opere 
che spettano allo Stato, e che 
Io Stato non compie. Per que 
sto aumentano l disavanzi. Al 
bisogni delle città lo Stato 
non provvede. Preleva, que¬ 
sto sì, tasse e imposte ma 
quanto resta alle città per 1 
bisogni collettivi locali? A Bo¬ 
logna lo Stato preleva ogni 
anno 250 miliardi di tributi; 
ed a noi viene autorizzato 
un disavanzo di 26 miliardi, 
che reperiamo con mutuo 
Altro che attingere, come di¬ 
ce l’on. Signorello. al rispar¬ 
mio nazionale! Il denaro che 
prendiamo a prestito Io pa 
ghiamo salato e quasi sem¬ 
pre. poiché lo Stato non 
provvede a norma di legge 
attraverso la Cassa Depositi 
e Prestiti dobbiamo ricorrere 
ad onerosissime anticipazioni 
bancarie. (A proposito di Cas¬ 
sa Depositi e Prestiti, su 183 
miliardi di mutui in corso, la 
Cassa ce ne ha concessi 32 e 
non 90 come afferma disinvol¬ 
tamente' l’on. Signorello, al 
quale, è evidente, non si ad¬ 
dice l’esattezza delle cifre). 

« Le difficoltà finanziarie so¬ 
no note a tutti I Comuni e 
tutti i Comuni, anche quelli 
retti dalla DC. le hanno de¬ 
nunciate con forza. Ci dica 
l’on. Signorello che cosa pen- 
sa di fare la DC dopo il 7 
maggio per mettere fine a 
questa situazione Continue¬ 
rà sulla vecchia strada? Fa 
rà giacere nelle casse dello 
Stato o presso istituti banca¬ 
ri i miliardi stanziati dal Par¬ 
lamento per le scuole, le ca¬ 
se. gli ospedali, e mai spesi? 
Oppure promuoverà leggi per 
decentrare le responsabilità 
di programmazione ed esecu¬ 
zione del servizi sociali? Quel¬ 
lo che la DC ha fatto In que¬ 
sti venticinque anni lascia po¬ 
co a sperare. Saranno neces¬ 
sari, per dare autonomia al 


Comuni e alle Regioni, un 
nuovo Parlamento ed una nuo¬ 
va maggioranza. 

« Ancora pochi rilievi alle 
affermazioni propagandistiche 
dell’on. Signorello. Favoriti¬ 
smi fiscali, egli afferma. Be¬ 
ne. Cl dica In quale Comune, 
come a Bologna, il 53% delle 
famiglie è esente dall’impo¬ 
sta di famiglia, ci dica in 
quale Comune è esente il 70% 
del redditi di lavoro. A Bo¬ 
logna poco più di tremila fa¬ 
miglie pagano 11 60% dell’Im¬ 
posta. Dove si verifica una si¬ 
tuazione fiscale pari a que 
sta? 


Strumenti 

urbanistici 


- a Sul nostro piano-program¬ 
ma. che prevede la spesa di 
138 miliardi, che è stato re¬ 
datto in base alle Indicazioni 
unanimi dei quartieri, e che 
il Consiglio comunale ha ap¬ 
provato a larga maggioranza, 
si possono fare diverse osser¬ 
vazioni: che è la prima vol¬ 
ta In Italia che una Iniziativa 
di programmazione tocca e 
coinvolge una Intera popola¬ 
zione. che sono indicati anali¬ 
ticamente 1 singoli obiettivi, 
che per ogni opera sono Indi¬ 
viduati ubicazione, tempi di 
esecuzione, aree, mezzi finan¬ 
ziari. ecc.; quello che non si 
può dire, perchè offende 11 
buon senso, ma Signorello 
l’ha detto, è che nel nostro 
piano-programma non sareb¬ 
bero precisate entrate e spe¬ 
se. Se cosi fosse, non sareb¬ 
be un piano, e nessuno l’a¬ 
vrebbe approvato. Come può 
credere l’on. Signorello che 11 
Consiglio comunale di Bolo¬ 
gna adotti un piano privo del¬ 
le sue elementari basi costi¬ 
tutive? 

«E infine, la scivolata più 
penosa. Signorello parla di 
piani regolatori e Ignora che 
Bologna ha adottato 11 plano 
collinare (1969). il plano per 
11 centro storico (1969). la va¬ 
riante generale (1970). Questi 
strumenti urbanistici hanno 
meritato l’elogio delle più al¬ 
te autorità culturali Italiane 
e Intemazionali. Venga l’ono¬ 
revole Signorello a Bologna 
e vedrà uno dei centri sto¬ 
rici meglio conservati d’Eu¬ 
ropa e sulla collina alberi e 
prati. A Napoli ed a Genova 
c’è Invece, è noto, la più ver¬ 
gognosa selva di cemento che 
sia mai stata costruita in tut¬ 
ta la nostra storia edilizia. 
”Quod non fecerunt barbari.. ”. 

«Non rispondo con parole 
alla affermazione secondo cui 
la costruzione dell’incenerito¬ 
re e del macello sono a Bolo¬ 
gna "allo stato di progetto". 
Rispondono le fotografie, che 
sbugiardano definitivamente il 
nostro critico. Se queste so¬ 
no le risposte di cui sono es¬ 
piaci ! d.c. si deve dire che II 
confronto per noi è senz’al¬ 
tro vincente. 

«Ora il problema è di sa¬ 
pere se gli elettori impediran¬ 
no alia DC di continuare ad 
esercitare un potere esclusi¬ 
vo. o se si esprimeranno per 
un modo diverso di governa¬ 
re. fondato sulla partecipazio¬ 
ne de! lavoratori, sulla inizia¬ 
tiva e sul controllo delle mas¬ 
se popolari. A Bologna e in 
Emilia 1 comunisti hanno di¬ 
mostrato di sapere governa¬ 
re a questo modo, democra¬ 
ticamente. rispettando l’auto¬ 
nomia di tutte le forze politi¬ 
che e sociali, e pur nei limiti 
a cui sono costretti da una 
legislazione che è diretta a re¬ 
stringere 1 poteri di tutti l 
Comuni 


A Milano 

Grande assemblea 
antifascista 
al «Corriere» 

Folta partecipazione di lavo¬ 
ratori - Il discorso tenuto dal 
compagno Rinaldo Scheda 

MILANO. 21 

Una grande assemblea anti¬ 
fascista s’è tenuta questo pa 
meriggio al « Corriere delia 
Sera ». La manifestazione è 
stata organizzata dal consiglio 
di fabbrica della tiflografia del 
quotidiano milanese. 

All’invito dell'organismo uni¬ 
tario, rivolto ai consigli di 
fabbrica di tutti 1 quotidiani 
delle aziende tipografiche mi¬ 
lanesi, hanno risposto decine 
e decine di lavoratori. D com¬ 
pagno Rinaldo Scheda, segre¬ 
tario della CGIL, ha tenuto 11 
discorso ufficiale sottolinean¬ 
do il carattere attuale della 
lotta al fascismo e per la de¬ 
mocrazìa, contro ogni disegno 
autoritario e reazionario. 

Prima del compagno Sche¬ 
da avevano parlato il dr. Col¬ 
la del consiglio di ammini¬ 
strazione del « Corriere », Si¬ 
niscalchi delFANPI milanese, 
Giulio PolotU, segretario della 
UIL milanese. Botti, segreta¬ 
rio nazionale del poligrafici 
della CISL, il giornalista Ri¬ 
va, del comitato di redazione 
del «Corriere». 


Una lettera di Antonicelli a Parri 

Dalle scelte della DC 
le minacce autoritarie 


' Il senatore Franco Anto- 
nicelli, della Sinistra indi' 
pendente, ha inviato al 
senatore Ferruccio Parri 
la seguente lettera aperta: 

Almeno tu, caro Parri 
alta e veramente sincera 
coscienza democratica, ac¬ 
canto agli esponenti della 
sinistra unita, della sini¬ 
stra di opposizione, e nel 
silenzio o nel responsabile 
clamore di quei partiti 
che vanno formando tutto 
un arco di destra, almeno 
tu alza una voce vibrante 
per dire al paese che tutto 
questo affannato cercare, 
nella polvere delle soffit¬ 
te e delle cantine o fra le 
carte ingiustamente fru¬ 
gate di avvocati patrocina- 
tori, prove di un sovver¬ 
sivismo di sinistra è una 
manovra indegna e persi¬ 
no aggravata di qualche 
illegalità, non soltanto per 
coinvolgere nell’accusa e 
nell’odio del cosidetti ben¬ 
pensanti 1 partiti del lavo¬ 
ratori. ma anche pier deni¬ 
grare quelle forze autenti¬ 
camente antifasciste e 
quelle associazioni parti- 
giane da cui è stata con¬ 
quistata queU’unica liber¬ 
tà di cui riesce ancora a 
vivere l'Italia. 

SI alzi ben forte la tua 
voce pier dire ai ministri 
deH'ìnterno e della giu¬ 
stizia che l’opinione pub¬ 


blica sa far differenza tra 
le bombe di Milano che 
sono scoppiate ed hanno 
ucciso e il traliccio di Se- 
grate che non è saltato 
(c’intendiamo!), cioè che, 
nonostante gli sforzi di 
certa propaganda Ignobil¬ 
mente interessata, noi non 
crediamo al trucco degli 
opposti estremismi; che 1 
veri antifascisti dubitano 
di quella vocazione anti¬ 
fascista che si risveglia 
soltanto nel giorni delle 
elezioni, e che, ben più 
delle minacce del movi¬ 
mento sociale, essi temo¬ 
no quelle, cosi poco vela¬ 
te, del partito che dichia¬ 
ra di non voler riconosce¬ 
re l’eventuale sconfitta del 
7 maggio (che di cuore gli 
auguriamo); che nessuno 
ha dimenticato che l’attua¬ 
le presidente del Consi¬ 
glio (sia pure di uno stra¬ 
no ministero senza la fi¬ 
ducia parlamentare) scris¬ 
se un giorno di rifiutarsi 
di accettare II risultato 
elettorale ove le sinistre 
conquistassero 11 51 per 
cento del voti. 

Infine, caro Parri. di al¬ 
to e forte che queste azio¬ 
ni congiunte di magistra¬ 
tura e di (Milizia rivolte a 
cercare a tutti I costi re¬ 
sponsabilità del partiti di 
sinistra sono esattamen¬ 


te quelle che procurano 
non l'ordine invocato; ma 
11 disordine, non la pace 
sociale, ma la confusione, 
l'inquietudine e lo sdegno, 
non la garanzia democra¬ 
tica, ma la consunzione 
dello stato di democrazia. 
Uno stato dove è ancora 
perseguito 11 reato di opi¬ 
nione è uno stato già sul¬ 
l’orlo del fascismo. 

Ahimè, caro Parri. Il con¬ 
clamato andreottlano « ri¬ 
torno a De Gasperl » risuo¬ 
na purtroppo come l’ap¬ 
pello di allora alla rottura 
dell’unità sindacale, alla 
rottura dell’unità della 
Resistenza, ai propositi 
della legge truffa, alle ten¬ 
tazioni borboniche dello 
scelbismo. 

Mentre un ex presidente 
della Repubblica, che pur 
lottò contro il fascismo, e 
tanti ex ministri che anti¬ 
fascisti si proclamano tac¬ 
ciono di queste cose, ab¬ 
bandonando il paese al lu¬ 
dibrio della verità e a 
quella che sembra essere 
una vendetta del glorioso 
1960 dì Genova e dell’Ita¬ 
lia antifascista, di tu que 
sta parola che richiami 
tutti alla difesa della giu¬ 
stizia anziché al vantaggio 
di interessi faziosi. 

Il Tuo aff.mo 

FRANCO ANTONICELLI 


Alla spavalderia ed alla pro¬ 
vocazione neofascista, 1 de¬ 
mocristiani rispondono ogni 
giorno di più con una acce¬ 
lerazione della loro rincorsa 
a destra. E’ tutta la logica 
della loro linea (e quindi an¬ 
che della loro campagna elet¬ 
torale) che porta Inevitabil¬ 
mente a questo risultato. Il 
capo neo fascista ha vantato 
alla televisione le conniven¬ 
ze e le complicità democri¬ 
stiane che hanno permesso e 
favorito un certo rilancio mis- 


CONTRO L'IMBROGLIO 
DELLE ASSUNZIONI 

Ospedali oggi 
senza medici 

Prosegue l'agitazione del me¬ 
dici funzionari degli enti 
mutualistici e previdenziali 

L’attività sanitaria degli ospe¬ 
dali resta bloccata oggi per lo 
sciopero di 24 ore proclamato 
dall’associazione aiuti e assi¬ 
stenti ospedalieri. Saranno as¬ 
sicurati i servizi indispensa¬ 
bili. 

Lo sciopero è stato deciso per 
respingere i concorsi di assun¬ 
zione banditi con i vecchi cri¬ 
teri truffaldini di cui lo DC e 
i gruppi di potere baronali si 
servono per sistemare i loro 
raccomandati, mettendo in pe¬ 
ricolo il posto di migliaia di 
aiuti e assistenti incaricati e in¬ 
terini. 

Prosegue anche lo sciopero, 
che dura da oltre una settima¬ 
na. dei medici degli istituti mu¬ 
tualistici e previdenziali, i qua¬ 
li rivendicano un adeguamento 
normativo ed economico. L’at- 
tività medica degli ambulatori 
mutualistici è bloccata, crean¬ 
do notevole disagio tra i lavo¬ 
ratori. 


Una provocazione che poteva portare a una strage 

NESSUNA TRACCIA DEGLI AUTORI 
del criminale attentato di Torino 

L’ordigno esplosivo era stato preparato con notevole abilità tecnica 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 21 

In tutta Torino è ancora 
vivissima l’impressione per il 
criminale attentato dinami¬ 
tardo scongiurato ieri matti¬ 
na all’agenzia della Banca 
d’America e d’Italia sul cen¬ 
trale corso Vittorio, dove un 
perfezionato ordigno ad alto 
potenziale è stato scoperto 
per puro caso e disinnescato 
pochi minuti prima che scop¬ 
piasse seminando la morte. 
Sulle intenzioni omicide degli 
attentatori non c’è 11 minimo 
dubbio: volevano fare una 
strage come quella di piazza 
Fontana a Milano. La bom¬ 
ba era di potenza inferiore 
a quella scoppiata nella ban¬ 
ca milanese, soprattutto per 
il fatto di non essere rinchiu¬ 
sa in un involucro di metal¬ 
lo, ma 1 tre etti di tritolo mes¬ 
si sull’ingresso della banca e 
le schegge di vetro e metallo 
della porta che sarebbero sta¬ 
te proiettate in ogni direzione ■ 
avrebbero ucciso le persone 
che si fossero trovate nell’ar¬ 
co di cinque metri: ed il mar¬ 
ciapiede di quel tratto di cor¬ 
so Vittorio verso le 9 del mat¬ 
tino è sempre affollatissimo. 
Non ci sono dubbi, tra le for¬ 
ze politiche e negli ambienti 
democratici torinesi, neppure 
sugli scopi che si proponeva¬ 
no gli attentatori: a due set¬ 
timane dalle elezioni questi 
atti di terrorismo giovano so¬ 
lo alle destre (dentro e fuori 
del governo) che vogliono al¬ 
larmare l’opinione pubblica e 
creare un clima favorevole ad 
ogni provocazione, ad ogni at¬ 
tentato aTle libertà democra¬ 
tiche 

Le indagini per scoprire gli 
attentatori segnano il passo 
di fronte a difficoltà quasi in¬ 
sormontabili. 

Coloro che hanno messo la 
bomba hanno dimostrato non 
solo un’eccezionale abilità tec¬ 
nica nella manipolazione di 
esplosivi, ma anche una stra¬ 
ordinaria abilità nel non la¬ 
sciare la minima traccia com¬ 
promettente. 

La competenza tecnica di 
chi ha ideato e confezionato 
l’ordigno è dimostrata dal si¬ 
stema di innesco chimico a 
t catena termica » adottato 
Il detonatore doveva brillare 
per il calore prodotto dall’ac¬ 
censione di un pacchetto di 


mezzo etto di polvere pirica 
di colore azzurro chiaro. La 
polvere doveva incendiarsi 
non appena l’acido solforico, 
contenuto In una fiala di ve¬ 
tro per medicinali, avesse fo¬ 
rato due profilattici di gom¬ 
ma. L’acido solforico è il 
normale vetriolo acquista¬ 


bile in drogheria. Candelotti e 
pacco della polvere pirica era¬ 
no legati con nastro adesivo 
nero, largamente usato da 
elettricisti e carrozzieri. 

Oggi 1 carabinieri hanno In¬ 
terrogato ancora 1 dipendenti 
della banca, per chiarire un 
punto fondamentale. Non cl 


sono testimoni che abbiano 
visto l’attentatore infilare il 
sacchetto di plastica con l’or¬ 
digno tra le maglie della ser¬ 
randa della banca. Ma è cer¬ 
to che la bomba doveva esplo¬ 
dere verso le 9. 

Michele Costa 


Una nuova sortita dell'on. Scalfari 


Togliere ai padroni 
l’incomodo dei contratti? 


Quando l’on. Eugenio Scal¬ 
fari, candidato del PSl a Mi¬ 
lano, si batté a favore del 
l’acquisto del gruppo finanzia¬ 
rio Bastogi da parte di una 
banca di Londra, si diffuse 
qualche dubbio circa la coe¬ 
renza « socialista » del perso¬ 
naggio. Comunque, non se ne 
fece allora un caso politico. 
Non sono passati sei mesi, 
tuttavia, ed ecco che Eugenio 
Scalfari rispunta alle crona¬ 
che politiche con la insistente 
proposta di togliere altre im¬ 
poste al grande padronato, co¬ 
me unico mezzo per rilanciare 
l’economia Lo hanno smentito 
in molti, e con facilità, visto 
che di imposte il padronato 
italiano ne paga già tanto po 
che, senza alcun giovamento 
per l’economia. Il senso poli¬ 
tico delle critiche che gli sono 
state mosse — e cioè di avere 
parlato non per giovare alla 
economia ma solo alle società 
per azioni — non hanno scosso 
però Scalfari, il quale i ripar¬ 
tito lancia in resta, questa trot¬ 
ta armato del consenso che 
un altro socialista, Antonio 
Giolitli, gli ha espresso in una 
singolare intervista al quoti¬ 
diano della FIAT 
Ora, oltre a togliere le ulti 
me tasse a carico del grande 
padronato, Scalfari vuol toglie¬ 
re alla Confindustria anche 
l’incomodo di discutere t con¬ 
tralti con i lavoratori Egli 
vorrebbe che il governo, con¬ 
vocati i sindacati fa comincia¬ 
re dalla prossima scadenza 
contrattuale dei chimici), di¬ 


chiari a priori che essi posso¬ 
no pretendere soltanto un au¬ 
mento salariale del 10 %, pun¬ 
to e basta, non una lira di più. 
Inoltre, sempre secondo Scal¬ 
fari, anche questo aumento li¬ 
mitato e precostituito dei sa¬ 
lari non dovrebbe pesare sui 
padroni ma sulla collettività: 
infatti il governo dovrebbe al¬ 
leggerire le aziende di una 
corrispondente cifra di contri¬ 
buti sociali 

Il segretario della Federa¬ 
zione chimici CGIL. Aldo Tre- 
spidi, gli ha replicato che 
« proposte del genere, con tut¬ 
ta la filosofia padronale di po¬ 
litica dei redditi che le ispira, 
sono considerate dai sindacati 
assolutamente inattuabili e 
verranno respinte con la mas¬ 
sima decisione. Del resto — 
ha aggiunto Trespidi — chi 
ha assistito alla grande confe¬ 
renza unitaria dei lavoratori 
chimici si è reso perfettamen¬ 
te conto della volontà della 
categoria — appoggiata piena¬ 
mente dalle altre federazioni 
dell’industria — dì realizzare 
nel diretto confronto col pa¬ 
dronato. e sviluppando tutte 
le lotte necessarie senza chie¬ 
dere alcun sostegno o media¬ 
zione al pubblico potere le ri¬ 
vendicazioni poste sul terreno 
salariale e dell'oronnìzzazione 
del lavoro » 

Scalfari ha creduto di repli¬ 
care a questa dichiarazione rj 
fermando, modestamente, che 
« a mio interlocutore mi scam¬ 


bia evidentemente per qualcun 
altro », sottovalutando un po’ 
troppo l’intelligenza dei lavo¬ 
ratori e di chiunque abbia let¬ 
to la sua dichiarazione. Le sue 
ulteriori affermazioni non fan¬ 
no che confermare il giudizio 
di Trespidi sulla sua posizione 
politica, sostenendo che i sin¬ 
dacati potrebbero accettare 
a come contropartita un bloc¬ 
co triennale dei prezzi e l’im¬ 
mediata realizzazione degli in¬ 
vestimenti in programma », 
cioè cose o assolutamente alea¬ 
torie (perché fuori del con¬ 
trollo del sindacato) oppure 
contraddittorie (si investe an¬ 
che per licenziare: la Mont- 
edison ha annunciato molti 
investimenti e anche 15 mila 
licenziamenti). A Scalfari, pro¬ 
babilmente, non è giunta an¬ 
cora notizia che t sindacati 
USA, i quali avevano accettato 
una proposta di Nixon della 
stessa natura della sua, si sono 
poi dovuti ritirare con perdite 
dagli organi della politica dei 
redditi. 

1 socialisti sono stati a lun¬ 
go nel governo senza poter 
impedire il continuo aumento 
dei prezzi né poter ottenere 
uno stimolo efficace agli inve¬ 
stimenti V» sono ora dei so¬ 
cialisti, come Scalfari e Gio¬ 
litli, i quali sembrano ne vo¬ 
gliano far colpa ai lavoratori 
e ai sindacati Con ciò, forse, 
faranno piacere a La Malfa e 
ai propagandisti della destra. 
Ma non ci risulta che le loro 
posizioni siano condivise dai 
lavoratori socialisti 
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sino (elezioni presidenziali, 
attacco ai diritti sindacali, 
compiacenze colloquiali dello 
«Scudo crociato»). Ciò non 
fa che appesantire il clima 
alla vigilia delle elezioni e 
dare esca a nuove provoca¬ 
zioni «nere»: le gravissime 
provocazioni recenti dovreb¬ 
bero far giustizia delle «ras¬ 
sicuranti » dichiarazioni del 
ministro degli Interni Rumor. 

Tutto l’atteggiamento della 
DC. quindi, tende non a dare 
una risposta coerentemente 
democratica all’offensiva neo¬ 
fascista, ma In definitiva a 
secondarla, nella speranza di 
un recupero di voti a destra. 
Da qui anche l’appesantlmen- 
to di un anticomunismo stile 
’48. 1 cui frutti, del resto, 11 
vediamo nel tentativi Involu¬ 
tivi democristiani, n segre¬ 
tario organizzativo de, on. Ar- 
naud. parlando ieri a Urbino, 
ha usato toni addirittura pa¬ 
rossistici. per dipingere 1 co¬ 
munisti Italiani come gente 
che ha « perduto la testa ». E 
perchè"* Serrmlicemente. per 
Il fatto che 11 PCI si abban¬ 
dona allo « scandalismo a 
buon mercato » (cioè sma¬ 
schera. come è giusto e do¬ 
veroso, le magagne della DC) 
e fa proprie tutte le « spinte 
rivendicatine » (cioè si fa por¬ 
tavoce — cosa sacrosanta — 
delle vere esigenze del pae¬ 
se. contraddette dalla cosid¬ 
detta « centralità » democri¬ 
stiana). Nelle parole del se¬ 
gretario organizzativo della 
DC. comunque, è ben pre¬ 
sente un timore: quello di chi, 
essendo consapevole dello spo¬ 
stamento a destra del proprio 
partito, paventa adesso una 
« punizione » da parte dei la¬ 
voratori cattolici. 

Nella polemica che riguar¬ 
da le prosDettlve politiche. 1 
massimi dirleentl de conti¬ 
nuano a sfornare indicazioni 
di tÌDo centrista (con apertu¬ 
ra alla destra liberale), più o 
meno sfumate. Lo hanno fat¬ 
to recentemente Fanfani. Pic¬ 
coli. Andreottl. Sceiba e nu¬ 
merosi altri. La musica, tut¬ 
tavia. non cambia quando I 
vari esponenti democristiani 
affacciano un eventuale ritor¬ 
no al centro sinistra: essi par¬ 
lano. In quest’ultimo caso, di 
far accettare dal PSI tali 
« condizioni di chiarezza » (co¬ 
sì ha detto ieri Piccoli) da fa¬ 
re Intravedere fin da ora un 
approdo analogo a quello 
centrista, solo che In tale Ipo¬ 
tesi 1 socialisti dovrebbero 
prestarsi a fungere da co¬ 
pertura della svolta conserva¬ 
trice. U sen. Fanfani conti¬ 
nua a muoversi, Intanto, come 
Il protagonista della linea di 
destra del suo partito. In una 
Intervista alla catena giorna¬ 
listica del petroliere Monti ha 
sentenziato che egli, se la si¬ 
tuazione post-elettorale sarà 
«chiara ». si accontenterà di 
« vigilare », mentre se non sa¬ 
rà « chiara » abbandonerà 
perfino Yhóbby della pittura 
per gettarsi nella mischia. 
Parlando ieri a Milano, il pre¬ 
sidente del Senato si è mo¬ 
strato sdegnosamente restio a 
prendere in considerazione 
anche le recenti versioni for¬ 
nite da De Martino della teo¬ 
ria del cosiddetti «equilibri 
più avanzati ». Ha avuto, tut¬ 
tavia. la bontà di definire II 
presidente del PSI un anon 
esaoitato ». Fanfani ha poi 
confermato che la DC deside¬ 
ra « proseouire il dialogo » 
con PLI. PSDI. PRI e PSI 
allo scopo di formare un go¬ 
verno a capace, unito e sta¬ 
bile ». 

H ministro degli Esteri, Mo¬ 
ro, ha parlato a Lecco, con¬ 
tinuando a riproporre 11 cen¬ 
tro sinistra (senza specificar¬ 
ne. tuttavia, le condizioni). 
« Non giova — ha detto — ad 
una società ricca di problemi 
una artificiosa semplificazio¬ 
ne del serio dibattito che è 
nelle cose. La vita politica 
non è una esercitazione con i 
quadri (frecciata al «pitto¬ 
re» Fanfani? - ndr). ma un 
severo confronto con la realtà. 
La ricchezza, vivezza e pro¬ 
blematicità della vita socia¬ 
le di ogqi non sono efficace¬ 
mente incanalate in un ordi¬ 
ne democratico e costruttivo, 
se non vi siano un'alta co¬ 
scienza civile e una ferma 
azione di governo ancorata 
ai dati della realtà sociale e 
politica ». Secondo Moro, 11 
quale ha scongiurato l’eletto¬ 
rato de a non spostarsi verso 
il PCI (evidentemente ha avu¬ 
to qualche ragione per rite¬ 
nere questo spostamento un 
processo ormai In atto), un 
a intervento risolutimi» della 
attuale situazione è legato 
non alla « mortificazione », 
ma « olla apertura della po¬ 
litica sulla intera società ». 

Il vice segretario della DC, 
De Mita, ha accennato alle 
esperienze di monocolori de, 
affermando che il suo partito 
potrebbe, domani « assumersi 
tutte le sue responsabilità di 
fronte a non auspicabili altrui 
renitenze ». La segreteria de 
vuole, dunque, continuare an¬ 
che dopo 11 7 maggio con II 


monocolore? 


C. f. 


fDISTAMI 
CVS OLO 

wAÌbSKx! 


















\ 


l'Unità / sabato 22 aprile 1972 


pag. 3 / commenti e attualità 


I 70 anni del «Che fare?» 


La crisi dell’organizzazione sanitaria in una grande città f 


L'eresia" leninista 

La fondazione di una teoria che chiamava il partito a darsi un programma e una stra¬ 
tegia basati sull'analisi scientifica della realtà sociale - Un'esperienza che si doveva 
tradurre in Occidente con una elaborazione originale: il primo ad avviarla fu Gramsci 


A MALGOVERNO DEGÙ OSPEDAU 


Nelle corsie del « Santo Spirito » a Roma, costruito alla fine del '400 - Apparecchi scientifici modernissimi inutilizzati 
per mancanza di spazio - Le responsabilità dei de: l'assistenza concepita come una fonte di affari - Dalle lotte emerge 
la necessità di rendere efficiente un servizio pubblico primario che è oggi l'unica garanzia per la salute dei cittadini 


Volendo degnamente « ce¬ 
lebrare » il settantesimo an¬ 
niversario di un testo come 
il Che jarc? di Lenin la 
prima cosa da ricordare — 
la più importante e seria — 
è che esso venne salutato 
in tutto il movimento socia¬ 
lista come un'eresia. Non 
venne, cioè, salutato — pro¬ 
priamente — ma piuttosto 
lapidato nel giro di alcuni 
anni. Non fu, infatti, soltan¬ 
to il pomo della discordia 
del secondo congresso del 
POSDR, ma addirittura il 
terreno su cui si aprì la spac¬ 
catura fra bolsceviehi e 
menscevichi. 

Non basta. Il Che lare? 
venne attaccato per le sue 
implicazioni teoriche un po’ 
da tutti i numi del socia¬ 
lismo russo e occidentale. 
L’« economista » Akimov (e 
con lui molti altri) accusò 
Lenin di populismo giudi¬ 
cando la sua concezione del 
partito « puramente congiu¬ 
ratoria ». 11 menscevico Ak- 
sel’rod scrisse che Lenin 
spingeva il partito « non sol¬ 
tanto verso la scissione, ma 
verso la disgregazione com¬ 
pleta ». Pleehanov sostenne 
con tutta la sua autorità (che 
sarebbe poi crollata con la 
sua pretesa ortodossia mar¬ 
xista) che Lenin tradiva il 
marxismo (« Lenin non ha 
capito nè Kautsky, nè En¬ 
gels, nè Marx.) e che «a 
Marx la concezione leninia¬ 
na del rapporto tra proleta¬ 
riato e intellettuali sarebbe 
parsa una nuova variante 
delle concezioni di Bruno 
Bauer sul rapporto tra ” cri¬ 
tica ” e ” massa ” *. Martov 
trattò Lenin da « selvaggio 
russo », da « uomo imbevu¬ 
to fino al midollo della psi¬ 
cologia del congiurato ». 

La coscienza 
degli operai 

Trockij lo trattò da giaco¬ 
bino («Massimiliano Le¬ 
nin » lo chiamò con sprez¬ 
zante ironia), Rjazanov lo 
accusò di voler trasformare 
il partito in una sètta. Al¬ 
l’estero, poi, Kautsky e Ro¬ 
sa Luxemburg completarono 
l’assedio teorico-politico at¬ 
torno a Lenin con il peso 
del loro prestigio e del pre¬ 
stigio del socialismo tede¬ 
sco. 

Lenin andò avanti con la 
maggioranza del suo partito 
nella costruzione di uno 
strumento organizzativo che 
tutti i santoni del socialismo, 
dunque, condannavano e 
nella messa a punto di una 
strategia politica per la 
Russia che quasi niente ave¬ 
va a che vedere con quella 
formulata dal socialismo eu¬ 
ropeo deH’cpoca. Vinse — 
com’è noto — e il fatto de¬ 
ve pur a\ere un significato. 

Due erano i temi fonda- 
mentali del Che fare? su 
cui fu data battaglia. Il pri¬ 
mo riguardava il rapporto 
fra socialismo e movimento 
operaio, fra teoria e pratica 
del movimento, fra scienza 
e azione nella rivoluzione 
proletaria; il secondo la 
struttura del partito e il suo 
rapporto con le masse. Sul 
primo punto la tradizione 
occidentale era sostanzial¬ 
mente schierata su posizio¬ 
ni operaiste e largamente 
spontaneiste. La macchina 
del partito socialista era ap¬ 
punto essenzialmente una 
macchina, nella - quale un 
automatismo crescente face¬ 
va sbandare anche i più fa¬ 
mosi capi teorici e politici 
dal riformismo al massima¬ 
lismo in maniera singolar¬ 
mente analoga al continuo 
sbandare del loro marxismo 
tra il moralismo neo-kantia¬ 
no e il positivismo evoluzio¬ 
nistico di estrazione basso- 
hegeliana. La tara più pro¬ 
fonda del socialismo resta¬ 
va la sua incapacità di su¬ 
perare realmente le piattez¬ 
ze deircconomicismo e gli 
astratti finalismi, di riusci¬ 
re a mediare la prospettiva 
« finale » e gli interessi im¬ 
mediati del « movimento ». 
Kautsky e Bcrnstein rappre¬ 
sentavano bene questa situa¬ 
zione. E, a voler essere com¬ 
pletamente veritieri, la rap¬ 
presenteranno bene (tragica¬ 
mente!) in seguito Rosa Lu¬ 
xemburg c il vecchio Kaut¬ 
sky. Come che sia, con tut¬ 
to il suo canonico ricettario 
della rivoluzione socialista 
nelle più differenti varianti, 
il socialismo in Occidente 
non passò. 

Passò invece in Oriente, 
nella Russia arretrata ove, 
dunque, Lenin aveva debut¬ 
tato come un eretico. E il 
primo articolo della sua ere¬ 
sia, come si diceva, consiste¬ 
va nel ritenere che « gli 
operai non potevano ancora 
avere una coscienza social- 
democratica (cioè - sociali¬ 
sta]. Essa poteva essere lo¬ 
ro apportata soltanto dal¬ 
l'esterno ». La storia di tut¬ 
ti 1 paesi — continuava Le¬ 
nin — « attesta che con le 


sue sole forze la classe ope¬ 
raia è in grado di elaborare 
soltanto una coscienza tra- 
deunionista, cioè la convin¬ 
zione della necessità di 
unirsi in sindacati, di con¬ 
durre la lotta contro i pa¬ 
droni, di cercar di ottenere 
dal governo determinate 
leggi necessarie agli operai, 
ccc. La dottrina del sociali¬ 
smo, invece, è cresciuta dal¬ 
le teorie filosofiche, storiche, 
economiche che furono ela¬ 
borate dai rappresentanti 
còlti delle classi possidenti, 
gli intellettuali ». 

Questo primo articolo del¬ 
l’eresia leniniana non signi¬ 
ficava tanto e soltanto che 
occorreva dunque far posto 
nel partilo agli intellettuali 
rivoluzionari, ma soprattut¬ 
to che il partito doveva dar¬ 
si un programma e una stra¬ 
tegia fondati sull’ analisi 
scientifica della realtà socia¬ 
le in cui lavorava. E tanto 
più esso aveva necessità (li 
questa attrezzatura teorica 
quanto meno la Russia ar¬ 
retrata e autocratica somi¬ 
gliava all’Inghilterra pro¬ 
gredita e liberale su cui 
Marx aveva studiato il capi¬ 
talismo moderno. Non a ca¬ 
so quando Lenin scriveva il 
Che fare?, egli aveva alle 
spalle un decennio di studi 
economico-sociali di eccezio¬ 
nale livello (che solo da po¬ 
co si cominciano ad apprez¬ 
zare in Occidente). In quel 
decennio Lenin aveva ap¬ 
punto dimostrato agli eco¬ 
nomisti populisti (che tene¬ 
vano ancora saldamente il 
campo teorico) che la Rus¬ 
sia « arretrata » era già un 
paese capitalista, nel quale 
già operava la polarizzazione 
fra proletariato (urbano e 
rurale) e borghesia. L’ocea¬ 
no della antica miseria con¬ 
tadina (che per i populisti 
impediva la crescita del ca¬ 
pitalismo, affamato di mer¬ 
cati) era per Lenin il segno 
di un fenomeno storico nuo¬ 
vo: della differenziazione 
sociale che concentrando in 
poche mani i mezzi di pro¬ 
duzione rigenerava la vec¬ 
chia miseria russa in Una 
forma sociale nuova e pro¬ 
muoveva l’espansione del 
mercato. 

Ciò costituiva un proble¬ 
ma completamente nuovo 
per il movimento socialista, 
che in Occidente era abitua¬ 
to a identificarsi con la 
« questione operaia », e sol¬ 
levava l’interrogativo cen¬ 
trale del tipo di rapporto 
da stabilire tra un proleta¬ 
riato esile come quello rus¬ 
so e una massa contadina 
immensa e in via di proleta¬ 
rizzazione. A questo dato 
Lenin ne aggiungeva altri 
due, che accentuavano l’ori¬ 
ginalità della situazione rus¬ 
sa per il movimento socia¬ 
lista: una rivoluzione demo¬ 
cratico-borghese ancora da 
fare per smantellare (ope¬ 
rando nella clandestinità!) 
uno strano regime assoluti¬ 
sta che cominciava a convi¬ 
vere con il capitalismo, e 
una « questione nazionale » 
vistosamente aperta nel cor¬ 
po di « tutte le Russie ». 

I modelli 
tradizionali 

Quanto originale risulta¬ 
va, rispetto ai modelli tra¬ 
dizionali, la situazione rus¬ 
sa, altrettanto originale do¬ 
veva essere la strategia po¬ 
litica del partito marxista 
rivoluzionario. Esso doveva 
infatti venire a capo contem¬ 
poraneamente dei tre pro¬ 
blemi chiave prima indica¬ 
ti: come dirigere l’alleanza 
operai-contadini, come di¬ 
rigere la rivoluzione demo¬ 
cratico-borghese, come di¬ 
rigere le rivendicazioni na¬ 
zionali. Nella sostanza nes¬ 
suno di questi tre problemi 
era all’ordine del giorno del 
movimento socialista oc¬ 
cidentale: perchè il prole¬ 
tariato industriale era netta¬ 
mente prevalente, perchè la 
rivoluzione democratico-bor¬ 
ghese era fondamentalmen¬ 
te compiuta, perchè la que¬ 
stione nazionale era per 
l’essenziale risolta (con l’ec¬ 
cezione deH’Impcro austro- 
ungarico). 

Tutta questa complessa 
strategia non poteva trova¬ 
re altro laboratorio che 
quello di una analisi rigo¬ 
rosa e non poteva trovare 
altro canale di trasmissione 
che un partito « di avan¬ 
guardia >: un partito che 
fosse non soltanto « prole¬ 
tario », ma capace di porta¬ 
re il proletariato alla vitto¬ 
ria nelle condizioni date. 
II partito cui pensa Lenin 
è dunque una funzione ri¬ 
gorosa della necessità di 
importare dentro al movi¬ 
mento una strategia estre¬ 
mamente complessa. Nasce 
cosi il secondo tema del Che 
fare? e il seconfo articolo 
dell’eresia di Lenta. Al mo¬ 
dello del partito socialista 


tedesco — operaista e dog¬ 
matico al tempo stesso — 
Lenin contrappone un altro 
tipo di partito operaio: un 
partito operaio che soppri¬ 
me l’operaismo, che rifonde 
l’avanguardia proletaria a- 
malgamandola in una co¬ 
mune strategia teoricamen¬ 
te elaborata con l’avanguar¬ 
dia intellettuale. Lenin rom¬ 
pe così non soltanto con 
l’operaismo e l’economici¬ 
smo tradizionali, ma con gli 
altrettanto tradizionali (e 
verbosi) astrattismi accade¬ 
mici dei pontefici tedeschi, 
eternamente impegnati a di¬ 
scutere su come crollerà nel 
giorno del giudizio il capi¬ 
talismo che intanto li sta 
integrando o emarginando. 

« Capitalismo 
maturo » 

Con il partito bolscevico 
di Lenin nasce il primo 
grande (storicamente gran¬ 
de) strumento politico del 
proletariato e del socialismo, 
nel quale il centralismo de¬ 
mocratico è in ragione non 
già di un preteso populi¬ 
smo di Lenin (per dieci an¬ 
ni — si è detto — Lenin si 
è battuto contro gli « amici 
del popolo») o di un suo 
statalismo giacobino (non 
sarà Lenin a rimettere a 
fuoco in Stato e rivoluzione 
la critica marxiana dello 
Stato?), ma della intrinseca 
necessità di proiettare nel 
movimento — di per sè as¬ 
sai informe come la società 
in cui si muoveva — una 
complicata strategia assolu¬ 
tamente inedita e mirabil¬ 
mente aderente alla arretra¬ 
ta Russia, « anello più de¬ 
bole deH'imperialismo ». 

In Occidente il sociali¬ 
smo non riuscì ad esprimere 
« eresie * capaci di confron¬ 
tarsi con quella di Lenin e 
dovette perciò recepirne la 
lezione. Lo fece però preva¬ 
lentemente in uno spirito 
contrario a quello dell’ « ere¬ 
sia leninista », con una tra¬ 
sposizione meccanica e ripe¬ 
titiva di ciò che non pote¬ 
va essere trasposto senza ri-. 
fare lo stesso sforzo di ela : 
borazione critica di Lenin. 
Giacché il reale sif cui mi¬ 
surarsi in Occidente non 
era la « gelatinosa » società 
russa di cui parò Gramsci, 
ma una società capitalistica 
assai articolata e maturata 
su una lunga storia tecnica, 
economica, politica e cultu¬ 
rale, i cui istituti attendeva¬ 
no dalla critica socialista 
ben altro che il deduttivi- 
smo e lo schematismo della 
vecchia tradizione « marxi¬ 
sta * ricevuta. Si trattava 
dunque di compiere — come 
diceva Gramsci — una «tra¬ 
duzione in linguaggio stori¬ 
co italiano» (o francese o 
spagnolo) dell’ esperienza 
leninista. E ciò comportava 
una rilettura critica di tut¬ 
ta la propria storia nazio¬ 
nale per scoprire — nel- 
l’ambito della essenziale 
identità capitalistica — le 
peculiarità differenziali dei 
singoli organismi e per ag¬ 
gredire così attraverso di 
esse l’intero tessuto del ca¬ 
pitalismo evoluto. 

Non a caso ho citato 
Gramsci. Fu il solo (o alme¬ 
no il primo) ad avviare la 
costruzione teorica di un 
nuovo Che fare? per l’Eu¬ 
ropa occidentale e per l’Ita¬ 
lia. Fu una costruzione che 
progredì ragionando sui pe¬ 
culiari rapporti delle clas¬ 
si italiane (operai-contadini- 
ceti medi), sulla centrale 
« questione meridionale », 
sulla specifica composizione 
storica dello Stato e della 
cultura italiani, sulla fun¬ 
zione cemcntatrice degli in¬ 
tellettuali come ceto c sul¬ 
la funzione inventiva e crea¬ 
trice dell’analisi storico-so¬ 
ciale per la politica. Fu una 
costruzione che culminò nel 
grande schema del partito 
rivoluzionario come « mo¬ 
derno Principe », come in¬ 
tellettuale collettivo che, 
con lo stesso compasso teo¬ 
rico di Lenin, giunge a con¬ 
clusioni diverse in una so¬ 
cietà diversa modellandosi 
come organismo capace di 
assorbire c fondere in or¬ 
ganismo grandi masse di 
uomini e di idee per pe¬ 
netrare criticamente in tut¬ 
ti i molteplici pori e i 
complessi meccanismi del 
dominio di classe e capace 
perciò di realizzare —- con¬ 
tro una classe dominante 
dotata « delle riserve poli¬ 
tiche ed organizzative che 
non possedeva per esempio 
in Russia » — uno schiera¬ 
mento politicamente altret¬ 
tanto articolato c intellettual¬ 
mente attrezzato: capace in¬ 
somma dì soppiantare la se¬ 
colare egemonia borghese 
con l’egemonia operaia. Di 
soppiantare — diremmo og¬ 
gi — il « capitalismo ma¬ 
turo » con un « socialismo 
maturo ». 

Umberto Cerroni 



Il reparto maschile all'Ospedale « Santo Spirito » di Roma 


L'inaugurazione il 30 aprile 


Collezione di quadri 
sovietici in Olanda: 

«da Van Gogh a Picasso» 

AMSTERDAM, aprile 

Una collezione unica di quadri e disegni del XIX se¬ 
colo francese provenienti dal museo Pushkin di Mosca 
e dal museo dell’Hermitage di Leningrado verrà presen¬ 
tata in un museo olandese. 

Si tratta di ottantatre opere che non sono mai apparse 
in esposizioni nell’Europa occidentale. La mostra verrà 
ordinata nel museo Kroller di Otterloo, nei pressi di 
Arnhem: è stato possibile realizzare l’iniziativa per una 
speciale concessione del Ministero della Cultura sovietico. 
L’esposizione è intitolata « da Van Gogh a Picasso » e 
si svolgerà nel quadro di un programma di scambi cul¬ 
turali fra i due paesi. 

L’inaugurazione è prevista per il 30 aprile. Nelle sale 
il pubblico potrà vedere degli « inediti » di Van Gogh, 
sette quadri di Cézanne e otto di Gauguin. Vi saranno 
inoltre preziosi quadri di Renoir, Manet, Matisse e Picasso. 

(Nella foto: Van Gogh - «La messe»). 



Nel suo progetto del nuovo 
ospedale di Venezia, termina¬ 
to nel 1965, le Corbusier pro¬ 
pose una soluzione rivoluzio¬ 
naria, basata sul più profon¬ 
do rispetto per l’uomo amma¬ 
lato: non più differenze tra 
un degente e l’altro — l’enor¬ 
me corsia per i poveri e la 
camera a pagamento per i 
ricchi — ma idee per una 
struttura architettonica eguale 
per tutti. 

Per ogni ammalato una spe¬ 
cie di confortevole box. sepa¬ 
rato dagli altri ma raggrup¬ 
pato in settori. 

L’invenzione dello ospedale 
nuovo di Le Corbusier messa 
a confronto con il passato: 
vediamo quel che succedeva 
cinque secoli fa. Nel 1473 Pa¬ 
pa Sisto V fece cominciare in 
Roma la costruzione del¬ 
la nuova fabbrica dell’ospeda¬ 
le di Santo Spirito. L’edificio 
è considerato una delle più 
belle e grandiose opere archi- 
tettoniche del Rinascimento e 
giustamente è classificato co¬ 
me <t monumento nazionale ». 

Il progetto del famoso ar¬ 
chitetto nella Venezia 1972 non 
è stato ancora realizzato: in 
compenso, ancora oggi nella 
monumentale corsia dell’ospe- 
dale di Santo Spirito di Ro¬ 
ma, a pochi passi da San Pie¬ 
tro, si accatastano cento uomi¬ 
ni e cento donne in letti che 
quasi si toccano. Anche le 
strutture edilizie ospedaliere 
hanno dunque necessità di es¬ 
sere adeguate ai tempi per 
offrire un servizio pubblico 
completo, efficiente, corri¬ 
spondente alle esigenze dei 
cittadini. 

E’ vero infatti che oggi la 
assistenza non è più affidata 
alla carità: tutti (o quasi) 
hanno diritto alle cure. E’ ve¬ 
ro anche che l’ospedale pub¬ 
blico. ex Opera Pia, assicura 
al malato tutto il moderno 
complesso delle sue attrezza¬ 
ture scientifiche e la prepara¬ 


zione qualificata del suo per¬ 
sonale sanitario. Per queste 
garanzie che offre per la sa¬ 
lute, i’ospedale, pur con i suoi 
difetti, rimane l’unico punto 
fermo della caotica e scric¬ 
chiolante organizzazione sani¬ 
taria italiana. 

Tuttavia, il dato costante 
che si trova girando di cor¬ 
sia in corsia è l’intrecciarsi di 
vecchio e di nuovo. Colpisce 
la contemporanea presenza di 
strutture murarie decrepite e 
di apparecchi scientifici mo¬ 
dernissimi che rimangono im¬ 
ballati per anni, con spreco di 
centinaia di milioni (come è 
il caso degli impianti di ra¬ 
diologia del Santo Spirito) per¬ 
chè l’edificio è troppo angu¬ 
sto. 

Colpisce, ancora di più, il 
persistere di concezioni di ti¬ 
po ottocentesco — la mitica 
e onnipotente figura del pri¬ 
mario, ad esempio — e un 
modo di amministrare assolu¬ 
tamente arbitrario e distacca¬ 
to dalle reali necessità dei 
ricoverati. 

A Roma la DC vanta tra 
le sue rile e tra i suoi candida¬ 
ti al parlamento non solo il 
noto Petrucci dello scandalo 
ONMI. Ora conta tra i suoi 
anche il prof. Giovanni L’El- 
tore. cattedratico, sino a po¬ 
chi giorni fa presidente degli 
Ospedali Riuniti e costretto a 
dimettersi precipitosamente 
nella speranza di evitare i te¬ 
muti e prevedibili sviluppi che, 
per l’affare ONMI, portarono 
l’ex sindaco di Roma Petrucci 
in una cella di Regina Coeli. 
L’inchiesta giudiziaria in cor¬ 
so, infatti, vede L’Eltore ed 
altri esponenti de sotto accu¬ 
sa a causa di alcune nomine 
di primari e di assistenti che 
si sospetta fatte mediante 
c falso ideologico e interesse 
privato in atti di ufficio ». 

L’assistenza concepita come 
sottogoverno e come affare: 
questo dato negativo emerge 


A dieci anni dalle prime proposte 


IN CANTIERE I CENTRI SCOLASTICI 

Iniziative delle amministrazioni di sinistra - La fase dei progetti - Una scuola che 
faccia saltare i meccanismi di selezione di classe a partire dalle strutture edilizie 


Ci sono voluti quasi dieci 
anni per fare giungere a rea¬ 
lizzazione una proposta sugge¬ 
rita sin dal luglio ’63 in sede 
di Commissione nazionale di 
indagine sulla scuola. 

L’intuizione di allora era 
semplice, non si parlava an¬ 
cora di riforma della scuola 
secondaria, ma si partiva dal 
constatare quanto negativa 
(ai fini della libertà di scelta 
da parte dello studente) fosse 
la distribuzione territoriale 
delle scuole medie superiori, 
in genere accentrate ne! ca¬ 
poluogo di provincia e distri¬ 
buite un po’ qua e un po’ 
là come sezioni staccate nei 
comuni minori. 

Per eliminare almeno que¬ 
sto aspetto della selezione di 
classe furono proposti dun¬ 
que i distretti scolastici; con 
il suggerimento che « il di¬ 
stretto scolastico dì 3. grado 
(scuola media superiore) rac¬ 
cogliesse una popolazione sco¬ 
lare sufficiente a istituire tut¬ 
ti i tipi di scuole di 3. grado, 
con unità scolastiche efficien¬ 
ti, in modo da permettere 
agli alunni contemporanea¬ 
mente le più ampie scelte 
curriculari ». Si individua¬ 
va casi una dimensione della 
popolazione scolare di cir¬ 
ca 3000 studenti, corrispon¬ 
denti ad una popolazione to¬ 
tale di circa 80 000 abitanti. 

Sulla base di queste indica¬ 
zioni è nata l'idea del Cen¬ 


tro scolastico, polo del di¬ 
stretto, complesso edilizio se¬ 
de di tutti gii ordinamenti 
oggi esistenti e precorritore 
dell’auspicata riforma; ed og¬ 
gi finalmente, si comincia a 
sentire parlare dei primi pro¬ 
getti. Due iniziative di ammi¬ 
nistrazioni di sinistra, una 
a Codigoro, per il compren¬ 
sorio della bassa ferrarese, e 
l'altra a Pesaro, con il con¬ 
corso del comune e della pro¬ 
vincia; una terza a Milano, 
con un sistema di centri nel 
territorio provinciale, di cui 
sei in progettazione esecuti¬ 
va dopo un concorso nazio¬ 
nale: queste le notizie di cui 
siamo a conoscenza. 

L’idea che sta alla base di 
tutti questi progetti è una 
diversa concezione della scuo¬ 
la, intesa come elemento non 
separato dalla società anche 
nelle strutture edilizie: una 
scuola «aperta» a tutti t cit¬ 
tadini, ai lavoratori, oltre che 
agli studenti; non solo nelle 
possibilità di usare le attrez¬ 
zature collettive, ricreative e 
sportive, ma anche come luo¬ 
go di istruzione e qualifica¬ 
zione a disposizione di tutti, 
al di là del periodo stretta- 
mente scolare. 

Ma tutto ciò è ancora allo 
stadio progettuale. Dieci anni 
per realizzare un’idea (e sia¬ 
mo soltanto ai primi episodi 
ancora troppo isolati) stanno 


a testimoniare il peso degli 
ostacoli burocratici e politici 
che si sono dovuti superare 
per arrivare a questa fase. 
Ma non possiamo nasconder¬ 
ci che le difficoltà più grosse 
sono ancora da venire; non 
solo quelle che riguardano la 
approvazione dei progetti edi¬ 
lizi — si tratta di una tipo¬ 
logia nuova in contrasto con 
le norme edilizie vigenti, vec¬ 
chie di cinquant'anni (quelle 
nuove, più aderenti alla nuova 
realtà della scuola, sono state 
frettolosamente ritirate dai 
Ministero circa un anno fa 
pochi giorni prima che en¬ 
trassero in vigore). In que¬ 
sto campo la competenza è 
passata alle Regioni. Le diffi¬ 
coltà più grosse sorgeranno 
quando i Centri scolastici sa¬ 
ranno costruiti e si vorrà te¬ 
ner fede all’idea che li ha 
generati; contro la scuola 
«aperta» sta tutta la conce¬ 
zione gerarchica ed autorita¬ 
ria delia scuola, la pretesa au¬ 
tonomia e « apoliticità » che 
mal cela ia chiusura conser¬ 
vatrice. 

La scuola aperta è scuola 
« pubblica » nel vero senso 
della parola: non scuola dei 
presidi e neanche soltanto de¬ 
gli insegnanti o degli stu¬ 
denti. ma scuola aperta al 
controllo sociale. Ma quali 
iniziative, quali battaglie han¬ 
no condotto le fonte politi¬ 


che che reggono il centrosini¬ 
stra alla Provincia di Milano 
per realizzare, sin da adesso, 
la scuola « aperta » anche nel¬ 
le vecchie strutture edilizie? 
Ciò che abbiamo da registra¬ 
re è, purtroppo, soltanto ne¬ 
gativo. Meschine ed estenuan¬ 
ti contrattazioni per consentire 
l’uso serale delle scuole agli 
studenti per Io svolgimento 
di assemblee pubbliche, (no¬ 
nostante un preciso voto del 
Consiglio che impegnava la 
Giunta all'apertura delie se¬ 
di). rifiuti che si celavano die¬ 
tro pretestuose e burocrati¬ 
che argomentazioni: altro che 
cogliere l'occasione per co¬ 
minciare a sperimentare dav¬ 
vero quel tipo di scuola au¬ 
spicata nel futuro. 

L’idea della scuola « aper¬ 
ta» ha potuto cominciare a 
prendere forma sulla base 
della pressione determinata 
dalle lotte studentesche, ed è 
indubbio che potrà realizzar¬ 
si con tutto il potenziale pro¬ 
gressivo ad essa proprio solo 
mediante la partecipazione, 
Timpegno, la lotta della clas¬ 
se operaia e della sua orga¬ 
nizzazione politica. E’ un im- 
pegno che deve cominciare sin 
da adesso, dalla fase della pro¬ 
gettazione. perché ne diventi 
parte integrante, momento es¬ 
so stesso di proposta e di 
elaborazione. 

Novella Sansoni 


anche nell’ospedale, ma con¬ 
temporaneamente vi si con¬ 
trappone un dato positivo, che 
avanza e che cresce nelle lot¬ 
te degli ospedalieri. E’ la vo¬ 
lontà di rifiutare una condi¬ 
zione medioevale, assoluta- 
mente anacronistica, per l’am- 
malato del giorno d’oggi. 

L’agghiacciante necessità di 
assistere alla « morte in cor¬ 
sia », per esempio, è una con¬ 
danna che non dovrebbe es¬ 
sere imposta a nessuno. « So¬ 
no qui dal 17 marzo — ci 
ha raccontato Lina Palma, 
una donna ancor giovane ri¬ 
coverata nel letto 66 della cor¬ 
sia Lancisi del Santo Spirito 
— e ho già visto morire undi¬ 
ci persone, quasi tutte vec¬ 
chiette. Quando l'agonia è lun¬ 
ga e la malata si lamenta, è 
come se morissimo ' anche 
noi». • ' ' ; ' ' • 

La truffa 
del cibo 

Un detenuto di Rebibbia, 
trasferito tempo fa nel padi¬ 
glione Flaiani del San Camil¬ 
lo per disturbi ai reni, una 
notte si è messo a urlare: 
non ne poteva più, voleva tor¬ 
nare in carcere perchè — di¬ 
ceva — « in ospedale è peg¬ 
gio che in galera ». In carce¬ 
re aveva una cella tutta per 
sè, ora l’avevano costretto nel 
corridoio di una corsia piena 
di 40 malati; aveva in dota¬ 
zione una divisa carceraria 
brutta ma funzionale, ed ora 
si ritrovava con delle brache 
ruvide, giallastre, che gli arri¬ 
vavano a mezza gamba, sen¬ 
za occhielli e senza bottoni, 
da tenere su con un legaccio, 
e una casacca, simile ad una 
camicia di forza. Niente sapo¬ 
ne. niente asciugamano, nien¬ 
te tovagliolo; forchetta e cuc¬ 
chiaio ma non il coltello, una 
tazza invece del piatto; sve¬ 
glia alle 5 del mattino e subi¬ 
to in coda per riuscire a rag¬ 
giungere l’unico servizio igie¬ 
nico a disposizione dell’intera 
corsia. 

La disorganizzazione, l’inef¬ 
ficiente direzione si affaccia¬ 
no anche in mille altre situa¬ 
zioni, in tante altre cose che 
« non funzionano » e che con¬ 
tribuiscono a gettare discredi¬ 
to su un servizio pubblico pri¬ 
mario. II cibo per il c ricove¬ 
rato in corsia », per esempio. 
Il lamento è generale; eppure 
vi sono cuochi capaci e medi¬ 
ci specialisti che prescrivono 
diete per j diabetici, per i 
cardiopatici, per tutti coloro 
che ne hanno bisogno. Al San¬ 
t’Eugenio delI’EUR funziona 
addirittura un reparto di die¬ 
tologia tra i più attrezzati'di 
Europa. 

In pratica, allora, che cosa 
succede? Succede che le pre¬ 
scrizioni dietetiche non ven¬ 
gono rispettate, che ai mala¬ 
ti arriva una minestra stra¬ 
cotta e quasi fredda, che la 
carne c dura e senza sostan¬ 
za. II capitolato d’appalto tra 
Ospedali Riuniti e ditte for¬ 
nitrici stabilisce che per gli 
ammalati si deve comprare 
vitellone di prima scelta. Per¬ 
chè invece la carne era di 
pessima qualità? La truffa è 
stata scoperta e uno dei for¬ 
nitori è stato arrestato. 

La mancanza di controlli e 
la caotica situazione si tradu¬ 
cono spesso, dunque, in una 
condizione umiliante e di gra¬ 
ve disagio per l’ammalato ma 
anche in un pericolo serio per 
la salute di chi lavora in ospe¬ 
dale, personale e medici. AI 
Santo Spirito una infermiera 
del reparto Lancisi ed un me¬ 
dico del reparto Baglivi si so¬ 
no ammalati di tbc. Essi sa¬ 
rebbero stati contagiati da al¬ 
tri ammalati che anziché ee- 


sere posti in isolamento sono 
rimasti in corsia. Al Policli¬ 
nico la situazione è ancora 
più preoccupante: 22 casi di 
di tbc sono stati riscontrati 
sul 50% del personale sottopo¬ 
sto a controllo su richiesta del 
Consiglio d'ospedale. 

Perchè una così allarmante 
incidenza di malattia? Vi so¬ 
no settori dell’ospedale in cui 
portantini e infermieri sono 
sottoposti a ritmi di lavoro 
troppo intensi, a doppi turni 
a causa dell’insufficienza ma¬ 
croscopica di personale sani¬ 
tario non medico, ed anche 
per cattiva organizzazione. Ma 
la causa principale è indub¬ 
biamente quella di una condi¬ 
zione di lavoro che si svolge 
in ambienti dove le più ele¬ 
mentari norme di igiene e di 
sicurezza non vengono rispet¬ 
tate. 

AI reparto di radiologia — 
citiamo dal documento presen¬ 
tato dal Consiglio dei delegati 
del Policlinico alla direzione 
sanitaria — vi sono « impian¬ 
ti insicuri » e una <r inesisten¬ 
te o vana protezione contro le 
radiazioni ionizzanti ». E’ per 
questo che l’Ente nazionale 
protezione infortuni ha fatto 
chiudere il locale, ora par¬ 
zialmente riaperto in seguito 
all’energico intervento dei de¬ 
legati sindacali che hanno di¬ 
mostrato la possibilità di ri¬ 
mettere in funzione una par¬ 
te degli impianti. Questi era¬ 
no stati abbandonali dagli am¬ 
ministratori. incuranti del fat- 
,to che in pratica ne sarebbe 
rimasta bloccata tutta l’atti¬ 
vità diagnostica e curativa. 

Al reparto malattie infetti¬ 
ve la situazione è addirittura 
€ spaventosa »: anziché essere 
un luogo di isolamento delle 
infezioni — citiamo ancora dal 
documento sindacale — « è 
spesso fonte della loro diffu¬ 
sione ». 


Inerzia 

colpevole 

- Molte delle misure di sicu¬ 
rezza necessarie non richiedo¬ 
no mezzi finanziari, ma solo 
buona volontà, rispetto per il 
malato e per chi lavora a 
contatto con i malati e le ma¬ 
lattie. Gli amministratori de 
non conoscono le esigenze del¬ 
l’ospedale perchè mai hanno 
voluto discuterne con il per¬ 
sonale. 

Chiudono gli occhi per¬ 
fino di fronte ad una si¬ 
tuazione al « servizio accetta¬ 
zione » del Policlinico che fa 
venire in mente proprio il 
lazzaretto del ’400 a causa — 
citiamo ancora — dell’* inde¬ 
coroso e inammissibile supe¬ 
raffollamento dei ricoverati 
nei locali del deposito, con i 
letti perfino nel gabinetto ». 

Si tenta, con questa inerzia 
colpevole, di scaricare sugli 
infermieri e sui medici le gra¬ 
vi carenze dei servizi e le 
responsabilità che sono esclu¬ 
sivamente dei dirigenti de e 
dei loro più stretti collabora¬ 
tori. Contro questo malgover¬ 
no che discredita l’ospedale 
pubblico e offende i diritti 
degli ammalati, nasce dall’in- 
lerno stesso degli ospedali una 
vigorosa spinta di lotta e di 
rinnovamento. 

La creazione dei Consigli di 
ospedale, i nuovi organismi 
unitari che riuniscono tutti i 
delegati di reparto e che ve¬ 
dono per la prima volta as¬ 
sieme medici, tecnici, infer¬ 
mieri. portantini, amministra¬ 
tivi, spezzando le divisioni cor¬ 
porative e le differenze di 
classe del passato, costituisce 
il fatto politicamente più rile¬ 
vante di questi ultimi mesi. 

Concetto Tette! 
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f* RAG. 4 / economia e lavoro 


I profitti e la crisi 


Sviluppo 
del capitale 




economico 

Negli ultimi cinque 
anni l'accumulazione 
in forma azionaria è 
stata intensa ma il 
paese non ne ha be- 
neficiato 


Quando i dirigenti della DC 
e di altri partiti centristi fanno 
dipendere una nuova fase di 
sviluppo economico daU’numento 
dei profitti e dalle facilitazioni 
all’aumento del capitale aziona¬ 
rio falsificano i dnti reali del¬ 
l’economia. La ripresa elio pro¬ 
mettono in cambio di queste 
ulteriori « concessioni » al pa¬ 
dronato non verrà mai. 

Offre alcuni dati dimostrativi 
di questa verità un’indagine 
condotta dalla società di ricerca 
« R e S ». della Mediobanca, 
sugli aumenti di capitale delle 
società quotate in borsa dal 1954 
al 1970. Vi sono prese in consi¬ 
derazione 134 importanti società 
italiane. Risulta che questo 
gruppo di società ha ottenuto 
una quantità crescente di mezzi 
finanziari mediante remissione 
di azioni: da 46,8 miliardi del 
1964 a 57.5 nel 1965: 67.5 mi¬ 
liardi nel 1966: 14.6 miliardi 
nel 1967: 70.9 miliardi nel 1968: 
117,6 miliardi nel 19G9; 122.3 
miliardi nel 1970. In tutto 497.2 
miliardi, quasi la metà dei 
quali ottenuti dopo l’« autunno 
caldo * il quale si presente¬ 
rebbe cosi come elemento sti¬ 
molatore dell’aumento dei ca¬ 
pitale di rischio deH’imprese. 

È vero che questo gruppo di 
società ha visto diminuire, nel 
frattempo, l’incidenza dei «mezzi 
propri» dal 21.5% (1965) al 18,6% 
(1970) rispetto al bilancio. Le 
ragioni non stanno, come abbia¬ 
mo visto, nella difficoltà di au¬ 
mentare il capitale. Sarebbe dif¬ 
ficile indicare tali ragioni, ad 
esempio, per una società come 
la FIAT, nella quale il « capi; 
tale proprio » è di 150 miliardi 
su di un fatturato che si avvia 
ai 2000. E i funzionari della 
Banca d’Italia, anziché conti¬ 
nuare a raccontare sciocchezze 
(prese come merce buona da 
tanti giornali: ma è questa la 
ragione precisa per cui se ne 
fa tanto spaccio), dovrebbero 
riflettere sulle ripercussioni che 
ha avuto la loro politica dei 
tassi d'interesse sul lamentato 
«crescente indebitamento» delle 
imprese. Se la FIAT è dichia¬ 
rata « cliente derogato » e trova 
danaro in banca al 5.50%, per¬ 
ché. di grazia, dovrebbe impe¬ 
golarsi con azionisti che del 
5,50% non si contentano? 

L’indebitamento delle imprese, 
naturalmente, c’è. Ma bisogna 
distinguere fra la FIAT — che 
fa profitti — e la Montedison. 
che fa anche profitti ma al 
tempo stesso dilapida immense 
risorse finanziarie. Questo fra 
le aziende « derogate ». Fra le 
aziende normali è la piccola e 
media impresa, quella che non 
ha del resto accesso al mer¬ 
cato azionario, che si indebita. 
Non si può infatti considerare 
dipendente dal mercato l’inde¬ 
bitamento di società a parteci¬ 
pazione statale come l'Italsider. 
il cui unico impedimento a do¬ 
tarsi di capitale proprio è la 
volontà politica del governo. 

L’indebitamento presso le 
banche apparirà allora un fatto 
specifico dell'impresa non quo¬ 
tata in borsa, per cui la pro¬ 
posta politica lanciata dall’ono¬ 
revole Colombo per l’abolizione 
della cedolare d’acconto sui 
dividendi come leva per la ri¬ 
presa economica è — per con¬ 
sistenza dell'analisi presupposta 
come per efficacia — parago¬ 
nabile a qut-1 « decrelone » di 
cui oggi si preferisce tacere: 
un errore di giudizio ed un 
mezzo per accrescere le diffi¬ 
coltà economiche e spingere 
verso più gravi conflitti so¬ 
ciali. 

L'aumento del capitale è stato 
favorito in ogni modo, negli 
scorsi anni, proprio in direzione 
della ristretta cerchia degli 
azionari quotati in borsa. Do¬ 
cumenta lo studio di Medio¬ 
banca che il costo delle emis¬ 
sioni azionarie per le 134 so¬ 
cietà quotate è sceso da 3,94% 
degli anni 1964 68 al 2.54% del 
1969-71. Nota è l’esenzione fiscale 
per le fusioni, prima regalata 
alla Montecatini e alla Edison 
e poi prorogata. Noto è che la 
tassazione sul reddito delle so¬ 
cietà è molto più bassa in Italia 
che all’estero. In questi ultimi 
5-6 anni il capitale di tutte le 
società per azioni si è accre¬ 
sciuto da 8 808 miliardi di lire 
(1965) a 12 367 miliardi (1971). 
E questo non perché siano stati 
anni di impetuoso sviluppo del 
Paese, ma soltanto perché il 
privilegio fiscale ai profitti e 
al capitale ha stimolato le emis¬ 
sioni. 

Fra l’intensità di aumento del 
capitale azionario e Io sviluppo 
economico complessivo non c’è 
diretta relazione verificabile nei 
fatti, poiché tutto dipende dal- 
l*«uso» sociale del capitale. Que¬ 
sto per due ragioni: 1) in alcuni 
settori ad alta tecnologia la 
possibilità di creare nuove basi 
strutturali aU'industria italiana 
e alla ricerca va al di là di 
qualsiasi politica di favoreg¬ 
giamento ai profitti, richiede ri¬ 
strutturazioni e inter\cnti di¬ 
retti del potere politico: 2) la 
parte più dinamica cd estesa 
dell’economia italiana è affidata, 
per il bene e per il male, alle 
imprese piccole e medie spesso 
senza alcuna base azionaria. 

Ciò che si poteva fare per 
le piccole-medie imprese - nel¬ 
l’ambito del sistema — danaro 
a basso costo, politica mone¬ 
taria indipendente, assistenza 
tecnica, autonomia organizza- 
ti\a e associativa — non è 
stato fatto. Ed ancora oggi ri¬ 
troviamo. nei progetti di «piano 
quinquennale» elaborati al mi¬ 
nistero del Bilancio, quella « lo¬ 
gica dei pazzi » — talvolta chia¬ 
mata «razionalizzazione» — che 
consiste nel disinteressarsi, in 
quanto « arretrati ». della sorte 
di milioni di contadini, artigiani, 
operatori commerciali e indu- 
Itriali che invece costituiscono 
ferie essenziale dell’occupa¬ 
zione e della '■ produzione 

Ma così possono fare soltanto 
coloro che si sono messi dalla 
parte di chi. 100 mila disoccu¬ 
pai in più o in meno, per lui 
< pari sono ». 


l’Unità / sabato 22 aprilo 1972 


Definiti dalla Conferenza dei lavoratori 


La grave decisione verrebbe presa al prossimo consiglio dei ministri 

Il governo si appresterebbe a varare 

scandalosi aumenti ai superburocrati p ER | CH imici 


Per salvare la faccia si proporrebbe anche una « ristrutturazione » ministeriale, la quale non 
farebbe altro che aggravare i già complicati problemi della Pubblica Amministrazione - Di¬ 
storti tutti i criteri ed i principi fissati con legge dal Parlamento - Le pesanti colpe della DC 


Nei prossimi giorni riunione dei tre sindacati • Entro 
il 10 maggio il padronato dovrà dare una prima risposta 


L'azione che la DIRSTAT, 
l’associazione del funzionari 
direttivi dello Stato, con la 
compiacenza, la connivenza e 
l’appoggio del governo e della 
DC sta portando avanti per 
ottenere l'approvazione, prima 
delle elezioni, del decreto de¬ 
legato sulla disciplina delle 
funzioni dirigenziali, predispo¬ 
sto dal ministro della riforma 
burocratica, 11 de on. Gasparl, 
che come sola misura di pseu¬ 
do-riforma prevede un consi¬ 
derevole aumento degli sti¬ 
pendi di tuia ristretta catego¬ 
ria di alti burocrati dello 
Stato, ripropone drasticamen¬ 
te 11 problema della riforma 
della pubblica amministra¬ 
zione. 

Con lo schema di decreto 

3 ato sulla disciplina della 
detta « dirigenza » infat¬ 
ti il governo rimette In di¬ 
scussione, distorcendoli e so¬ 
stanzialmente non applican¬ 
doli, i criteri direttivi ed 1 
principi fissati con legge dal 
Parlamento. 

Proprio ieri sono trapelate 
Indiscrezioni, quanto mal gra¬ 
vi, secondo le quali 11 Consi¬ 
glio dei ministri, nella riu¬ 
nione che dovrebbe aver luogo 
venerdì 28 aprile approvereo- 
be lo scandaloso provvedimen¬ 
to sulla dirigenza e sulle car- 


l’on. Andreotti non se ne 
danno per intesi. 

Sembrano determinati anzi 
a proseguire la struda del 
l’appoggio pieno alle richieste 
della DIRSTAT, che sono le 
richieste di una ristretta casta 
di alti burocrati dello Stato, 
completamente distaccati dal 
bisogni del paese e indiffe¬ 
renti non solo alle esigenze di 
una reale riforma della P.A., 
ma anche alle richieste e alle 
rivendicazioni del restante 
personale statale. 

A chi giova la svolta a de 
stra della D.C. nel settore 
della P.A. dunque? Non cer 
to al cittadini e al lavorato 
ri che si aspettano una am 
ministrazione rinnovata, effi 
dente e responsnbile. capace 
di tenere il passo con le esl 
genze della economia e capa 
ce di spendere almeno i sol 
di stanziati per le case, le 
scuole, gli ospedali, la difesa 
del suolo, evitando l’accumu 
lo dei residui passivi; non cer 
to ai dipendenti dello Stato, 
1 quali vogliono una ammini¬ 
strazione nella quale ritrovare 
dignità e decoro professiona 
le, evitando le umiliazioni del 
l’attuale amministrazione ge 
rarchizzata e piramidale delle 
carriere, che incoraggia e fa 



La conferenza nazionale dei 
lavoratori chimici, conclusasi 
giovedì a Firenze, ha approva¬ 
to la piattaforma rivcndicatwa 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. 

Nei prossimi giorni avrà luo¬ 
go. fra le tre organizzazioni sin¬ 
dacali, un incontro, richiesto 
dalla stessa Uilcld-Uil. che era 
presente al « varo della piatta¬ 
forma » avvenuto appunto a 


tata al padronato chimico, che 
entro il 10 maggio dovrà fissare 
un primo appuntamento. Altri¬ 
menti i 300 mila operai e im¬ 
piegali inizieranno la lotta. Sin¬ 
tetizziamo gli obiettivi scelti 
dai lavoratori e dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali, ricordan¬ 
do che il nuovo contratto — che 
dovrà avere la durata di due 
anni — riguarda i lavoratori 
delle fabbriche chimiche, far- 


Firenze, con la componente uni- I maceutiche, fibre chimiche, del¬ 


taria e con le numerosissime 
delegazioni dei lavoratori. 

La piattaforma sarà presen- 


l’inchiostro, della detergerla, 
del carbone amorfo, dei grassi, 
dattilografici e dielettrici. 


ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 


^m 


riere speciali, mentre darebbe vorlsce 11 carrierismo. Giova 


corso, per salvare almeno In 
parte la faccia, ad un tipo 
di « ristrutturazione » mini¬ 
steriale, che non farebbe al¬ 
tro che aggravare 1 già com¬ 
plicati problemi della pubbli¬ 
ca amministrazione. 

Come è noto, alla fine di un 
impegnato dibattito durato 
molti mesi. Il Parlamento, ri¬ 
baltando l’Impostazione gover¬ 
nativa ha stabilito alcuni im¬ 
portanti e precisi punti fermi. 

Come primo criterio diret¬ 
tivo il Parlamento ha indica¬ 
to al governo di trarre tutte 
le conseguenze dall’attuazione 
dell’ordinamento regionale e 
perciò ha stabilito che le di¬ 
rezioni generali e le divisioni 
dei ministeri devono essere 
ridotte in conseguenza del tra¬ 
sferimento alle Regioni delle 
funzioni amministrative nelle 
materie fissate dall’art. 117 
della Costituzione 

Come secondo criterio di¬ 
rettivo il Parlamento ha in¬ 
dicato al governo di redistri¬ 
buire le restanti funzioni am¬ 
ministrative dello Stato tra 1 
vari ministeri, evitando sia la 
duplicazione di competenze, 
sia la proliferazione delle di¬ 
rezioni generali e delle di¬ 
visioni. interrompendo una 
prassi quasi secolare per cui 
solo l’aumento degli organici 
era divenuto sinonimo di ri¬ 
forma. Basti pensare che con 
questo sistema il personale 
direttivo dello Stato ha rag¬ 
giunto la spettacolosa cifra 
di 44.000 su un complesso di 
poco più di 280.000 dipendenti 

Come terzo criterio diretti¬ 
vo il Parlamento ha fissato 
al governo, di attribuire agli 
uffici periferici dello Stato, 
la esplicazione, coi connessi 
ampi poteri decisionali defi¬ 
nitivi, di tutte le funzioni am¬ 
ministrative, ad eccezione di 
quelle che attengono all’Inte¬ 
resse nazionale o interregio¬ 
nale 

Il Parlamento ha voluto 
marcare un distacco netto ri¬ 
spetto al passato sul modo 
di amministrare e di curare 
gli interessi pubblici. Come 
criterio direttivo e come prin¬ 
cipio fondamentale, ha fissa¬ 
to al governo di creare una 
amministrazione responsabile 
al posto dell’attuale, costrui¬ 
ta come una sommatoria di 
irresponsabilità, per cui tutti 
i dipendenti dovrebbero esse¬ 
re responsabili, ma nessuno 
è effettivamente responsabile. 

Un punto chiave, quindi, 
questo della responsabilità in¬ 
torno al quale si gioca la ri¬ 
forma della P.A. e una disci¬ 
plina delle funzioni dirigen¬ 
ziali che voglia veramente es¬ 
sere tale e a questo obiettivo 
deve tendere. E lo ha ben 
capito la DIRSTAT, se è ve¬ 
ro come è vero, che è que¬ 
sto il punto su cui più at¬ 
tacca. 

La posizione del ministro 
Gasparl e del governo d'al¬ 
tra parte non ci meraviglia. 
Già prima della presentazio¬ 
ne del disegno di legge, da 
cui è nata la nuova legge-de¬ 
lega 775, il governo aveva sti¬ 
pulato un accordo separato 
con la DIRSTAT. I contenuti 
di questo accordo erano sta¬ 
ti difesi dal ministro Gaspari 
davanti al Parlamento, che li 
aveva però recisamente rifiu¬ 
tati. 

Ne sono ampia dimostrazio¬ 
ne i decreti delegati relativi 
al trasferimento delle funzio¬ 
ni amministrative alle regio¬ 
ni (il Governo ha trasferito 
alle regioni funzioni statali per 
un valore di L. 335 miliardi 
su un totale del bilancio dello 
Stato per il T2 di più di 16 
mila miliardi cioè solo il 2,2 
per cento). 

Ne sono ampia prova gli 
schemi di riordinamento dei 
ministeri, che tendono alla so¬ 
stanziale conservazione delle 
strutture amministrative at¬ 
tuali, disattendendo le indi¬ 
cazioni delia delega. 

La nuova struttura organiz¬ 
zativa deU’amministrazione 
non può avere I lineamenti tra¬ 
dizionali che risalgono al de¬ 
creto di Cavour del 1853, non 
può essere accentrata nelle 
direzioni generali e perciò, 
come sui decreti delegati re¬ 
lativi al trasferimento delle 
funzioni avevano espresso la 
loro massiccia ed unanime op¬ 
posizione le regioni, così an¬ 
che sugli schemi di decreti 
relativi a! riordinamento del 
ministeri, altrettanto esplicite 
e senza riserve sono le osser¬ 
vazioni, anche esse unanimi 
e severe, del consigli regio- 
nall. Il ministro D.C. Gaspari 
e il governo senza fiducia dei- 


solo ai ceti parassitari, a co 
loro ai quali va bene l’attua 
le « ordine » sociale, che ga 
rantisce loro privilegi e ren 
dite. 

Va bene agli alti burocrati, 
che pensano che una occaslo 
ne come l’attuale, e cioè go 
verno senza fiducia e Parla 
mento sciolto, sia una occa 
sione d’oro, forse irrepetibile, 
per dare l’assalto alla diligen¬ 
za dello Stato, allo scopo di 
raddoppiarsi lo stipendio, 
mantenendo 11 potere. 

Antonio Caruso 



ORARIO — Rigorosa applicazio¬ 
ne delle 40 ore distribuite in 5 
giorni. 

Eliminazione dello straordi¬ 
nario. 

Riduzione a 36 ore per gli 
addetti ai cicli continui (tur¬ 
nisti). 

QUALIFICHE — Attuazione di 
una scala unica su 7 categorie 
comprendenti tutte le qualifiche 
e conseguente superamento di 
ogni distinzione fra operai e 
impiegati. 

APPALTI — Abolizione di tutte 
le forme di lavoro in appalto 
che non riguardino la costru- 

• SALARIO 

Aumento uguale per tutti di 
lire 20 mila e determinazione 
dei salari in misura unica per 


zione di nuovi impianti o la tra¬ 
sformazione radicale di impian¬ 
ti preesistenti. Eliminazione di 
tutti i contratti atipici (lavoro 
a domicilio, lavoro discontinuo 
ccc.) con assunzione dei lavo¬ 
ratori operanti in queste con¬ 
dizioni. 

AMBIENTE — Affermazione del 
diritto di contrattazione delle 
condizioni ambientali, con asse¬ 
gnazione dei compiti di ricerca 
e controllo al gruppo omogeneo, 
e realizzazione di strumenti ne¬ 
cessari al collegamento con le 
unità sanitarie locali. 


ogni categoria indipendentemen¬ 
te dall'età. 

Retribuzione globale mensile. 


ASPETTI NORMATIVI 


4 settimane di ferie garan¬ 
tite per tutti. 

Regolamentazione per malat¬ 
tia e infortuni uguale per tutti. 

Per quanto riguarda gli scat¬ 
ti di anzianità e altre indenni¬ 
tà l’assemblea ha deciso che 


tali istituti dovranno trovare 
soluzione in un’azione più ge¬ 
nerale riguardante tutte le ca¬ 
tegorie. 

Trattamenti particolari per i 
lavoratori-studenti. 


Grande giornata di lotta per l'occupa¬ 
zione degli 800 mila tessili. A Firenze 
ha avuto luogo un grande corteo di 
lavoratori, che partendo da Fortezza 
da Basso ha attraversato la città: 


c'erano le operale e gli operai della 
Confi, della Damiani, della Ciappi più 
direttamente colpiti dai piani di ristrut¬ 
turazione, c'erano i lavoratori delle 
principati fabbriche della città, dalla 


Galilei, alla Stice, al Nuovo Pignone, 
e con loro ferrovieri, postelegrafonici, 
elettrici, contadini, braccianti, e mol¬ 
tissimi studenti. Nella foto: un mo¬ 
mento del corteo 


DIRITTI SINDACALI 


Riconoscimento che il consi¬ 
glio di fabbrica e i delegati so¬ 
no gli agenti contrattuali di 
tutte le materie proprie del li¬ 
vello aziendale. 


Abolizione dell’attuale rego¬ 
lamentazione disciplinare e so¬ 
stituzione con lo Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori. 


Prime intese nel corso dello trattativa 

Positivi incontri 

sull ’ appi icazione 
dell’accordo Fiat 

Serrata in un reparto della Philips di Varese - So¬ 
spensioni alia Lancia di Torino • Presentate piat¬ 
taforme rivendicative nelle officine della Mirafiori 


Appello di CGIL, CISL e UIL per il 7 maggio 


Il voto degli emigrati contro ogni svolta a destra 

Le tre Confederazioni sindacali invitano lavoratori e famiglie a rientrare in massa 


TORINO, 21 

Oltre duemila lavoratori delia 
Lancia di Torino da ieri, per 
tre giorni, a casa con il pre¬ 
testo degli scioperi nello sta¬ 
bilimento di Chivasso; inizio po¬ 
sitivo delle trattative alla FIAT, 
tese a strappare criteri politici 
per l’applicazione dell’accordo 
del 5 agosto 1971. mentre pro¬ 
seguono gli scioperi di officina 
su specifiche piattaforme: pro¬ 
vocatoria serrata nel reparto 
motocompressori (duemila ope¬ 
rai) della Ire-Philips di Varese. 

Presso l'Unione industriali di 
Torino si è svolto oggi il secon¬ 
do incontro tra la FIAT e le 
organizzazioni sindacali FlOM, 
FIM, UILM sui problemi aperti 
per l'applicazione dell’accordo 
del 5 agosto 1971. L'andamento 
della trattativa è finora sostan¬ 
zialmente positivo. Infatti sono 
già stati sigiati dalle parti due 
\ orbali di intesa, che natural¬ 
mente dovranno essere sottopo¬ 
sti al giudizio dei lavoratori in¬ 
teressati. La prima intesa ri¬ 
guarda la comunicazione di 
ninni tempi di lavoro sulle linee 
e sulle altre lavorazioni a cot¬ 
timo: in caso di variazione dei 
programmi di produzione, la Fiat 
si impegna a comunicare ai de¬ 
legati dei comitati cottimi i 
nuovi tempi e tutti gli altri cle¬ 
menti stabiliti dall’accordo (or¬ 
ganici. saturazioni, ecc.) una 
settimana prima che inizia la 
lavorazione. A lavorazione ini¬ 
ziata \i saranno ancora cinque 
giorni di tempo per verificare i 
tempi, per eventuali contesta¬ 
zioni. per modificare i nuovi 
programmi produttivi su richie¬ 
sta dei lavoratori che in questo 
arco di tempo non potranno es¬ 
sere colpiti come in passato da 
sanzioni disciplinari. 

La seconda intesa riguarda 


PETROLIERI 


l'utilizzo della pausa indivi¬ 
duale di 40 minuti con rimpiazzo 
sulle linee. Finora questa pansa 
veniva concessa nelle prime ore 
del turno, mentre i lavoratori 
chiedevano di poterla utilizzare 
anche a più riprese nelle sei ore 
centrali del turno. Si è conve¬ 
nuto di adottare soluzioni come 
il frazionamento dei 40 minuti 
di pansa in più riprese durante 
il turno. Nel pomeriggio è ini¬ 
ziata la discussione sui criteri 
dei passaggi di categoria. Sono 
già stati fìssati nuovi incontri 
per giovedì c venerdi delia pros¬ 
sima settimana. 

Intanto alla Fiat Mirafiori è 
stata consegnata ufficialmente 
alla direzione di stabilimento la 
lettera con la « piattaforma » 
rivendicativa per l’applicazione 
dell’accordo agosto "71 messa a 
punto dai delegati delle officine 
52 e 53 (lastroferratura). 


Incontri per la 
gente dell'aria 

Le organizzazioni di categoria 
CGIL. CISI. cd UIL si sono in¬ 
contrate oggi con i rappresen¬ 
tanti dcIPIntcrsind per esami¬ 
nare i problemi relativi all’in¬ 
quadramento dei personale di 
terra delie compagnie aeree 
italiane. 

Le parti hanno cominciato 
l’esame del problema, inserito 
ncila trattativa per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro 
avviata a conclusione dopo l'in¬ 
tervento di mediazione dei mi¬ 
nistro del lavoro. L'argomento 
sarà ripreso nel corso di un 
nuovo incontro tra le parti che 
si svolgerà lunedi in sede mi¬ 
nisteriale. 


CGIL, CISL e UIL hanno 
rivolto un appello a tutti 1 
lavoratori emigrati perchè par¬ 
tecipino in massa alle elezioni 
del 7 maggio e contribuisca¬ 
no, con il voto, «a difendere 
ed affermare i loro diritti ». 
« Già in occasione dei rientri 
per le ferie estive e di Capo¬ 
danno — dice l’appello delle 
tre confederazioni — vi ave¬ 
vamo chiesto di prendere con¬ 
tatto con le organizzazioni sin¬ 
dacali locali, di dare il vostro 
contributo diretto e necessario 
aU’azione unitaria e al proces¬ 
so di unificazione, alle impor¬ 
tanti lotte in corso, sia rlven- 


dlcative che per un diverso 
meccanismo di sviluppo, pro¬ 
fonde riforme, la rinascita del 
Mezzogiorno, un forte incre¬ 
mento dell’occupazione in Ita¬ 
lia, la diminuzione e l’arresto 
dell’esodo forzato e migliori 
condizioni all’estero finché du¬ 
rerà l’emigrazione ». 

Dopo aver chiesto di torna¬ 
re oggi. In occasione delle ele¬ 
zioni del 7 maggio, per dare 
con il voto un contributo de¬ 
terminante al successo di quel¬ 
le stesse rivendicazioni, l’appel¬ 
lo unitario confederale sotto- 
linea che quest’anno le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali italiane 
rivolgono questo Invito « per la 


prima volta In modo unitario, 
e ciò sottolinea l’importanza 
del tutto particolare che a- 
vranno i vostri voti e quelli 
dei vostri familiari, non solo 
per il vostro presente e futu¬ 
ro Immediato, ma anche per 
far uscire II paese dalla dif¬ 
ficile e preoccupante situazio¬ 
ne in cui si trova ». 

«La partecipazione alle ele¬ 
zioni di tutti i lavoratori emi¬ 
grati — afferma ancora l’ap¬ 
pello unitario — può permet¬ 
tere di aprire e di imboccare 
una strada nuova. Questa par¬ 
tecipazione è indispensabile e 
fondamentale per garantire e 
sviluppare le libertà e i diritti 


democratici nel rispetto della 
Costituzione repubblicana; per 
uscire dalla attuale crisi poli¬ 
tica, economica e sociale; per 
far progredire la politica del¬ 
le riforme e del pieno impie¬ 
go; per non lasciar passare le 
soluzioni conservatrici e per 
battere le provocazioni e gli 
aperti tentativi reazionari, di 
destra e fascisti, diretti contro 
l’unità e le lotte sindacali, gli 
interessi dei lavoratori e di 
tutta la nazione; per far 
trionfare l’unica soluzione ai 
drammatici problemi del pae¬ 
se e dei lavoratori che è oggi 
possibile e accettabile: quella 


largamente e veramente demo 
cratica, nazionale e unitaria 
delle esigenze e contenuti e- 
spressi dalle lotte e proposti 
dalle tre Confederazioni, che 
vedono già uniti nell'azione la 
stragrande maggioranza dei la¬ 
voratori iscritti ai diversi par¬ 
titi ». 

« Lavoratori emigrati — con¬ 
clude l’appello —, tornate e 
votate per i vostri interessi e 
diritti, per la realizzazione 
delle soluzioni e delle riforme 
proposte dai sindacati, per il 
successo della linea e delle 
esigenze dei lavoratori e degli 
emigrati ». 


grazie alla vostra fiducia 
questo nostro bilancio 
"ha molti numeri" 


ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA DEI 21 APRILE 1972 QUESTE LE PRINCIPALI VOCI DEL NOSTRO BILANCIO AL 31.12.1971 


CRITICHE DEI SINDACATI 
ALL'IPOTESI DI ACCORDO 


I sindacati nazionali dì cate¬ 
goria dei lavoratori del petro¬ 
lio privato, in una riunione con¬ 
giunta con le segreterie confe¬ 
derali. hanno esaminato Tipo- 
tesi prospettata dal sottosegre¬ 
tario al Lavoro Toros per il 
rinnovo del contratto, c per il 
quale i laboratori hanno effet¬ 
tualo oltre 200 ore di sciopero. 

I sindacati, mentre giudicano 
accettabili - come informa un 
comunicato unitario — tutte 
quelle parti della proposta aven¬ 
ti carattere economico e nor¬ 
mativo, con particolare riferi¬ 
mento alla eliminazione gra¬ 
duale degli appalti ed alta limi¬ 
tazione e controllo del lavoro 
straordinario, ritengono non ac¬ 
cettabile la norma transitoria 
che afferma esplicitamente una 


limitazione ed il congelamento 
della contrattazione integrativa, 
così come ritengono impropo¬ 
nibile il punto della proposta 
ministeriale riguardante l’am¬ 
biente di lavoro. 

In relazione a questi due pun¬ 
ti inaccettabili, mentre le Con¬ 
federazioni svolgeranno tutte 
le iniziative atte ad ottenere 
soluzioni adeguate, i sindacati 
di categoria daranno inizio a 
partire da lunedì 24 aprile alle 
assemblee unitarie in tutti i po¬ 
sti di lavoro. A conclusione del¬ 
le • assemblee che si conclude¬ 
ranno, entro la fine del mese, 
sarà tenuta una riunione con¬ 
giunta dei comitati direttivi dei 
tre sindacati per una valuta¬ 
zione globale dei risultati del 
dibattito tra 1 lavoratori. 


L'Assemblea degli Azionisti del Banco di Roma, riunitasi sotto la 
presidenza delTAw. Vittorino Veronese, ha approvato il bilancio 
al 3t dicembre 197t. il relativo Conto Profitti e Perdite e le ri- 
partizione dell’utile dell’esercizio. 

La relazione mette in evidenza l’accorta politica perseguita dal 
Banco in quanto a tassi attivi e passivi, politica tesa a conservare 
la necessaria proporzionalità tra costi e redditi. 

Il documento, dopo aver accennato all’impegno dell’Istituto nello 
studio e nella realizzazione di più avanzati processi organizzativi 
di lavoro, passa ad illustrare l’ampliamento della rete operativa in 
Italia con l’assunzione di partecipazioni maggioritarie in alcune So¬ 
cietà di credito di carattere locale. Infatti, nel 1971 il Banco ha 
assunto partecipazioni che. sia pure Indirettamente, consentono di 
poter disporre di venti sportelli in più. 

A tale espansione operativa in Italia corrisponde un adeguato svi¬ 
luppo della presenza dell'Istituto all'Estero, sia attraverso I nuovi 
Uffici di Rappresentanza di Tokyo. Singapore. Città del Messico e 
Sydney, a cui si è aggiunto recentemente quello di Johannesburg, 
sia attraverso la trasformazione in ■ agency » dell’Ufficio di Rap¬ 
presentanza di S. Francisco, per la qual cosa l’Istituto è diventato 
la prima banca italiana operante nello Stato della California. 

Di rilievo, il continuo processo evolutivo delle Banche estere affi¬ 
liate, nonché I buoni risultati conseguiti dalle varie partecipazioni. 
Da citare, il successo riportato dal Fondo - Rominvest -, nonché 
lo sviluppo dell’attività esattoriale che al 31 dicembre consisteva 
in 13 esattorie comunali, 3 consorziali, per un carico di ruoli com¬ 
plessivo pari e circa 23 miliardi. 

Dopo I consueti prudenziali accantonamenti e ammortamenti, il Con¬ 
to Economico si è chiuso con un utile netto di Lit. 4.604.402,153 
(utile dell’esercizio precedente Lit. 4.503.586.077). in base al quale 
l’Assemblea ha stabilito: dì assegnare Lit. 1.200.000 000 alla Riser¬ 
va. che si eleva quindi a Lit. 16AOO.OOO.OOO: di distribuire un dividendo 
de!r8.50®»,e di riportare a nuovo il residuo utile di oltre Lit. 38.000.000. 


ATTIVO (»*«« t. tmm * ir*) PASSIVO 


a Tinto • 


l. UZL7M 


L. 319.303 


bratti SI I 
Crac era 
••ni. C«rr 




L 4430.741 
L $5.703 


Pro la ti a randa* L 207-200 

Orari • apra* L 202.396 


L. 2437.743 «■* mm w r.nrra. L. 4 


IL DIVIDENDO E’ PAGABILE DAL 24 APRILE 1972 PRESSO 
’ TUTTE LE FILIALI IN ITALIA DEL BANCO DI ROMA. 

L’Assemblea ha poi nominato nuovo Consigliere di Amministra¬ 
zione il Prof. Pasquale Saraceno, il quale resterà in carica fino alla 
scadenza del mandato dell'intero Consiglio. 

Ha quindi proceduto alla nomina, per il triennio 1972-1974, del 
Collegio Sindacale nelle persone dei Signori: 

Prof. Tancredi BIANCHI (Presidente). Dott. Gastone BRUSA- 
OELU, Prof. Vittorio MARRAMA, Dott. Fausto PERSEGANI. Rag. An¬ 
drea STELLA (Sindaci effettivi). Dott. Giuseppe CRICONIA, Dott. 
Costantino ZUBBANI (Sindaci supplenti). 

In sede straordinaria l’Assemblea ha approvato le modifiche 
degli artt. 1. 2. 4. 5. 7. 8. 14. 24. 27. 28. 29, 30. 31, 32, 33, 36 dello 
Statuto Sociale. 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l’Assemblea, ha 
riconfermato nella carica di Presidente TAw. Vittorino Veronese 
cd in quella di Vice Presidente il Dott. Massimo Spada. Segretario 
del Consiglio di Amministrazione è stato riconfermato l’Avv. 
Giovanni Guidi. 

Amministratori Delegati sono il Dott. Danilo Ciudi e il Prof. 
Ferdinando Ventriglia. 1 ■ 

® BANCO DI ROMA 

BANCA Di INTERESSI NAZIONALE 

Capital* acciaia a rittrva L 58 300 000 000 

PARTNER* INTERNAZIONALI COMMERZBANK E CREDIT LYONNAtS f 

3.000fportolH «I Vostro tonfilo 
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Lo scendalo dei subnormali a Catania Al lavoro Young e Duke dopo una discesa piena di ansie e di imprevisti 

“ST Ora a passeggio tra i crateri lunari 

llnVA 11 TI T*Q Tutta la missione aveva corso il rischio di essere annullata dopo che Mattingly si era reso conto che il congegno d'accensione del 

tlllV (Ali X motore del modulo di comando non funzionava - L’ordine di sospendere la discesa sul satellite e poi quello di portare avanti la 

v 1 . . missione - Tre passeggiate ma 18 ore in meno di esperimenti - Momenti di tensione - Esclamazioni di entusiasmo ormai di prammatica 

mori bastonato 


Scoperte al « S. Maria del Carmelo » dai carabinieri che 
hanno denuncialo un assistente e tre medici - Un giova¬ 
ne massacrato di botte senza che nessuno dicesse parola 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 21. 

Lo stesso istituto per sub¬ 
normali di Pedara, « Santa 
Maria del Carmelo », dove nel 
dicembre scorso venne ucciso 
a bastonate il tredicenne For¬ 
tunato Di Patti, delitto del 
quale è stato accusato l’assi¬ 
stente Giuseppe Spanò, è tor¬ 
nato alia ribalta della crona¬ 
ca nera per un altro episo¬ 
dio di maltrattamenti e sevi¬ 
zie inferti da un assistente 
ad uno dei ragazzi ricovera¬ 
ti; episodio che sarebbe ri¬ 
masto sino ad ora coperto dal¬ 
la compiacente omertà di al¬ 
cuni medici. 

I drammatici fatti si rica¬ 
vano dal rapporto consegnato 
alla Magistratura dai carabi¬ 
nieri e l'episodio risalirebbe 
all’ottobre dello scorso anno, 
due mesi prima, cioè, che ve¬ 
nisse compiuto l’efferato omi¬ 
cidio di Fortunato Di Pat¬ 
ti. La vittima in questo caso 
è Carmelo Gennaro di 17 an¬ 
ni, che la sera dell’8 ottobre 
1971 sarebbe stato picchiato 
a sangue con pugni e calci 
producendosi la frattura del 
fianco destro, dall’assistente 
Francesco Lanza di 24 anni. 
Nel rapporto dei carabinieri 
si parla di « futili motivi » 
quale movente della brutale 
azione dell’assistente e in ef¬ 
fetti i motivi consisterebbero 
in una disubbedienza di poco 
conto, seguita da un breve 
alterco verbale. Il ragazzo 
venne picchiato selvaggiamen¬ 
te e ridotto quasi in fin di 
vita e quindi spedito subito 
a letto. Solo nel corso della 
notte e in seguito ad un peg¬ 
gioramento delie sue condizio¬ 
ni, si provvide a trasferire il 
ferito in infermeria e a chia¬ 
mare il medico di fiducia del¬ 
l’istituto, dottor Francesco 
Marletta. Il medico, preoccu¬ 
pato per la gravità della situa¬ 
zione, decise di consultarsi 
con il dottor Michele Nicolo¬ 
si, direttore sanitario del¬ 
l’ospedale Santa Maria di Ca¬ 
tania, il nosocomio del cui 
consiglio di amministrazione 
fa parte quel padre Calanna 
che è anche il direttore del 
« Santa Maria del Carmelo », 
e presidente delI’ODA di Ca¬ 
tania, organizzazione da cui 
l’istituto di Pedara dipende 

II dottor Nicolosi provvide 
comunque a far trasportare 
Carmelo Gennaro all’ospedale 
Santa Maria e qui le prime 
cure vennero prestate al fe¬ 
rito dal medico di guardia del 
pronto soccorso, dottor Rosa¬ 
rio Pettinato che riscontrò 
sul corpo martoriato del po¬ 
vero ragazzo la frattura del 
fianco destro e numerose fe¬ 
rite ed ecchimosi sparse in 
tutto il corpo. Il Gennaro ven¬ 
ne ricoverato e fu dimesso 
dopo ben tredici giorni di 
degenza. Del suo passaggio al 
Santa Maria non rimase pe¬ 
rò alcuna traccia ufficiale se 
non la cartella medica, ades¬ 
so sequestrata dagli inquiren¬ 
ti, ed è per questo che i ca¬ 
rabinieri hanno denunciato 
tutti e tre i sanitari che si 
sono occupati del caso, accu¬ 
sandoli di omissione di refer¬ 
to medico. 

Adesso sarà il magistrato 
a decidere quali provvedimen¬ 
ti adottare nei confronti dei 
responsabili di fatti cosi gra¬ 
vi. L’assurda realtà è però 
che l’istituto di padre Calan¬ 
na continua regolarmente a 
funzionare, con metodi e si¬ 
stemi di sempre, con il da¬ 
naro e i contributi che gli 
vengono versati 


Conferma della 
Sanità Mondiale: 
vaiolo baftufo 
in Jugoslavia 

GINEVRA, 21 
L'Organizzazione Mondia¬ 
le per la Sanità ha comu¬ 
nicato oggi che l'epidemia 
di vaiolo avutasi in Jugo¬ 
slavia, la prima in quel 
paese in 42 anni, sembra 
arrestata dopo avere pro¬ 
vocato 34 morti fra 173 
persone colpite. 

Nel comunicato si rileva 
che un solo caso è stato 
segnalato il 10 aprile scor¬ 
so nel Kossovo, una regio¬ 
ne nei pressi della fron¬ 
tiera albanese dove l'epide¬ 
mia ebbe la sua prima 
manifestazione. 



HOUSTON — Una ricostruzione grafica delle fase più impor tante dell'impresa 


Caso Feltrinelli: ieri è stato nuovamente interrogato Augusto Yiel 

Parte dei documenti di via Subiaco 
bruciata da Saba prima dell’arresto? 

Forse intendeva servirsi degli alfri a scopo di ricatto * Crescono i dubbi sulla versione della polizia a proposito dell'irruzione nell'appar» 
lamento milanese - Istanza dei difensori per la scarcerazione deH'awocalo Lazagna * A Genova il P.M. Sossi parla di « sfato di allarme » 


Angelo Sacco 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21. 

Stamattina doveva esserci 
l’interrogatorio di Giuseppe 
Saba e invece c’è stato quello 
di Augusto Viel. Il mutamen¬ 
to di programma è forse do¬ 
vuto al fatto che Ieri sera il 
Viel, attraverso la madre, ha 
nominato come proprio difen¬ 
sore l’avv. Antonio Forchino 
di Torino. L’interrogatorio, che 
si è svolto stamane a San 
Vittore, è durato circa due 
ore ed è stato còndotto dal 
Sostituito Procuratore Guido 
Viola. All’uscita dal carcere il 
magistrato non ha rilasciato 
dichiarazioni. 

Il comportamento di Viel e 
Saba — arrestati sabato sera 
nell’appartamento di via Su¬ 
biaco — suscita perplessità 
sempre maggiori. Si è appre¬ 
so oggi, per esempio, che nella 
abitazione sarebbero stati tro¬ 
vati, in cucina, dei mucchiet- 
tl di cenere. Se ne è dedotto 
che sarebbero stati inceneriti 
documenti compromettenti, 
accusatori nei riguardi del Sa¬ 
ba. Se questa versione doves¬ 
se risultare vera, se ne rica¬ 
verebbe che i molti documen¬ 
ti sequestrati — ora oggetto 
di studio da parte degli inqui¬ 


renti — sono stati rinvenuti 
perchè il Saba volutamente 
non li ha distrutti. A tale pro¬ 
posito è stata avanzata l’ipo¬ 
tesi che il giovane sardo vo¬ 
lesse servirsi dì tali documen¬ 
ti per ricattare alcune perso¬ 
ne. 

Molti dubbi, inoltre, susci¬ 
ta la versione fornita dalla po¬ 
lizia sulla irruzione di sabato 
sera. In altri termini: le cose 
che sono state dette saranno 
magari vere, ma non sono cre¬ 
dibili. I poliziotti, infatti, do¬ 
po un lungo appostamento, a- 
vrebbero fatto irruzione, sfon¬ 
dando la porta e sorprendendo 
I due giovani, i quali, data 
la rapidità dell’operazione, non 
avrebbero fatto a tempo ad 
usare le armi. Più esattamen 
te: uno di essi — Saba — a- 
vrebbe impugnato la pistola, 
nella quale però non c’era la 
pallottola in canna; Viel si 
sarebbe precipitato verso la 
stanza dove c’era un mitra, 
ma sarebbe stato immobiliz¬ 
zato prima di giungervi. 

Conviene ricordare, a questo 
punto, che gli uomini che do¬ 
vevano essere arrestati erano 
considerati dagli inquirenti 
tipi molto pericolosi: «Se a- 
vesserò saputo che stavamo 
arrivando — disse il dottor 


Omertà dopo il sequestro 

Fratelli arrestati 
per Caruso: e tre! 

PALERMO. 21 

(G.F.P.ì - Per l’ancora assai oscuro seque¬ 
stro di Caruso — il figlio di un miliardario 
trapanese pignorato l’anno scorso per parec¬ 
chie settimane e rilasciato alla vigìlia dell’as¬ 
sassinio del procuratore Scaglione — il ma¬ 
gistrato inquirente ha fatto arrestare come 
testimoni reticenti I fratelli Vincenzo e An¬ 
tonino Viscò che hanno così raggiunto in 
galera un terzo loro fratello. Salvatore, già 
dentro da due mesi per falsa testimonianza. 

Quest’ultimo è il fattore dei Caruso; fu lui 
a dare l’al!arme per la scomparsa del ram¬ 
pollo della famiglia dopo averne scoperto 
l’auto abbandonata e ribaltata in una contra 
da poco frequentata dell’Alcamese. Per le sue 
dichiarazioni poco convincenti sulla prima fase 
delle ricerche. Salvatore Viscò era stato però 
incriminato dal giudice istruttore Motisi che 
poi è passato ad esaminare la situazione dei 
fratelli, non meno coinvolti — a quanto sem- 
bra — nella vicenda. 

Il primo dei due ad incappare net guai è 
stato Vincenzo: fermato una prima volta 
dieci giorni fa e poi rilasciato nella speranza 
che si decidesse a parlare, è stato definiti¬ 
vamente arrestato la notte scorsa. Stamane, 
allo stesso Motisi si è presentato — con l’aria 
di chiedere spiegazioni — il terzo ed ultimo 
dei fratelli, Antonino Viscò. Breve colloquio 
col magistrato e poi anche lui è finito al- 
njcciardone. 


Misteriosa vicenda a Livorno 

A fuoco il negozio 
dell'assassino 

Dal nostro corrispondente 

LIVORNO, 21 

Nel negozio di Dagoberto Spagnoli — il 
falegname quarantenne che ha ucciso a colpi 
di lima, per motivi di interesse, il giovane 
Aurelio Tosi, di 32 anni e ne ha sepolto il 
corpo a Tirrenia. sotto la sabbia — vi è stato 
stanotte un principio di incendio. Un pas¬ 
sante ha dato l’allarme e in poco tempo le 
fiamme sono state domate. Il negozio è ora 
piantonato dalla polizia. E’ questo il fatto 
nuovo (ritorsione? tentativo di far sparire 
del materiale compromettente?) che si ag 
giunge a quelli drammatici di ieri clie hanno 
portato dopo 36 giorni dalla scomparsa del 
Tosi da casa, all’arresto e alla confessione 
dello Spagnoli Le indagini erano state con¬ 
dotte inizialmente con una certa cautela m 
quanto il Tosi per la sua attività rimaneva 
spesso fuori dalla propria abitazione Ma que 
sta volta l’assenza si è prolungata al di là 
del consueto e i familiari, dopo aver svolto 
indagini per proprio conto, si erano rivolti 
alla polizia. Ben presto è venuto fuori il 
nome dello Spagnoli e questi messo alle 
strette ha finito per confessare di aver ucciso 
per legittima difesa. 

Il Tosi doveva allo Spagnoli 4 milioni di 
lire, una somma che questi aveva inutilmente 
cercato di riavere. A Tirrenia l’ultimo litigio 
è sfociato nel delitto. 

r. b. 


Viola — ci avrebbero accolto 
a colpi di mitra ». I casi, allo¬ 
ra, sono due: o i poliziotti 
che hanno partecipato all’ope¬ 
razione sono del «kamikaze» 
oppure la versione che hanno 
fornita non convince. 

Ma se si ipotizza che non cl 
sia stata sorpresa, si è portati 
a pensare che uno dei due. o 
entrambi gli uomini sapesse¬ 
ro dell’arrivo della polizia: 

Sempre nel quadro dell’in¬ 
chiesta sulla morte di Feltri¬ 
nelli, sono stati convocati dal 
Procuratore-capo della Repub¬ 
blica De Feppo, nella tarda 
mattinata, il colonnello dei ca¬ 
rabinieri Bozzi, comandante 
della Legione dei Carabinieri 
di Milano, e il colonnello Pe¬ 
trilli, comandante del gruppo 
carabinieri di Milano. La riu¬ 
nione è durata oltre un’ora, 
facendo saltare anche la con¬ 
sueta conferenza stampa di 
De Peppo. I due ufficiali su¬ 
periori starebbero predispo¬ 
nendo operazioni di polizia 
giudiziaria. Si parla anche — 
ma sì tratta soltanto di voci 
— di nuovi arresti. 

Frattanto, i difensori del- 
l’avv. Giovanni Battista Laza¬ 
gna, detenuto a San Vittore 
da un mese circa, hanno pre¬ 
sentato alla cancelleria della 
Procura della Repubblica una 
istanza di scarcerazione per il 
loro assistito. Gli avvocati 
Sandro Canestrini, di Rovere¬ 
to, e Eduardo Di Giovanni, di 
Roma, contestano nel loro do¬ 
cumento che il Lazagna possa 
essere colpevole dei reati che 
gli sono stati addebitati: fal¬ 
sità in atto pubblico commes¬ 
sa da un privato e falsa testi¬ 
monianza. 

Il Lazagna fu accusato di 
falsa testimonianza perché si 
disse che avrebbe sostenuto di 
non aver mai conosciuto il 
Leon. Nell’istanza si riporta, 
a tale proposito, un brano del¬ 
l’interrogatorio del 5 aprile. 
Il Lazagna, In quella occasio¬ 
ne affermò: « Come ho già 
dichiarato nel mio primo in¬ 
terrogatorio, io conoscevo di 
nome l’aw. Leon e ho parte¬ 
cipato a diverse riunioni, che 
non so precisare, nelle quali 
lui era sicuramente presente, 
anche se non ne ricordo la fi 
sionomia e non ricordo parti¬ 
colari di questa conoscenza 
Non posso escludere in modo 
assoluto di aver avuto, in an¬ 
ni passati, e in altre circostan¬ 
ze. rapporti professionali con 
lui, come con centinaia di al¬ 
tri avvocati d’Italia, dei qua¬ 
li, però, non conservo al mo¬ 
mento alcun ricordo». 

I due legali, fatte altre os 
servazioni e ripetuto che «nes¬ 
suno dei reati per cui l’impu¬ 
tato è detenuto sussiste», ne 
chiedono l’immediata scarce¬ 
razione o, in subordine, la li¬ 
bertà provvisoria. I difensori, 
come si è visto, parlano di 
falso ideologico e falsa testi¬ 
monianza. Il Lazagna è stato 


indiziato, come 6 noto, anche 
di concorso per gii attentati 
ai tralicci. Tale reato però 
non gli è stato ancora conte¬ 
stato. 

Ibio Paolucci 


GENOVA, 21 

Nel pomeriggio di oggi i 
cronisti sono stati posti in 
allarme per l’annunciato ar¬ 
rivo in città del Sostituto 
Procuratore di Milano dottor 
Ottavio Colato. Il probabile 
arrivo del suo collega mila¬ 
nese era previsto dal P.M. 
genovese dottor Mario Sossi. 
Può darsi che 1 due magi¬ 
strati si siano incontrati fuo¬ 
ri del Palazzo di Giustizia o, 
anche, lontano da Genova per 
sfuggire all’attenzione dei 
giornalisti. 

Si è peraltro saputo che la 
Indagine sulla organizzazione 
che avrebbe fatto capo all’edi¬ 
tore Giangiacomo Feltrinelli 
avrebbe approdato a qualche 
vago nuovo indizio, che col¬ 
legherebbe Genova con Pisa 
e altre località toscane, visita¬ 
te nei giorni scorsi dal dottor 
Sossi. 

II magistrato genovese da 
noi interpellato stamane ha 


Disastro allo stop inosservato 

Furgone va contro 

la corriera: tre 
morti e 14 feriti 


CAGLIARI. 21. 

Un gravissimo incidente stra¬ 
dale è avvenuto oggi pomerig¬ 
gio alle porte di Cagliari. 

Tre persone sono morte e 
quattordici sono rimaste fe¬ 
rite — fra i feriti alcuni sono 
in gravi condizioni — nello scon 
tro fra un autobus di linea e un 
furgone «850». In particolare 
una donna versa in fin di vita 
all’ospedale di Cagliari: in un 
primo momento è parso addi 
rittura che fosse morta c il 
bilancio della sciagura era 
stato indicato in quattro morti. 

Ijo scontro è avvenuto al b: 
vio fra due strade provinciali: 
il pullmino Fiat targato CA 
108313. con a bordo quattro 
persone, proveniente dal « Mar¬ 
gine Rosso » lungo la strada 
provinciale 554 è uscito dallo 
stop, proprio mentre sulla stra¬ 
da provinciale 76 proveniva in¬ 
vece una corriera della SATAS 
che. dopo la sosta a Sclargius. 
proseguila alla volta dì Settimo 


San Pietro. 

Pare proprio che l’autista 
del pullmino non abbia rispet¬ 
tato il segnale di stop e l’urto 
è stato inevitabile e violentis¬ 
simo. Tutta la parte anteriore 
dell’automezzo è stata divelta 
dalla corriera: il mezzo di li¬ 
nea. condotto dall'autista An¬ 
tonio Podda di 3-5 anni e con 
a bordo una ventina di passeg¬ 
geri. dopo cinquanta metri circa, 
è finito per rovesciarsi in una 
cunetta. 

Erano circa le 14.30 e gran 
parte dei passeggeri erano la¬ 
voratori o studenti che torna¬ 
vano da Cagliari. Delle quattro 
persone che si trovavano a bor¬ 
do del pullmino tre sono morte 
mentre la quarta, come abbia¬ 
mo accennato, è in gravissime 
condizioni. Dei passeggeri della 
com'era, solo alcuni, insieme 
con l'autista, sono rimasti illesi, 
mentre quattordici hanno ri¬ 
portato ferite e fratture anche 
piuttosto gravi. 


Nosho servizio 

HOUSTON. 21 

Ce t'hanno fatta: John Young e Charles Duke sono sulla Luna e hanno già effettualo 
la prima passeggiata tra I crateri del satellite. Il modulo lunare, l'« Orione » della missione 
« Apollo 16 » si è posato sul suolo lunare alle 3,23 di questa mattina (ora italiana), con un 

ritardo di cinque ore e mezzo sull’ora prevista a causa di un banale guasto ali’apparec- 

chiatura elettronica di segnalazione del modulo di comando. L’« Orione » si è posato dolce¬ 

mente su uno spiazzo vicino al cratere di Cartesio, distante circa sei chilometri dal punto 

che era stato scelto e fissa---------- 

to dai nroerammatori del Young e Duke hanno comin- ricato delle attrezzature neces- 

ciato le loro operazioni di sarie per la prima delle tre 


parlato di astato di allarme 
contro i pericoli che sovra¬ 
stano la società fondata sullo 
Stato di diritto». 

Si parla — abbiamo chie¬ 
sto — di organizzazioni sov¬ 
versive a largo raggio in Ita¬ 
lia e con collegamenti all’e¬ 
stero: avete qualche prova con¬ 
creta in proposito? 

SOSSI: Abbiamo raccolto 
una serie di indizi su depo¬ 
siti di armi, sappiamo di pro¬ 
grammi eversivi: ritengo che 
sia giunto il momento di fare 
un po’ la somma di quanto 
abbiamo finora per confron¬ 
tare le ipotesi legate alla mor¬ 
te di Feltrinelli. 

Domanda: Lei capisce che 
è ormai più di un mese che 
si sente parlare di ipotesi 
basate su indizi vaghi, ma 
che ancora nessuno ha fornito 
la benché minima spiegazione 
sulla tragica vicenda di Se¬ 
grete. Non può essere stru¬ 
mentale continuare ad anco¬ 
rarsi a una spirale allarmi¬ 
stica. senza fornire nessuna 
indicazione precisa? 

SOSSI: Non sono ovvia¬ 
mente del suo parere: per 
me, l’opinione pubblica deve 
rimanere in stato di allarme. 
Non posso dire altro. 


to dai programmatori del 
programma. 

A Houston stanno ancora 
studiando la causa del guasto 
che per poco non ha latto 
fallire la missione. I tecnici 
parlano di un « misterioso pic¬ 
colo elemento » nel sistema di 
controllo elettronico a bordo 
della navicella « Casper », ri¬ 
masta in orbita attorno alla 
Luna con l’astronauta Tho¬ 
mas Mattingly ai comandi. 

La piccola avaria ha provo¬ 
cato una oscillazione anomala 
su un manometro sul quadro 
di comando della navicella, 
dando la sensazione che % qual¬ 
cosa di grave fosse successo 
nel motore di « Casper », 

« Dobbiamo dare la colpa 
a un piccolo misterioso ele¬ 
mento che si trova da qual¬ 
che parte nel complesso siste¬ 
ma elettronico — ha detto un 
tecnico di Houston — noi non 
sappiamo molto di più di 
questo ». 

Le oscillazioni dell’ago del 
manometro servono a rende¬ 
re noto al pilota in fase di 
manovra con i razzi direzio¬ 
nali se, quando e quanto sia 
necessario correggere la po¬ 
tenza del motore. 

Per cinque ore circa «Orio¬ 
ne» e «Casper» hanno volato 
a distanza ravvicinata, poiché 
si era prospettata la possibi¬ 
lità di dover usare il moto¬ 
re del LEM per un rientro an¬ 
ticipato a terra — cosi come 
avvenne per la missione « Apol¬ 
lo 13 », quando gli astronauti 
rientrarono senza aver por¬ 
tato a compimento la missio¬ 
ne a causa di un serbatoio di 
carburante squarciato da un 
meteorite. 

Questa volta si è risolto, 
però, tutto con soddisfazione 
e Young e Duke si trovano ora 
sulla Luna per la loro Im¬ 
presa record. Essi rimarran¬ 
no infatti sul satellite natu¬ 
rale della terra per ima du¬ 
rata di 73 ore, impegnati in 
una serie di esplorazioni ed 
esperimenti mai tentati prima 
d’ora. Effettueranno ugual¬ 
mente le «passeggiate» pre¬ 
viste: quella di oggi, una alle 
16,37 di sabato e la terza alle 
16,23 di domenica. L’impresa, 
nel complesso, durerà comun¬ 
que 18 ore meno del previsto, 
saranno, per questo, tralascia¬ 
ti una serie di esperimenti 
che dovevano essere portati 
a termine nella fase di 
rientro. 

Young e Duke sono il no¬ 
no e il decimo uomo che met¬ 
tono piede sul suolo lunare. 

L’Orione si trova ora in 
una zona montagnosa, aspra, 
lunare. «Orione è finalmente 
qui », sono le parole con cui 
Duke ha segnalato a terra 
l’awenuto contatto con il suo¬ 
lo selenico. Duke ha fornito 
al centro di controllo di ter¬ 
ra tutte le segnalazioni sulla 
discesa, mentre Young ma¬ 
novrava la capsula lunare nel¬ 
la discesa verso il suolo. 

Il luogo si trova su un al¬ 
topiano, circondato da cra¬ 
teri e fenditure. 

Nella discesa Young è riu¬ 
scito a evitare di pochi cen¬ 
timetri l’impatto con un gros¬ 
so masso. 

«La zona è piena di sassi», 
ha detto Duke. 

« Toglietevi il cappello e 
aprite una cassa di birra. 
L’obiettivo scelto è magnifico. 
Ragazzi, ci avete diretto in 
un posto superbo». E* conti, 
nuata la conversazione attra¬ 
verso lo spazio fra 1 due 
uomini sulla Luna e i tecnici 

al centro di Houston. 

Duke e Young avevano ac¬ 
ceso il motore dì discesa del 
LEM alle 3,11. 

a Motore acceso », aveva ur¬ 
lato Duke. 

« Motore acceso », aveva ri¬ 
sposto Young. 

« Scendiamo alla velocità d! 
un decimo di piede al secon¬ 
do», aveva segnalato Young. 

La velocità iniziale di disce¬ 
sa è stata di 6.110 chilome¬ 
tri orari. Poi, man mano è di¬ 
minuita sensibilmente. 

AU’inizio, « Orione » e sceso 
con le zampe rivolte al cie¬ 
lo, poi, giunto a un altitu¬ 
dine adeguata, si è girato, vol¬ 
gendo le zampe di atterrag¬ 
gio verso il suolo. 

Si era poi sentita la voce 
di Duke. 

«Posso vedere benissimo il 
luogo di atterraggio». 

« E’ magnifico », aveva re- 
plicato Young. 

Altre esclamazioni di entu¬ 
siasmo e di gioia. 

Poi, Young aveva notificato 
a terra di avere localizzato un 
buon punto per l’impatto con 
il suolo lunare. 

« Cé un ottimo posto laggiù, 
c’è qualche pietra (pietre che 
risulteranno essere poi dei 
massi), ma il posto è 
bello». . 

Duke aveva preso II so¬ 
pravvento: 

« Stiamo scendendo, è su¬ 
perbo, magnifico... Ci avvici¬ 
niamo. ,. ecco... contatto ». 

La parola « contatto » ha se¬ 
gnalato a terra che le zampe 
di Orione si erano posate sul 
suolo selenico. 

Un’ora dopo l’allunaggio. 


ciato le loro operazioni di 
esplorazione. Hanno dovuto 
anzitutto istallare una stazio¬ 
ne scientifica ad energia nu¬ 
cleare che per un anno tra¬ 
smetterà dati a terra sulle ra¬ 
diazioni, sul vento solare, sul 
terremoti lunari, sulle meteo¬ 
riti. Quindi hanno scaricato il 
veicolo a ruote muovendolo 
agevolmente data la notevole 
riduzione di peso provocata 
dalla bassa gravità. Hanno in¬ 
nalzato l’antenna e poco dopo 
sono giunte a terra splendide 
immagini televisive a colori. 

La telecamera è stata por¬ 
tata a una certa distanza per 
riprendere 1 due uomini che 
preparavano le varie apparec¬ 
chiature. Il veicolo è stato ca- 


2 giornalisti 
incriminati 
per rivelazioni 
su Rauti 


Due giornalisti socialisti, i 
compagni Marco Sassano del- 
l’« Avanti!» e Luigi Ghersi 
direttore di « Aut » sono stati 
incriminati dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Dorè di Roma per « rivela¬ 
zione di segreti d’ufficio e 
per pubblicazione arbitraria 
di alti di un procedimento 
penale ». 

Il magistrato, che ha spic¬ 
cato gli ordini di compari¬ 
zione ha ritenuto che i due 
giornalisti siano incorsi in rea¬ 
to pubblicando stralci di docu¬ 
menti dell’istruttoria svoltasi 
a Treviso contro i fascisti 
Ventura. Freda e Rauti in re¬ 
lazione al complotto eversivo 
culminato con la strage di 
piazza Fontana. 

I reati contestati compor¬ 
tano: per la «pubblicazione 
arbitraria » un’ammenda non 
inferiore alle 4.000 lire, e per 
la « rivelazione dei segreti di 
ufficio » da sei mesi a tre anni 
di reclusione. 

I presunti reati sarebbero 
stati commessi «in concorso 
con ignoti». 


ricato delle attrezzature neces¬ 
sarie per la prima delle tre 
escursioni in programma ed è 
cominciato il viaggetto. 

Duke ha involontariamente 
spezzato un cavo per il colle¬ 
gamento dei rilevatori della 
temperatura con la batteria 
nucleare. La cosa è molto di¬ 
spiaciuta agli scienziati di 
Houston perchè viene a limi¬ 
tare ulteriormente il program¬ 
ma di ricerche. Young ha 
quindi istallato uno speciale 
mortaio con granate che sa¬ 
ranno fatte sparare su coman¬ 
do da terra fra alcuni mesi. 
La loro esplosione servirà ad 
eccitare un sismografo lascia¬ 
to sulla luna: sarà cosi possi¬ 
bile raccogliere dati sulla cro¬ 
sta esterna del pianeta. 


Assicurazione 
autoveicoli : 

manovre 
del ministero 


Il ministero delPIndustria 
non ha ancore confermato il 
rinvio di un anno nell'appli¬ 
cazione dell’aumento del 10,75 
per cento per la tariffa assi¬ 
curazione auto. La notizia, 
diffusa come ufficiosa, non è 
stata nemmeno smentita. E’ 
evidente che il titolare demo- 
cristiano del ministero sta 
aiutando le compagnie priva¬ 
te nel tentativo di ottenere, 
in cambio del rinvio, il rien¬ 
tro delle iniziative di prote¬ 
sta e di lotta esplose nei mesi 
scorsi fra gli automobilisti e 
gli autotrasportatori. E per di 
più di giovarsi polìticamente 
del rinvio — che maschera 
rincari effettivi, già attuati, 
che vanno dallTl al 35% — 
in sede di propaganda elet¬ 
torale. 

L’azione ministeriale è con¬ 
dannata anche in una dichia¬ 
razione rilasciata ieri dal sin¬ 
dacalista Gildo Muri (UIL) 
il quale afferma che «occor¬ 
re che il ministero dell'In¬ 
dustria cominci a rendersi 
conto che la gestione di que¬ 
sto servizio, che è pubblico 
ed obbligatorio, non è un af¬ 
fare privato tra ministero e 
compagnie ma un fatto che 
interessa tutti I cittadini. In 
primo luogo i lavoratori ed 
i loro sindacati». 


TRIBUNALE DI MILANO 

SEZIONE ESECUZIONI IMMOBILIARI 


Procedura esecutiva n. 12763 R.E. promossa dal 
FALLIMENTO S.P.A. ING. G. RADAELLI - Stabili- 
menti Meccanici e Metallurgici - Milano - in per¬ 
sona del Curatore Dott. GIUSEPPE NAPONIELLO - 
Piazza S. Sepolcro 1 - Milano - telefoni 807872 - 
808131. 

Avviso di vendita immobiliare con incanto 

Si rende noto che il giorno 3 maggio 1972 ad ore 
11.30 davanti al Giudice Delegato Dott. Pasquale 
Miccinelli si procederà alla vendita con incanto 
in un solo lotto dei seguenti immobili: 

In Milano, Viale Monza n. 347, 353, 355 - com¬ 
plesso immobiliare costituito da n. 6 fabbricati 
per civili abitazioni e di un fabbricato non an¬ 
cora ultimato destinato ad uffici. I predetti sei 
fabbricati per civili abitazioni constano di n. 216 
appartamenti collocati su 9 piani di cui uno fuori 
terra. Il tutto distinto in Catasto urbano alle par¬ 
tite 2910 - 45 - 290163 - 39476. 

Condizioni di vendita: il prezzo base è determi¬ 
nato in L. 2.610.000.000 (duemiliardiseicentodie- 
cimilioni). Le offerte in aumento non dovranno 
essere inferiori a L 5.000.000 (cinquemilioni). 

I concorrenti dovranno depositare in Cancelleria 
entro le ore 13 del giorno precedente all'incanto 
una somma pari al 20% (ventipercento) del prez¬ 
zo base a titolo di cauzione e di spese. L'aggiu¬ 
dicatario dovrà versare al Curatore entro trenta 
giorni dall'incanto il prezzo di acquisto dedotta 
la cauzione di L. 261.000.000 (duecentosessantu- 
nomilioni). Per ulteriori informazioni rivolgerai 
alla Cancelleria del Tribunale di Milano 3° piano 
stanza 68 o al Curatore. 

IL CANCELLIERE CAPO SEZIONE 
(Dr. V. Lapadula) 


M FIRENZE 

da oggi 
fino al 7 maggio 
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BERLINGUER IN TV: 

'Senza i comunisti è 
impossibile uscire 

dalla crisi politica 

Necessaria la collaborazione delle grandi forze popolari senza discriminazione - Siamo il par¬ 
tito della classe operaia, dei giovani, di tutti coloro che intendono battersi per la dignità e 
Findipendenza nazionale - I gruppetti che cercano di sottrarre voti al PCI fanno il gioco 
delle forze ostili al movimento operaio - I problemi dell’autonomia e dell’internazionalismo 


II 



(Dalla prima pagina) 

hanno generato il regime dei colonnelli 
fascisti in Grecia ». 

CECCARINI 

La prima domanda è stata rivolta 
a Berlinguer da Ceccarini de La Voce 
Repubblicana (PIU), che ha chiesto 
conferma del giudizio dato nel rapporto 
al XIII Congresso del PCI secondo il 
quale la formula degli « equilibri più 
avanzati » è irrealistica. 

BERLINGUER 

« Intendiamoci, intanto la formula de¬ 
gli " equilibri più avanzati ” ha per¬ 
messo il riconoscimento di un dato di 
fatto, cioè ha dimostrato nella legisla¬ 
tura che ora si è chiusa che nessuna 
conquista sociale, e anche nessuna con¬ 
quista legislativa — e ve ne sono state 
anche di importanti .basta ricordare la 
riforma delle pensioni del ‘69 e lo 
Statuto dei diritti dei lavoratori — è 
stata possibile senza l'apporto determi- 
nant» del Partito comunista, e con la 
sua azione nel paese e con la sua pre¬ 
senza nel Parlamento Di questo rico¬ 
noscimento. che non viene solo da parte 
socialista, noi. naturalmente, prendiamo 
atto. 

« Ma perchè riteniamo questa formula 
irrealistica e la critichiamo? La criti¬ 
chiamo perchè essa sostanzialmente si 
mantiene ancora nelTambto del cen¬ 
tro-sinistra. cioè nell'ambito di una 
formula attraverso la quale il paese è 
stato governato per dieci anni e che 
ha fatto fallimento. Noi riteniamo che 
oggi il paese e i lavoratori in partico¬ 
lare abbiano bisogno di qualche cosa 
di più delle conquiste parziali e li¬ 
mitate. 

« C'è bisogno di una linea organica 
di rinnovamento che esige un taglio 
netto con tutte le formule che ci hanno 
governato nel passato: esige appunto 
— come noi diciamo — una nuova 
maggioranza, cioè l’incontro e la colla¬ 
borazione di tutte le forze popolari che 
si ispirano alle idee comuniste, alle 
idee socialiste e alle idee e ai valori 
cattolici Ecco le ragioni della nostra 
critica: non ci pare che la formula de¬ 
gli equilibri più avanzati colga la so¬ 
stanza vera dello scontro, del dilemma 
politico presente nel nostro paese. Il 
nostro paese sarebbe condannato alla 
paralisi o ad arretrare paurosamente 
se non si andasse appunto ad una nuova 
formula di Governo e a una nuova 
maggioranza Questo è il dilemma che 
si presenta, oggi, nella vita politica 
italiana ». 

CECCARINI 

Lei conferma dunque il giudizio di 
irrealismo politico nei confronti degli 
« equilibri più avanzati ». E’ lo stesso 
giudizio che dà il FRI. 

BERLINGUER 

« Lei ha interpretato giustamente il 
senso della mia risposta, ma io. na¬ 
turalmente. non condivido la posizione 
del suo partito, il quale non dà indica¬ 
zioni per quanto riguarda gli schiera- 
menti che dovrebbero governare l’Ita¬ 
lia » - , . 

CECCARINI 

« Non è cosi, ma non ho più possi¬ 
bilità di rispondere ». 

BERLINGUER 

« Il regolamento attribuisce a me la 
facoltà di rispondere, non a lei. Dovrei 
comunque prendere atto che lei indiret¬ 
tamente riconosce che abbiamo ragione 
noi. e che cioè l'Italia può essere go¬ 
vernata bene e può essere rinnovata 
soltanto se si realizza la collaborazione, 
rincontro di tutte le forze popolari. 

MARTUCCI 

Mariucci de II Mattina, ha chiesto a 
Berlinguer se i comunisti accettereb¬ 
bero. per costituire una nuova mag¬ 
gioranza. l'appoggio del « Manifesto ». 

BERLINGUER 

«Mi permetta di chiederle: un ap¬ 
poggio a che co'3? » 


MARTUCCI 

Alla nuova maggioranza. 

BERLINGUER 

« Credo che questo sia al di fuori 
di ogni possibilità — ha risposto Ber¬ 
linguer —. Il gruppo del " Manifesto ", 
die lia preso come bersaglio princi¬ 
pale il Partito comunista, le orga¬ 
nizzazioni sindacali e politiche dei la¬ 
voratori. il movimento operaio e po¬ 
polare organizzato, dichiara di essere 
anti-istituzionale e. ciononostante, cade 
in patente contraddizione presentandosi 
alle elezioni. Non vedo perciò quali 
possibilità di collaborazione possano 
esistere con un gruppo che è tanto 
distante dalle nostre posizioni, ed è 
tanto distante che ci bersaglia conti¬ 
nuamente. 

« Del resto le vorrei ricordare che, 
proprio per questo suo modo di agire, 
riceve tanti plausi e tanti riconosci¬ 
menti Infatti, pochi giorni fa. l'onore¬ 
vole Andreotti ha dichiarato che il 
" Manifesto " un merito lo ha: quello 
di poter rosicchiare dei voti al Partito 
comunista Vorrei perciò profittare di 
questa occasione per chiarire a tutti 
gli elettori, e anche ai giovani che 
possono essersi lasciati suggestionare 
da certe idee, il danno che potrebbe 
rappresentare una dispersione di voti 
a favore di gruppi che si sono presen¬ 
tati per puro dispetto nei confronti del 
Partito comunista, e quale invece sia 
la realtà per la quale noi lavoriamo e 
per la quale è bene che tutte le forze, 
a partire da quelle giovanili, conflui¬ 
scano nel grande alveo del movimento 
operaio e popolare organizzato di cui 
noi. Partito comunista, siamo la forza 
decisiva ». 

MARTUCCI 

Ma il c Manifesto * ìa cominciato ma 
certa marcia di avvicinamento alle 
istituzioni. 

BERLINGUER 

* Il ” Manifesto " non In cimincabi 
nessuna marcia di avvicinamento TI 
" Manifesto " cade continuamente in 
contraddizioni lampanti su. ogni que¬ 
stione clip si presenta: ha dichiarato di 
essere contro le istituzioni, contro il 
Parlamento, contro le elezioni e .dono 
postante, si è presentato alle elezioni. 
Perchè? Perchè il suo unico scono è 
proprio quello di fare un dispetto al 
Partito comunista — in buona n mala 
fede, la cosa interessa poco — e com¬ 
portandosi cosi fa evidentemente il gio¬ 
co delle forze ostili al movimento ope¬ 
raio organizzato le quali sanno bene 
che il loro avversario princinale non è 
questo o quel gruppo, il " Manifesto " 
o altri, ma il Partito comunista come 
grande organizzazione che le classi la¬ 
voratrici italiane hanno costruito con 
decenni di sacrifici e di lavoro ». 

PUCCI 

Ad una provocatoria domanda sul- 
l't ordine » rivoltagli da Pucci del Se 
coir, d'Italia. il fogliaccio del MSI. il 
compagno Berlinguer ha ribattuto: 

BERLINGUER 

* Non intendo rispondere direttamen¬ 
te a questa domanda perché non esi 
st* alcuna possibilità di dialogo fra 
no’’ e gli esponenti del Movimento so¬ 
dale Naturalmente intendo cogliere an 
che questa occasione per precisare in 
vece qual è la nostra posizione nei 
confronti del fascismo vecchio e nuovo. 
No* naturalmente siamo d'sposti al 
dalogo con tutti, con tutti i partiti e 
anrbe con gli elettori che si sono la- 
scali fuorviare, prendere dairimbroglin 
e dalla demagogia del Movimento soda 
le. come è avvenuto, per osemdn nelle 
elezioni che hanno avuto luogo il 13 giu¬ 
gno scorso in alcune zone d’Ttalia. ma 
coi capi fascisti niente da fare. 

t Sono uomini che hanno dirette e 
gravi responsabilità in tutti i delitti del 
fascismo II fascismo non è stato uno 
scherzo, è stato un'ondata di barbarie 
che ha minacciato di travolgere il mon 
do di trasfOrmarp l'Eurnna in un im 
menso campo di concentramento na¬ 
zista * 


« In Italia sappiamo cos'è stato 11 
fascismo: non solo la soppressione di 
ogni libertà, non solo lo sfruttamento 
dei lavoratori, non solo la miseria, l’ab¬ 
bandono delle Regioni meridionali, le 
avventure militari che hanno portato 
alla rovina il nostro paese, l’asservi 
mento al nazismo, ma anche e prima 
di tutto, il massacro dei comunisti 

- fra pochi giorni cade l'anniversario 
della morte del nostro capo Antonio 
Gramsci, assassinato scientificamente 
dai fascisti — e la morte di partigia¬ 
ni. di giovani che si opponevano al 
fascismo servo dello straniero, che di 
fendevano la libertà e l'indipendenza 
nazionale del nostro paese. 

« Troppo facile è per 1 fascisti dire: 
è acqua passata, la storia darà il suo 
giudizio. Tronno facile dire: abbiamo 
fatto ammenda, vogliamo rivedere 1 
giudizi del passato Certo si potrebbe 
anche dimenticare e perdonare tanti 
delitti, se i dirigenti del Movimento 
sociale, che sono gli stessi che hanno 
avuto responsahilità nel periodo fasci¬ 
sta. se ne stessero a casa e non pre¬ 
tendessero di rimettere in piedi un 
partito politico Questa la nostra posi- 
z : nne nei riguardi del fascismo ». 

Al missino che ha avuto la spudo¬ 
ratezza di replicare che i comunisti 
sfuggono alla discussione con i fasci¬ 
sti. Berlinguer ha sprezzantemente ri¬ 
sposto: 

* Sarebbe meglio che i dirigenti del 
Movimento sociale che sono — ripeto 

— gli stessi che hanno avuto respon 
sabilità gravi nei delitti del fascismo, 
non parlassero di fughe ». 

PUCCI 

Voi siete scannati, avete evitato il 
d'hattito con Almirnnte. 

BERLINGUER 

* I fascisti sono stati coraggiosi sol¬ 
tanto nuando avevano la protezione 
delle SS: allora sono stati coraggiosi 
e hanno massacrato i giovani, i parti¬ 
giani mentre quando si sono trovati 
di fronte ai partigiani, sono sempre 
scappati. Quindi è meglio lasciar per¬ 
dere questo tasto Non ho altro da 
dire perchè ho detto che non ci può 
essere dialogo e quindi si può passare 
alla successiva domanda ». 

ANUREOLI 

Andrenli. de 1/ Sale 24 Ore ha chie¬ 
sto spiegazioni sul senso dell’affer- 
mazìone. che ha definito « deviazioni¬ 
sta * contenuta nel programma del PPI. 
secondo la quale in Italia il proble¬ 
ma non è quello di un’ulteriore esten¬ 
sione del settore nuhhlico delTecononva. 
m? di una effettiva direzione pubblica 
della vita economica attraverso la pro¬ 
grammazione democratica. 

BERLINGUER 

« Nop è la prima volta che viene 
fatta un'affermaz.ione di questo genere. 
Al congresso ha avuto, naturalmente, 
un’eco particolare Essa narte dalla 
semplice constatazione di fatto che in 
Italia, a differenza di quanto avviane 
in altri paesi capitalistici — ad esem¬ 
pio il Giappone — il settore pubhhco 
ha una certa estensione e quindi il 
problema nrincipalp non è tantn esten¬ 
dere il settore pubblico, quanto dirige¬ 
re il complesso processo econnnvco 
sia del settore pubblico sia dei grandi 
settori privati per raeginngerp deter¬ 
minati fini produttivi diversi da quelli 
perseguiti finora. 

« Quindi la nostra non è un’affer¬ 
mazione come dice lei. deviazVmista o 
un’affermazinnp che significhi rinuncia 
agli obiettivi fondamentali di un rin 
n'‘vamento economico e sociale E’ prr» 
prie il contrario: fino adesso tutto il 
processo economico ha funzionato es 
srnzialmente ner favorire il profitto e 
le posizioni della rend’ta parassitarla, 
per esempio deH’agriroltura. dei suoli 
urbani e sia dicendo, 

» D’ora innanzi deve funz’onare po 
pendo al primo posto le grandi esi 
gonze deoli uomini, del loro lavoro. 
d & Ila soddisfazione dei loro b’sogni 
primari, della salute. delTistnizinne. 
della cinsi ìzia. deU’elPvamento dei sa¬ 
lari e delle pensioni, della rinascita 
d-»! M n zz 'giorno e così ria dicendo *• 
per questo è necessario appunto che 


tutto il processo economico — nel¬ 
l'ambito del quale l'iniziativa privata, 
soprattutto dei piccoli e medi impren¬ 
ditori. può avere un suo ruolo — sia 
indirizzato per raggiungere anche que 
stl fini sociali, e non, quindi, solo 
quelli del puro profitto. 

« Appunto per questo noi riteniamo 
che sia necessaria una maggioranza 
nuova di Governo, che sia necessario, 
cioè, dare al Governo del nostro pae¬ 
se un consenso popolare quale non 
vi è stato, possiamo dire, dal ’4? ad 
oggi ». 

ANDREOLI 

Se queste affermazioni non sono sol¬ 
tanto elettorali, potete accettare il pia¬ 
no Giolitti? 

BERLINGUER 

« Veramente questa è un’altra do 
manda. Le dirò, anzi le ripeterò, che 
oueU'affermazione ho avuto occasione 
di farla già io personalmente in una 
riunione del Comitato centrale del no¬ 
stro partito, anni fa. e quindi non si 
tratta di un'affermazione elettorale, ma 
di un’affermazione che rispecchia, dicia¬ 
mo così, il realismo con cui i comu¬ 
nisti guardano alle cose del nostro 
paese. Ripeto, però, che si tratta ap¬ 
punto di comprendere bene il senso 
deiraffermaz.ione. 

« Fino adesso sia le imprese private 
le imprese pubbliche hanno fun 
7ionato esclusivamente per favorire il 
profitto, mettendo in secondo piano la 
soddisfazione delle grandi esigenze so 
ciali. Per quanto riguarda il piano 
Giolitti. esso contiene certamente al¬ 
cuni obiettivi, come del resto li conte¬ 
neva anche il piano precedente che 
porta il nome del ministro Pieraccini. 
che possono essere anche accettati co¬ 
me base di discussione, e che sono 
eli obiettivi che si propongono tutti i 
piani: lo sviluppo della piena occuna 
zinne e degli investimenti. la soddisfa 
zione di determinati consumi sociali, 
e via dicendo. 

« Noi troviamo due d'fetti fondamen¬ 
tali due vizi fondamentali nel piano 
Giolitti: da una parte lascia intatto 
lo stesso meccanismo produttivo che 
ha funzionato finora, e quindi finisce 
per essere un "libro dei sogni", e dal¬ 
l’altra rimanda l'attuazione di certe 
riforme e di certi piani al superamen 
to dell’attuale ristagno produttivo, 
mentre secondo noi le riforme sono 
invece un modo di avviare, dando 
punti di riferimento nuovi, lo svilup 
po produttivo verso la ripresa ». 

GIRONI 

Il socialdemocratico Gironi dpHT/mn 
fitto ha chiesto a questo punto, con 
un lungo giro di frasi, se i comunisti 
si sono « finalmente convinti » della 
«tesi socialdemocratica» secondo cui 
le rivoluzion* si fanno con le riforme. 


BERLINGUER 


« Comìncio dall'ultima narte della sua 
domanda. Per quanto riguarda la que¬ 
stione della rivoluzione e del modo 
con cui si può realizzare 1* rivoluzione, 
ci permettiamo di osservare, molto 
modosiampnle se vuole, che forse come 
comunisti cp ne intendiamo un po’ di 
più dei socialdemocratici, se non altro 
per il fatto che i socialdemocratici ri¬ 
voluzioni — io non parlo di rivoluzioni 
con mezzi violenti, ma parlo di rivolu¬ 
zioni nel senso di una trasfr.rmnz’one 
radicale rfen'aseetio socialp — non ne 
hanno mai attuate. 

* Noi riteniamo che in un paese come 
l’Paiia I” riforme di struttura — e 
adesso, fra poco, spiegherò il signifi 
rato che do a ouestn termine — e 
quindi non semolicemente le riforme 
sociali, sono una delie vie attraverso 
cui si realizza una rivoluzione, intesa 
appunto nel senso di trasformazione 
radicale deH’assettn sociale. 

« Perchè dico riforme di struttura? 
Perché sì tratta di intaccare, e poi 
spezzare progressivamente, il predomi¬ 
nio che esercitano sulla società le gran 
di mneentroz/oni della ricchezza: l*in 
dustria la finanza, le hanch® e ì grandi 
grunni parassitari Senza nu"sfn non si 
realizzano le riforme e. soprattutto, 
non si realizza l’avvento delle classi 


TELEGIORNALE DC 


TELEGIORNALE DELIE 20,30 
DI GIOVEDÌ’ 20 APRILE 

Durala totale 3T. Numero 
notizie 13 

LE NOTIZIE 

1) Apollo 15 5’55” ( 15,97; 

del Telegiornale» 

2» Vietnam operazioni miti 
tari favorevoli ai Fronte di 
Liberazione Finalmente li Te 
leg.ornale si e ai corto delle 
torta proteste sia tra la pepo 
Lezione che tra gli ambienti 
parlamentari USA Respinta 
da Nixon la'proposta di ri¬ 
prendere le tra tini ve a Pa 
rigi. 5’40" 

3) Incontro al vertice tra 
Bonn e Londra 2'10” 

4) Domata una rivolta In 
un carcere de IT Irlanda del 


Nord 35" 

5) Cambiamenti al vertice 
in Romania 35" 

6i Grande mobilitazione di 
Leone. Moro. Ped.ni, Andreot- 
li e Vincelli per la visita In 
Italia del presidente del Se 
negai 2*25" 

7i Abrogata dalla Corte co 
stituzionale la validità degli 
atti a tu tura memoria L’esem 
pio piu attuale è la testimo¬ 
nianza di Rolandi contro Val 
preda 3'25" 

8» Conclusi i rilevamenti 
per il metanodotto sotlomari 
no tra Tunisia e Sicilia 2 
■ 9» Concluso li Congresso 
della coltivatori diretti- la De 
mocrazla cristiana, continua 
a chiedere voti, oggi è stato 
il turno dt Bonomi. Natali. 
Donat Catlin. Ferrndi Aggradi. 
3'10" (8.57e del Telegiornale). 

10) Più ci avviciniamo al 


7 maggio piu aumenta la pe 
ncolosità e l'importanza del 
caso Feltrinelli 3T0" (8.57- ) 

11» La vertenza Alitalia fi 
nalmente entra al Telegiorna 
le per l'intervento risolutivo 
di Donat Cattm. 25" 

12» 57 arresti a Milano per 
gli Incidenti al palazzo del 
Comune 55” 

13» Sulla riscoperta del 
films di Totò un servizio con 
Interviste 455” ( 13,207- de] 
Telegiornale». 


NOTE 


1» Dopo 5 giorni di prole 
ste m tutto 11 mondo, e di di¬ 
mostrazioni di pacifisti, prese 
di posizione di personalità 
della cultura, anche la mag¬ 
gioranza dei democratici al 
congresso USA condanna 1 
bombardamenti su Hanoi e 


chiede la cessazione dell inter 
vento americano Dopo il si¬ 
lenzio e la giustificazione de 
gli atti criminali, il Telegior 
naie è costretto a darne no¬ 
tizia 

2» Con queste proposte pub 
blicizzate ampiamente dal Te¬ 
legiornale, 1 notabili della De 
mocrazia cristiana chiedono 
voti ai contadini Italiani dalia 
tribuna del congresso della 
Coltivatori diretti Impresa 
agricola familiare « E’ la for 
ma a cui tengono le agr.col 
ture più progredite, per tra 
sformare i proletari della ter 
ra in proprietari della terra » 
(Bonomi). Legge sul fitti: 
« Occorre dire con estrema 
chiarezza che vanno rivisti 1 
criteri di determinazione del 
canone, perchè non si deve 

[ >unire la proprietà » (Nata¬ 
li. Pensioni: i allo studio un 


anticipo sugi! aumenti, « le 
pensioni si possono portare 
subito a 50 60 mila lire al me 
se. ma ciò non gioverebbe ai 
lavoratori perchè con una 
mano essi incasserebbero l de 
nari e con l'altra li restituì 
rebbero attraverso l’aumento 
dei prezzi » (Donat-Cattln). 


LE ASSENZE 


lavoratrici al potere, unica condizione 
per una trasformazione effettiva del¬ 
l'assetto sociale. 

« Questo non ha niente a che vedere 
con il riformismo. In quanto al fatto 
che voi socialdemocratici vinti anni fa 
abbiate parlato della necessità di case, 
scuole, ospedali, replico domandandovi 
che cosa avete fatto in questi anni per 
risolvere il problema della casa, per at¬ 
tuare la riforma della scuola e per 
creare una nuova organizzazione ospe¬ 
dalieri da tutti in Italia ritenuta ca¬ 
rente. insufficiente perché colpisce quo¬ 
tidianamente tanti cittadini. Voi non 
avete fatto niente Ne avete parlato, 
ma non avete realizzato niente. Siete 
stati sempre dei collaboratori subnrdi 
nati della Democrazia cristiana, cioè 
di un partito conservatore ». 

GIRONI 

In lina lunga e confusa replica, il 
giornalista socialdemocratico ha detto, 
in sostanza, che i comunisti sarebbero 
in C'*ntradd : 7.inne. perché pur accettan 
do la politica delle riforme, si por¬ 
rebbero sempre l'obiettivo dplla rivolu 
zione. cioè della « conquista violenta 
del potere ». 

BERLINGUER 

« Lei naturalmente è insoddisfatto, ma 
evidentemente non ci siamo messi d’ac¬ 
cordo sul significato, sulla differenza 
che esiste fra politica riformista — che 
poto non siete stati capaci di Tare per 
chè in Italia neanche una politica ri 
fnrmista. come hanno fatto i partiti 
socialdemocratici di altri paesi, siete 
stah capaci di fare — e una politica 
rivoluzionaria che non ha necessari 
mente bisogno dei mezzi violenti, clic 
si può realizzare e anzi in Italia si de¬ 
ve realizzare — diciamo noi — sul ter¬ 
reno della democrazia non soltanto nel 
senso del rispetto degli istilliti parla 
mentari. ma anelie nel senso della nar- 
tecinazione. della mobilitazione, della 
unità e delì'organizznzinne delle grandi 
masse. 

t Quindi già c’è questa differenza fon¬ 
damentale Noi abbiamo detto: voglia¬ 
mo muoverci sul terreno democratico, 
e non c'è un solo atto del nostro partito 
che possa essere» rimnrnveratn nprrhè 
non va in questa direzione Natural¬ 
mente abbiamo anche detto, e ripe¬ 
tiamo che. qualora le classi dirigenti 
reczionarie cercassero di affossare la 
democrazia, saremo pronti a rispondere 
su tutti i terreni Questa è una garanzia 
per tutti gli italiani che amano la 
libertà ». 


T0RRESANI 


In sciopero ì tessili per l’oc 
cupazione. Arrestati due fa 
scisti veneti per il campo 
guerriglia di Campo Pennes. 
e rinviati a giudizio per len 
tata estorsione Freda, Neami, 
Portolan 48 ore di sciopero 
generale contro gli eccidi dei 
militanti di sinistra in Uru 
guay. AUTtalia il primato dei 
morti per gli Incidenti sul 
lavoro. 

(Rilevamenti del Gruppo stru 
menti audiovisivi di Bologna) 


Torresani, della Gazzetta del Popolo 
d : Torino, ha chiesto perchè i comunisti 
si pongono come obiettivo primario 
quell»» di battere la DC il 7 maggio, e 
poi affermano la necessità di una al¬ 
leanza con i cattolici. 

BERLINGUER 

« Al Congresso di Milano abbiamo 
enunciato i nostri obiettivi elettorali, e 
li ripeto qui 11 voto che chiediamo 
agli elettori deve consentirci di rag¬ 
giungere tre scopi fondamentali: nri 
mo. bloccare e sconfiggere il Movi¬ 
mento sociale, il neofascismo: secondo, 
ridimensionare a sinistra la Democrazia 
cristiana: terzo fare avanzare tutta la 
sinistra e in modo particolare — se 
m» permette — il Partito comunista. 

c Perché parliamo di un ridimensio- 
namento a sinistra della Democrazia 
cristiana? Perché è la condizione per 
creare una situazione nuova nel mondo 
cattolico, che non è. d'altra parte, del 
tutto rappresentato dalla Democrazia 
cristiana, in quanto di cattolici ce ne 
som dappertutto e ci sono organizza 
z.inni cattoliche che non si richiamano 
affatto alla Democrazia cristiana, da 
cui anzi si sono staccate 

c Vorrei ricordarle l'esnerienza del 
'68 Tutti sappiamo che allora il Partito 
sfxrialista italiano si era fuso con il 
Partito socialdemocratico, sembrava 
che questa fusione dovesse durare anni, 
e c’era col nostro partito una polemica 
aspra e una divisione orofonda Bene, 
pressappoco un milione di voti si è 
spostato, nel ’68 dai socialisti ai co¬ 
munisti determinando una situazione 
nuova nel Partito socialista italiano: le 
polemiche aspre sono cessate, comun¬ 
que si sono attenuate, c’è stata una 
ripresa dei rapporti col Partito comuni¬ 
sta e oggi, sia pure attraverso le con 
traddizloni e le incertezze di cui parla¬ 
vo prima, rispondendo al suo collega 
Ceccarini. vediamo che c’è (match® rosa 
di nuovo nel Partito socialista italiano 

« Oggi percò chiediamo un vo»o che 
crei una situazione nuova nel mondo 
cattolico, così come il voto del ’68 l’ha 
creata nel Partito socialista italiano 
Vogliamo un voto che liberi le forze 
cattoliche e le anra — ir parte questo 
precesso è già in corso — alF’dea del 
l’incontro e della collaborazione con le 
altre forze popolari, socialiste e corno 
niste Quali conseguenze questo avrà 
s'»lla pemncrez'a cr'stiaon è i mn ""i 
bile prevedere Lo diranno i fa»»? e la 
Democraz. : a cristiana ne prenderà atto 
Se non ne prenderà atto saranno altre 
forze ad esnrmerr politimmen’e te eri 
genze di rinnovamento del mondo cat 
tolico ». 

TORRESANI 

Torresani ha replicato con altre do¬ 
mande: che cosa significa per voi «bat¬ 


tere a sinistra » la Democrazia cristia¬ 
na? Perché dite che tutto va male in 
Italia, e poi presentate un programma 
elettorale « moderato »? 

BERLINGUER 

« Cile cosa significa "battere a sini¬ 
stra”? Significa una cosa molto sem¬ 
plice. che un grande numero di eletto¬ 
ri — noi ci auguriamo — che finora 
ha votato per la Democrazia cristiana, 
e mi riferisco naturalmente in primo 
luogo ai lavoratori, si sposti votando a 
sinistra. Questo significa "battere a si¬ 
nistra la Democrazia cristiana": è una 
condizione appunto per creare una si¬ 
tuazione nuova 

« Noi non diciamo che tutto va ma¬ 
le. noi siamo stati protagonisti di tan¬ 
te lotte che hanno permesso la realiz¬ 
zazione di determinate conquiste, sia 
materiali che di libertà per i lavora¬ 
tori. Noi. in questo senso, facciamo 
una critica di fondo al modo in cui 
è avvenuta la trasformazione del no 
stro paese, soprattutto ai costi pagati 
dalla classe operaia, dai lavoratori. 

« Le voglio ricordare solo una cifra, 
è impressionante: in venti anni abbia¬ 
mo avuto 00 mila morti sul lavoro, 
quanti ne può causare una battaglia 
crudele. Non parliamo poi della "rapi¬ 
na" del Mezzogiorno, dei milioni e mi 
boni di emigrati e via dicendo. Questo 
è quello che il nostro programma vuo 
le cambiare Volete chiamarlo modera¬ 
to. volete chiamarlo oltranzista, non ci 
interessa L'importante è che sia un 
programma giusto, un programma di 
cui ha bisogno il paese per trasfor¬ 
marsi e per realizzare davvero la giu 
st'z'a sociale ». 

GILMOZZI 

Per il quotidiano della DC II Popolo 
Gilmozzi ha fatto, anziché domande, 
una serie di affermazioni anticomuni¬ 
ste: vi presentate come l’unico baluar¬ 
do di libertà, parlate di via nazionale 
al socialismo, e poi riconoscete come 
regimi fratelli « regimi che hanno fatto 
deH’antilibertà il loro strumento di go¬ 
verno ». 

BERLINGUER 

« Prima cosa, io non dico che siamo 
l’unico baluardo della libertà. Dico che 
siamo stati — ed è un dato di fatto nel¬ 
la storia italiana — il principale: nella 
lotta contro il fascismo e anche in 
questi 25 anni. Gli attentati alla libertà 
conquistata sono venuti fondamental¬ 
mente da parte della Democrazia Cri¬ 
stiana: la legge truffa del '53: Tawen- 
tura di Tambroni del *60: l'oscuro com¬ 
plotto del '64. Siamo stati noi comuni¬ 
sti la forza principale, non la sola — an¬ 
zi noi facciamo una politica di unità 
di tutte le forze democratiche e popo 
lari — che ha sbarrato la strada a que¬ 
ste insidie. 

« Circa la sovranità limitata, io. se 
fossi stato nei suoi panni, forse non 
avrei toccato il tasto relativo alla no¬ 
stra collocazione internazionale perchè 
noi comunisti non facciamo certo par¬ 
te di un sistema che impone qualche 
limitazione alia "sovranità”, all'autono¬ 
mia di giudizio, che infatti esprimiamo 
liberamente, come è necessario, quando 
ci sono cose nella vita interna dei pae¬ 
si socialisti, nei loro atti di politica 
internazionale che non ci vanno. Noi 
facciamo na r te rii un mov'men’o p non 
ce ne vergogniamo, siamo fieri di essere 
con tutti coloro che combattono per 
la libertà, per l’indipendenza e per la 
pace dei popoli. 

« Ma vorrei che lei mi dicesse in 
quali occasioni — e mi riferisco in 
modo particolare alla questione cosi 
grave del Vietnam — la Democrazia 
cristiana ha saputo dar prova di una 
libertà di giudizio e di un’autonomia 
pari a quella di cui abbiamo dato pro¬ 
va noi comunisti. Non condivido, inoltre 
— se lei mi consente — il modo come 
ha presentato la situazione dei paesi 
socialisti. Ci sono certo delle cose che 
non vanno, noi stessi lo diciamo, so 
prattutto per quanto riguarda il siste 
ma politico. 

« Ma non si può presentare la realtà 
ili questi paesi come se ci fosse sol¬ 
tanto onpressione. miseria, e via di¬ 
cendo Sono paesi che hanno realizzato 
trasformazioni grandiose e che sono al 
primo posto in tanti campi: organizza¬ 
zione scolastica, assistenza sanitaria, si 
curezza sociale e via dicendo ». 

GILMOZZI 

Replicando. Gilmozzi ha cercato di 
sminuire i progressi compiuti dai pae 
si socialisti: ha poi rivesto, secondo un 
rituale ormai d’ obbligo, quali * garan 
zie * i comunisti diano sul loro rispet 
to per la democrazia e per la libertà 

BERLINGUER 

* L’Italia è un paese curioso: ci so 
no gli speculatori che portano i capi 
tal. all’estero e ci sono i dirigenti de 
mocristiani che portano all'estero i loro 
argomenti perchè evidentemente non 
hanno molto da dire sulla politica del 
nostro partito 

t M. meraviglia intanto che lei. visi 
tando la Cina, non si sia accorto di un 
fatte che è un'versalmon'e riconosciti 
t.i fino a venti ami” fa cerano mio 
IV e d *CIP" ài ni ! «»-. ()i »’•■ 

morivano di fame; oggi, so non altro, 
e non c solo qurs’o U mia p.ule nuli 
hanno da mangiare, tutti hanno da ve 
stire. E" forse un progresso di poco 
conto, questo, anche per quanto riguar¬ 
da la liberazione dell’uomo dal bisogno? 


« Certo, noi siamo favorevoli ad una 
via nazionale corrispondente alle condì 
zioni effettive del nostro paese. Altri¬ 
menti non si spiegherebbe, se non fos¬ 
simo cosi radicati nella realtà del no¬ 
stro paese, perchè saremmo diventati 
tanto forti, il più forte Partito comuni¬ 
sta dell’occidente capitalistico. Quanto 
alle garanzie, noi proponiamo una co¬ 
sa molto semplice, che l’Italia non fac¬ 
cia parte dì nessun blocco militare. 
Punto e basta. Ecco la garanzia che 
diamo ». 

ANGRISANI 

Riprendendo la polemica sui legami 
internazionali del PCI, Angrisani de 
/ ! Globo ha chiesto perchè rifatta non 
abbia pubblicato l’intervista concessa 
dallo scrittore sovietico Solgenitsin al 
New York Times. 

BERLINGUER 

«Se il quotidiano del mio partito non 
lia dato notizia dell’intervista, può anche 
darsi che abbia commesso uno sbaglio. 
Comunque, vorrei precisare che la no¬ 
stra posizione è molto chiara. Vorrei 
farle presente che il fatto stesso che 
Solgenitsin abbia potuto concedere una 
intervista e il fatto stesso che — mi 
risulta personalmente — stia scrivendo 
un nuovo romanzo, dimostrano che 
c’è una certa differenza tra una cam¬ 
pagna di stampa, condotta contro Sol¬ 
genitsin nell'Unione Sovietica, e una 
persecuzione. 

« Ripeto che la nostra posizione è 
molto chiara e. del resto, ebbe occa¬ 
sione di precisarla il nostro compagno 
Pajelta nel dibattito con l’onorevole 
Piccoli di qualche giorno fa. Noi non 
siamo d’accordo con la campagna di 
stampa condotta contro Solgenitsin. 
Riteniamo che Solgenitsin abbia di¬ 
ritto di scrivere quello che crede, a 
parte poi il giudizio politico artistico 
che ciascuno può esprimere sul suo 
lavoro. 

« Noi non siamo d’accordo, più in 
generale, sull’imposizione di limitazio¬ 
ni di qualsiasi genere alla libertà di 
ricerca artistica e di cultura. Ancora 
una volta — -il breve tempo concesso¬ 
mi per rispondere al suo collega Gil¬ 
mozzi non mi ha consentito di farlo 
prima — ribadisco che noi siamo del 
tutto autonomi. Noi chiediamo di es¬ 
sere giudicati in Italia per quello che 
siamo, per quello che abbiamo fatto e 
non solo, naturalmente, per quello che 
diciamo. 

« AI tempo stesso, ovviamente, noi 
non condividiamo il modo come voi 
rappresentate la realtà dei paesi socia¬ 
listi anche se ci sono cose che non 
vanno, se ci sono limitazioni alle li¬ 
bertà personali che noi critichiamo e 
condanniamo apertamente. Dovete però 
ammettere che. 50 anni fa. erano paesi 
tra i più arretrati del mondo ed oggi 
sono fra i primi del mondo, in tanti 
campi e non solo per Io sviluppo eco¬ 
nomico. 

« Non dovete trascurare neppure un 
altro fatto: come si è sviluppata la 
storia di questi paesi, paesi che hanno 
vissuto per anni e anni neH’accerchia- 
mento, che sono stati combattuti in 
tutti i modi. Certo, la storia, che non 
è un sorriso, ha avuto un suo sviluppo. 
Comunque noi vogliamo seguire una 
strada nostra, e per questo chiedia¬ 
mo voti all’elettorato ». 

ANGRISANI 

Nella replica. Angrisani ha citato 
l'intervento del compagno Griscin al 
XIII congresso del PCI per sostenere 
la vieta tesi che. non concedendo nulla 
all’antisovietismo. i comunisti non sa¬ 
rebbero autonomi. 

BERLINGUER 

« Noi siamo intervenuti e intervenia 
mo molto spesso, naturalmente nelle 
forme che riteniamo più opportune, 
quando si verificano degli episodi sui 
quali riteniamo di dover esprimere un 
giudizio critico e di dovere chiedere 
che determinati errori siano corretti. 
Naturalmente poi si tratta di questio¬ 
ni che riguardano quei paesi e nelle 
quali noi non possiamo intervenire 
concretamente. La nostra funzione di 
partito politico è di esprimere dei giu¬ 
dizi e Io facciamo. 

« Circa Tantisovietismo. certo, noi 
siamo contro Tantisovietismo. Una cosa 
— facciamo una distinzione netta — 
è li possibilità di critica, la libertà di 
giudizio, che noi abbiamo e abbiamo 
manifestato in tante occasioni, nei con 
fronti di questo o quell’atto della vita 
interna o anche rìdila politica inter¬ 
nazionale dell'Unione sovietica e un’al¬ 
tra cosa è la rottura 

♦ Noi non vogliamo rompere con un 
paese — non dimentichiamo questo 
fatto e non mi accusi certo di far 
d >lìa retorica — che ha dato 19 milioni 
di morti alla causa della libertà della 
F. iropa dal nazsnv» con un paese che 
nz-*ì ha un grande ruolo n®l mondo 
• per la difesa della pace e con un paese 
ili-* ha roal'77»/> deicrm na’e con 
qirsfe » 


AI LETTORI 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a rin¬ 
viare la pubblicazione del¬ 
la pagina « Speciale libri » 

















Sestante 

estero 

Dopo aver abolito tutte le sue tra¬ 
dizionali rubriche di Informazione (ed 
aver piegato 1 notiziari quotidiani alla 
più sfrenata campagna elettorale filo- 
democristiana) la Rai cerca di tener 
desto il settore giornalistico con qual 
che iniziativa di « Sestante ». Tutta¬ 
via. anche con questi limiti, si guarda 
bene dal tentare iniziative che possa¬ 
no in qualche modo illuminare gli ita¬ 
liani sui loro problemi. Anche dopo le 
elezioni, insomma, ci sarà poco da 
stare allegri se dovesse continuare ad 
avere poteri l'attuale gestione Pro 
prio in questi giorni, infatti, «Sestan 
te» ha annunciato un piano di ini 
ziative in corso di attuazione che è 
perfettamente significativo In primo 
luogo viene l’Irlanda per la quale sta 
partendo Franco Biancaccl; quindi gli 
usi, 1 costumi ed 1 caratteri del popo 

10 svizzero (in Svizzera sarà mandato 
Gaio Fratini il quale prevede fra l’al 
tro di intervistare l'attrice Ursula An 
dress!), quindi qualcosa sul «viaggio 
della droga ». In questo panorama e’ò 
anche 11 Vietnam dove finalmente la 
Rai sta decidendo di inviare Marcello 
Alessandri per constatare cosa suc¬ 
cede « dopo rinaspnmento dei con¬ 
futo », secondo la formula con la qua¬ 
le il comunicato ufficiale descrive i 
massacri che vanno compiendo gli 
americani nel Vietnam Per compen¬ 
sare questo atto di audacia, è previsto 
anche un servizio sul « movimento dei 
consumatori » nato di recente negli 
Usa per salvare gli americani dallo fro 
di alimentari 

Dairitalta 

Ancora Pavese — Ancora una novella di 
Cesare Pavese («Famiglia») sarà la ba 
se di un originale televisivo la cui regi- 
strazlone sta per iniziare negli studi di 
Torino, per la regia di Marcello Aste. 
Gli Interpreti principali saranno Warner 
Bentivegna e Gianna Glachettl. 

Giornale — Questo il titolo di un radio 
dramma di Nino Palumbo e Mara Fazio 
che il regista Marco Parodi ha registrato 
negli studi di Torino. La vicenda 6 am¬ 
bientata nella Milano prebellica cd ha 
per protagonista un Impiegato di banca 
che diventa mezzo matto credendo di po 
tersi « informare » leggendo 1 ccnsurntls- 
almi quotidiani fascisti. 

Rientrato Lizzani — Dopo quattro mesi 
di riprese in Asia è rientrato in Italia 11 
regista Carlo Lizzani che sta preparando 
una inchiesta dal titolo « L'orbita della 
Clnu » (realizzata In collaborazione con 

11 vicedirettore del New York Times) 
L'inchiesta riguarda lo maggior parto del 
paesi asiatici. 

Protagonista la Gnbcl — Per il ruolo 
di protagonista di « Vino e pane » — un 
romanzo ambientato nel Mezzogiorno nel 
coi so degli ultimi anni del fascismo — è 
stata scelta Scilla Gabel. La regia è stata 
affidata a Piero Schivazappa. Accanto alla 
Gabel sarà Pier Paolo Capponi. 

Primo ciak — E’ stato dato, in Istria, il 
primo ciak per il film televisivo « La rosa 
rossa» tratto dal romanzo omonimo dì 
Pier Antonio Quarantotto Gamblnl. La re¬ 
gia ò di Franco Glraldl (regista cinema¬ 
tografico). Gli Interpreti sono Elisa Cegani, 
Antonio Battistclla c Margherita Sala 

DalVestero 

Guerra fredda — Negli Stati Uniti e 
stato formato un « autorevole » comitato 
— al quale ha espresso la sua solidarietà 
anche la maggioranza dei componenti il 
Senato — per mantenere in vita la cosid¬ 
detta « Radio Europa Libera », uno del 
peggiori strumenti della guerra fredda che 
Indirizza la sua propaganda verso 1 paesi 
socialisti. Vale pena ricordare che sol¬ 
tanto in finanziamenti governativi, questa 
n radio libera » Incassa dieci milioni di 
dollari l’anno! 
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Scilla Gabtl 


Il 11 Congresso dell' UNAFNE — 
L’Unione Nazionale Associazioni Fila¬ 
teliche c Numismatiche ENAL (UNA¬ 
FNE) terrà al suo II Congresso a Spole¬ 
to nei giorni 29 e 30 aprile. L’UNAFNE, 
che ora raggruppa 133 associazioni, e 
ormai uscita dalla fase pionieristica 
che in una certa misura caratterizza 
il sorgere di ogni organizzazione e de¬ 
ve darsi un orientamento che ne de¬ 
finisca la funzione nell’ambito del¬ 
l'associazionismo filatelico italiano e 
una struttura organizzativa che le con¬ 
senta di assolvere tale funzione. 

In eoncomitanza con il Congresso, 
1TJNAFNE — e per essa il circolo fila 
telico spoletino diretto da Carlo Al¬ 
berto Berioli — ha organizzato una 
mostra filatelica e numismatica riser 
vata ai soci del circoli enallstlci, che 
si terrà nel locali del complesso mo¬ 
numentale San Nicolò, e una tavola 
rotonda sul tema: «Le mostre e la 
loro funzione ». La mostra sarà aperta 
nei giorni 29 e 30 aprilo e 1° maggio; 
la tavola rotonda è in programma 
per le ore 10 del V maggio. 

Un francobollo cubano — L’8 mar¬ 
zo le Poste cubane hanno emesso un 
francobollo da 3 centavos per com¬ 
memorare 11 centenario Iella morte 
del dottor Eduardo Agrnmonte Pina 
(1849-1872), medico e patriota. Il fran¬ 
cobollo, stampato In offset policromo 
su carta gessata non filigranata, ri 
produce un ritratto del commemora¬ 
to, opera del pittore F. Martinez. 

Sla nascendo l’ANASFEN — Una 
nuova sigla ai affaccia all’orizzonte 


della filatelia italiana, quella dell'As¬ 
sociazione nazionale stampa filatelica 
e numismatica (ANASFEN). Nell’in¬ 
tenzione dei suoi promotori la nuova 
associazione non vuole essere un dop¬ 
pione o un'antagonista dell’USFI 
(Unione Stampa Filatelica Italiana), 
ma si propone di operare nei campi 
lasciati liberi dalla struttura e dall'at¬ 
tività di quest’ultima. Dal punto di 
vista organizzativo l’ANASFEN diffe¬ 
risce nettamente dall’USFI, sia per¬ 
chè raccoglie anche giornalisti e scrit¬ 
tori numismatici, sia perchè tutti 1 so¬ 
ci hanno uguali diritti. Quest'ultima 
caratteristica è assai più che una Sem- 
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plice norma organizzativa, ed è, al¬ 
meno implicitamente, in polemica con 
1TJSFI, nella quale solo i giornalisti 
professionisti sono soci con pieni di¬ 
ritti. Per quel che riguarda orienta¬ 
menti e attività, solo l'esperienza mo¬ 
strerà in che cosa l’ANASFEN vorrà 
e saprà differenziarsi dall’USFI. 

Letture — Il numero di aprile della 
Rivista dei francobolli ospita un arti¬ 
colo sulla situazione di mercato delle 
serie vaticane di posta aerea. A parte 
l’ottimistico titolo «Come prima, me¬ 
glio di prima.., » e qualche « abbelli¬ 
mento», l'articolo mette in giusta lu¬ 
ce l’interesse — anche commerciale — 
dei francobolli di posta aerea emessi 
dal Vaticano. Utile, come termine di 
raffronto, la tabella nella quale sono 
indicate le quotazioni attribuite alla 
serie in esame dai maggiori cataloghi 
internazionali. Nello stesso numero 
della rivista è da segnalare la «vetri¬ 
na delle rarità », che presenta il fran¬ 
cobollo da 9 kreuzer emesso dal Ba- 
den nel 1851, stampato su carta verde 
anziché su carta rosa. Di questo clas¬ 
sico errore di colore sono noti solo 
tre esemplari, uno dei quali appar¬ 
tiene al Museo postale di Berlino. 

La copertina e un ampio servizio 
interno del n. 8 di 11 Collezionista • Ita¬ 
lia filatelica sono dedicati al decimo 
anniversario della Giulio Bolaffi Edi¬ 
tore, l’organizzazione editoriale che 
partendo dall’editoria filatelica si è 
solidamente affermata nel campo del¬ 
le edizioni d'arte. 


Giorgio Biamino 


l’Unità 


sabato 22 - venerdì 28 aprile 



Una scena di « Le radici della libertà ». Lauro De Bosis (l'attore Franco Ferri) si prepara a sorvolare la capifale per diffondere 
quattrocentomila manifestini contro il fascismo 

Qual è la vera linea ideologica della politica televisiva 

Omaggio alla Resistenza 
(ma una volta all’anno) 


Con un programma ds Ermanno Ol¬ 
mi e Corrado Stajano, più due con 
certi sparsi in due settimane di pro¬ 
grammazione, la Rai-TV si appresta a 
« celebrare » l'anniversario della Li¬ 
berazione dell'Italia dal nazi-fascismo. 
Il 25 aprile, insomma, sarà « ricorda¬ 
to» sul video. Dal canto suo, anche 
la radio non dimenticherà questa data 
avviando la presentazione di un « ori¬ 
ginale » a puntate ispirato a due ro¬ 
manzi brevi dì Cesare Pavese (« Il 
carcere » e « La casa in collina ») am¬ 
bientati negli anni del fascismo. 

Messi insieme questi titoli, la Rai 
si può dunque presentare agli ita¬ 
liani con la veste di un impegno anti¬ 
fascista e sperare di assolversi dalla 
ripetuta accusa di non svolgere quel¬ 
la opera di informazione ed educa¬ 
zione civile che pure sarebbe fra i 
compiti istituzionali di una azienda 
pubblica di un paese fondato sui va¬ 
lori della Resistenza. 

Ma quanto vale questa parvenza an¬ 
tifascista della Rai nell’occasione di 
una « celebrazione » che cade in un 
periodo così delicato della vita nazio¬ 
nale? Il giudizio deve essere dato, e 
in modo negativo, ben al di là del¬ 
l’eventuale valore storico-narrativo 
delle iniziative di questi giorni. In que¬ 
sti giorni, infatti, va ricordato so¬ 
pratutto quale sia la costante politi¬ 
ca della Rai, sotto la guida dell'at¬ 
tuale gruppo di potere fanfaniano, nei 
confronti del fascismo e dei valori 
nuovi affermatisi in Italia con la Re¬ 
sistenza vittoriosa. E diciamo subito 
che la costante politica è il silenzio 
o — quando questo è stato deboi; 
mente interrotto — la preparazione di 
programmi equivoci, ambigui, spesso 
fino a ricevere l’omaggio delle stesse 
forze di destra che al fascismo, più o 
meno esplicitamente, si ispirano. 

La storia televisiva nei confronti dei 
valori antifascisti, infatti, è costruita 
sopratutto sulla linea delle celebra¬ 
zioni occasionali — come si usa, tanto 


Il breve programma di Olmi: 
e il silenzio quotidiano di tut¬ 
ta la programmazione - L'in- 
chiesta-fanlasma di Sergio Za- 
voli - Perchè è scomparsa an¬ 
che «l'emigrazione» di Blasetti 

per rispettare una doverosa tradizio¬ 
ne, con un qualsiasi « centenario » — 
e manca invece, in modo assoluto, 
di quella costante ispirazione ideale 
che pure dovrebbe essere il prodotto 
della cultura nuova che la Resistenza 
ha voluto affermare. In una televisio¬ 
ne sensibile alle « rievocazioni » sto¬ 
riche o alle inchieste internazionali, 
tutto ciò che si riferisce ai problemi 
della nostra storia più recente o ai 
temi sociali direttamente collegati 
con quella storia è sistematicamente 
bandito. E quando fra le maglie del 
potere fanfaniano della Rai passa — 
sia pure sporadicamente — qualche 
iniziativa all’apparenza coraggiosa, lo 
stesso potere provvede regolarmente a 
nascondere il prodotto in magazzino o 
dietro un programma concorrente e 
più « popolare ». 

E’ questa una regola tradizionale, 
il cui esempio piu clamoroso e stu¬ 
pido è quello di una fantomatica in¬ 
chiesta di Sergio Zavoli, Come nasce 
una dittatura. Puntualmente, ormai da 
quattro anni, la direzione della Rai 
ne parla come di un programma 
« pronto »; un programma che deve 
dimostrare la buona volontà democri¬ 
stiana di far conoscere agli italiani 
ìa storia vera del fascismo. 

Da quattro anni questo programma 
è « in fase di realizzazione »: ma in¬ 
tanto un altro « anniversario » è pas¬ 
sato, e l’inchiesta di Zavoli è ancora 
di là da venire. E’ assai probabile che 
non verrà mai. 


Ma c’è di più. Al silenzio tradizio¬ 
nale sulla storia dell’antifascismo, la 
Rai aggiunge — ed ha particolarmente 
intensificato in queste settimane elet¬ 
torali — il silenzio sui problemi del 
paese. Anche qui gli esempi sono fa¬ 
cili e vistosi. Il più clamoroso, tut¬ 
tavia, è forse quello che si riferisce 
ad un'altra impegnativa inchiesta (in 
questo caso « già realizzata ») che 
porta la firma dì Alessandro Blasetti: 
Storia dell’emigrazione. Questa sto¬ 
ria — che incide direttamente sulla 
comprensione della realtà nazionale — 
era uno di quei rari gesti di corag¬ 
gio che la Rai aveva programmato 
proprio per questi mesi. L’arrivo del¬ 
le elezioni anticipate ha bloccato tut¬ 
to. Il programma di Blasetti è andato 
a finire in magazzino e non si sa 
quando potrà emergerne: c’è chi spe¬ 
ra che le elezioni vadano tanto « be¬ 
ne » da poterlo lasciare per sempre 
nel deposito dei programmi censurati 
a vita. In ogni caso, agli italiani sarà 
offerto questo importante momento 
di meditazione nazionale soltanto do¬ 
po le elezioni. 

Abbiamo fatto due titoli. Altri se 
ne potrebbero fare: e tutti che ri¬ 
guardano temi di impegno sociale. In 
luogo di questi programmi infuriano 
i gialli ed i telequiz (dilagati ormai 
anche alla domenica), le «riduzio¬ 
ni » letterarie, i film americani. L’in¬ 
tera televisione diventa un concen¬ 
trato di disinformazione che fa gioco 
soltanto all’incultura fascista ed al 
programmatico disordine democri¬ 
stiano. In questo quadro la Rai cele¬ 
bra, col brevissimo programma di 
Olmi (un programma, oltretutto, an¬ 
cora da giudicare nel merito) le ra¬ 
dici della libertà. Sembra una beffa. 
E’ una beffa. Che conferma, ima volta 
di più, l'importanza della battaglia 
contro questa televisione e per colpi¬ 
re anche al di là di queste televisione. 

Dario Natoli 


Continua alla TV 
Fondata dei gialli 

Il pioniere 
del romanzo 


poliziesco 



Lida Ferro ed Andrea Checchi in 
una scena dì • Pietra dì luna * 


Da quaicne tempo la televisio¬ 
ne dedica ampio spazio al ge¬ 
nere giallo di marca italiana. 
Una volta la TV copriva intera¬ 
mente questo settore con il 
massiccio acquisto di telefilm 
statunitensi, realizzati spesso 
con imp’ego di mezzi, 

ma senza troppa fantasia. A lun¬ 
go andare, i « Perry Mason » e 
gli « U.N.C.L E. » finirono per 
saturare 1 teleutenti perché pri¬ 
vi di mordente e fin troppo scon¬ 
tati nell'epilogo. 

Con un « classico » di Arthur 
Conan Doyle, La valle della pau¬ 
ra. la TV riscontrò nel ’68 il pri¬ 
mo stimolante successo di uno 
sceneggiato poliziesco « fatto in 
casa » e pensò subito di dare 
l’avvio ad un’intensa -produzione 
del genere. Da allora, molti so¬ 
no gli « autori del brivido » che 
sono stati portati sui telescher¬ 
mi italiani: Rex Stout, Francis 
Durbridge, Gilbert K. Chesterton 
e persino Robert Louis Ste¬ 
venson. 

Ora è la volta di Wilkie Wil¬ 
liam Collins — un vero precur¬ 
sore nel suo campo, un pionie¬ 
re della letteratura a sensazione 
— con il suo Pietra di luna (ini¬ 
ziato venerdì e articolato in sei 
puntate) che viene considerato 
come il primo racconto polizie¬ 
sco « moderno ». In Pietra di lu¬ 
na, infatti, si alternano tenden¬ 
ze realiste e ricerca del sopran¬ 
naturale, in imo stile attuale, che 
sembra non risentire il peso de¬ 
gli anni (il romanzo è stato 
scritto nel 1868). Protagonista di 
Pietra di luna è un « archetìpi¬ 
co» detective, il sergente Cuff, 
che inaugura la stirpe degli « in¬ 
vestigatori fuoriclasse », eroi ed 
alter ego del narratore al tempo 
stesso. In sostanza, Pietra di lu¬ 
na sembra possedere tutti i re¬ 
quisiti necessari per ripetere il 
successo degli altri gialli che Io 
hanno preceduto, e la solita « ri¬ 
cattatoria » struttura ad episodi 
dovrebbe sensibilmente arric¬ 
chirne la suspense, dosando « sa¬ 
dicamente » i colpi di scena. 
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/n questo settimana, che apre il pe¬ 
riodo immediatamente precedente il 
giorno delle rotazioni, Tribuna eletto* 
rale intensifica il suo ritmo e diventa 
praticamente quotidiana. Ne deriva un 
ulteriore mutamento delle collocazio¬ 
ni e degli orari, quindi degli appunta¬ 
menti fissi. Continuiamo a ritenere che 
questa esperienza sarebbe salutare, ove 
se ne traessero valide indicazioni per 
modificare i rigidi criteri delia program¬ 
mazione nel futuro, in modo da indur¬ 
re i telespettatori a scegliere tra i pro¬ 
grammi sera per sera, e, quindi, in 
base ai contenuti specifici di ciascuna 
trasmissione anziché secondo le abitu¬ 
dini. Ma si può essere sicuri che, in¬ 
vece, trascorso il 7 maggio, tutto tor¬ 
nerà come prima. Lo testimonia anche 
il fatto che, nonostante tutti ì muta¬ 
menti, si succedono ininterrotte, anche 
in queste settimane, le lunghe serie a 
puntate e le distribuzioni per « generi ». 
Nove sono, attualmente, i programmi a 
puntate che, come al solito, scandi¬ 
scono la settimana secondo un filo che 
non ha nulla a che fare con la cronaca, 
con il tempo che passa. E uno — il 
teleromanzo Pietra di luna — usufrui¬ 
sce addirittura di due trasmissioni 
nell'arco di 7 giorni: perchè, per « bi¬ 
lanciare», Tribuna elettorale, i pro¬ 
grammatori hanno deciso di mùltipli 
care ì « generi » dello « spettacolo ». 

Questa settimana cade, però, il 25 
Aprile, e la RA1-TV ha deciso di cele¬ 
brarlo con alcune iniziative, . richia¬ 
mandosi quindi, una volta tanto, alla 
cronaca, sia pure storica. Si tratta, da 
quanto si può intuire attraverso le an¬ 
ticipazioni, di programmi puramente 
rievocativi, che tendono a non instau¬ 
rare collegamenti tra passato e presen¬ 
te. nella migliore tradizione televisiva. 
Verrà ricordato quel che accadde ieri, 
ma non si parlerà di quel che accade 
oggi, nò di quel che, a distanza di quasi 
trent'anni, fascismo e Resistenza rap¬ 
presentano ancora nella nostra vita 
quotidiana. 


Alla TV, la celebrazione avverrà at 
traverso un programma di Ermanno 
Olmi e Corrado Statano, destinato a 
far vìvere sta teleschermi le figure dì 
4 antifascisti: don Giovanni Mìnzonì, 
Lauro De Bosis, Giovanni Amendola e 
Camilla Ravcra. Il Radlocorriere si li¬ 
mita a presentarlo con due foto ed una 
didascalia di 24 righe. 1 programmato¬ 
ri l'hanno collocato sul 1 canale in 
alternativa ad uno sceneggiato sulla 
scomparsa del fisico atomico Ettore 
Majorana: tanto per facilitare le scel¬ 
te del telespettatori. 

Notiamo di passaggio che alla radio, 
lo stesso giorno, le iniziative destinate 
a ricordare l’anniversario dell’Insurre¬ 
zione saranno 4: Il libero aprile del '45 
sul programma nazionale (una ricapi¬ 
tolazione storicaJ; Pavese e la Resi¬ 
stenza e lo sceneggiato Prima che il 
Ballo canti sul 2° programma; I silenzi 
di Parigi di Albert Camus, sul terzo. 
Tranne quest'ultimo, i programmi an¬ 
dranno in onda di mattina o nel primo 
pomeriggio. 

Come si vede, dunque, non si tratta 
nemmeno di un grande sforzo: siamo 
quasi al rituale obbligatorio, anzi. 

Per il resto, c’è da ricordare l'inizio 
di un documentario di Pino Passalac- 
qua (testo di Fabrizio Dentice) sul¬ 
l’Australia: un programma, c’è da pre¬ 
sumere, di tutto riposo, che probabil¬ 
mente in altre circostanze sarebbe tran¬ 
quillamente stato sistemato nell’ambito 
della serie di Sapere. Ma di questi tem¬ 
pi, lo hanno capito anche i sassi ormai, 
la RAI-TV cerca di non rischiare nul¬ 
la, di eidtare ogni impegno: e per que¬ 
sto programma documentari c servizi 
giornalistici di taglio dldascallco-turi- 
stlco o genericamente scientifico. Tran¬ 
ne che non si tratti di far propaganda 
alla DC e ai temi democristiani della 
campagna elettorale, attraverso il Te¬ 
legiornale o qualche « speciale » al¬ 
l'uopo confezionato. 

g. c. 


martedì 25 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Replica di « Kafka » 

13,00 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 

15,00 Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico 

17,00 Piccoli e grandi rac¬ 
conti 

Programma per 1 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Spazio • OH eroi di 
cartone 

18<45 Serata con Renato 
Rascel 
(Replica) 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache del Partiti 

20.30 Telegiornale 

21,00 Le radici della li¬ 
bertà 

Un documentarlo sul¬ 
la Resistenza diret¬ 
to da Ermanno Olmi 

22,00 La pietra di luna 
di William Wilkic 
Collins 

Seconda puntata. In 
ter preti: Aldo Reg 
glanl, Valerla Clan 
gottinl, Giancarlo Za 
netti, Llda Ferro 
Bruno Alessandro 
Enrico Ostcrmann 
Elio Jotta, Andrea 
Checchi, Maresa Gal 
lo e Mario Foli eia 
ni. Regia di Anton 
Giulio Majano. 

23,15 Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Telegiornalo 

21,15 Ipotesi sulla scom¬ 
parsa di un fisico 
atomico 

Soggetto di Sergio 
Amldel, Leandro Ca¬ 
stellani. Diego Fab- 
bri e Mirko Tebal- 
di. Interpreti: Orno 
Maria Guerrlnl, Lui¬ 
gi Pistilli, Mariella 
Zanetti, Guido Alber¬ 
ti, Pietro Biondi, Lu¬ 
ciano Virgilio. Clau¬ 
dio Bagllonl, Valen¬ 
tino Macchi e Clau¬ 
dio Trionfi. Regia 
di Leandro Castel¬ 
lani. 

22,35 Concerto di musiche 
' per la Resistenza 
Musiche di Darius 
Mllhaud c Luigi No¬ 
no. Presenta Mario 
Erplchlnl. Regia di 
Siro Marcelllnl. 



Radio 1® 


Luigi Pistilli 


GIORNALE RADIO; oro 8 , 
12, 13. 13, 20. 21 « 23,15) 
8 ) Mattutino musicale; 6,30t 
Musiche di C. Debussy a G. 
Gorshwin; 6,54i Almanaccai 
8,30i Lo cantoni dal mattlnoi 
9,13i Voi ad lo; 11,15i II li¬ 
bero oprilo del ’43> 12,10; Un 
disco per l’est atei 13,15: So 
permotte, l’occompaynoi Idi 
Buon pomarlguloi 16; Program¬ 
ma par I piccoli: « Il fuori¬ 
classe »i 16,20: Por voi giova¬ 
ni] 18,20: Come o perché: 
18,40: I tarocchi: 18,33: Can¬ 
zoni napoletano: 19,10: Contro¬ 
parala: 19,30: Un disco per 
restata: 20,20: Andata o ri¬ 
torno: 21,13: « t vespri sici¬ 
liani ». Dramma In dnquo atti. 
Musica di Glusoppo Verdi. 
SECONDO 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: oro 0,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 13,30, 18.30. 19,30 e 
22,30: 6: Il mattiniera: 7,40: 
Buonglornoi 8,14: Musica e- 
sprosso: 8,40: Suoni o colori 
dell'orchestra: 9,14: I tarocchi: 
9,50: « Prima cho II gallo can¬ 
ti », di Casaro Paveso: 10,OS: 
Un disco par restato; 10,35: 
Chiamato Roma 3131: 12,30: 
Allo gradimento: 13,50: Como 
o porchò; 14: Un disco per 
l'ostalo: 14,30: Orchostro di 
Maurice larro o Mario Capua¬ 
no) 15: Dlscosudlsco: 16: Po- 
veso e la Raslstonza: 17: Mu¬ 
sico o sport; 18,40: Ascoltiamo 

I Camaleonti o La Nuova Idoai 
19t Monslaur lo prolessour; 
20,10: Ritrailo di Luigi Tencoi 
21: Supersonici 22,40: Realtà 
o fantasia del celebre avvon- 
turlaro Giacomo Casanova; 
23,05: La stai tetta ovvoro «uno 
slietch tiro l'altro »; 

Radio 3° 

Oro 9,30; Mustcho di Bota 
Bartolo 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11,15: Musiche Italiana 
d'oggi; 12,20: Concerto dai 
Itautista Arturo Danosln o del¬ 
la clavicembalista Maria Con¬ 
solata Quaglino; 13: Intermez¬ 
zo; 14,20: Muslcho di Josoph 
Bodln do Bolsmortlor; 14,30: 

II disco In votrlno; 15,30: Con¬ 
certo sintonico dirotto da Crich 
Lolnsdorl; 17: Fogli d'albumi 
17,35: Jazz oggi; 1B: Concor¬ 
to del complesso di musica da 
camera di Tokio; 13,30: Musica 

; leggoraj 18,45; Parlano i Ilio- 
soli Italiani; 19,15; Concerto di 
ogni sera: 20,15: L'arto dot di¬ 
rigerò; 21: Il Giornalo del Ter¬ 
zo • Setto arili 21,30: Orsa 
minoro; 22,05: Discograllo; 
22,35; Libri ricevuti. 



TV nazionale! TV secondo 


10.30 

12.30 


Trasmissioni 

stiche 


scoia- 


13,00 

13,30 

14,00 

17,00 


Sapere 

Replica dell’ultima 
puntata di « Intro¬ 
duzione alla psico¬ 
logia » 

Oggi le comiche 

Telegiornale 

Cronache Italiane 

Il gioco delle cose 
Programma per 1 
più pìcdni 


10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Milano) 

21,00 Telegiornale 

21.15 Ieri e oggi 
Varietà a richiesta 
presentato da Ar¬ 
noldo Foà. Ospiti 
della trasmissione: 
Romina Power, Al 
Bano e Ubaldo Lay. 

22.15 Sport 

Da Torino: ripre¬ 
sa diretta dell'in¬ 
contro di pallacane¬ 
stro «Italia-Brasile». 


17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
« Chissà chi lo sa? » 

19,00 Sapere 

« Astrologia » 

19.30 Tempo dello spirito 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Le avventure di Pi¬ 
nocchio 

Terzo episodio. Libe¬ 
ro adattamento dal 
racconto di Collodi 
di Suso Cecchi D’A 
mlco e Luigi Comen 
clni. Interpreti: An 
drea Balestri, Fran 
co Franchi, Clc 
ciò Ingrassia, Gl 
na Lollobrigida, Ma 
rio Scaccia, Vitto 
rio De Sica. Nino 
Manfredi, Zoe In 
crocci e Clara Co- 
loslmo. Regia di Lui 
gl Comenclnl. 


La felicità 
vent’anni 


22.15 

23.15 Telegiornale 


entro 



Vittorio De Sica 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 7, 
8, 10, 12, 13, 14, 1S, 17, 
20, 21 c 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,54: Almanacco; 
8,30; Le canzoni del mattino; 
9,15: Voi cd io; 11,30: La 
Radio per le Scuole; 12,10: 
Bellissime; 13,15; La corrida; 
14,09: Teatro-quiz; 15,10: So¬ 
rella radio; 15,40: Affeziona¬ 
tissimo; 16: Programma per 1 
piccoli: L'Inventafavolc; 16,20: 
Incontri con la scienza; 16,30: 
Un classico all'anno; « Il Mor- 
gantc Maggiore », di Luigi Pul¬ 
ci; 17,10: Gran varietà; 18,30: 
I tarocchi; 18,45: Cronache del 
Mezzogiorno; 19; Orchestra di¬ 
retta da Giampiero Boncschì-, 
19,20; Storia del Teatro del 
Novecento; 21,35: Jazz concer¬ 
to; 22,15; Vetrina del disco. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 19,30, 22,30 e 24; 6; 
Il mattiniere; 7,40: Buongiorno 
8,14: Musica espresso; 8,40: 
Per noi adulti: 9,14: I taroc¬ 
chi; 9,35: Una commedia in 
trenta minuti; 10,05: Un disco 
por l’estate; 10,35; Batto quat¬ 
tro; 11,35: Ruote o motori; 
11,50: Cori da tutto II mondo; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Il gioconc; 13,50: Co¬ 
me e perché; 14; Un disco per 
l’estate; 14,30; Trasmissioni 
regionali; 15: Alto gradimento; 
16,15: Classlc-jockoy: Franca 
Valeri; 17,40: Ping-pong; 18: 
Spedale GR; 18,15: Scusi, che 
musica le place?; 13,50; La 
via di Broadway; 20,10: « La 
sonnambula n. Melodramma In 
due atti di F. Romani. Musica 
di V. Bellini; 22,15: Orchestra 
diretta da Franco Cassano; 
22,40: Il giraskotches; 23,20: 
Musica leggera. 


Radio 3° 


Oro 9,30: Musiche di Ludwig 
van Beethoven; 10: Concerto di 
apertura; 13; Intermezzo; 14: 
L’epoca del pianoforte; 14,40: 
Concerto diretto da Loopotd 
Stokowski; 16,10; Musiche Ita 
liane d'oggi; 17: Le opinioni 
degl] altri; 17,15: Il Scnzatito- 
lo; 18: Notizie del Terzo; 
18,30: Musica leggera; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,45: 
Gazzettino musicale; 21: Il 
Giornale del Terzo - Sette arti; 
21,30: I concerti di Milano 
diretti da Franco Caracciolo; 
22,40; Orsa minora. 


mercoledì 26 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica di «Tocque¬ 
ville » 

13,00 Tempo di pesca 

13.30 Telegiornale 
14,00 Insegnare oggi 

(Replica) 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 II gioco delle cose 
Programma per I 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

« Non sparate su! 
leone » 

18.45 Ritratto d’autore 
19,15 Sapere 

Prima puntata di 
«Come si elegge il 
Parlamento » 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e deH'economla 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tribuna elettorale 
22,00 Quel fenomeno di 

mio figlio 
Film. Regia di Hai 
Walker, Interpreti: 
Jerry Lewis, Dean 
Martin, Ruth Hus- 
sey e Eddie Maye- 
hoff. 

Questo film, senz’al¬ 
tro fra 1 meno rap¬ 
presentativi tra quel¬ 
li interpretati dallo 
straordinario Jerry 
Lewis vede ancora 
Dean Martin come 
« spalla » del gran¬ 
de comico. Baste¬ 
rebbe questo parti¬ 
colare a dimostrare 
che il film non è 
certo un capolavoro, 
ma in « Quel feno¬ 
meno di mio figlio » 
è nascosta una sot¬ 
tile satira della so¬ 
cietà americana e 
del suol miti gros 
solanl. 

23.30 Telegiornalo 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,15 lo e... 

« Moravia e la "Cor¬ 
tigiana romana” di 
Scipione » 

21,30 Ragioniamo con II 
cervello 

« Il calcolatore ri¬ 
sponde » 

Seconda puntata del¬ 
l'inchiesta sulla ci¬ 
bernetica realizzata 
da Ansano Gianna- 
relll. 

22,00 Mercoledì sport 



l Jerry Lewis 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO: ore 7, 
8 , 10, 12, 13, 14, 15, 17, 
20, 21 e 23; 6: Mattutino mu¬ 
sicalo; 6,54; Almanacco; 8,30; 
Lo canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io; 11,30: La Radio 
per le Scuole; 12,10; « In di¬ 
retta da Via Asiago; 13,15: 
Piccola storia dolio canzone Ita¬ 
liana; 14,05: Buon pomeriggio; 
16: Programma por I piccoli. 
« Sul sentiero di Topolino »; 
16,20: Per voi giovani; 18,20; 
Come e perché; 18,40: t ta¬ 
rocchi; 18,55: Cronache del 
Mezzogiorno: 19,10: Appunta¬ 
mento con Cherubini; 19,30: 
Un disco per l’estate; 20,20; 
Andata e ritorno; 21,15: Tri¬ 
buna elettorale; 22,15: Albo 
d'oro dello dirico: 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 o 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e- 
sprosso; 8,40; Opera Fermo¬ 
posta; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,50; « Prima che II gallo can¬ 
ti », di Ccsaro Pavese; 10,05: 
Un disco per l'ostate; 10,35: 
Chiamato Roma 3131; 12,10: 
Trasmissioni reglonoli; 12,40: 
Formula Uno; 13,50; Come e 
perché; 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali-, 15; Dl- 
scosudisco; 16; Cererai; 18: 
Spedale GR; 18,15: Long Play- 
Ing; 18,40: Punto interrogativo; 
19: Titolottl di coda; 10,10; Il 
convegno dei cinque; 21: Su¬ 
personici 22,40: Realtà c fan¬ 
tasia del celebre avventuriero 
Giacomo Casanova; 

Radio 3° 

Ore 9,30: La Rodio per le 
Scuole; 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11; I concorti per vio¬ 
lino o orchestra di W.A. Mo¬ 
zart; 11,40: Musiche italiane 
d’oggi; 12; L'Informatore clno- 
musicologico; 12,20: Itinerari 
operistici; 13; Intermezzo; 14; 
Pezzo d< bravura; 14,30: Ritrat¬ 
to d'autore; Darius Milliaud; 
15,30: Musica e poesia; 16,15: 
Antologia di interpreti; 17: Le 
opinioni degli altri; 17,35: Mu¬ 
sica fuori schema; 18,30; Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 19,45: La filosofia 
oggi in Francia; 20,45: Idee 
a fatti della musica; 21: Il 
Giornalo del Terzo • Sette arti; 
21,30: Incontro con Camillo 
Saint-Sacns; 22,35: Rassegna 
della critica musicale all'estero. 


domenica 23 


TV nazionale TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Paese mio 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

15,00 Sport 

Ripresa diretta di un 
avvenimento agoni¬ 
stico. 

16.45 La TV dei ragazzi 

« La valle della pa¬ 
ce » - « Avventure 
ai quattro venti » 

17.45 90° minuto 

18,00 Arsenio Lupin 

« La ragazza dagli 
occhi verdi ». Terzo 
episodio. Interpre¬ 
ti: Georges Déscriè- 
res, Yvonne Bou- 
chard, Suzanne 
Beck. Regia di Die- 
ter Lemmel. 

19,00 Telegiornale 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 

19,55 Telegiornale sport - 
Cronache dei Partiti 

20.30 Telegiornale 

21,00 Teatro 10 

Spettacolo musicale 
condono da Mina e 
Alberto Lupo. Que¬ 
sto varietà dì fine 
settimana si sta ri¬ 
velando sempre piu 
scialbo e le pur bril¬ 
lanti prove della 
brava Mina non rie¬ 
scono a risollevare 
le sorti di un prò 
gramma frammenta¬ 
rio e provinciale, 
che vorrebbe accon¬ 
tentare tutti ma fi- 
nisce per lasciare 
insoddisfatto chiun¬ 
que. Partecipano al¬ 
la trasmissione Lu¬ 
cio Battisti, le ge¬ 
melle Kessler e 
Johnny Hallyday. 

22.15 La domenica spor¬ 
tiva 

23.15 Telegiornale 


16,45 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico 

21,00 Telegiornale 

21.15 Questa sera parla 
Mark Twain 

Terza puntata. (Re¬ 
plica) 

Interpreti: Rina Mo¬ 
relli, Paolo Stoppa, 
Carlo Ninchi, Da¬ 
niela Goggi, Mico 
Cundari e Haroid 
Bradley. Musiche di 
Fiorenzo Carpi. Regia 
di Daniele D’Anza. 

22.15 Adesso musica 
Classica Leggera Pop 
Un programma a cu¬ 
ra di Adriano Maz¬ 
zoletti 



Lucio Battisti 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 8, 
13, 15, 20, 21 c 23; 6: Mat¬ 
tutino musicale; 6,54: Alma¬ 
nacco; 8,30: Vita nei campi; 
9: Musica per archi; 9,30: Mes¬ 
sa; 10,15: Salve ragazzi; 10,45: 
Le ballate dcll’itatiano; 11,35: 
Quarto bobina; 12: Via cot di¬ 
sco!; 12,29: Vetrina di Hit Pa¬ 
rade; 13,15: Jockey-man; 14: 
Il Gamberetto; 14,30: Carosello 
di dischi; 15,30: Pomeriggio 
con Mina; 16,30: Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 17,30: 
Batto quattro; 18,20: Il con¬ 
certo detta domenica diretto da 
Piero Bctlugi; 19,15: I tarocchi; 
19,30: I complessi si spiegano; 
20,25: Andata e ritorno; 20,45: 
Sera sport; 21,15: Jazz dal vi¬ 
vo; 21,45: Concerto del violon¬ 
cellista Janos Starltcr e del pia¬ 
nista Guthcr Ludwig; 22,20: 
Houston: collegamento diretto 
per la partenza dalla Luna di 
Apollo 16; 22,50: Intervallo 
musicale; 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11.30, 

13.30, 17,30, 19,30 22,30 e 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno; 8,14: Musica e- 
sprcsso; 8,40: Un disco per 
l’estate; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Gran Varietà; 11: Mike di do¬ 
menica; 12: Anteprima sport; 
12,30: La cura del disco; 13: 
Il Gambero; 13,35: Alto gra¬ 
dimento; 14: Supplementi di 
vita regionale; 14,30: Canzoni 
senza parole; 15: La corrida; 
15,40: Le piace il classico?; 
16,25: Supersonici 17,30: Do¬ 
menica sport; 18,40: Formula 
Uno; 20,10: il mondo dell'ope¬ 
ra; 21: Sulle punte: le regine 
della danza; 21,30: La vedova 
c sempre allegra?; 22: Poltro¬ 
nissima; 22,40: I chitarranti; 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto dcll’orgam- 
sta Giuseppe Zanaboni; 10,25: 
a La Pulzella d’Orlcans ». Testo 
c musica di Peter 11ijch Ciai- 
kowski; 13,25: Intermezzo; 14: 
I viennesi secondo Lasallc; 
14,30: Musiche di danza e di 
scena; 15,30: « Storia per 24 
ore», di Guy Foissy; 17,15: 
Quartetto D. Brubcck; 17,30: 
17,30: Rassegna del disco; 18: 
Civiltà e letteratura cavallere¬ 
sca e cortese; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: I classici del 
jazz; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20,15: Passato c presen¬ 
te; 20,45: Poesia nel mondo; 
21: Giornate del Terzo - Sette 
arti; 21,30: Club d’ascolto; 
22,10: Poesia ritrovata; 22,25: 
Musica fuori schema. 


lunedi 


TV nazionale TV secondo 


10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

13.30 Telegiornale 

14,00 Prossimamente 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 li gioco delie cose 
Programma per i 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Tuttilibri 

19,15 Giorni e uomini del¬ 
la brigata Majella 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

21,00 Tribuna elettorale 

Conferenza stampa 
del PSIUP 

22,00 li silenzio è doro 
Film. Regia di Re¬ 
né Clair Interpre¬ 
ti: Maurice Cheva- 
lier. Francois Perier. 
Marcelle Derrien e 
Raymond Cordy. 
Questo film di Re¬ 
né Clair nacque for- 
- se come omaggio a! 
grande Maurice Che- 
valier, che è il pro¬ 
tagonista di « Il si¬ 
lenzio è d’oro ». Il 
personaggio affida¬ 
to a Chevalier ha 
infatti un sapore au¬ 
tobiografico. Il film 

— realizzato nel ’49 

— venne definito 
« canto melanconico 
sulla vecchiaia », ma 
se ciò si riferisce 
al « bel Maurice ». 
quest'ultimo sembra 
averlo smentito ab¬ 
bondantemente in 
seguito. 

23,35 Telegiornale 


10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Milano) 

18,30 Scuola aperta 

21,00 Telegiornale 

21.15 C’è musica e musica 
« Ballabile » 

In questa decima 
puntata del pro¬ 
gramma curato da 
Luciano Berio e Vit¬ 
toria Ottolenghi ven¬ 
gono esaminati gli 
intensi rapporti fra 
musica e danza, par¬ 
tendo da esempi 
classici, come ì bal¬ 
letti « Giselle » e 
« Il lago dei cigni ». 
Partecipano alla tra¬ 
smissione Carla Frac- 
ci, Erik Bruhn. Fe¬ 
lix Blaska e Elisa- 
betta Terabust. 

22.15 La voce di Sergio 
Bruni 



Radio 1® 


GIORNALE RADIO: ore 7. 
8, 10, 12. 13, 14. 15. 17. 
20, 21 e 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,54: Almanacco; 
7,45: Leggi c sentenze; S.30: 
Le canzoni del mattino: 9,15: 
Voi ed io; 11,30: La Radio 
per le Scuole; 12.10; Un disco 
per l'estate; 13,15: Hit Parade; 
13,45: Spazio libero; 14,05: 
Buon pomeriggio; 16: Program¬ 
ma per ì ragazzi; 16,20: Per 
voi giovani; 18,20: Come e 
perché; 18,40: t tarocchi; 
18,55: Italia che lavora; 19,10: 
L'approdo: 19,40: Un disco per 
l'estate; 20,20: Andata e ritor¬ 
no; 20,50; Sera sport; 21,15: 
Tribuna elettorale. Conferenza- 
Stampa del Segretario Politico 
del PSIUP. Sen. Dario Valori: 
22,15: t concerti di Napoli di¬ 
retti da Franco Caracciolo. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO: ore 6.30, 

7.30, 8.30, 9.30, 10.30, 

11.30, 12,30, 13.30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 e 

24; 6; II mattiniere; 7,40: 

Buongiorno; 8,14: Musica e- 
s presso; 8,40: Galleria del Me¬ 
lodramma; 9,14: I tarocchi; 
9,35; Suoni e colori dell’orche¬ 
stra; 9,50: « Prima che il gal¬ 
lo canti », di Cesare Pavese; 
10,05: Un disco per l’estate; 
10,35: Chiamate Roma 3131; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Aito gradimento; 13,50: 
Come c perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Discosudisco; 16: Cararai; 
18: Speciale GR; 18,15: Mo¬ 
mento musicale; 18,40: Punto 
interrogativo; 19: Nonna Jo¬ 
ckey; 20,10: Ritratto musicale 
di John Lennon c Paul McCart- 
ncy; 21: Supersonic; 22,40: 
Realtà c fantasia del celebre 
avventuriero Giacomo Casano¬ 
va; 23,05: Chiara lontana; 
23,20: Musica leggera. 


Radio 3° 


Maurice Chevalier 


Ore 10: Concerto di apertura; 
11: Le sinfonie di Karl Ama¬ 
deus Hartmann; 11,45: Musi¬ 
che italiane d'oggi; 12,20: Ar¬ 
chivio del disco; 13: Intermez¬ 
zo; 14: Licdcristica; 14,30: In¬ 
terpreti di ieri c di oggi; 15: 
« Juditha Triumphans », di An¬ 
tonio Vivaldi; 17: Le opinioni 
degli altri; 17,20: Fogli d'al¬ 
bum; 17,45: Scuota materna; 
18: Notizie dei Terzo; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20: Il melodramma 
in discoteca; 21: Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21,30: « Ce¬ 
lebrazione ». Due tempi di Da¬ 
vis Storey. . 


giovedì 


TV nazionale TV secondo 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Sapere 

Replica della prima 
puntata di « Come 
si elegge 11 Parla¬ 
mento ». 

lo compro tu compri 

Telegiornale 

Una lingua per tutti 
Corso di francese 

Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Fotostorie - La palla 
magica 

Programma per i 
più piccini 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 
Racconta la tua sto¬ 
ria - Avventura 

Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

Sapere 

Seconda puntata di 
« Come si elegge il 
Parlamento » 

Telegiornale sporl - 
Cronache italiane 

Telegiornale 

Tribuna elettorale 

Dedicato a Paola 

Spettacolo musicale. 
Partecipano: Paoia 
Musiani. Enzo Ceru¬ 
sico, Bobby Solo. Ti¬ 
na Louise e il chi¬ 
tarrista cubano Leo 
Brouwcr. 

Prima visione 

Telegiornale 


2t,00 Telegiornale 

21.15 Australia: un conti¬ 
nente in bilico 

« Il paese fortunato » 
Prima puntata. 

22.15 Rischiatutto 


Wtf* vi 1 ' 


Paola Musiani 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 7, 
8. 10. 12, 13, 14, 15, 17, 
20, 21 e 23; 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,30: Corso di lingua te¬ 
desca; 6,54: Almanacco; 7,10: 
Mattutino musicale (II); 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io; 11,30: La Radio per 
le Scuole; 12,10: Un disco per 
l’estate; 13,15; 11 giovedì; 14: 
Buon pomeriggio; 16: Program¬ 
ma per i ragazzi; 16,20; Per 
voi giovani; 18,20: Come c per¬ 
che; 18,40: I tarocchi; 18,55: 
Italia clic lavora; 19,10: Pezzi 
di bravura; 19,30: Toujours 
Paris; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: Tribuna clcltor.; 22,15: 
Musica 7; 23,15: Concerto del 
Quartetto di Cluj. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO: ore 6.30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e- 
spresso; 8,40: Suoni c colori 
dell’orchestra; 9,14: 1 tarocchi; 
9,50: a Prima che il gallo can¬ 
ti », di Cesare Pavese; 10,05: 
Un disco per l’estate; 10,35: 
Chiamate Roma 3131; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,50: Come 
c perche; 14: Un disco per l'e¬ 
state; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Discosudisco; 16: 
Cararai; 18; Radio Olimpia; 
18,20: Long Piaying; 18,40: 
Punto interrogativo; 19: The 
pupi); 20,10: Ritratto di Lucio 
Dalla c Roberto Vecchioni; 21: 
Supersonici 22,40: Realtà e 
fantasia del celebre avventurie¬ 
ro Giacomo Casanova; 23,05: 
Donna ’70; 23,20: Musica icg 
gora. 


Radio 2° 


Ore 10: Concerto di apertura; 
11,15: Tastiere; 11,45: Musi¬ 
che italiane d'oggi; 12,20: 1 
maestri dell’interpretazione; 
13: Intermezzo; 14: Due voci, 
due epoche; 14,30: Il disco 
in vetrina; 15,15: Musiche di 
Karl Stamitz; 15,30; Novecento 
storico; 16,30: li senzatitolo; 
17: Le opinioni degli altri; 
17,20: Fogli d'album; 17,35: 
Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo; 18: Notizie del Terzo; 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
Pagina aperta; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20: « Le prophe- 
tc ». Grand'opera in 5 atti di 
Giacomo Mcycrbur. 


venerdì SS 


TV nazionale TV secondo 


10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da puntata di « Co¬ 
me si elegge il Par¬ 
lamento » 

13,00 Vita in casa 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 II bambino e l’aqui¬ 
lone 

Programma per i più 
piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Tema - Vangelo vivo 

18.30 Giorni d’Europa 

19,15 Sapere 

Terza puntata di 
« Come si elegge il 
Parlamento » 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache dei Partiti 

20.30 Telegiornale 

21,00 Tribuna elettorale 

22,00 La pietra di luna 
di William Wilkie 
Collins 

Terza puntata. In¬ 
terpreti: Mario Fe- 
licioni, Andrea Chec¬ 
chi, Aldo Reggiani. 
Lida Ferro. Valeria ì 
Ciangottim, Vittorio 
Stagni, Maresa Gal¬ 
lo, Giancarlo Zanet- ! 
ti, Enrico Oster- ! 
mann. Regia di An 
ton Giulio Majano. 

23,00 Telegiornale 


18,30 Inseqnare oggi 

« Informazione e ap¬ 
prendimento ». (Re¬ 
plica). 

21,00 Telegiornale 

21.15 Sulla scena della 
vita 

«Dali racconta Dall» 
Programma a cura 
di Robert Deschar- 
nes e Jean-Cristophe 
Averty 

22.15 La guerra delle due 
rose 

Riduzione televisiva 
di John Barton 
dalle tragedie «En¬ 
rico VI » e « Ric¬ 
cardo III » di Wil¬ 
liam Shakespeare. 
Terza puntata. In¬ 
terpreti: David War¬ 
ner, Peggy Ashcroft. 
Jeffrey Dench. Alan 
Tucker, Brewster 
Mason. Roy Dotri- 
ce. Donald Sindon 
e Charles Kay 



Salvator Dati 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 
8, 10, 12. 13, 14. 15, 17, 
20, 21 e 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,54: Almanacco; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9.15; Voi ed io; 11.30: La Ra¬ 
dio per le Scuole; 12,10: Spe¬ 
ciale per «Rischiatutto»; 13,15: 

I favolosi Bing Crosby; 13,27: 
Una commedia in trenta minuti; 
14,05: Buon pomeriggio; 16: 
Programma per I ragazzi « On¬ 
da verde »; 16,20: Per voi gio¬ 
vani; 18,20: Come e perché; 
18,40: I tarocchi; 18.S5: Ita¬ 
lia che lavora; 19,10: Opera 
Fermo-posta; 19,30: Un disco 
per l’estate; 20.20: Andata e 
ritorno; 21,15: Tribuna eletto¬ 
rale; 22.15: I concerti di To¬ 
rino diretti da Riccardo Muti. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30. 10,30, 

11.30, 12,30, 13.30. 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 c 
24; G: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e- 
sprcsso; 8,40: Galleria del me¬ 
lodramma; 9,14: I tarocchi; 
9.35: Suoni e colori dell'orche¬ 
stra; 9,50: « Prima che il gallo 
canti », di Cesare Pavese; 
10,05: Un disco per l'estate; 
10,35: Chiamate Roma 3131; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Lei non sa chi suono 
io!; 13: Hit Parade; 13,50: Co¬ 
me e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Discosudisco; 16: Seguite 
il capo; 18: Speciale GR; 
18,15: Giradisco; 1S.40: Punto 
interrogativo; 19: Licenzi di 
trasmettere; 20,10: I successi 
di Patty Pravo e Gianni Mo- 
randi; 21,15: Houston. Colle¬ 
gamento diretto per la radio¬ 
cronaca dell'ammaraggio di 
Apollo 16: 21.45- Supersonic; 

Radio 3° 

Ore 9,30: La Radio per le 
Scuote; 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11: Concerto dei Solisti 
Veneti; 11,45: Polifonia; 13: 
Intermezzo; 14: Chitdrcn’s cor¬ 
ner; 14,30: Musiche cameristi¬ 
che di Cesar Franck; 15,15: 
««Il campanello ». Testo e mu¬ 
sica di Gaetano Donizetti; 
16,15: Musiche italiane d'oggi; 
17:. Le opinioni degli altri; 
17.20: Fogli d’album; 17.45: 
Scuola Materna: 18: Notizie 
del Terzo; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,15: La matematica c un’opi¬ 
nione; 20,45: Il cinema italia¬ 
no degli anni Sessanta; 21: 

II Giornale det Terzo 
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pag. 9 / spettacoli - arte 


Presentalo dall'Opera di Stato Ungherese 

A Roma tutto il 
teatro musicale 
di Bela Bartok 

Illustrate in una conferenza stampa 
le tre opere che compongono lo spet¬ 
tacolo — Lunedì sera la « prima » 


Un momento Importante 
della stagione lirica del Tea¬ 
tro dell’Opera di Roma ca¬ 
pita, però, In un momento di 
accentuazione della crisi che 
incombe sugli Enti musicali. 

Il momento importante è de¬ 
terminato dagli spettacoli del 
Teatro dell’Opera di Stato un¬ 
gherese (per la prima volta In 
tournée a Roma), che presen¬ 
ta le tre pièces nelle quali si 
condensa tutto II teatro mu¬ 
sicale di Bela Bartók (1881- 
1945): il castello del principe 
Barbablù; Il principe di le¬ 
gno; Il Mandarino miraco¬ 
loso. 

La crisi di cui diciamo ò 
data dalla scadenza del Con¬ 
siglio di amministrazione del 
Teatro dell’Opera che, pur 
essendosi dato una proroga di 
sei mesi, non ò tuttavia in 
grado di provvedere — nel 
quadro di un rinnovamento 
delle cose della musica — nd 
una programmazione ade¬ 
guata. 

Questa situazione di crisi è 
emersa maggiormente nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
che si è svolta ieri al Teatro 
dell’Opera, per presentare i 
responsabili dell’Opera di Sta¬ 
to ungherese. Ce ne vorrà, per 
raggiungere un livello, quan¬ 
titativo e qualitativo, che pos¬ 
sa competere con quello Illu¬ 
strato dalln conferenza. La 
quale, si è aperta con un po’ 
di panico, verificatosi quando 
il sovrintendente romano ha 
presentato il sovrintendente 
ungherese, Miklós Lukàcs co¬ 
me suo « collega ». Ma si è 
chiarito l'equivoco. La « colle¬ 
ganza» era cosi tanto per di¬ 
re, perché, in quanto al fare, 
si è appreso, ad esempio, che 
Miklós Lukàcs è anche diret¬ 
tore d’orchestra, e sarà, anzi, 
lui stesso a dirigere II castel¬ 
lo di Barbablù. 

Potrà darsi che, incoraggia¬ 
to, anche il sovrintendente di 
Roma si deciderà a salire sul 
podio, ma pure se ciò avve¬ 
nisse, sarebbe ancora lonta¬ 
no dal giustificare la «colle¬ 
ganza ». 

L’opera di Stato Ungherese, 
come ha chiarito lo stesso 
Miklós Lukàcs, è articolata in 
due teatri (quello dell’Opera 
e il Teatro Erkel), capaci di 
accogliere 3600 spettatori, nei 
quali si dànno annualmente 
540 rappresentazioni, alter¬ 
nando. tra opere e balletti, 
una ottantina di spettacoli. 

Le tre opere che compon¬ 
gono lo spettacolo tripartito 
costituiscono, come è detto, 
tutto il teatro musicale di 
Bartók, e risalgono al primo 
periodo del grande compo¬ 
sitore ungherese, attratto da¬ 
gli elementi del folclore ma 
anche attento alle novità del 
suo tempo che era il tempo 
di Schoenberg e di Stra- 
vinski. 

Le tre partiture sono state 
già tutte rappresentate in Ita¬ 
lia, ed è una novità per il 
Teatro dell’Opera soltanto il 
balletto II principe di legno, 
recentemente — peraltro — 
visto a Roma (Teatro Olimpi¬ 
co) in riduzione marionetti¬ 
stica, sempre di marca un¬ 
gherese. 

Per quanto riguarda II Man¬ 
darino miracoloso, ricordiamo 
che esso fu addirittura ese¬ 
guito prima in Italia (Milano, 
1942» che in Ungheria, dove 
incominciò a trionfare dal ’45. 

Sia del Castello dt Barbablù 
che del Principe di legno è 
autore del libretto Bela Ba¬ 
ia?/, affermatosi poi soprat¬ 
tutto in campo cinematogra¬ 
fico. mentre del Mandarino è 
autore del testo letterario 
Melchior Lengyel, il quale ha 
ora 92 anni (è a Roma anche 
lui. ma attende ad un libro di 
memorie) e aveva delegato la 
moglie a rapprese- Trio nel¬ 
la conferenza stampa di ieri. 

Nate m piena autonomia 
l’una daU'altra, le tre parti¬ 
ture — come ha rilevato Mi 
klos Lukàcs. sono pure unite 
da un problema comune: cioè 
lo scontro e rincontro di Lui 


Tragico 
morte 
di Jorge 
Misfral 


CITTA’ DEL MESSICO. 21. 

Jorge Mistral, uno dei più 
noti attori spagnoli, da tem¬ 
po trasferitosi in Messico è 
stato ieri rinvenuto cadavere 
nel suo studio. Secondo la po¬ 
lizia si tratta di mi suicidio. 
Mistral aveva ancora parec¬ 
chio lavoro; proprio in que¬ 
sti e:omi aveva letto il co¬ 
pione di un lavoro televisivo 
di cui avrebbe dovuto essere 
l'Interprete 

La vedova deH'aUore. Olga 
Franchetti. ha dichiarato che 
era da poco passa la mez¬ 
zanotte quando ha sentito un 
colpo d'arma da fuoco prove¬ 
nire dallo studio del marito; 
quando è entrata nella stan¬ 
za l’attore era agonizzante 
Al suo fnnro. una pistola che 
lei stessa gl: aveva regalato. 

M strai il cui vero nome 
era Llnsas Roseli aveva SO an 
ni, essendo n’ti a Valenca 
il 21 nov'fibre d°l 1912 E r a 
stato i‘ , ’'Tprete di circa ot¬ 
tani-. fii-n, avendo recitato, 
fra l'altro, a fianco di attrici 
come Sophi- Loron, dna I/il- 
lobrigida. Sìmone S’.gnorct. 
Suun Hayward e Maria Fe¬ 
lla. 


o Lei, dell’uomo e della 
donna. 

Nel Mandarino miracoloso 
(1918-19), tale Incontro, rea¬ 
lizzato n quanto pare in chia¬ 
ve naturalistica, ha provoca¬ 
to qualche perplessità (muore 
l’uomo attirato dalla donna), 
mentre nel Principe di legno 
(1914-16), si afferma un ca¬ 
rattere di favola popolare; 
un principe e una principessa 
si ritrovano come un Inna¬ 
morato e una innamorata, 
dopo aver superato a vicenda 
pregiudizi e ostacoli. 

Nel Castello di Barbablù 
(1911) — rappresentato per 
la prima volta nel 1918 — Lui 
vuole da Lei l’appagamento 
dei desideri senza dare in 
cambio nulla, e Lei accetta 11 
destino delle donne che l’han¬ 
no preceduta. 

Interpreteranno Barbablù e 
Judith, rispettivamente, Gyór- 
gy Melis e Olga Szonyi. Le 
scene sono di Gabor Forray, 1 
costumi di Tivadar Mark. 
Protagonisti del Principe di 
legno (sul podio. Miklós 
Mark) sono Viktor Rona, Ma¬ 
ria Kekesi. Katalin Csarnoy, 
Jozsef Forgach. 

Zoltan Nagy darà vita e 
morte al mandarino. 

La « prima » è fissata per 
lunedi. Sono previste repliche 
Il 26. il 27. il 29 e il 30. 

e. v. 


Mostre a Roma 

Il lirismo 
dietro lo 
sberleffo 
di Fozzati 


Concetto Porzatl - Roma. 
Galleria e stamperia d'arte 
« Il Nuovo Torcoliere », via 
Alibert 25. Fino al 26 aprile: 
ore 10-13 e 17 20. 

Non c’è. forse, un altro pit¬ 
tore italiano che abbia come 
Concetto Pozzati il gusto del¬ 
l'ironia. dello sberleffo e, di¬ 
rei. anche della battuta pitto¬ 
rica facile. Questi quadri del 
1971 esposti a Roma Io con¬ 
fermano Dipinge immagini 
pop per fare esattamente l'op¬ 
posto che l’àpologìà america¬ 
na e americanista degli og¬ 
getti di consumo. Può pren¬ 
dere un qualsiasi oggetto che 
giganteggia pubblicitario tra 
i segnali urbani e ridicolizzar¬ 
lo con una immagine assai 
limpida, semplice e diverten¬ 
te. spesso quasi una insegna 
da lunapark finta nalve. L’og¬ 
getto può essere una pera, un 
pomodoro, una rosa ma bi¬ 
sogna vedere i quadri, più 
che leggere una cronaca, per 
godersi la grazia del segno, 
del colore e deH'immagine 
tutta. 

Per sgonfiare il mito ogget¬ 
tuale consumistico si può di¬ 
re che Pozzati geli l’allegria 
pop — si pensi a un Olden- 
burg della « american way of 
ice-cream » o a un Wessel- 
mann dell'erotismo plastifica¬ 
to — con il grottesco di una 
« logorrea » didattica e con 
un po’ di malinconia metafi¬ 
sica Nel raggelamento figu¬ 
rativo gli oggetti sembrano 
disporsi in una immagine fu¬ 
nerale piccolo borghese e pic¬ 
colo-italiano (il tricolore fa 
capolino qua e là). E nel gelo 
restano tante strizzatine d’oc¬ 
chio. tanti sottintesi e tanti 
rimandi figurativi: che sono 
un po' troppi e brillanti. 

Se, infatti, è quasi sempre 
felice l’immagine del mondo 
natura morta dipinta da Poz¬ 
zati, bisosna anche dire che 
la sua immagine insiste trop¬ 
po su mediazioni, sottintesi e 
battute 

C’è, nella immaginazione di 
Pozzati, una corda lirica che, 
forse per paura del sentimen¬ 
to. non viene toccata mai, 
« risuona » appena nella luce 
del colore, nella sorpresa di 
una forma tirata via dalla 
confusione urbana e quotidia¬ 
na. nella semplicità essenzia¬ 
le della figurazione che po¬ 
trebbe fare da « contenitore » 
a ben altri significati della 
vita. Insomma, l’ironia di que¬ 
sto artista è molto costruita, 
a volte quasi la maschera di 
un scaso umano molto più 
ricco che ha paura culturale 
di manifestarsi con un rico¬ 
noscimento concreto negli uo¬ 
mini e nelle cose, che ha pau¬ 
ra anche di non avere abba¬ 
stanza durezza e gusto bef¬ 
fardo e iconoclasta come oggi 
é di moda. 

Quadri tipici di questo liri¬ 
smo censurato sono quelli con 
le prove di colore, in parti¬ 
colare Come dipingere una pa¬ 
rete da... giardino e Una se¬ 
conda foglia dt Léger si è ap 
poggiata sul mio tetto: die¬ 
tro il gioco dei campioni co¬ 
lorati c'è una possibilità di 
pittura organica alla vita e 
alla natura (come c’è dietro 

I bersagli e la geometria neo 
metafisica di un Del Pezzo). 

II punto più alto del diverti¬ 
mento intellettuale — si pen¬ 
si a certi interventi musicali 
su musiche altrui in chiave 
ironica — è dato da un qua¬ 
dro come Da c per Cernii, gar¬ 
bato e allegro sfottimento 
delle « mensole » dello scul¬ 
tore. 

Dario Micacchi 


Il film di Tarkovski andrà a Cannes 

«Solaris»: l'uomo si 
guarda allo specchio 


Al Festival altri sette 
film (tre sono francesi) 


CANNES. 21 

La Francia sarà rappre¬ 
sentata ufficialmente al pros¬ 
simo Festival cinematografi¬ 
co di Cannes da tre film: 
Chère Louise di Philippe De 
Broca, con Jeanne Moreau, 
Les feux de la Chandeleur di 
Serge Korber, con Annie Gi- 
rardot e Nous ne vielleirons 
pas ensemble di Maurice Pia- 
lat, con Marlène Jobert e Jean 


Yanne. I tre film sono stati 
scelti dal Consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Festival, il 
quale ieri ha reso noti altri 
quattro titoli di opere parte¬ 
cipanti: Solaris di Tarkovski 
per l’URSS, Re, dama e val¬ 
letto di Jerzy Skolimovski, che 
rappresenterà la Germania 
federale. La perla nella co¬ 
rona del polacco K. Kurdz e 
il cecoslovacco 1 lumi a pe¬ 
trolio di Juraj Herz. 


Con Morandi 
senza cantare 



* >JJ /Vvi 1 



Ottavia Piccolo (nella foto), avrà come « partner > Gianni 
Morandi in un F/m che, però, non sarà canoro. 


—mai vjj- 

controcanale 


CHE RIDERE! A giudicare 
dalla prima puntata, il nuovo 
sceneggiato di Anton Giulio 
Majano, « Pietra di Luna », 
tratto dal romanzo omonimo 
di William Collins, avvolgerà 
il teleschermo di una noia 
corposa, quale persino in TV 
non c facile incontrare. Una 
noia aggraziala e attentamen¬ 
te curata: vestita di fastosi 
costumi, collocata in ambien¬ 
ti meticolosamente ricostruiti 
secondo le più viete immagini 
dell'epoca, e recitata compun¬ 
tamente da attori impegnati a 
caricare i propri personaggi 
oltre ogni limite. Una noia 
corposa e costosa, quindi. 

Majano c un regista abitua 
to a non lasciare nulla all’in- 


Quattro concerti 
di jazz da lunedì 
al Folkstudio 


Nei giorni dt lunedi, martedì, 
mercoledì e giovedì si terranno 
al Folkstudio, in via G. Sacchi 
3, quattro concerti jazz con la 
partecipazione del quartetto 
Mario Schiano, Marcello Me¬ 
lis, Bruno Tommaso. Alfredo 
Minottl. Gli orari delle ma¬ 
nifestazioni saranno 1 scguen 
ti: lunedi, ore 22; martedì, ore 
18.30 (pomeridiana dedicata ai 
giovani); mercoledì c giovedì: 
ore 22. 

I concerti saranno patroci¬ 
nati dall'Unità a prezzi popo¬ 
lari. 


tuilo del telespettatore: nei 
suoi sceneggiati ogni situazio¬ 
ne è lungamente preparata, e 
poi descritta nei mimmi par¬ 
ticolari, c tutto c detto e ri¬ 
petuto fino alla nausea. Anche 
in questo « Pietra di Luna *; 
si pensi soltanto al modo nel 
quale Majano ha sottolineato 
l'amore della cameriera Ro¬ 
sanna per il giovane Franklin, 
insistendo sui primi piani al¬ 
lucinati della ragazza ad in¬ 
terrotti regolari di due o tre 
minuti. 

Nelle vicende gremite di 
avvenimenti drammatici, que¬ 
sto metodo porta già al fn- 
mcttonc; ma in una storia co¬ 
me * Pietra di Luna », nella 
quale Collins costruisce un in¬ 
treccio classicamente ottocen¬ 
tesco iniettandolo dt un sot¬ 
tile umorismo, esso non po 
fera che risultare addirittura 
letale. Le notazioni scherzose 
sono diventate - stucchevoli 
hnmbolegqiamenli c il clima 
idillico, destinato a dare maq- 
gior rilievo al mistero (il ro¬ 
manzo di Collins ha i toni 
del a oiallo b. anche), si è 
fatto terribilmente appiccico 
so. Alla fine della puntata si 
aveva voglia di fare una doc¬ 
cia. per liberarsi dì tutta la 
mclasia che il teleschermo 
orerà prodotto, inquadratura 
dopo inquadratura, con esa¬ 
sperante lentezza. In comncn 
so, gii attori aremno l’aria 
di divertirsi un mondo: tra 
sorrìsi, risatine soffocate, por 
raalianti risate rd esplosioni 
di risa, lo sceneggiato ha qua 
si rischiato di soffocare. Il 
auaio c che a divertirci, in 
rere, avremmo dovuto essere 
noi. 

9• «• 


Il protagonista spiega per¬ 
chè non si traila di un'ope¬ 
ra di fanfascienia • Sarà 
alla manifestazione anche 
il kirghiso «I papaveri 
scarlatti del lago tssikul » 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21 

L’Unione Sovietica sarà pre¬ 
sente al Festival di Cannes 
con due film: Solaris di An¬ 
drei Tarkovski, e I papaveri 
scarlatti del lago lssikul, di 
Bolot Sciamsciev. 

La delegazione ufficiale — 
oltre che dei due registi — 
sarà composta del vice presi¬ 
dente del Comitato per la ci¬ 
nematografia. Vladimir Baska- 
kov. e degli attori Natalia 
Bondarciuk e Donatas Bonio- 
nis. Il regista Mark Donskoi 
sarà invece presente a Can¬ 
nes in qualità di membro del¬ 
la giuria. 

Per Tarkovski. l’appunta¬ 
mento col Festival segna il 
suo ritorno sulla scena inter¬ 
nazionale. dopo i successi ot¬ 
tenuti con L'infanzia di Ivan 
e con Andrei Rubliov. che è 
attualmente in visione nel- 
l’URSS e che sta suscitando 
dibattiti e discussioni a tutti 
i livelli. Tarkovski si presenta 
quindi a Cannes con tutte le 
carte in regola per far par¬ 
lare nuovamente di sé con un 
film singolare, destinato a su¬ 
scitare interesse. 

Solaris — tratto dal roman¬ 
zo omonimo di fantascienza 
del polacco Stanislav Lem — 
narra infatti le vicende di un 
pianeta sconosciuto. Solaris, 
che. secondo gli scienziati, do 
vrebbe essere formato da un 
enorme oceano di protopla¬ 
sma. sul quale un astronau¬ 
ta incontra altri esseri simili 
ai terrestri Ma. in realtà, si 
tratta di « copie * di uomini, 
di gente, cioè, che esiste solo 
in virtù della immaginazione 
e della memoria umana. A 
questo punto, i problemi si 
accavallano. Attraverso la « co¬ 
pia » degli uomini, lo scritto¬ 
re e il regista cercano di par¬ 
lare all'uomo vero, quello che 
nel film è simbolicamente rap¬ 
presentato dall’astronauta 
Lo stesso Tarkovski — par¬ 
lando con i giornalisti occi¬ 
dentali accreditati a Mosca ed 
impegnati come comparse in 
alcune scene di Solaris — fa 
notare che i temi che il film 
pone agii spettatori sono di or¬ 
dine etico e che. in ogni sce¬ 
na. è presente il riferimento 
alla problematica attuale. « Il 
pubblico — aggiunge Donatas 
Bonionis. l’attore che interpre 
ta il personaggio del cosmo¬ 
nauta — non deve attendersi 
che Solaris sia un film di fan¬ 
tascienza. Rifiutiamo questa 
etichetta perché il nostro è un 
film dove l’uomo viene invita¬ 
to a guardarsi alio specchio: 
a vedersi, cioè, dall’esterno, da 
un altro mondo ». « Per con¬ 
fo mio — aggiunge Tarkov¬ 
ski — sono lieto che Solaris 
sia stato designato a rappre¬ 
sentare l’URSS. La mia 
commozione è naturale, poi¬ 
ché Cannes è un avvenimento 
estremamente impegnativo. 
Attenderò quindi con impa¬ 
zienza il verdetto del pubblico 
e della giuria ». 

Per quanto riguarda poi l’al¬ 
tro film die verrà presenta¬ 
to I papaveri scarlatti del la¬ 
go lssikul. va segnalato che 
si tratta di un’opera della ci¬ 
nematografia kirghisa — una 
delle più interessanti del- 
i’URSS. e che si è afferma¬ 
ta negli ultimi venti anni — 
che narra la storia dei pri¬ 
mi anni del potere sovietico 
nell’Asia centrale, quando cioè 
le guard'e rosse erano costret¬ 
te a lottare ogni giorno con¬ 
tro i nemici della rivoluzione 
socialista. 

Carlo Benedetti 


E' USCITO IL NUOVO 
DISCO 1972 DI 

TRINCALE 

con 16 canzoni dì folk social* 
tra cui «IL FUCILATOLE • 

• la « BALLATA Dt VALPREDA » 

Per ricevere il disco basta in¬ 
viare anticipatamente L. 1500 
a mezzo raglia o altro, a: 
FRANCO TRINCALE - Via 
Mar Nero. 3 'A ■ 20152 Milano 



Par chiamar* TRINCALE n*ll* 
F*st* d* « l'Unità a t*l*fon»r« 
al: 45.62.121 ((trafisso 02) 


le prime 


Musica 

Garrick Ohlsson 
all’Olimpico 

Era giusto farlo conoscere: 
un pianista di cut si parla, 
americano, giovanissimo • (24 
anni): Garrick Ohlsson, vin¬ 
citore nel 1966 del Concorso 
Busoni e, via via, con ritmo 
biennale, del Concorso di Mon¬ 
treal (1068) e dello «Chopin» 
di Varsavia (1970). L’Accade¬ 
mia filarmonica ìomana lo ha 
presentato all’Olimpico, gio¬ 
vedì. 

Ohlsson ha esordito nel no¬ 
me di Chopin: tre Mazurke 
dall’op. 41, seguite dalla Sona¬ 
ta op. 58 (l’ultima delle tre 
lasciateci da Chopin). Il pia¬ 
nista appare intoccato da pro¬ 
blemi al tecnica (ha mani 
prodigioso che scivolano o cor¬ 
rono sulla tastiera, meravi¬ 
gliosamente), ma anche da 
problemi d’interpretazione. 
Sembra limitarsi ad esporre 
le musiche che esegue in una 
corretta linearità, prescinden¬ 
do dalla ricerca dt un respi¬ 
ro più ampio, d’una visione 
unitaria. Si trattiene dall’af- 
fondare le mani nel suono, 
prediligendo una vaporosa 
morbidezza. Ma ottiene cosi 
anche il risultato di allonta¬ 
nare l’ascoltatore dal fatto 
musicale, invece di accostar¬ 
lo alla vivente realtà della mu¬ 
sica. 

Un momento più felice 
Garrick Ohlsson ha raggiun¬ 
to con la Sesta Sonata di 
Scriabin alla quale è apparso 
meno disdicevole 11 clima di 
sommesso, ma pure intenso so¬ 
liloquio, realizzato con tocco 
estremamente soffice. 

11 pubblico, cui sempre pia¬ 
ce anche il frastuono, è rima¬ 
sto un po’ incerto, avverten¬ 
do l’eccellenza del concerti¬ 
sta nelle pagine di LIszt, le 
quali, concludendo il program¬ 
ma, decretavano il successo 
di Ohlsson. 

e. v. 

Jazz al Teatro 
delle Muse 

Per quattro sere consecu¬ 
tive — da lunedì 17 a giove¬ 
dì 20 — il Folkstudio ha pre¬ 
sentato un’interessante rasse¬ 
gna jazz al Teatro Delle Mu¬ 
se. Non è la prima volta che 
il Folkstudio promuove inizia¬ 
tive per il jazz a Roma; e ci 
auguriamo che continui a bat¬ 
tere questa strada. 

La prima serata è stata in¬ 
trodotta dal nuovo quartetto 
di Mario Schiano. Basterà ri¬ 
cordare il rigoroso impegno di 
ricerca profuso dal bravo sas¬ 
sofonista partenopeo in dire¬ 
zione del recupero di sincere 
tradizioni folcloristiche, in no¬ 
me di un /ree veramente po¬ 
polare. Deludente, invece, la 
prova offerta dal clarinetti¬ 
sta italo americano Tony Scott 
(un valido musicista, che pure 
ha senz’altro ancora molto da 
dire) il quale è riuscito a tra¬ 
sformare il concerto in una 
specie di circo equestre, tra¬ 
scinando parecchi strumenti¬ 
sti — tra cui il bravo chitar¬ 
rista brasiliano Irlo De Paula 
e il « glorioso » pianista Char- 
lie Bill — in una jam session 
assurda, indescrivibile nella 
sua disgregazione ritmica. 

La seconda serata, animata 
dalla «Kiverboat». ha avuto 
nel trombone di Marcello Ro¬ 
sa — con il suo gruppo « Jazz 
Ensemble » — il vero prota¬ 
gonista. Rosa Io conosciamo 
da un pezzo: non è un invento¬ 
re, nè un virtuoso, ma le sue 
esecuzioni sono profonde, im¬ 
peccabili ed egli si è dimo¬ 
strato, ancora una volta, stru¬ 
mentista di prima categoria. 

Il terzo « round :> invece, 
ci riproponeva gli « anziani » 
della vecchia Roman New Or¬ 
leans Jazz Band: ancora sul¬ 
la breccia, ma decisamente 
immobili nel tempo, seppure 
ad un livello senz’altro prege¬ 
vole. Senza disprezzare i 
« classici », oseremmo dire, pe¬ 
rò, che il nostalgico siving 
francamente ormai ha perso 
quasi tutto il suo mordente. 
Purtroppo, è stata proprio la 
« Roman » a richiamare un 
pubblico maggiore e ci è di¬ 
spiaciuto molto ascoltare af¬ 
fermazioni come: « Questa è 
la sola vera generazione del 
jazz e dopo di loro... ». 

Un vero peccato, perchè gio¬ 
vedì c’era assai meno gente 
ad ascoltare la stupenda jam 
session sostenuta da un vero 
fuoriclasse, il giovane piani¬ 
sta-flautista belga Joel Van- 
droogenbroek, ben coadiuvato 
dal fantasioso trombettista 
Milon Struway. 

La manifestazione ha toc¬ 
cato Il suo vertice con la su¬ 
perlativa esibizione del piani¬ 
sta, straordinario nelle sue 
suggestive composizioni e per¬ 
sonalissimo nel fluido e, a trat¬ 
ti. addirittura « classico » mo¬ 
do di suonare; Struway non 
è stato da meno e ha saputo 
inserirsi con tempismo nelle 
esaltanti suile3 che si intrec¬ 
ciavano continuamente. Buona 
la rifinitura, affidata ad una 
convincente sezione ritmica 
tutta italiana. 

cf. g. 

Cinema 

Il ragazzo e 
la quarantenne 

Il sottotitolo di questo film 
a colori di Alvin Rakoff è 
istoria di un giorno d’amo¬ 
re ». I protagonisti sono, na¬ 
turalmente, il ragazzo (Léo¬ 
nard Whiting, di estrazione 
operaia e cascamorto, indi¬ 
sponente e un pò cretino an¬ 
che se pieno di risorse, osses¬ 
sionato dal pensiero di una 
sorella morta, tanto desidero¬ 
so di affetto come un bambi¬ 
no che abbia perso la mam¬ 
ma) e una quarantenne (Jean 
Simmons, una ricca borghese 
sposata a un marito tutto « in¬ 
glese », una volta romantica 
ma oggi attaccata realistica¬ 
mente alla sua classe). 

Dopo rincalzante corte di 
lui — persino la madre di lei 
consiglierà la quarantenne a 
non lasciarsi sfuggire l’avven¬ 
tura — i due colombi si ri¬ 
troveranno nel letto di un ap 
parlamento d'affittare. Lacri¬ 
me di commozione di lei, en 
tusiasmo infantile di lui, tut 
to preso da un amore che ere 
de eterno. Purtroppo, lui, a 
letto, non è così bravo come 
George (il marito di lei, ed è 
proprio lei che glielo dirà), e 


poi II loro menage potrebbe 
trasformarsi In un rapporto 
borghese, anzi forse già co¬ 
mincia a corrompersi. Ixjì farà 
ritorno a casa, comunque, e 
al nostro ragazzo non resterà 
che comprare un grappolo di 
palloncini colorati¬ 
li sindacalista 

Anche Luciano Salce ha vo¬ 
luto cimentarsi nel cinema 

E olitlco, nel cinema « di fab- 
rica »: per la individuazione 
dei « contenuti » ha creduto 
opportuno affidare la sceneg¬ 
giatura a Castellani e Pipolo, 
noti soprattutto come esten¬ 
sori dei testi di Canzonisslma. 
D’altra parte, non crediamo 
che Salce, con II sindacalista, 
abbia voluto confezionare al¬ 
tro che una serie di barzellet¬ 
te sceneggiate sullo sfondo di 
una catena di montaggio. Una 
serie di barzellette. In ultima 
analisi, offensive per il movi¬ 
mento operaio, soprattutto 
perché l’operaio Saverio Ro- 
vizzi fLando Buzzanca), «li¬ 
bero pensatore» ispirato da 
Di Vittorio, è incapace persi¬ 
no di aiutare 1 suoi sìmili, an¬ 
zi è cosi ingenuo e donchi¬ 
sciottesco che finirà con il col¬ 
laborare attivamente con il 
padrone (cosi sarà tacciato 
dai sindacati come sindacali¬ 


sta del «sindacato giallo») 
che ha Intenzione di svende¬ 
re la fabbrica al migliore of¬ 
ferente. 

Un film, quindi, tutto di 
«contenuto» (come lo sono i 
film commerciali e borghesi 
di qualsiasi tipo: i problemi 
minimi di linguaggio dovreb¬ 
bero autorlsolversi..). e sol¬ 
tanto contenuto mistificato 
proprio per l’inverosimiglian¬ 
za e la non sussistenza della 
dialettica tra la figura astrat¬ 
ta di Saverio e la linea poli¬ 
tica dei sindacati, qui « ritrat¬ 
ti » in quattro battute pater¬ 
nalistiche: come dire, un Sin¬ 
dacalissimo per il grande 
schermo a colori. 

Il diavolo 
nel cervello 

F.’ da tempo che il cinema 
approda alla psicanalisi, e 
spesso lo fa per conferire cliis 
sa quali blasoni nd una sem 
plice storia a suspense. Il fi 
ne primario è purtroppo quo 
sto e allora si calpestano an 
che fondamentali principi 
freudiani pur di conferire una 
certa veridicità a fantasiosi 
personaggi. 

E’ il caso di Sergio Solfimi), 
con il suo Diavolo nel cervel¬ 
lo, che si inserisce nella prò 



Luigi II e la cugina 

MONACO — Continuano in Baviera, sotto la neve, le riprese 
del film « Luigi II » di Luchino Visconti. Ecco Helmut Ber- 
ger e Romy Schneider, rispettivamente nelle parti del prota¬ 
gonista e di sua cugina, la principessa Elisabetta d'Austria, 
più conosciuta come « Sissi ». 


lucrante stirpe dei gialli a 
sfondo psicologico. E qui. non 
si tratta soltanto di sfondo, 
visto che la trama prende vi¬ 
ta sul filo dell’analisi di una 
giovane donna 11 cui trauma 
consiste nell’aver assistito al¬ 
l’assassinio del proprio mari¬ 
to. Infatti, sarà proprio l’in¬ 
dagine terapeutica, condotta 
da uno « specialista >\ clic da¬ 
rà modo di far piena luce sul¬ 
l’omicidio. Detto cosi, sembra 
chiaro ma. per un vizio che 
sta diventando piuttosto co¬ 
mune, il regista ha fatto di 
tutto per ingarbugliare la vi¬ 
cenda. a colpi di « psicanalisi 
casalinga ». E se le ripetute 
citazioni teorico-psicologiche 
ci fanno sorridere, l’epilogo 
si rivela del tutto grossolano: 
fin troppo scontato per quanto 
riguarda la dinamica dei fatti, 
risibile se preso sul serio. 

E ciò accade — oseremmo di¬ 
re — quando si tenta di mi¬ 
stificare un prodotto che. di 
per sè, potrebbe anche figu¬ 
rare in modo dignitoso nel suo 
genere. Si finisce nel ridicolo 
come quelli che un tempo 
credevano veramente che si 
potesse avere « il diavolo nel 
cervello ». Soliima ha diretto 
11 film con discreto mestiere 
e i due interpreti — Keir Dul- 
lea e Stefania Sandrelli — si 
prodigano per i rispettivi per¬ 
sonaggi. 

Kill ! 

L’unica premessa rispettata, 
in questo film di Romain Ga- 
ry, e soltanto la parola da oui 
prende il titolo (kilt, in In¬ 
glese. significa uccidere), e 
chi pretendeva trovarvi una 
benché minima analisi sui prò 
blemi della droga rimarrà 
profondamente deluso. 

Versione franco colonialista 
(il film ò ambientato in un 
Marocco letteralmente narco¬ 
tizzato, che funge da scena¬ 
rio inerte e passivo) del Brac¬ 
cio violento della legge, questa 
pellicola abbraccia in pieno 
le tesi della violenza indivi¬ 
duale per ripristinare « legge 
e ordine » in nome di una 
giustizia fantomatica quanto 
sanguinaria. Il mondo è cor¬ 
rotto, i suoi « valori » perico¬ 
lanti, ma una buona dose di 
piombo è la soluzione ad ogni 
vergogna. 

Ma, mentre Friedkin aveva 
perlomeno saputo confeziona¬ 
re il suo prodotto con una cer¬ 
ta astuzia. Romain Gary sem¬ 
bra del tutto disorientato e 
persino ingenuo nel proporre 
le stesse tesi. Kilt!, infatti, è 
un film « malato », che alter¬ 
na confusamente deliranti 
messaggi a sequenze ad effetto 
senza convinzione, complican¬ 
do ulteriormente la già smem 
brata struttura della vicenda. 
Non una parola di più. per 
questo fumettone che voglia¬ 
mo considerare come una stor¬ 
pia infatuazione hollywoodia¬ 
na dell’ultim’ora. Gli interpre¬ 
ti — Jean Seberg. James Ma 
son e Stephen Boyd — fanno 
quel che possono per rendere 
ancora più grottesco il tutto. 
Colore su largo schermo. 
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un mare d’amore 

GRATIS 

Compilate e spedite il tagliando unito, e riceverete gratis la 
pubblicazioni turistiche 1972 delle nostre località: Ravenna 
e le sue marine, Cervia - Milano Marittima, Cesenatico, 
Gatteo, Savignano, S. Mauro, Bellaria - Igea Marina, Rimini, 
Riccione, Misano Adriatico, Cattolica e le terme di: 
Cervia, Castrocaro, Riolo, Bagno di Romagna, Brisighella 
e Fratta di Bertinoro. 



Inviateci materiale delle seguenti località: 
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Cod. e Città 
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Alle ore 18 manifestazione con Giancarlo Pajetta 

Mercoledì a Campo de’ Fiori 
per la libertà del Vietnam 

\ * * i 

Parleranno anche i compagni Trombadori e Falomi — Il popolo romano condanni e isoli l'aggres¬ 
sore USA e i loro servi italiani — L'impegno della FGCR per garantire una partecipazione di massa 


runita / sabato 77 aprile 1972 


- • ! < ■ . 

Dalla vacuità della retorica alla realtà della politica 

* ~~ 1 ■ ■ ■ * ■ ■ ■■ , . _ . _ _ 

21 aprile e 7 maggio 

Non basta la denuncia sociologica — Occorre precisare le responsabilità politiche indicando nelle scelte della 
Democrazia cristiana la fonte prima dei mali della città — Fondamentale l’esigenza di un'avanzata comunista 


Il Parlilo, I giovani comunisti sono già 
al lavoro per assicurare la più larga par¬ 
tecipazione alla manifestazione popolare 
di lolla e di solidarietà con il popolo del 
Vietnam indetta dalla Federazione comu¬ 
nista e dalla FGCR per il 26 aprile, alle 
ore 18, a Campo de* Fiori. Parleranno II 
compagno Giancarlo Pajetta, membro del¬ 
la Direz one del PCI, il compagno Anto¬ 
nello Trombadori, medaglia d'argento del¬ 
la Resistenza, candidato alla Camera dei 
Deputati, Antonello Falomi, segretario del¬ 
la FGCR, candidato alla Camera del De¬ 
putati. 

Nei quartieri, nelle borgate popolari, 
nei luoghi di lavoro, nei Comuni della pro¬ 
vincia, si estende la solidarietà delle mas¬ 
se popolari con il Vietnam, condannando 
e isolando l'aggressore americano e I suoi 
servi di casa nostra: DC, repubblicani, 
socialdemocratici, liberali e fascisti. Nel 
cuore di uno dei quartieri più popolari 
di Roma antifascista e democratica, che 
tanto contributo ha dato alla lotta di Resi¬ 
stenza e per l'indipendenza del nostro 
Paese, I comunisti romani si ritroveranno 
attorno alle bandiere del Partito, del Viet¬ 
nam, della FGCR, intendendo cosi riaf¬ 
fermare il legame profondo e indissolu¬ 
bile che lega la lotta dei lavoratori ita¬ 
liani aita lotta che il popolo del Vietnam 
conduce contro la criminale aggressione 
americana. 

Particolare impegno per la manifesta¬ 


zione del 26 viene proprio, dopo la forte 
manifestazione antimperialista di Prima- 
valle che ha visto l'impegno e la partecipa¬ 
zione di migliala di giovani, dalla FGCR. 
Dalla manifestazione di Prlmavalle è usci¬ 
to anche l'impegno a continuare in ogni , 
quartiere un lavoro d'informazione e di 
niobil.fazione sui temi della lotta antim- ' 
perialista, 

Nella zona Castelli è stata allestita una 
mostra sul Vietnam che è già stata fatta 
girare In numerosi Comuni e davanti a 
molte scuole; nei prossimi giorni sarà 
portata davanti alle fabbriche di Pome- 
zia e della Nettunense. Oggi si terranno 
inoltre due comizi con il compagno Fa- 
lami: uno a Grottaferrata e uno a Rocca 
Priora, mentre domani a Genzano ci sarà 
un comizio antimperialista, unitario con 11 
mov.mento giovanile del PSIUP; parlerà 
il compagno Balducci. Sempre oggi ci 
sarà un comizio a Gavignano con la com¬ 
pagna Giunti, mentre a Formello ci sarà 
un incontro con i giovani al primo voto 
con il compagno Cossutta. Domani ci sa¬ 
ranno invece comizi a Villa Gordiani con 
il compagno Falomi e a Casal Bertone 
con II compagno Cossutta, e incontri con 
i giovani al primo voto a Torbellamonica 
con il compagno Spera e al Trullo con la 
compagna Giunti. 

Domani inoltre ci saranno altre impor¬ 
tanti iniziative: una al cinema Mignon 
dove ci sarà una manifestazione sui pro¬ 


blemi delia scuola ed una ad Affile dove 
ci sarà una festa della gioventù nella 
quale, oltre a varie iniziative, è previsto 
un comizio con il compagno Laudati e la 
compagna Giunti. I circoli delta FGCR 
. sono poi impegnati per il grande appun¬ 
tamento antifascista del 25 aprile; tn ogni 
’ quartiere sono previsti giornali parlati, 
mostre, volantinaggi, proiezioni. Nella cir¬ 
coscrizione Mare, ad Ostia, ci sarà il 25 
aprile, dopo le importanti iniziative di 
questi giorni nel liceo scientifica In quello 
classico e nell'Istituto tecnico, un'intera 
giornata antifascista che si articolerà con 
tre mostre, canti popolari, un comizio dei- 
l'ANPI e, in serata, una proiezione; oggi 
ad Acilia è in programma un giornale par¬ 
lato con una mostra antifascista davanti 
alla Slanda ed, alla sera, una proiezione. 

Va avanti anche l'azione di rafforza¬ 
mento della FGCR; la circoscrizione Sa¬ 
laria ha raggiunto in questi giorni il 100 
per cento con il circolo Nomentano che è 
, passalo da 82 a 102 Iscritti e con la nuo¬ 
va realtà della cellula del Poligrafico e 
del circolo di Parlo!) che ha raggiunto I 
17 iscritti. Un'altra sede della FGCR è 
stata ieri aperta a Corviale, una cellula 
a Portuense Parrocchietta, con 10 nuovi 
iscritti. La zona Colleferro Palestrina ha 
raggiunto il IIO'o con cinque nuovi cir¬ 
coli; Palestrina da 31 iscritti è passata 
a 48. 





La stessa piazza: due realtà profondamente diverse, anzi opposte. Ieri (21 aprile) « solenne cerimonia » per la celebrazione 
del 2725 natale dì Roma: autorità e reggicoda ascoltano, nello spiazzo vuoto attorno alla statua di Marco Aurelio, la bande 
municipale. A destra una delle manifestazioni popolari contro la politica de nel Comune. Donne e bambini chiedono aule e ser¬ 
vizi scolastici. Pochi giorni fa sugli stessi monumenti, si sono arrampicati alcuni baraccati per esprimere la loro protesta. Anche 
di questi due fatti, di queste due immagini dovremo ricordarci il 7 maggio. 


Oggi comizio del compagno Petroselii a San Basilio e manifestazioni con Perna a Torre Spaccata, 
Trezzini al Prenestino, Vetere a Borghesiana, Ra parelli a Centocelle, Funghi a Settecamini, Anita 
Pasquali a Annunziatella, Vitale a Ostia Lido, Fiorielfo a Rocca di Papa e Quadrucci a Velletri 


COMIZI 

S. Basilio, ore 18 (Petroselii); 
Quariicciolo-laryo Molletta (Ferra¬ 
ra); Pietralata-Casale Rocchi, ore 
18,30 (Ciuffini); Settebagni, ore 
18 (Cianca); M. Alicata, ore 18,30 
mercato (A. Pasquali); Corcolle, 
ore 20 (Signorini); Pedica di Tor 


Angela, ore 18 (Signorini); Prene- 
stino-Galliano, ore 18 (Trezzini); 
N. Tuscolana-Via Selinunte, ore 18 
(Fredduzzi); Torre Nova, ore 18 
(T. Selli); Torbellamonica. ore 18 
(Bencini); N. Magliana-P.zza dei 
Grottoni, ore 18,30 (Imbellone); 
Acilia, ore 18 (O. Mancini); Mon¬ 
te Verde Nuovo-largo Ravizza. ore 


17 (D'Alessio); Gavignano, ore 
18. con i giovani (Giunti - Valen- 
tini); Valmontone, ore 20 a villag¬ 
gio Rinascita (Tagliente-Colombi¬ 
ni); Colleferro. ore 17 a P.zza Ita¬ 
lia (Ricci); Labico, ore 19,30 (Co¬ 
lombini); Artena-Maiontini, ore 18 
(Ricci); Torvaianìca, ore 19 (Ce¬ 
sarono ; Vellelri, ore 19,30 (Quat- 


Incontri con gli edili 



Decine e decine di edili dei 
cantieri deU’JACP. a Monti 
del Pecoraro, hanno parteci¬ 
pato ieri mattina ad un incon¬ 
tro con il compagno senatore 
Bufalini, della Direzione, e 
con il compagno Prasca, con¬ 
sigliere comunale, e candida¬ 
to alla Camera dei Deputati. 

La manifestazione si è tenu¬ 
ta durante la pausa per il 
pranzo, verso la mezza, allo 
ingresso dei cantieri Marconi, 
che costruiscono il complesso 
di case popolari, al Tiburtino. 
Il compagno Giuliano Prasca 
ha ricordato ai lavoratori e ai 
molti compagni presenti co¬ 
me « la costruzione di queste 
case popolari sia il risultato 
di una lunga lotta unitaria 
portata avanti da tutte le for¬ 
ze democratiche di Tiburti- 
no. per avviare a soluzione il 
problema dell’occupazione, del¬ 
la casa, dell'assetto urbani¬ 
stico del popolare quartiere ». 

«La crisi economica in cui 
versa oggi il paese — ha det¬ 
to Bufalini — soprattutto nel 
settore deH'edihzia non è cau¬ 
sata come contrabbanda la 
DC, dalle lotte dei lavoratori. 
Le difficoltà economiche sono 
provocate dal basso livello dei 
salari, dai migliaia di miliar¬ 
di non investiti, dal fatto che 
le forze dominanti e la DC 
bloccano quelle riforme neces¬ 
sarie e vitali per la ripresa 
economica dell'economia ». « Si 
doveva fare una riforma ur¬ 


banistica e si è fatta invece 
quella sulla casa — ha prose¬ 
guito il compagno Paolo Bu¬ 
falini — che non dà nessun 
impulso all’edilizia popolare, 
un settore nel quale oggi bi¬ 
sogna far presto ». 

« Noi comunisti siamo stati 
indispensabili — ha continua¬ 
to Bufalini — per attuare 
quelle riforme che sono state 


Con il PCI 
per rinnovare 
la scuola 

« La scuola è nel disordine 
e il disordine viene dalla DC. 
Il PCI, {orza decisiva per rin¬ 
novare la scuola a. Se questo 
tema discuteranno domani alle 
9,30 al cinema Mignon a piaz¬ 
za Fiume cittadini, lavoratori e 
studenti in un incontro orga¬ 
nizzalo dalle sezioni del PCI, 
e dai circoli giovanili comu¬ 
nisti dei quartieri Italia, Ludo- 
visi. Nomentano, Parioli, Sa¬ 
lario e Vescovio. Parteciperan¬ 
no inoltre numerose cellule 
FGCI delle scuole medie su¬ 
periori e lavoratori del Poli¬ 
grafico, deU’Autovox e della 
Luciani. Nel corso della ma¬ 
nifestazione interverranno i 
compagni Mario Alighiero Ma¬ 
nacorda, Vincenzo Magni e Car¬ 
la Capponi, medaglia d’oro 
della resistenza tutti candidali 
alla camera per il PCI. 


fatte in questi ultimi anni, 
e piaccia o non piaccia non 
si può governare democrati¬ 
camente, non si può mettere 
in atto una programmazione 
democratica senza di noi, che 
siamo il baluardo contro il 
fascismo ». 

Organizzato dalla sezione di 
Ponte Milvio si è svolto ieri 
rincontro tra il PCI e gli ope¬ 
rai edili che lavorano alla co¬ 
struzione di un complesso re¬ 
sidenziale sulla Cassia. I com¬ 
pagni Luigi Petroselii del¬ 
la Direzione del Partito, segre¬ 
tario delia Federazione comu¬ 
nista romana e Guerra, consi¬ 
gliere comunale del PCI. han¬ 
no sottolineato il significato 
del voto del 7 maggio e in par¬ 
ticolare del voto comunista 
da parte della classe operaia 
e delle masse lavoratrici per 
battere da sinistra la DC e im¬ 
porre un governo di svolta de¬ 
mocratica. 

L’incontro di ieri con I la¬ 
voratori edili rientra nel qua¬ 
dro di iniziative che i com¬ 
pagni di Ponte Milvio stanno 
sviluppando nei confronti del¬ 
la classe operaia (nella zona 
c’è anche uno dei centri Fiat 
quello di Grottarossa), dei 
giovani, delle donne, della 
cittadinanza, particolarmente 
intenso in occasione della de¬ 
cisiva scadenza elettorale. 

NELLA FOTO: il compagno 
Bufalini parla agli edili di 
Tiburtino. 



Con ravvicinar*’ della scadenza elettorale del 
I maggio, le sezioni e i singoli compagni sfan¬ 
no moltiplicando le iniziative, con un lavoro 
capillare e metodico, per insegnare agii elet¬ 
tori a volare correttamente per il nostro par¬ 
tilo • affinchè nemmeno un voto vada disperso. 


Per votare per il PCI basta tracciare un segno 
di croce sul primo simbolo in alto a sinistra, 
sia nella scheda per la camera che in quella 
per il senato. NELLA FOTO: un'assemblea alla 
sezione di Trastevere, con la compagna Prisco, 
dedicata, tra l'altro, all'Insegnamento del voto. 


trucci); Rocca Priora, ore 19 (Fa¬ 
lomi): Nemi, ore 18 (Bagnato); 
Ariccia, ore 19 (Malfioìetti) ; Al¬ 
bano, ore 18 (Maifioletti); Monte- 
porno, ore 19 (Ricci); Anzio Fa¬ 
lasche. ore 19 (Toselli); Frattoc- 
chie, ore 18,30 (Gensini); Genza¬ 
no, Borgo Risorgimento, ore 18,30 
(Martella) ; Lanuvio, ore 19 (P. 

Velletri); Santa Maria delle Mole, 
ore 18,30 (Cachi); Nettuno, tre 
cancelli, ore 19 (Colaiacomo) ; 
Grottaferrala, ore 17,30 (Falomi); 
Genzano Landi, ore 18,30 (Fagio¬ 
lo-Rotondi); Velletri Centro, ore 
17 (Cremonìni); Marcellina, ore 
19 (Maderchi); Casape, ore 17 
(Maderchi); Poli, ore 20.30 (Ma- 
derchi-Giannini) ; Palombaro Cre- 
tone, ore 19,30 (Gandolfo); Guido- 
nia. ore 19,30 (A. M. Ciai); Tivo¬ 
li Campo Limpido, ore 18,30 (A. 
M. Ciai); Jenne, ore 18,30 (Ago¬ 
stinelli); Vallepietra, ore 20 (Ago¬ 
stinelli); Civitavecchia borgata Au- 
relia, ore 18 (Tidei); Sant'Oreste, 
ore 20 (Ranalli-Pedicino)-, Castel- 
nuovo di Porto, ore 18 (Ranalli); 
Manziana. ore 19,30 (Marroni): 
Manziana Quadroni, ore 20,30 
(Marroni): Anguillara, ere 1S con 
le donne (N Borruso). 

FABBRICHE 
E CANTIERI 

POLIGRAFICO, ore 12 (Di Ste¬ 
fano); 5PES, ore 12 (A. M. 

Ciai); MAC QUEEN, ore 16,30 
(Colasanti-Cefaro); PIRELLI, ore 

15.30 (Micucci). 

INCONTRI 

Trastevere, ore zi, nello studio 
di Attardi (Giannantoni) ; Gram¬ 
sci, via Meda, ore 13,30; Ludovi- 
st, ore 19, e proiezione del nim 
c La tenda in piazza » (Spugnini); 
Tuteilo, ore 13,30, mercato P.zza 
Euganei (T. Selli); Italia, ore 
Ij.jU, mercati via Stevens-via G. 
Procida (Robiati); Portonaccio, 
ore 13,30, mercato via Ottoboni 
(mantellij ; Montesacro, ore 13,30 
mercato Piazza Menenio Agrippa 
(Salvatore); Ponte Mammolo, ore 

16.30 lilm (Failiaci); Pietralata; 
ore 16, donne (A. M. Ciai); Ci¬ 
necittà, ore 17, caseggiato via F. 
Serafini (G. Prasca); Torpignatta- 
ra, ore 10, mercato (Cantora); 
Villaggio Breda, ore 18,30; N. Gor¬ 
diani, ore 10, uffici di collocamen¬ 
to (Cianca); Torpignattara, ore 

7.30, ufficio d'igiene (Ippoliti-Co- 
laiacomo); Finocchio, ore 19,30 
(Della Seta); Torre Spaccata, ore 
19, film (Perna); Quarto Miglio, 
ore 19 e film; Prenestino-Galliano, 
ore 16,30, mercato (Lepri-D’An¬ 
drea); N. Gordiani, ore 9,30, 
mercato (De Biasi); Borghetto 
Prenestino, ore 9,30 (A. M. Ciai); 
Laurentina, ore 17, con i pen¬ 
sionati; Ardeatina, ore IO, mer¬ 
cato (Cerrìna-Gentilomo) ; Donna 
Olimpia, ore 9-12, mercato (Co¬ 
lombini); Primavalle, ore 17-20, 
mercati; Balduina, ore 10, merca¬ 
to (Salzano); Balduina, ore 17.30 
(Andreozzi); Ponte Milvio, ore 

17.30. film, S. Lorenzo, ore 17, con 
i pensionati; Macao, ore 10, mer¬ 
cato (C. Sbrana); Campo Marzio, 
ore 18,30 (Bottega); Trastevere, 
ore 18,30, case popolari (Nan- 
nuzzi); Centro P.zza Pace, ore 10 
(A. Pasquali); Cave, ore 8, scuo¬ 
la e mercato (S. Lopez); Genaz- 
zano, ore 17, con le donne (E. Or¬ 
sini); Cave, ore 16 con gli edili 
(Guerra); Beliegra, ore 19,30; 
Olevano, ore 19; Valmontone, ore 
18, con i contadini, (Colombini); 
Rocca S. Stetano, ore 19, con i 
contadini (Bernardini); Zagarol o. 
ore 19; Montecompatri. ore 18, 
con i contadini (Andrei); Marino 
Castelletto, ore 18 (Ziantoni-Pier- 
galiini); Pavone via Torino, ore 18 
(Cochi); Rocca Priora, ore 16 con 
i giovani (Falomi); Frascati, ore 
17,30. con i pendolari (Baffi); Ti¬ 
voli. ore 17. alle case popolari 
(Tozzetti); Subisco, ore 9, mer- 

,cato, (Agostinelli); Monlerotondo, 
ore 16. donne (G. Pannella): Al¬ 
lumiere, ore 20.30 con i caccia¬ 
tori (Tidei): Civitavecchia, ore 15, 
con le donne: Trionfale, ore 13,30 
mercato (Mazzarella). 

ASSEMBLEE 

Campiteli'!, ore 21 e film * Al¬ 
larmi siam fascisti » (E. D'Ono- 

frio); Settecamini, ore 18 (Fun¬ 
ghi); Annunziatella. ore 20.30 (A. 
Pasquali); Porta Medaglia, ore 19 
(Cima); Portuense-Villini, ore 18 
(Morgia): Nuova Magliana. ore 18 
(Cima); Tuscolano, ore 18; Ostia 
Centro, ore 17 (R. Vitale); Fiu¬ 
micino Cellula Autisti, ore 21 (Ca¬ 
ntinieri) ; Rocca di Papa, ore 18.30 
(Fioriello); Ciciliano. ore 20.30 
con i giovani (Valente); Villanova, 
ore 20 (Micucci); Palestrina. ore 
17 (Mammucari); Licenza, ore 20; 
Campagnano. ore 19.30 con i 
pensionati (M Prasca); Formello. 
ore 19,30 con i giovani (D. Cos¬ 
sutta); Piano, ore 20 (Fenili); 
Appio Latino, ore 17.30 (Cervi); 
Borghesiana. ore 16 (Vetere); 
Centocelle, ore 17 30 (Raparel- 
li); Gregna, ore 18 (T. Costa); 
U. Franche!lucci, ore 19 (Dì Ste¬ 
fano); N. Alessandrina, ore 19 
(Verducci); Prenestino, ore 20 
(Trezzini); Romanina. ora 18,30 
(lopoliti): Torre Gaia, ora 18 
(Cenci); Cave, ora 20; Gavignano, 
ora 20. 


Roma, per l'ufficialità, ha com¬ 
piuto ieri 2725 anni. Inutile è per¬ 
der tempo e spazio per fermarsi 
sulle cerimonie e sterile polemiz¬ 
zare sulla retorica di certe mani¬ 
festazioni. Conviene invece, con 
estrema sincerità e senza falsi pu¬ 
dori, guardare all'avvenimento tn 
stretta connessione con l’attuale si¬ 
tuazione politica, con lo scontro in 
alto nel paese, con il voto del 7 
viaggio. Non c'è nessuna strumen¬ 
talizzazione, in questa nostra im¬ 
postazione. Non è strumentale dire 
la verità, è se mai strumentale na¬ 
sconderla, oppure piangere lacrime 
di coccodrillo sui problemi che 
non sono stati risolti e che viep¬ 
più si fanno difficili, senza indicare 
cause e responsabilità politiche, 
senza precisare il nemico da bat¬ 
tere ed il futuro politico da crea¬ 
re, nascondendosi dietro la sem¬ 
plice denuncia o, peggio, dietro le 
vuote frasi delle cerimonie uffi¬ 
ciali. 

C'è un fatto che emerge tuttavia 
abbastanza chiaro da questo « an¬ 
niversario i>: la situazione dramma¬ 
tica della capitale. Perfino il sin. 
daco Dando ha parlato nella ceri¬ 
monia capitolina di « una sorta di 
degradazione della città», mentre 


Antonio Cedema, su un quotidiano 
settentrionale, dedicando un ampio 
articolo alla capitale, ha proposto 
di abolire l’« inutile festa che è lo 
anniversario della fondazione del¬ 
la città » per illuminare invece « di 
cruda luce le squallide condizio¬ 
ni in cui si trova questa povera 
città, che l'SPQR sembra aver ri¬ 
nunciato ad amministrare ». 

Cedema denuncia certo cose 
note; il cemento che sommerge 
la capitale, l’insufficienza di par¬ 
chi, di giardini, di aree per la ri¬ 
creazione, l’esistenza per ogni cit¬ 
tadino di soli 2 o 3 metri di ver¬ 
de pubblico. Ed anche L'Avanti! 
non ha lesinato pesanti invettive 
nel denunciare i mali di cui sof¬ 
fre la città e ne aggiunge altri a 
quelli elencati da Cedema, ed al¬ 
tri ancora ne potremmo aggiun¬ 
gere noi che di questa campagna 
di denuncia siamo stati e siamo 
quotidianamente alla testa. 

Il problema centrale non è tut¬ 
tavia solo quello della presa di 
coscienza della gravità della si¬ 
tuazione. Occorre andare più a 
fondo. Occorre avere il coraggio 
di precisare cause e responsabi¬ 
lità. Sia Cedema che l'Avanti! sf 
avvicinato alla verità, il primo 


ponendo come responsabilità prin¬ 
cipale la speculazione e la rendita 
fondiaria ed tl secondo denun¬ 
ciando « l’impotenza politica ed 
amministrativa del Campidoglio ». 
Ma tuttavia non toccano il vero 
punto dolente: Roma, il suo caos, 
il suo gigantismo non sono che 
l’effetto di ben precise scelte po¬ 
litiche compiute in questi venti¬ 
cinque anni in favore dei grandi 
monopoli e della rendita dai go¬ 
verni controllati dalla DC. E’ stru¬ 
mentalizzazione elettorale tirar 
fuoii tl nome del partito che più 
di ogni altro porta le responsabi¬ 
lità per quello che è accaduto a 
Roma e nel paese, o non sarebbe 
invece ipocrisia e vera strumenta¬ 
lizzazione il contrario? Quando la 
DC ed i suoi soci hanno permesso 
e voluto l’esodo massiccio dalle 
campagne; quando hanno incenti- 
rato gli squilibri sociali e territo¬ 
riali con una politica che in pri¬ 
mo luogo ha favorito, per stare 
al Lazio, i vari Zeppieri, Gerini, 
Buoncompagni-Ludovisi che diret¬ 
tamente o attraverso loro rappre¬ 
sentanti ora affollano le liste de¬ 
mocristiane e missine; quando la 
DC ed i suoi soci hanno concen¬ 
trato a Roma centinaia di migliaia 


di famiglie fuggite o dal resto del 
Lazio o dall’Abruzzo o da altre 
regioni meridionali; quando han¬ 
no fatto della capitale un mare di 
cemento, attuando, in continuità 
con la politica del fascismo, i mo¬ 
derni sacelli di Roma, allora è 
giusto, sacrosanto chiamare que¬ 
sta politica, questo partito, gli 
uomini che l’hanno diretto e che 
tali scelte hanno voluto, a paga¬ 
re il 7 maggio per le loro colpe. 
Se invece si resta nel vago, nel¬ 
la pura indicazione socio-economi¬ 
ca. ignorando o mettendo sotto¬ 
banco la politica, allora si fa pro¬ 
prio il gioco di chi questa città, 
Roma — la capitale d’Italia — ha 
saputo e voluto costruire solo in 
funzione degli interessi più vieti. 
Nè valgano gli appelli «alle for¬ 
ze di sinistra » a sostenere for¬ 
mule, come quelle dell’attuale 
Giunta capitolina, che ripetono 
esperienze ormai superate. La 
strada da percorrere è un’altra. 
Battere la DC da sinistra e quin¬ 
di, da sinistra, denunciarne le 
malefatte. Solo così, dopo il 7 
maggio per la città e per il paese 
sarà possibile, con una più forte 
presenza del PCI nel Parlamento, 
imboccare la strada di una reale 
svolta democratica. 


I 400 intossicati alla «Principe di Piemonte» 


La carne si è guastata perché 
nella scuola non c’è il frigorifero 

Gravissime responsabiiità del Comune - Settecento pasti al giorno in condizioni avventurose - Adesso la « soluzione » peggiore: la 
chiusura del refettorio invece dell’acquisto di un frigo - Le proteste dei genitori per il cibo immangiabile - Una inchiesta in corso 


Questa è la politica fiscale de 

Sotto torchio anche 
i dipendenti ONMI 

Non ancora sciolto il problema dei lavorafori delie 
aziende municipalizzate colpiti dall'assessore de 
Reddito da impiegato per il principe missino 


Mentre non esiste ancora una decisione che possa tran¬ 
quillizzare le « vittime» dell’operazione Padellare (l’as¬ 
sessore de che ha cercato di riempire le vuote casse co¬ 
munali mettendo sotto torchio i redditi fìssi e soprattutto 
i dipendenti delle aziende municipalizzate) vengono alla 
luce nuovi particolari della politica fiscale de. Si è saputo 
in questi giorni che oltre che ai dipendenti delle munici¬ 
palizzate gli avvisi chiamata per rimpasta di famiglia 
sono giunti anche a gran parte dei 700 dipendenti del- 
rONMI. ohe hanno stipendi massimi di 120 mila lire men¬ 
sili. Trattamento di favore, invece, per il principe Gre¬ 
gorio Buoncompagni Ludovisi, la cui famiglia è rappre¬ 
sentata nella lista fascista dall’altro Buoncompagni. Niccolò. 

Gregorio Buoncompagni Ludovisi avrebbe dovuto pagare, 
per gli anni compresi dal 1960 al 1966. circa 44 milioni di 
imposta. Ha presentato ricorso sostenendo che lui. po¬ 
veretto, doveva pagare solo poco più di un milione (per 
la precisione un milione e 253 mila lire) e ha denunciato 
un reddito di poco più di due-tre milioni l’anno (quasi 
come un impiegato). E tanto ha pagato per 6 anni, fino a 
quando cioè, con un gravissimo ritardo, là commissione co¬ 
munale dei tributi locali, presieduta da un de. o per iner¬ 
zia sua, o per inerzia del Campidoglio ha esaminato il 
ricorso. La Commissione gli ha comunque ridotto l’impo¬ 
sta, per tutti questi anni, a 10 milioni e 800 mila lire. 
Nei 1969. la Giunta provinciale amministrativa ha deciso 
a metà strada portando l’imposta (per tutti questi anni) 
sui venti milioni. Ma intanto per sei anni il nostro a po¬ 
vero principe », con i denari dovuti al comune, ha fatto 
gli affari suoi. Investendoli magari in quelle stesse ban¬ 
che che fornivano liquido al Comune al 15 per cento di 
interesse. 

La vicenda non finisce qui. Per gli anni compresi fra 1 
il 1967 ed il 1970 l’imposta accertata al Buoncompagni era 
stata di 28 milioni. Poi la commissione tributi locali gli 
ha ridotto II tutto a 7 milioni, con una decisione presa 
nel 1971. dopo che per altri 4 anni il principe aveva 
continuato a pagare secondo la sua denuncia e non se¬ 
condo l’accertamento comunale. Il Buoncompagni possie¬ 
de, secondo le stesse fonti comunali. 159 ettari a Fiano 
Romano. 129 ettari a Castelnuovo di Porto, una villa in 
via Ancona con 256 vani, un castello a VignoJa. venduto 
recentemente alla Cassa di Risparmio. 

Con un tale reddito da tassare l’assessore de si è preoc¬ 
cupato invece di correr dietro ai lavoratori della STEFER 
e dell’ATAC che sono si disposti a pagare una giusta 
imposta, ma pretendono, ed a ragione, che ad essere 
colpiti siano in primo luogo i ricchi. 


Sono rimasti intossicati in quattrocento nella scuola che non è provvista 
neanche di un frigorifero per la conservazione degli alimenti surgelati. Era 
quasi ovvio, in queste condizioni, che accadesse; ed è ovvio che esistano adesso 
responsabilità precise e gravissime del Comune e dell’assessorato relativo che 
permettono queste situazioni, che non si rendono conto del pericolo al quale 
sono esposti decine e decine di bambini. E* andata a male, in questo caso, la 

carne: era arrivata il lunedi, è ---—— 

stata scongelata e cotta; è stata f grave e la situazione è stata più logico — l’acquisto del fri- 
consumata solo il giorno succes- I sbloccata nello spazio di al* gorifero e delle altre attresza- 


sivo ed è chiaro che se fosse cune ore. 
stata messa per queste 24 ore Rimane, 
in un frigorifero si sarebbe con- vissi mo de 


ime ore. ture necessarie — ma con quello 

Rimane, però, il fatto gra- peggiore: chiudere la rerezio- 
isstmo del disinteresse del Co- ne - negare il tempo pieno ai ra- 


in un frigorifero si sarebbe con- vissi mo del disinteresse del Co- ne. negare il tempo pieno ai ra¬ 
sentata. non sarebbe accaduto mune. amministralo da sempre gazzini, rimandarli tutti a casa 

nulla. . da Giunte presiedute dalla DC; alle 12.30. Una soluzione che fa 

La scuola in questione è la ed è anche grave che adesso a pugni con il buon senso e che 

« Principe di Piemonte » e si jl Campidoglio voglia risolvere lo stesso provveditore, Tornese, 

trova a S. Paolo. E’ una delle il problema non con il sistema ha respinto, 

scuole più « fortunate » di una 

città, quale è Roma. dove, per — ~ 1 

SSfS". pìtizpz SOTTOSCRIZIONE 

cato, dove in aule di pochi me¬ 
tri quadrati vengono sistemati--- 

sino a 40 allievi, dove non esi¬ 
stono scuole con palestre o con _ ■ ■■ 

Graduatoria delle zone 

sta nel verde; ha spazio e può 

attuare il tempo pieno per tutti „ ........ . - „ ... . . 

eli alunni (dentro vi sono osdì- . Dopo 1 annu ™:'° dei risultati rag- stati effettuati dalle sezioni negli 

a, 22ÌL!£S!sgiunti nel tesseramento e nella sot- ultimi due giorni. La sezione Ma¬ 
iale elementari, nterte. asmi. tosenzione (superamento dei 48 mi- cao-Statali ha versato altre 100.000 

da tempo le madri della zona la iscritti al partito e alla FGCR e lire (toccando un versamento com- 

hanno chiesto che venisse me- dei 30 milioni nella raccolta dei plessivo di 400.000 lire), altre 

gito attrezzata, che anzi rima- fondi), nuovi significativi passi 120.000 lire sono state versata da 

nesse aperta anche l’estate per avanti si segnalano nel lavoro del- Mazzini (ora è a 300.000), 

permettere ai bambini di avere ?5*{ 0 ”J p * r '"frecciare con le ini- 100.000 dagli universitari comu- 

uno stiano simiro nrr i loro I,a,,ve elettorali un permanente un- msti. da B. Finocchio e da Porta 

uno spazio Sicuro per 1 toro 0 per ra{{orlamcnto de iior- S. Giovanni, i compagni di Gen- 

gtoem. per non costringerti 

3 I ganizzazìone comunista e per il so- I zano hanno dato altre 200 000 li¬ 
passa re ore in mezzo alla Strada. stegno finanziario della campagna re, 50.000 lire sono venute dal- 
Scuola a tempo pieno com- elettorale del PCI. l'EUR (che è a quota 300.000), 

porta, ow iamente. la necessità Decine di altri versamenti sono da Centocelle, Ariccia, Anzio, Frat- 

di un efficiente servizio di re- tocchie e Fiumicino Centro. 60.000 

lezione. Invece questo servizio, i da Y e,,e, l'- 40.000 da Villa Gor- 

j. t,.,__ _ . diani e Ponte Mammolo, 35.000 

alla « Principe di Piemonte ». - ' da Segni. 30.000 da Monte Mario, 

funziona davvero male; spesso X/ITA HI Campolimpido. Rocca di Papa. Fon- 

insegnanti e allievi si sono la- Vii - VI tana di Sala e Colonna. 25.000 da 

mentati Iter la cattiva qualità _ • Alessandrina e Monteporzio, 21,000 

del cibo. E. a quel che sembra. PAPTIT ll da Settebagni. 20 000 da Sant’Ore- 

qualcuno aveva fatto anche no- * rxvx» Il W ste.io.ooo da Civitella 5. Paolo e 

tare in Comune la mancanza, ^^ ... , „ 

gravissima, di un frigorifero. ti rispett agli obiettivi fislatiVla 

dove sistemare le vivande m SEZIONE UNIVERSITARIA — seguente: CENTRO 5.747.000 62,5 
attesa che venissero consumate. CeIlula dj Medic i n , r ore 16 , in P*r cento; OVEST 7.212.400 52 

Un frigorifero ancor piu neccs- Federazione. per cen, ° : AZIENDALI 5.500.000 

sarto perchè gran parte dei cibi FGCR — Formello, ore 19,30, f|T 

è surgelato. E' il caso, per incontro giovani (Cossutta); Rocca 4 non ìL NORD 1 nulio- 

esempu,. della carne. NrU 5 .“l”-. 8 ,; „n, più m „. 

Lunedi scorso, dunque, è stata i el „ble» ) (l«chia>; Gavignano,’ore ” ,c , *°no quelle dei Castel!! e la 

consegnata alla cucina della -|g, comizio e proiezione del Rim Civitavecchia - Tiberina, che hanno 

scuola una certa quantità di • I comunisti Pafombara, ore Jpc« f o rispettivamente i 3 mi- 

camc congelata: oltre 60 chilo- 17,30. assemblea pubblica sullo l,on ' e " m,l,one di lire. 

grammi, che sono stati im sport (Catalano); Guidonia, ore ' ___ 

mediatamente scongelati e cotti. 1 . 5 * 3 . 0 ’ riunione dei segretari di 

s^ma.r^l^^rfdrm^-^rnlT Primaval.e, or*»'i lT«temWe. £ AVVÌSO alle Sezioni 

sumatl solo I indomani, cosi, vanì (Lombardi); Monterotondo 

nelle 2 A ore successive, la carne. Fratone, ore 20 (Matricardi); Croi- e* in vendita nrettn I* «di 

tenuta in una credenza, si è taferrata, ore 17,30, comizio (Fa- 

guastata. L’hanno mangiata lomi); Ciciliano, ore 20,30 (Lau- rmoui "jero speciale di 

quattrocento persone, tra inse dati); Ostia, ore 15,30, attivo di i, . .. ■['* Nuove », de¬ 
gnanti e bambini, c quasi su- 1° ?, * , j* , , eni 5 e * 

bito hanno cominciato a scn- ORE 9, COMITATO DIRETTIVO 25 Aprile. I diffusori sono 

'irsi male: cimati di vomito. to.JO. .... ?™ L'" 

forti dolori addominali. Comun- ne Gramsci comitato direttivo Cir- Prenotate « «i dITfinfllTl. 

que, nessuno particolarmente coscrizione Tiburtino (Lastricati). - I 


Dopo l’annuncio dei risultati rag¬ 
giunti nel tesseramento e nella sot¬ 
toscrizione (superamento dei 48 mi¬ 
la iscritti al Partilo e alla FGCR e 
dei 30 milioni nella raccolta dei 
fondi), nuovi significativi passi 
avanti si segnalano nel lavoro del¬ 
le sezioni per intrecciare con le ini¬ 
ziative elettorali un permanente im¬ 
pegno per il rafforzamento dell’or¬ 
ganizzazione comunista e per il so¬ 
stegno finanziario della campagna 
elettorale del PCI. 

Decine di altri versamenti sono 


VITA DI 
PARTITO 


SEZIONE UNIVERSITARIA — 

Cellula di Medicina, ore 16, in 
Federazione. 

FGCR — Formello, ore 19,30, 
incontro giovani (Cossutta); Rocca 
Priora, ore 16, incontro giovani 
(Falomi); Sant’Oreste, ore 19, as¬ 
semblea (lacchia); Gavignano, ore 
19, comizio e protezione del film 
• I comunisti a; Palombari, ore 

17.30. assemblea pubblica sullo 
sport (Catalano); Guidonia, ore 

15.30, riunione dei segretari di 
circolo del mandamento (Laudati); 
Primavalle, ore 19, assemblea gio¬ 
vani (Lombardi); Monterotondo 
Pratone, ore 20 (Matricardi); Grot¬ 
taferrata, ore 17,30, comizio (Fa¬ 
lomi); Ciciliano, ore 20,30 (Lau¬ 
dati); Ostia, ore 15,30, attivo di 
circoscrizione (Proia). 

ORE 9, COMITATO DIRETTIVO 
DELLA FGCR. 

DOMANI, ore 10,30, ella sezio¬ 
ne Gramsci comitato direttivo Cir¬ 
coscrizione Tiburtina (Lastricati). 


stali effettuati dalle sezioni negli 
ultimi due giorni. La sezione Ma¬ 
cao-Statali ha versato altre 100.000 
lire (toccando un versamento com¬ 
plessivo di 400.000 lire), altre 
120.000 lire sono state versata da 
Mazzini (ora è a 300.000), 
100.000 dagli universitari comu¬ 
nisti, da B. Finocchio e da Pairta 
S. Giovanni, i compagni di Gen- 
zar.o hanno dato altre 200 000 li¬ 
re, 50.000 lire sono venute dal- 
l'EUR (che è a quota 300.000), 
da Centocelle, Ariccia, Anzio. Fral- 
tocchie e Fiumicino Centro, 60.000 
da Velletri. 40.000 da Villa Gor¬ 
diani e Ponte Mammolo, 35.000 
da Segni, 30.000 da Monte Mario, 
Campolimpido, Rocca di Papa, Fon¬ 
tana di Sala e Colonna. 25.000 da 
Alessandrina e Monteporzio, 21,000 
da 5ettebagni. 20 000 da Sant’Ore¬ 
ste. 10.000 da Civitella 5. Paolo e 
Nettuno. 

La classifica delle zone della cit¬ 
tà rispetto agli obiettivi fissati è la 
seguente: CENTRO 5.747.000 62,5 
per cento; OVEST 7.212.400 52 
per cento; AZIENDALI 5.500.000 
50",: EST 4.851.800 45.3^-; SUD 
4 028 600 38,5^-. NORD 1 milio¬ 
ne 545.000 23.8'T-. 

Nella provincia le zone più avan¬ 
zale sono quelle dei Castelli a la 
Civitavecchia - Tiberina, che hanno 
toccato rispettivamente i 3 mi¬ 
lioni e il milione di tire. 


Avviso alle sezioni 

E' in vendita, presso le edi¬ 
cole, il numero speciale di 
« GIORNI - Vie Nuove », de¬ 
dicato alla Resistenza e al 
25 Aprile. I diffusori sono 
pregati di ritirare le capi* 
prenotate e di dHfWNferie. 
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l'Unità / sabato 22 aprilo T972. 




PAG. il / roma- regione 


Tre cortei confluiranno a piazza San Giovanni 


Per la Nettezza Urbana 


Austriaco a San Silvestro • 


La tragedia di Frascati 


t 


Nelle fabbriche, nei cantieri 
si prepara la manifestazione 

unitaria per il primo maggio 

« 

La Camera del Lavoro denuncia TINÀM per la violazione delle leggi sugli appalti 
e sul collocamento • Sciopero alla FIAT - Appello della Luciani ai lavoratori e alla 
cittadinanza - Lettera aperta ad Andreotti da parte della Pozzo, Cagli, Lord Brummell 


Chiedono ancora soldi 
i «padroni della crisi» 

T A GIUNTA esecutiva dell’Unione industriali dt Roma - 
e provincia si è riunita, sotto la presidenza dell’inge- - 
gner Fiorentini, per attaccare i sindacati, rivendicare una Z 
decisa svolta a destra e ottenere altri soldi dallo Stato. - 
« La crisi recessiva in cui da tempo versano le aziende 2 ’ 
— è scritto nel comunicato finale — ha segnato un ul- - 
teriore aggravamento a causa del perdurare delle cause Z 
di ristagno e dell’incertezza del quadro politico e sin■ - 
dacale ». In conclusione si chiedono « provvedimenti a - 
carattere finanziario e fiscale a favore delle industrie I. 
per un pronto rilancio degli investimenti produttivi ». - > 
Queste grossolane argomentazioni, che ancora una volta 2 
distinguono i padroni romani qualificandoli per quello m 
che in definitiva sono sempre stati (neppure impreti■ Z 
ditori industriali, ma semplici speculatori e arraffatori di 2 
denaro con ogni mezzo possibile) non meritano molte " 
parole; occorrono comunqque alcune precisazioni. Z 

Per quanto riguarda la crisi: venti aziende sono state - 
occupate a Roma negli ultimi tre anni contro la chiù- Z 
sura decisa dai padroni. Alcune vicende sono significati- 2 
ve per comprendere la natura della « crisi » che si vuol Z 
attribuire ai sindacati e agli operai: comincia VApollon - 
il cui padrone, tal Borgognoni Vimercati, con tanto di - 
villa fortilizio e rifugio antiatomico ai Parioli dopo aver “ 
intascato 5 miliardi dalla Cassa per il Mezzogiorno, li - - 
ccnzia gli operai e chiede altri 3 miliardi alla Cassa; Z 
c'è poi la Veguastampa, chiusa a Pomezia due anni fa: - 
tl padrone che l’ha rilevata mediante un finanziamento Z 
di mezzo miliardo dell'lMl è letteralmente scappato dopo 2 
aver costituito una società fantasma, la Nuova Stampa; - 
la Metalfer; Pozzi e Petroni, i padroni falliscono, con un “ 
debito di circa un miliardo ai fornitori, (tra cui Vltalsi- - 
der) e all’INPS per contributi non versati e sottratti Z 
dalle buste paga degli operai ; la Pantanella, che l’aristo- - 
crazia nera ha tentato di smobilitare per speculare sul- Z 
l’area che vale circa 9 miliardi; c'è poi il caso clamoroso “ 
della Coca Cola (grande monopolio USA) che liquida la " 
società ARIB (che le appartiene direttamente) a causa “ 
della tanto citata « crisi ». eppoi si scopre che ha aumen- - 
tato i suoi profitti, anche non pagando centinaia, e ceti- Z 
tinaia di milioni di tasse e di dazio. Ci sono inoltre tutti — 
i miliardi che i padroni hanno intascato dalla Cassa per Z 
il Mezzogiorno - 

Il quadro che emerge mostra chiaramente chi sono i - 
responsabili della crisi. Lo stesso Fiorentini, poi, che si ” 
è autoproclanato campione della ordine » e della « pace - 
sociale » è un padrone la cui fabbrica fu salvata dalla Z 
smobilitazione soltanto mediante la lotta dei suoi operai - 
e che in tutti questi anni non è stato capace di ristruttu- Z 
rarla in modo nuovo, tecnologicamente valido: ha costruì - 
to solo una palazzina di vetro per gli impiegati lasciando Z 
la produzione in antiquati capannoni. - 

Per quanto riguarda i rapporti sindacali infine vale la — 
pena ricordare che le lotte sono state artificiosamente Z 
inasprite proprio dall’atteggiamento dei padroni: serrate - 
alla Litton, alla Stifer, alla Romanazzi, precedentemente Z 
alla FATME, un rifiuto costante di scendere a tratta- - 
twe. Altro che assurde pretese degli operai, come ebbe I 
modo di dichiarare non molti mesi fa Fiorentini. I la- “ 
voratori si sono battuti e si battono per assicurare un — 
nuovo, solido sviluppo economico, nell’interesse della col- Z 
lettività. Chi persegue un disegno antisociale sotto prò- - 
pria loro, i padroni. - 


Dibattito alla « cattolica » 


La battaglia degli studenti 
per la democrazia nell'ateneo 
e la riforma universitaria 

L'intervento del compagno Giannantoni - Realiz¬ 
zare l'obiettivo di un reale diritto allo studio 


L’assemblea dibattito che si 
è svolta nell’aula magna della 
facolta di medicina dell’Uni- 
versità cattolica del Sacro 
Cuore, si è caratterizzata co¬ 
me un momento più avanzato 
di lotta degli studenti catto¬ 
lici romani. 

Per la prima volta, dopo l'oc¬ 
cupazione del 22 marzo scor¬ 
so repressa con l’invio di un 
centinaio di « celerini », as¬ 
sieme agli studenti del «col¬ 
lettivo politico » della Univer¬ 
sità, erano i rappresentanti 
dei PCI, della sezione comu¬ 
nista universitaria, del PSI, 
del PS1UP. della FlOM, F1M 
e UILM, del sindacato scuola 
CGIL, del sindacato ospeda¬ 
lieri CGIL, e di altre forma¬ 
zioni politiche e organizzazio¬ 
ni di base, tra cui il Movi¬ 
mento politico dei lavoratori 
(MPL), il partito radicale, il 
Manifesto, le Comunità eccle¬ 
siali di base, il consiglio sin¬ 
dacale unitario di Tiburtino. il 
collettivo di medicina della 
Università statale, la Gio¬ 
ventù aclista. 

« L’entrata delle forze di si¬ 
nistra nella nostra università 
— ha detto uno studente del¬ 
la Cattolica — è un diritto 
che ci siamo conquistati con 
la lotta. Noi Intendiamo sta¬ 
bilire con i partiti dei lavora¬ 
tori, con 1 sindacati e con le 
altre forze un collegamento 
che ci consenta di agire su 
obiettivi concreti ». 

Questi obiettivi sono abba¬ 
stanza specifici perchè riguar¬ 
dano il particolare carattere 
confessionale, politico ed Ideo¬ 
logico che caratterizza l’uni¬ 
versità del Sacro Cuore. Gli 
studenti del «collettivo poli¬ 
tico » li hanno cosi riassunti: 
abolizione dello statuto inter¬ 
no di tipo fascista (l’art. 47 
prevede la espulsione per tutti 
coloro che « aH’lntemo o fuori 
dellTTC » abbiano tenuto una 
condotta « contrastante con lo 
spirito cattolico»); pubblica¬ 
zione dei bilanci; abolizione 
del « numero chiuso » nelle 
ammissioni: insegnamento 

aperto ai problemi dei lavo¬ 


ratori e della società. 

Dopo una introduzione da 
parte di uno studente, che ha 
riassunto 11 documento del 
«collettivo», hanno parlato i 
rappresentanti dei partiti e 
dei sindacati. 

Il compagno Giannantoni ha 
ricordato il contributo del co¬ 
munisti nella lotta per d pen¬ 
dere il valore unitario e pub¬ 
blico della scuola, e gli obiet¬ 
tivi essenziali di un effettivo 
diritto allo studio e di una 
riforma universitaria che sia 
ad un tempo momento della 
battaglia generale per rinno¬ 
vare la società e per conqui¬ 
stare un potere democratico 
reale all’interno delle istitu¬ 
zioni. 

Il dibattito, molto articola¬ 
to, na registrato anche alcu¬ 
ni interventi di contrapposizio¬ 
ne e di polemica con il PCI 
che tuttavia, sia l'esperienza 
di lotta degli studenti, sia la 
concretezza dei temi affron¬ 
tati, hanno dimostrato non es¬ 
sere utili per l’ampliamento 
e il rafforzamento delle ini¬ 
ziative. 

In un documento approvato 
dopo il dibattito il «colletti¬ 
vo » giudica la manifestazio¬ 
ne come a un utile confronto 
politico ». ribadisce la propria 
volontà di « partecipare atti¬ 
vamente alla costruzione di 
collegamenti organici fra stu¬ 
denti e lavoratori attraverso 
le loro organizzazioni di ba¬ 
se», conferma la propria po¬ 
sizione nei riguardi dellUnt- 
versità Cattolica denunciando¬ 
ne la confessionalità e la « co¬ 
pertura alla realtà dell'allean¬ 
za fra la gerarchia ecclesia¬ 
stica e la borghesia e 1 suoi 
centri di potere politico ed 
economico», si esprime con 
tro « ogni forma di università 
privata in quanto nettamente 
in contrasto con le esigenze 
reali del movimento popolare 
per quanto riguarda "scuola c 
salute" e con le esigenze del 
controllo politico di base sul 
funzionamento dei servizi so¬ 
ciali ». 


In ogni categoria dell’indu¬ 
stria, dell’agricoltura e dei ser¬ 
vizi si sta preparando la gran¬ 
de manifestazione del 1. maggio 
a piazza S Giovanni indetta uni¬ 
tariamente dalle tre organizza¬ 
zioni camerali CGIL, CISL e 
UIL. L'iniziativa assume un 
chiaro significato politico, come 
è stato sottolineato neH'appello 
delle tre confederazioni e negli 
obiettivi che i sindacati provin¬ 
ciali harlno posto al centro dei 
comizio unitario: unità ai lavo¬ 
ratori, difesa delle istituzioni 
democratiche contro ogni invo¬ 
luzione reazionaria ed autori¬ 
taria, le riforme sociali, un di¬ 
verso sviluppo economico, la 
piena occupazione. 

I lavoratori affluiranno a piaz¬ 
za S. Giovanni, dove parleranno 
i segretari confederali Aldo Bo- 
naccini per la CGIL, Vito Sca¬ 
da per la CISL e Franco SI- 
moneini per la UIL. con tre 
cortei die partiranno alle 9 dai 
seguenti punti: piazza dei Re 
di Roma, dove si concentreran¬ 
no i lavoratori deile zone Appia, 
Tuscolana. Castelli Romani, Po¬ 
mezia, Anzio e Nettuno; da 
Santa Croce in Gerusalemme do¬ 
ve si riuniranno i lavoratori 
della Casilina, Tiburtina. Pre- 
nestina. Colleferro, Palestrina, 
Tivoli, Subiaco e Palombara; 
dal Colosseo dove giungeranno 
i lavoratori dalla Ostiense, Co¬ 
lombo, Portuense. Gianicolense, 
Aurelia, Trionfale, Cassia. Fla¬ 
minia. Salaria. Nomentana, 
Ostia. Fiumicino, Maccarese, 
Monterotondo. Bracciano e Ri- 
gnano. 

IN AM — La Camera del la¬ 
voro di Roma e il sindacato 
provinciale FILAI hanno denun¬ 
ciato alla Pretura l’INAM per 
aver stipulato un contratto di 
appalto in violazione della legge 
sugli appalti e delle norme sul 
collocamento ordinario. La de¬ 
nuncia si riferisce alla conces¬ 
sione in appalto delle pulizie dei 
locali dei propri uffici in via 
Cristoforo Colombo alla società 
IPEM la quale, anziché assu¬ 
mere i lavoratori che fino ad 
allora avevano lavorato per con¬ 
to della precedente società (La 
Nova Brillantissima), ne man¬ 
teneva in servizio solo alcuni, 
rifiutando di fare altrettanto per 
altri quindici, violando quindi 
una norma che impone alla im¬ 
presa che rileva un appalto già 
concesso ad altra società di 
mantenere in servizio i dipen¬ 
denti. 

II contratto inoltre va consi¬ 
derato nullo in quanto viola la 
legge n. 1369. La società IPEM 
si è resa inoltre responsabile di 
violazione delle norme sul col¬ 
locamento poiché risulta che 
nessuno degli attuali 72 dipen¬ 
denti risulta avviato al lavoro 
tramite l’Ufficio di collocamen¬ 
to. I rappresentanti sindacali 
hanno chiesto l’immediata per¬ 
secuzione dei reati che risulte¬ 
ranno addebitati sia ai respon¬ 
sabili dellTPEM che ai diri¬ 
genti dellTNAM. 

FIAT — Sono scesi ieri in 
sciopero i 1800 lavoratori dei tre 
centri FIAT in risposta alla 
linea repressiva che la dire¬ 
zione sta da tempo mettendo 
in atto nel tentativo di stron¬ 
care il movimento di lotta per 
l'applicazione dell’accordo. 

LUCIANI — I lavoratori della 
Luciani, riunitisi in assemblea, 
hanno approvato un odg che ri¬ 
volge un appello ai lavoratori 
e alla cittadinanza tutta affinchè 
sostenga in ogni modo la lotta 
che i lavoratori stanno condu¬ 
cendo da cinque mesi contro la 
smobilitazione voluta dal pa¬ 
drone. Gli operai hanno sottoli¬ 
neato il significato della batta¬ 
glia che stanno duramente com¬ 
battendo per difendere un’atti¬ 
vità produttiva come quella tes¬ 
sile. per assicurare alla città 
un diverso sviluppo economico 
fondato sulla piena occupazione. 

POZZO — I lavoratori della 
Pozzo hanno indirizzato al pre¬ 
sidente del Consiglio Andreotti 
una lettera aperta firmata an¬ 
che dalle lavoratrici della Ca¬ 
gli e della Lord Brummell per 
sottolineare il mancato impegno 
del governo per ia soluzione 
delle vertenze delle fabbriche 
in lotta contro i licenziamenti e 
la chiusura o da mesi occupate 
dagli operai e per rivendicare 
un deciso intervento degli or¬ 
gani ministeriali competenti al 
fine di salvare attività produt¬ 
tive che i padroni, per le loro 
esigenze speculative vogliono 
smobilitare. 

SITA — 1 lavoratori delle 
autolinee SITA scenderanno in 
sciopero domani per l’intera 
giornata contro l'intransigente 
posizione dell’azienda sulle ri¬ 
vendicazioni che da tempo i la¬ 
voratori hanno presentato 

REGIONE — Si è tenuta nei 
giorni scorsi ad Ariccia l’as¬ 
semblea costitutiva del sinda¬ 
cato dipendenti della regione 
aderenti alla Federazione nazio¬ 
nale enti locali CGIL Alla riu¬ 
nione hanno partecipato il se¬ 
gretario della CGIL regionale 
Di Maio e il vice segretario na¬ 
zionale della Federazione enti 
locali Ferretti. Il dibattito si è 
incentrato sia sul ruolo e il si¬ 
gnificato politico della Regione, 
sia sugli aspetti mendicativi e 
normativi della categoria. 


La Zampieri non 
fu minacciata 
con la pistola 

Per il piuttosto clamoroso epi¬ 
sodio di via di Paricne, protago¬ 
nisti t’ormai famosa • adesso in 
galera Sandra Zampieri e il signor 
Bisconti. ci sono alcune precisazio¬ 
ni da fare: 1) il Bisconti non ha 
minacciato con nessuna arma — 
non ne ha mai posseduto; ha solo 
una pistola-giocattolo — la Zam- 
pìerl; l’ha invitata semplicemente 
ad andarsene perchè non appariva 
« dei tutto tranquilla >; 2) la Zam¬ 
pieri ha chiamato, di nascosto del 
Bisconti, polizia c vigili del fuoco; 
quando il Bisconti ha notato il 
grosso assembramento, si è im¬ 
pressionato ed ha giustamente at¬ 
teso che arrivasse il suo avvocato 
per aprire le porta; 3) il Bifronti 
è l'amministratore di una società 
che tratta prodotti derivati dal pe¬ 
trolio. 


SuU’«Unità» di domani 

INSERTO SPECIALE 
DI 2 PAGINE 
SULLA SCUOLA 

Organizzate la diffusione 


La DC contro 

t * , 

la revoca 
degli appalti 

Presa di posizione del gruppo capitolino dei PCI 
Anche il PSI per una pubblicizzazione del servizio 


Arrestato: 

ha ucciso 
la moglie? 

Il giovane ricercato da un anno — Avrebbe assas¬ 
sinato a coltellate la donna, da cui viveva separato 


In 6 ancora 

( < «ì * 

gravissimi 
per i funghi 

Ancora tre giorni perchè i genitori e i fratelli dei 
due ragazzi morti siano dichiarati fuori pericolo 


In Campidoglio si dà per cer¬ 
ta la possibilità die la sessione 
dei Consiglio comunale in corso 
sia interrotta ■ e riaperta solo 
dopo le elezioni lasciando irri¬ 
solti numerosi problemi sui qua¬ 
li la DC, evidentemente, non 
vuole compiere una scelta pre¬ 
cisa. Uno di questi problemi è 
quello della completa pubbliciz¬ 
zazione del servizio aellà net¬ 
tezza urbana. A questo proposito 
la cronaca politica registra una 
presa di posizione del gruppo 
comunista in Campidoglio. « 11 
gruppo comunista — afferma un 
comunicato — ha adottato nel¬ 
le scorse settimane numerose 
iniziative, in accordo con le 
organizzazioni sindacali del set- ‘ 
tore. per ottenere la revoca to-, 
tale degli appalti della N.U. in 
vista della scadenza del 20 
giugno. , 

« La Giunta di centro sinistra, 
nonostante tali solledtazioni e la 
improrogabilità di una decisio¬ 
ne in questo senso per porre le 
basi di un servizio di nettezza 
urbana democratico, ed effi¬ 
ciente. ha. fino a questo mo¬ 
mento. con mille espedienti im¬ 
pedito che il Consiglio comuna¬ 
le votasse una decisione. 

« La DC — continua il docu¬ 
mento — mostra apertamente 
pertanto di non avere alcuna in¬ 
tenzione di procedere alla re¬ 
voca di un appalto, divenuto 
assai lucroso, e mostra di ave¬ 
re altri obiettivi da perseguire 
rinviando ogni cosa dopo il 7 
maggio. 

«Tale posizione della DC è. 
di fatto, la posizione attuale di 
tutta la Giunta, anche se va ri¬ 


levata una posizione nuova c 
positiva del partito socialista in 
merito. 

« In relazione a questa situa¬ 
zione il Gruppo comunista ha 
rinnovato con fermezza alla 
Giunta la richiesta di convoca¬ 
re prima delle eiezioni l’appo¬ 
sita commissiono consiliare c 
di mettere il Consiglio in grado 
di decidere tempestivamente ». 

Temendo di provocare reazio¬ 
ni politiche sul terreno eletto¬ 
rale la DC non vuole assumere 
per ora alcuna posizione. Si sa 
comunque che essa è, in linea 
di massima, contraria al disap¬ 
palto completo o sta manovran¬ 
do in questa direzione. 11 PSI 
invece è a favore di una com¬ 
pleta pubblicizzazione. 

Questa posizione è stata dal 
PSI resa nota anche ufficial¬ 
mente, ma non ha per ora con¬ 
dotto ad alcun risultato con¬ 
creto: il che dimostra che nel 
centro sinistra, oggi come ieri, 
dominano le forze conservatri¬ 
ci. Basti pensare che la stessa 
relazione tecnica elaborata da 
un gruppo di esperti sul pro¬ 
blema. non è stata ancora di¬ 
stribuita ai consiglieri, che 
sembra si voglia rinviare a 
dopo le elezioni la nomina dei 
consigli di amministrazione del¬ 
l’Oftalmico. deH’Eastman. dello 
Spolverini di Ariccia, del For- 
lanini. che i problemi connessi 
alla legge sulla casa e alla 
revisione del piano regolatore 
vanno avanti a passo di luma¬ 
ca o sono bloccati. Insomma la 
DC gioca al rinvio ed 1 suoi al¬ 
leati ne coprono, nei fatti, il 
gioco. 



Arrestato alle poste di San Silvestro II ferroviere austriaco 
ricercato dal marzo scorso dalle polizie di tutta Europa perché 
gravemente indiziato di uxoricidio. L'uomo, Michael Alfred 
Marksz, di 28 anni, avrebbe ucciso a coltellate la moglie, 
Elisabeth Doloysl, di 25 anni, dalla quale viveva separato, 
il 31 marzo scorso. Subito dopo era scomparso. 

Ieri mattina il Marksz si è presentato alle poste centrali 
per ritirare un vaglia internazionale, ma ha trovato due 
agenti della c buon costume », che lo hanno arrestato. La 
polizia, infatti, - controllava da tempo tutti I vaglia postali 
provenienti dall'Austria. 

Il Marksz è stalo messo a disposizione dell'autorità giudi¬ 
ziaria che dovrà Inviare un rapporto al ministero di Grazia 
e Giustizia, cui spetta per competenza decidere sull'eventuale 
richiesta di estradizione. Nella foto: Michael Marksz, e la 
moglie, Elisabeth. 


Sono ancora gravi le condi¬ 
zioni dei sei componenti la 
famiglia Emill, ricoverati in 
ospedale per aver mangiato 
funghi avvelenati. Come è no¬ 
to, due componenti della sfor¬ 
tunata famiglia — Maria Pia 
di 16 anni e Claudio di 4 an¬ 
ni — sono morti nonostante 
le cure disperate del medici. 
Le salme sono state composte 
adesso nella chiesa di Coccia- 
no di Frascati, dove è la casa 
degli Emili. I funerali do¬ 
vrebbero svolgersi oggi. 

I medici non si pronuncia¬ 
no ancora sulle possibilità di 
salvezza degli altri sei rico¬ 
verati: 1 genitori, Antonio, 44 
anni e Margherita Blasi, 42 
anni, 1 figli. Cinzia, 11 anni, 
Luana 8 anni, Renzo 7 anni. 
Hanno spiegato chiaramente 
che i funghi velenosi possono 
uccidere, anche 12 giorni do¬ 
po essere stati mangiati, e 
dunque, Antonio Emili e 1 
suoi parenti sono tutti anco¬ 
ra In pericolo di vita; biso¬ 
gnerà attendere almeno altri 
tre giorni per vedere se la 
tragedia si è conclusa con la 
morte dei due ragazzi. 

Adesso si è appreso che il 
tipo di fungo, che ha provo¬ 
cato questa autentica trage¬ 
dia, è l’amanita phalloides, 
uno dei più pericolosi visto 
che somiglia all’inoffensivo 
« porcino » e invece contiene 
un veleno paragonabile ad 
una forte dose di arsenico. 
Qùesto veleno si chiama 
« phallodina » e colpisce pri¬ 
ma il fegato, quindi i reni, in¬ 


fine il sistema nervoso cen¬ 
trale. Il fegato viene comple¬ 
tamente devastato. Non esi¬ 
stono antidoti precisi. Le uni¬ 
che cure sono la somministra¬ 
zione dei prodotti epatopro- 
tettorl e il cosiddetto lavag¬ 
gio del sangue. Ma 1 risultati 
sono scarsi: oltre 1*80 per cen¬ 
to degli avvelenati non supe¬ 
ra la crisi. 


Ordigni contro 
l'ambasciata USA: 
arrestati 
due giovani 

Tre ordigni sono stati lan¬ 
ciati ieri mattina nell’atrio 
dell’ambasciata americana, in 
via Veneto. 

Gli autori del gesto, due Ru¬ 
denti universitari, Pietro Ca* 
ronia e Giovanna Ferrucci, so¬ 
no stati bloccati dagli agenti 
in servizio davanti all’edificio 
e successivamente arrestati. 

I tre ordigni erano stati 
confezionati in modo rudi¬ 
mentale e non erano In grado 
. di provocare seri danni. 

In serata, dopo essere stati 
interrogati dal magistrato, l 
due giovani sono stati trasfe¬ 
riti, in stato d’arresto, nelle 
carceri di Regina Coell e 
Rebibbia. 


« NORMA » 

E PRIMA DELL'OPERA 
DI STATO UNGHERESE 

Stasera, alle 21 a teatro esau¬ 
rito, in abb. alle quarte serali ul¬ 
tima replica di « Norma ■ di V. 
Bellini (rappr. n. 76) concertata 
c diretta dal maestro Oliviero De 
Fabritiis. Interpreti principali: Cri¬ 
stina Deutekom. Mirella Parutto, 
Mario Del Monaco, Bonaldo Giaìot- 
ti. Lunedi, alle 21. in abb. alle pri¬ 
me serali spettacolo dell’Opera di 
Stato Ungherese di Budapest con 
il « Castello di Barbablù », c 11 
principe di legno », « Il mandarino 
miracoloso » di Bela Bartok, con¬ 
certati e diretti dal maestro Mlchos 
Lukacs. 

LOVRO VON MATACIC 
ALL'AUDITORIO 

Domani, alle 18 (turno A) e 
lunedì alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di Via della Concilia- 
zione, concerto diretto da Lovro 
Von Matacic (stagione sinfonica 
dell’Accademia di 5. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 26). In programma: 
Strauss: Metamorfosi, morte e tra¬ 
sfigurazione, poema sinfonico; Quat¬ 
tro ultimi lieder per soprano e or¬ 
chestra; (soprano Elisazeth Soeder- 
straem): Salomè: Danza dei setta 
veli. Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino dell’Auditorio, in Via della 
Conciliazione 4, dalle ore 10 alle 
17 e presso l’American Express in 
Piazza di Spagna, 38. 

LIRICA • CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSI! ARIA 
CONCERTI (Auditorio 5. Leone 
Magno TeL 860195-49572345) 

Alle 17,30 all’Auditorio S. Leone 
Magno concerto del violinista G. 
Carmignola accompagnato al pia¬ 
noforte, da E. Ferrari, pianista 
M. Cola. In programma musiche 
di Bonporti, Esaye, Brahms, Lìszt. 
PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (Poe S. Agostino 20-A) 
Oggi alle ore 17,30 concerto dei 
« Cantori di Assisi » dir. E. Ni¬ 
colini. Programma: Palestrina, 
Monteverdi, Brahms, Perosi, Orti, 
Negro Spirituale Ingresso libere. 

PROSA • RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentine • 
TeL 654460T/3) 

Alle 17 famil. e alle 21.15 il 
Teatro Stabile di Bolzano pres. 
« La Lena » di L. Ariosto con L. 
Adani. Regia Scaparro. 

SELLI (Poe Sente Apotlooia TT-A • 
TeL 58.94.S75) 

Stasera alle 21,30 la Cia del Tea¬ 
tro Belli pres. ia prima dì « Cuo¬ 
re di cene » di Viveca Melander 
e Merio Moretti de Bulgekov. 
Regia di Nino Mangano. 

SORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri. 11 - TeL S4S2674) 
Domani alle ore 16,30 la Cia 
□'Origlia - Palmi pres. « Quattro 
donne In una rasa » di Paolo Già- 
cornetti. Prezzi familiari. 
CENTRALE (Via Celta. 6 Tele¬ 
fono 6S7270) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
in * Quando Roma era più pic¬ 
cola a. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
201-A) 

Stasera alle 21 film di Rosi 
* Salvatore Giuliano a. Domani 
alle 17,30 Canti di lavoro e di 
lotta presentati da Paolo Pietran- 
geli. 

OEI SATIRI (Vie G roti «pinta. 19 - 
TeL 565.352) 

Alle 17.30 e 21.30 la Cia del 
Cachinno pres. a MoIiere amore 
mìo a ovvero « La contestazione 
del fu cittadino Poquelin » di 
A.M. Tucci con Bolognesi, Laz- 
zareschi, Modugno, Tucci. Regia 
di Ruggero. 

OELLt ARTI (Via Sicilia, 57 - 
Tot. <I0.J||) 

Alle 17,30 tamil, e 21.15 il Col¬ 
lettivo pres. a La rivoluzione di 
Fra' Tommaso Campanella a di 
M. Moretti. Regia Quaglio. Mu¬ 
siche di Otello Profazio. Ultimi 
due giorni. 

OE' SERVI (Via dot Mori ero. 22- 
Tel. 675.130) 

Alle 17 e alle 21,45 la Cia 
comica Spaccesi in a La pro f ea- 
tionc dell’avvenire » di Gazzetti 
e a Con quella faccia » di Gigli 
con Spaccesi, Scardina, Cernili, 
Ricca, Ferretto, Cortesi, Falsini, 
Roveti e Donzelli. 

ELISEO (Via Nazionale. 166 Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 17 famil. e alle 21 a Na* 
Santarelli » di Eduardo Scarpetta 
con E. De Filippo e la sua com¬ 
pagnia. 

GOLDONI (Vicolo dot S o lda ti 8 
Tei 561156) 

Alle 17,30 la Cia La Zueca pres. 
2 atti unici dì Angelo Beolco 


Il Gruppo teatrale univer¬ 
sitario 

«I senza-tetto» 

dal 27 al 30 prossimi, tem¬ 
pre con inilio otto ora 
21, rappresenterà aU'audifo- 
rium del Policlinico Gemelli, 
via dotta Pinola Sacchetti 
n. 644. « Un uomo por tutte 
le stagioni ». 


Schermi e ribalte 


detto Kuzante • Parlamento » e 
« Bilora » con A. Duse, G. Van 
nini, M.A. Colonna, G. Degras- 
si, M. Martini. C. Giavonl. Regia 
Attilio Duse. Alle 21,30 « Happy 
Days » and Breath di Samuel 
Beckett. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 - 832254) 
Oggi e domani alle 16,30 ultime 
due repliche le Marionette di Ma¬ 
ria Accettella con « Cappuccetto 
rosso » fiaba musicale dì I. e B. 
Accettella. 

PARIOLI (Via G. Borii, 20 Te¬ 
lefono 803.523) 

Stasera alle 21,45 Robert Hut- 
ton pres. la rivista americana di 
nudo « Halleluia for-the «ex » 
con la vedette di Las Vegas Na¬ 
dja Nadlowa. 

QUIRINU (via M. Mlngbettl. t 
TaL 674585) 

Alle 17 tamii, e alle 21,30 A. 
Proclemer • G. Aibertazzi in « La 
Gioconda » di G. D’Annunzio 
con P. Mannoni • G. Antonini, 
M. Mantovani. Regia di Alber- 
"• tazzi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionala. 
183 Tal. 465095) 

Alle 17,15 famil. e 21,15 la 
C.ia del Malinteso pres. ■ Porta 
chiusa a di Sartre con Bax, Belici, 
Bussolino, Rizzoli. Regia N. Ros- 
sati. Ultimo lavoro della compa¬ 
gnia in abbonamento. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara - Te¬ 
lefono 652.770) 

Alle 17,15 famil. e alle 21,15 lo 
Stabile di prosa romana di Chec- 
co e Anita Durante con L_ Ducei 
nel successo comico « Alla fer¬ 
mata del 66 a di E. Caglieri. 
Regia di Liberti. 

TOROINONA (V Acquasparta 16 
Tel. 6S7.206) 

Alle 18 famil. e alle 21,30 la 
Comunità Teatrale Italiena pres. 
« Ubù re a di Alfred Jarry. Regia 
di Sepe. 

VALLE (V. del Teatro Velie 23-A 
Tel. 653794) 

Alle 21,30 la C.ia Albani. De 
Lullo, Falk, Morelli, 5toppa, Valli 
pres. ■ Cosi è (se vi pare) », di 

L. Pirandello. Regia De Lullo. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Meliini, 
n. 33 TeL 38.29.45) 

Alle 17 e 21 due speli, il Grup¬ 
po < Gli Esclusia M. Brillo, V. 
Frustaci a P. Pastori pres. ■ La 
cuccia a di P. Pastori. Ultimo 
giorno. 

SEAT 72 (Via Beiti, 72 - Tele¬ 
fono 699595) 

Alle 21,30 il Gruppo Teatro dei 
Metavirturali pres. « Seppellire i 
morti a di Shaw. Regia di Pippo 
Di Marca. 

F1LMSTUDIO ’70 (Via degli Orti 
d’Alibert, 1-C - Via della Lun- 
gara - Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 Erotika Under¬ 
ground a Storpio Rosing » di 
Kenneth Anyer (anteprima). 
SPAZIOZERO (Vicolo dm Panie- 
ri, 3) 

Domani alle 17 e 21,30 proie¬ 
zione del film di Ivens « Il popo¬ 
lo e I suoi fucili a. 

CABARET • MUSfC 
HALL - ETC 

AL CANTASTORIE (Vicolo «Ol 
Panieri, 57 Tel. 585665) 

Alle 22.30 • Ridi pagliaccio e di 
Finn e Paiumbo con B. Cardinale. 
G. Pesateti. P. liberi, F. Rodolfi, 
T. Lonzi. Regia M.F. Davanzali. 
Grande successo. Solo per oggi 
alle 16 il Torchio presenta gli 

M. G.M. in « Free Jazz a. Ingres¬ 
so libero. 

AL PAPAGNO (Vicolo «ei Leopar¬ 
do. 31 . Tel. 7314829) 

Alle 22,30 Amendola e Cor bucci 
pres. m Allo tradimento a con 
Toma», Romani, Aste, Bonanni. 
Al piano il M.o Beliucci. Alle 
18 ciclo di letture culturali 
< Francois De Sade a. 

FANTASIE Ol TRAftltVERE (Vie 
5. Dorotea, 6 Tel 5891671) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 
Tel. 564673) 

Alle 21,30 « Favoloso Brasile » 
il quartetto brasiliano di jazz 
samba con I. De Paula chitarra 
elettrica, A. Vieira batteria, Man- 
drake tumbadora, G. Rosciglione 
basso elettrico. Seguiranno reci¬ 
tala di M. Carta, C. Bueno o M. 
Monti. 

FOLK5TUDIO (Via G. Secete. 3 
TaL 5692374) 

Alte 22 « Quella sera a Milano 
era caldo a: antologia della can¬ 
tone anarchica italiana con il can¬ 
toniere Internationale di Leon- 
carlo Settimelli. 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 • 
Tel. 561.07.21) 

Alla 22.30 ■ Zibaldone "71-72 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
O. De Carlo. Testi di E. Pisa, M. 
Guardi. Organo Vincenti. Regia 
Mancini. 

INCONTRO (Vie «ella Scala, 67 - 
Trastevere TeL 5699172) 

Alle 22,30 ■ C Adente mangiò», 
il peme ». testi e regia di Enzo 
Gatti con A. Nanà, E. Montedu¬ 
ro, G. Gebranl. Al piano Primo 
DI Gennaro. 


1*1 PER MUSIC HALl ivi» taglia 
mento, 9) 

Alle 22 complesso « Gli W.FO » 
RISING WORKSHOP (Via dei 
Mattonato. 29 Trastevere) 
CINEMA: Teatro-cinema: Marat- 
Sade, di Richard Brooks (alle 
21.15-23.15). VIDEOROOM: Ci¬ 
nema italiano: La ragazza con la 
valigia, di V. Zurlinì (alle 21,15- 
23.15). 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IUVINELLI (1. 7303316) 
In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA ®® e riv. 
Grandi vedette di strip-tease 
VOLTURNO 

Trastevere, con N. Manfredi (VM 
14) DR ® e riv. Orientai strip- 
tease 

CINEMA ' ‘ 

■ PRIME VISIONI 

ADRIANO (lei 352.153) 

Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capolic- 
chio (VM 18) DR »®® 

AlmcKI (lei. 290.251) 

Don Camillo e i giovani, con G. 
Moschin SA $ 

AMUAbbADE 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

c & 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Boccaccio, con E. Montesano 

(VM 18) C ® 
ANTARES (TeL 690.947) 

Gli aristogatti DA ® 

APPIO (Tei. 779.638) 

- Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR ®$ 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 

The French Connection (in orig.) 
ARISTON (TeL 353.230) 

Zio Tom (VM 18) DO ® 
ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 

Il sergente Klems, con P. Strauss 

A ®* 

AVANA (TeL 511.51.05) 

10 non vedo tu non parli lui non 
sente, con A. Noschese C ® 

AVENTINO (TeL 572.137) 

11 decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR «®® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA ®® 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Ruma, di F. Fellini 

(VM 14) DR «®® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

5offio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) 5 «® 
CAPITOL (TaL 3934160) 
Boccaccio, con E. Montesano 

(VM 18) C ® 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR ®® 
CAPRANICHET1A (Tel. 672.465) 
L'allucinante storia di una baby 
siHer, con S. George 

(VM 18) G ® 
CINESTAR (Tei. 789.242) 

Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G $ 
COLA DI RIENZO (TeL 3S0.SB4) 
Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) 5 «» 
DUE ALLORI (Tei. 273.207) 
Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) 5 «9 
EDEN (Tel. 380.188) 

I cow-boy», con J. Wayne A ®® 
EMBAS5Y (Tel. 870.245) 

Gli ordini tono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA C» 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Bianco rosso e.„, con S. Loren 

DR 9 

ETOILE (TeL 68.75.561) 

Peter Pan DA 

EURCINE (Piazza Italia. 6 
EUR TeL 591.09.86) 

Gli ordini tono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA ®$ 

EUROPA (TeL 865.736) 
il sergente Klems. con P. Strauss 

A «S 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR A 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

II violinista sul tetto, con Topol 

M ® ® 

GALLERIA (Tei 673,267) 

Il laro in capo al mondo, con 

K. Douglas A $ % 

GAKDtN ilei 562.848) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) 5 A» 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il decameron, con F. Cittì 

. (VM 18) DR «SA 

GIOIELLO 

Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR A A 

GOLDEN (Tat. 755.002) 

Giù la taeta, con R. Steiger 

(VM 14) A A A 
GREGORY (V. Gregario VII. 166 
TeL 63.60.600) 

Il braccio violento «effe legge, 
con G Hackman OR A A 

MOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
celle Tel. 858.326) 

Per amor* ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas S A 
KING (Via Fogliano. 3 Telato 

no 831.95.41) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA A 
MAESTOSO (Tel 786.086) 

Senza movente, con J.L. Trio 
tignant G A 

MAtESTIC (TeL 674.908) 
Decamerene n. 2, con C. Bianchi 
(VM 18) C A 
MAZZINI (Tei. 351.942) 

M a»»a g gere «'amor*, con J. Chrl- 
atta BR ASA 


MERCURI 

Il decameron, con F. Cittì 

(VM 18} DR ®«® 
METRO DRIVE-IN (1. 609.02.43) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR ®® 
METKUPULITAN (Tei. 689.400) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR ®® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Au Hasard Balthazar, di R. Bres- 
son (ediz. italiana) DR 
MODERNET1A (lei. 460.282) 

Il sergente Klems, con P. Strauss 

A A® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Kilt I con J. Mason 

(VM 18) DR A 
NEW YORK (Tei. 780.271) 

Per amore ho catturato una opta 
russa, con K. Douglas S A 
OLIMPICO (lei. J02.63S) 
Conoscenza carnale, con J. ' Ni- 
cholson (VM 18) DR A® 
PALAZZO (Tei.. 4j>5-66.3t>- 
L'adultara, coti B. AndersFon 

(V(B 18), A A® A - 

PARIS 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

c ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Anderson Tape» (In inglese) 
QUATTRO FONTANE (Temono 
II ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il diavolo nel cervello, con K. 
Dullea (VM 14) DR ® 

QU1KINETTA (Tel. 679.00.12) 

< Omaggio a Totò »: Totò, Pop¬ 
pino e i fuorilegge C A® 

RADIO CITY (Tal. 464.103) 
Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR ® 
REALE (TaL 580.234) 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

C 

REX (TeL 884.165) 

Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G ® 

RIT2 (Tei. 837.481) 

I giganti del brivido DO ® 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR ®» 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Si può fare...amÌgo, con B. Spen¬ 
cer A ® 

ROXV (TeL 870.504) 

Kill J con J. Mason 

(VM 18) DR ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capotic¬ 
chio (VM 18) DR «®® 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

(VM 18) DR A«® 
SAVOIA (TeL 865.023) 

II braccio violento della legge, 

con G. Hackman DR 

S. CARLINO (Cinema Cabaret) 
Omaggio a De Sica: Ladri di bi¬ 
ciclette, con L. Maggiorani 
DB 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Il Boyfriend, con Twiggy M 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Gli aristogatti DA ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Mimi metallurgico ferito neU’ono- 
rc, con G. Giannini SA *. E 

Decameron proibito, con D. Cro- 
starosa (VM 18) C * 

tlFFANY (Via A. Da Preti» Te¬ 
lefono 462.390) 

TREVI (lei. 689.619) 

Questa specie d’amore, con U. 
Tognazzi DR 

fRiOMPnfc (TeL 838.00.03} 

Don Camillo e i giovani d’oggi, 
con G. Moschin v SA ® 
UNIVERSA!. 

Gli aristogatti DA g 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G ® 

VI MORIA (TeL 571^357) 

I giganti del brivido DO A 

btCONDt VISIONI 

ABADAN (ex Elvio): Prossima 
apertura 

ACILIA: Una cascata di diamanti, 
con S. Connery A % 

AFRICA: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA 

AIRONE: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G ® 
ALASKA: Continuavano a chiamar¬ 
lo Trinità, con T. Hill A » 
ALBA: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A e 

ALCE: La tarantola dal ventre ne¬ 
ro, con G. Giannini 

(VM 14) G $ 
ALCYONE: lo non vedo lu non 
parli lui non sante, con A. No¬ 
schese C ® 

AMBASCIATORI: Continuavano a 
fregarsi il milione di dollari, con 

L. Van Claat A ® 

AMBRA JOVINEU.lt In nome del . 

popolo italiano, con Gassman- 
Tognazzi SA èf e rivista 
ANIENE: Il gallo con gli stivali 

DA E 

APOLLO: L’istruttoria è chiùsa: di- 
montichil con F. Nero DR fi 
AQUILA: Agente 007 una cascala 
di diamanti, con 5 Connery 

A « 

ARALDO: Detenuto In attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR ■# * ® 
ARGO: Agente 007 una cascata di 
diamanti, con S. Connery A A 
ARIEL: Sacco o Vanzetti, con G. 

M. Volonti DR 

ASTOR: Bello onesto amlgrato Au¬ 
stralia speserebbe cempaaaana 
Illibata, con A. Sordi SA SS 


ATLANTIC: Gli aristogatti DA i 
AUGUSTUS: Roma bene, con N. 

Manfredi (VM 14} SA $$ 
AUREO: I cow-boys, con J. Wayne 

A 

AURORA: Continuavano s chiamar¬ 
lo Trinità, con T. Hill i A ® 
AUSONIA: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compacsana 
illibata, con A. Sordi SA ®® 
AVORIO: Grande caldo per 11 rac¬ 
ket della droga, con R. Taylor 

A ® 

BELSITO: lo non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No¬ 
schese C ® 

BOITO: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A ® 

BRANCACCIO: Detenuto In attesa 
di giudizio, con A. Sordi 
DR 

BRASIL: Agente 007 una cascata 
dt diamanti, con S. Connery 
... - ' A « 

BRISTOL: Roma bene, con N. 

Manfredi (VM 14) SA 
BROADWAY: In nome del popolo 
italiano, con Gassman-Tognazzi 
SA ®® 

CALIFORNIA: Il decameron, con 
F. Cittì (VM 18) DR ®®* 
CASSIO: Macho Callaghan, con D. 

Janssen A ® 

CLODIO: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

A « 

COLORADO: Mania di grandezza, 
con .L. De Funes C ® 

COLOSSEO: Il buono II bruito il 
cattivo, con C. Eastvvood 

(VM 14) A ® 
CORALLO: Agente 007 una casca¬ 
ta di diamanti, con 5. Connery 

A ® 

CRISTALLO: La classe operaia va 
in paradiso, con G.M. Volonté 
(VM 14) DR 

DELLE MIMOSE: Trastevere, con 
N. Manfredi (VM 14) DR » 
DELLE RONDINI: Un treno per 
Durango 

DEL VASCELLO: lo non vedo tu 
non senti lui non parla C ® 
DIAMANTE: Mania di grandezza, 
con L. De Funes C ® 

DIANA: Il decameron, con F. Cittì 
(VM 18) DR ®®# 
DORIA: Mania di grandezza, con 

L. De Funes C ® 

EDELWEISS: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 

ESPERIA: Gli aristogatti DA ® 
ESPERO: La peccatrice adolescente, 
con H. Anders (VM 18) S 
FARNESE: Petit d’essai (Zampa): 
Gli anni ruggenti, con N. Man¬ 
fredi SA ®®® 

FARO: I giorni dell’ira, con G. 

Gemma (VM 14) A «® 

GIULIO CESARE: Trastevere, con 
N. Manfredi (VM 14) DR ® 
HARLEM: Il giorno del lunghi fu¬ 
cili, con O. Reed 

(VM 14) A ®* 
HOLLYWOOD: Bello onesto emi¬ 
gralo Australia sposerebbe com¬ 
paesana illibata, con A. Sordi 

SA ®® 

IMPERO: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Detenuto in attesa di giu¬ 
dizio, con A. Sordi DR 
JONIO: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR ® 

LEBLON: Il gobbo, con G. Blain 

DR « * 

LUXOR: lo non vedo tu non parli 
lui non sente, con A. Noschese 

C ® 

MACRYS (ex Aurelio): Continua¬ 
vano a chiamarlo Trinità, con T. 
Hill A ® 

MADISON: Trastevere con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR ® 

NEVADA: Una città chiamata ba¬ 
starda, con R. Shaw DR ® 
NIAGARA: L’istruttoria è chiusa: 

dimentichi! con F. Nero DR £® 
NUOVO: Detenuto in attesa «i giu¬ 
dirio, con A. Sordi DR ®®Sr 
NUOVO FIDENE: Don Franco e 
don Ciccio nell’anno della conte- 
staziona C ♦ 

NUOVO OLIMPIA: La classa ope¬ 
raia va in paradiso, con G M. 
Volonté (VM 14) DR -*■***■ 
PALLADIUM: Trastevere, con N. 

Manfredi (VM 14) DR -*> 

PLANETARIO: Audace colpo dei 
soliti ignoti, con V. Gassman 

C** 

PREMESTE: to non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No¬ 
schese C # 

PRIMA PORTA: Le Mans scorcia¬ 
toia per l'interno, con L. Jcffries 

A * 

RENO: Continuavano a c ha merlo 
Trinità, con T. Hill A t 

RIALTO: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A ® 

RUBINO; Confessioni di un com¬ 
missario di polizia al procura¬ 
tore «eli* Repubblica, con M. 
Balsam (VM 14) DR 
SALA UMBERTO: Le coppie, con 

M. Vitti (VM 14) SA * 

SPLENDID: Noi donne siamo fette 

così, con M. Vitti SA * 

TIRRENO: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compacsa¬ 
na illibata, con A. Sordi SA , 
TRI ANOMj Trastevere, con N. Man 
(redi (VM 14) DR * 

ULISSE: Il gatto con gli stivali 

DA + 

VERSANO: Bailo onasto emigrato 
, Aualralia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA 
VOLTURNO: Trattevara, con N. 
Manfredi (VM 14) DR ® • ri¬ 
viste 


TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Mielate nella 
valle dei re, con C. Atonzo 

SM ® 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Nel paradiso tarrestre 
io vivo come Èva, con K. Wolf 
(VM 18) A ® 
NOVOCINE: Attacco a Rommel, 
con R. Burton A ® 

ODEON: Strana voglia d’amare, 
con G.C. Sbragia 

(VM 18) DR ® 

ORIENTE: John e Mary, con M. 
Farrow (VM 14) S «® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Torà! Torsi Torà! 

con M. Balsam DR ® 

AVILA: My fair lady, con A. Hep- 
burn M ®® 

BELLARMINO: Scipione detto an¬ 
che l’Africano, con M. Ma- 
stroianni SA ®§> 

BELLE ARTI: Paperino story 

DA 

COLOMBO: Gamera contro il mo¬ 
stro Caos, con E. Funakoshi 

" “ . A ® 

COLUMBUS: Hombre, con P. New- 
man DR 

CRISOGONO: La spada normanna, 
con M. Damon A * 

DELLE PROVINCIE: Un elmetto 
pieno di fifa, con Bourvil SA ® 
DON BOSCO: Maciste contro i cac¬ 
ciatori di teste 

DUE MACELLI: Yogi, Cindy e 
Bubu DA ®® 

ERITREA: Riccardo cuor di laona 
EUCLIDE: Il computer con la scar¬ 
pe da tennis, con K. Russell 

A $ 

FARNESINA: Il Corsaro Nero, con 

T. Hill A ® 

GIOV. TRASTEVERE: Fuga dal pia¬ 
neta delle scimmie, con K. Hun- 
ter A ® 

GUADALUPE: La paura fa 90, con 

U. Tognazzi C 

LIBIA: I comanceros, con John 

Wayne A ® ® 

MONTE OPPIO: Apaches, con R. 

Steiger A ® 

MONTE ZEBfO: Love story, con 
Ali Mac Graw 5 ® 

NOMENTANO: Come salvar» un 
matrimonio e rovinare la pro¬ 
pria vita, con D. Martin SA ®® 
N. DONNA OLIMPIA: Questo paz¬ 
zo pazzo pazzo pazzo mondo, 
con S. Tracy SA ®®8 

ORIONE: Quattro tocchi di cam¬ 
pana, con K. Douglas A ®® 
PANFILO: Appartamento al Piata, 
con W. Matthau SA 

RIPOSO: Sette contro tutti, con R. 

Browne SA ® 

SACRO CUORE: Tara» il magnifico 
SALA CLEMSON: Franco a Ciccio 
contro Maciste C ® 

SALA S. SATURNINO: La furia di 
Ercole, con B. Harris SM ® 
S. FELICE: 1 sette gladiatori, con 
R. Harrison SM ® 

SESSORIANA: Miseria a nobiltà, 
con 5- Loren CO® 

TIBUR: Zorro marchesa di Navarro 
TIZIANO: Tropis uomo o scimmia? 

con S. Clark A * 

TRASPONTINA: Hawaii, con M. 

Von Sydow DR fP® 

TRASTEVERE: Oliver! con M. Le- 
ster M ** 

TRIONFALE: L’uomo che venne dal 
Nord, con P. O’Tcole A * 
VIRTUS: Zorro alla corte d'Inghil¬ 
terra 


FIUMICINO 

TRAIANO: Roma bene, con N. 
Manfredi (VM 14) SA 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Aniene, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Jonìo, Ma- 
gara, Nuovo Olimpia, Orienta, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reno, Troia¬ 
no di Fiumicino. TEATRI: Dai Sa¬ 
tiri, De’ Servi, Rossini. 

ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. SS 


AURORA GIACOMETTI annuncia 
arrivo merce Londra (Mobili - 
Soprammobili • Quadri, eccetera). 
Prezzi convenientissimi!!! QUAT¬ 
TROFONTANE 21/C 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRIHE 


Studio • Gabinetto _ . _ 
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«io ni • de bol ezze^ eoo —a**arig*— 

Pr. PIETRO MOIIItèq 

alia aoesuo logta OwarwlaaBB aaameA 

deficienza eewlWtà andocri an. Mertljm 
rapidità eroottvftè daOdaMB «Wl8| 
limasti le loco 
ROMA VIA VIMINALE 
T 


». *42 e 1518 8 89 » W. «1.110 
•I curano n 

















t 


PAG. 12 / sport 


Dopo il turno di coppe ancora alla ribalta Inter e Milan 


Domani le milanesi sulla strada 

di Torino r ' ' 1 1 Tennis: rientrata la pr< 

i " ------— 

e Juventus Giocheranno Koi 


E’ stata un po' la settima¬ 
na delle milanesi: prima Inter 
e Milan sono state alla ribal¬ 
ta per i loro impegni in cop¬ 
pa (conclusi positivamente per 
i nero azzurri e negativamen¬ 
te per i rossoneri), ora le due 
milanesi sono ancora al cen¬ 
tro dell'attenzione perchè il 
calendario le oppone alle due 
torinesi in due match che po- 


Atletica femminile 

II trofeo 
Liberazione 
a Terni 

TERNI, 21 

Dopo l’esordio positivo del¬ 
l’anno scorso il Trofeo della 
Liberazione, gara nazionale di 
atletica leggera, sarà ripropo¬ 
sto quest’anno per il 25 apri¬ 
le dal comune di Terni con 
un programma di gare di no¬ 
tevole interesse. 

Tra le prime Iscritte figu¬ 
rano tre delle atlete dell’URSS 
che sono attualmente a For- 
mia per un periodo di prepa¬ 
razione collegiale. A Terni, 
con la campionessa europea e 
primatista mondiale di di¬ 
sco, Faina Melnik, andranno 
la pesista Antonina Ivanova. 
che ha un primato di 19,39 
(terza prestazione mondiale 
1971). e l’altra pesista Jelena 
Korabljeva (sesta al mondo 
nel 1971 con 18,52). 

Sono in programma le se¬ 
guenti gare: m. 100, m. 200, 
m. 400. m. 800. in. 1.500, m. 100 
ostacoli, staffetta 4 x 100, sal¬ 
to in alto, salto in lungo, lan¬ 
cio del disco, lancio del gia¬ 
vellotto. getto del peso. Le 
gare si svolgeranno presso il 
campo scuola di Terni dove 
esiste un terreno di gara in 
materiale sintetico. 

In concomitanza con le gare 
inserite nel programma del 
trofeo, verranno organizzate 
anche gare nazionali maschili 
per atleti seniores e juniores. 

Arbitro bulgaro per 
Italia-Belgio 

La partita Italia-Belgio, In¬ 
contro di andata dei quarti 
del campionato europeo per 
nazioni in programma sabato 
prossimo a Milano, sarà diret¬ 
ta dall’arbitro bulgaro Niko- 
lov, il quale sarà coadiu¬ 
vato, in qualità di guarda¬ 
linee. dai connazionali Betchi- 
rov e Tchoukov. 

Le convocazioni dei cal¬ 
ciatori azzurri selezionati per 
la partita saranno diramate 
lunedi prossimo e 1 convocati 
dovranno trovarsi alla pinetl- 
na, ad Appiano Gentile, entro 
le 13 di martedì. Per il pome¬ 
riggio di mercoledì è fissato 
un allenamento ad Appiano 
Gentile- 

La televisione italiana tra¬ 
smetterà. a colorì, via satel¬ 
lite, in ripresa diretta, negli 
Stati Uniti, in Canada e in 
Francia, oltre che in nume¬ 
rosi paesi europei, la telecro¬ 
naca diretta delia partita Ita* 
lia-Belgio dei quarti di finale 
della Coppa d’Europa per na¬ 
zioni di calcio in programma 
a Milano per il 29 aprile. 

In Italia, la telecronaca an¬ 
drà in onda — con esclusione 
della Lombardia — con inizio 
alle 15,25 sul programma na¬ 
zionale. 

Rinviato l'esame 
del reclamo del Catania 

MILANO. 21 

La Commissione disciplinare del¬ 
la Lesa calcio ha deliberato di rin¬ 
viare, per ulteriori accertamenti, 
l'esame della opposizione del Ca¬ 
tania avverso la squalifica del cam¬ 
po per cinque giornate effettive di 
gara, la perdita delia gara Catania- 
Como (0-2) e la penalizzazione di 
m punto in classifica. 


trebbero di nuovo cambiare il 
volto dell’alta classifica. 

La Juve infatti gioca in ca¬ 
sa (e recupera il portiere Car- 
mignani) contro l'inter che in 
un modo o nell’altro dovrebbe 
risentire dei 120’ di gioco di 
Glasgow e che sarà ancora 
priva di Boninsegna. 

Il Torino invece è impegna¬ 
to in trasferta sul campo di 
un Milan che seppure privo di 
Rivcra, (c pare anche 
di Schneltinger) però potrebbe 
risultare assai più pericoloso 
dell’Inter in quanto che « scot¬ 
tato » dall’eliminazione in cop¬ 
pa farà un estremo tentativo 
per reinserirsi nella lotta per 
lo scudetto o almeno per con¬ 
quistare una piazza d'onore 
onde attenuare tl malcontento 
dei propri sostenitori. 

Come si vede dunque non è 
affatto escluso che la Juve 
torni a scavalcare il Torino 
o quanto meno ad affiancarlo 
in testa alla classifica. Anzi è 
molto probabile. probabi¬ 
lissimo. 

Quasi certo invece è che 
comunque il turno si presenta 
estremamente propizio al Ca¬ 
gliari che non dovrebbe ave¬ 
re problemi giocando in casa 
contro il Varese ormai con¬ 
dannato anche matematica¬ 
mente alla retrocessione. Non 
per niente anche nell'ultimo 
allenamento Riva si è confer¬ 
mato in gran forma... 

E passiamo agli altri incon¬ 
tri per sottolineare che inte¬ 
ressano tutti in un modo o 
nell'altro la lotta per la sal¬ 
vezza, eccezione fatta per il 
match di Bergamo ove la Ro¬ 
ma tenterà di strappare un 
pareggio per mantenersi in 
corsa per la... coppa UEFA 
(mentre la squadra di casa 
non ha praticamente nè am¬ 
bizioni nè patemi d’animo). 

Così è per esempio per Fio¬ 
rentina Mantova con i viola 
al gran completo per il re¬ 
cupero di Scala e nettamente 
favoriti contro i virgiliani la 
cui « disperazione » non do¬ 
vrebbe bastare per la conqui¬ 
sta di un risultato positivo: 
così è per Napoli-Verona con 
maggiore incertezza nelle pre¬ 
visioni perchè se è vero che 
gli scaligeri in trasferta val¬ 
gono pochino però è anche ve¬ 
ro che il Napoli « abbonato » 
ai pareggi non dà eccessivo 
affidamento. 

Così è infine per Catanzaro- 
Bologna e Vicenza-Sampdoria 
che vedono i padroni di casa 
favoriti dalle previsioni sem¬ 
pre che non si facciano pren¬ 
dere dal nervosismo per l’af¬ 
fanno di vincere ad ogni co¬ 
sto (si sa che il nervosismo 
è un pessimo consigliere...). E 
concludiamo ricordando che il 
turno di campionato interessa 
enormemente anche il C.T. 
azzurro Valcareggi per le con¬ 
vocazioni che diramerà lune¬ 
dì in vista di Italia-Belgio dì 
sabato prossimo a Milano per 
la coppa Europa. Per la veri¬ 
tà Valcareggi pare già esserst 
fatto delle convinzioni preci¬ 
se. e attende l’ultimo turno 
solo per il timore di eventuali 
infortuni. 

Inutile dire che le convinzio¬ 
ni di Valcareggi vertono anco¬ 
ra una volta sulla conferma 
del « blocco » messicano con 
due uniche eccezioni: la so¬ 
stituzione di Rivera squalifi¬ 
cato ad opera di un De Sisti 
tornato in gran forma e for¬ 
se con Anastasi centro avan¬ 
ti al posto di Boninsegna se 
il abomber » interista non ce 
la farà a rimettersi in tem¬ 
po (comunque Boninsegna non 
è in gran forma e si è visto 
che non trova un facile ac¬ 
cordo con Riva: perciò non 
è detto che tutto il male ven¬ 
ga per nuocere...). 

Stavolta Valcareggi si giu¬ 
stifica anche con i fatti e cioè 
con il grande exploit dell'Inter 
che lo ha rassicurato sul ren¬ 
dimento in campo intemazio. 
naie di una squadra come 
quella nerazzurra che pure in 
campionato ha fornito delu¬ 
sioni su delusioni. Staremo a 
vedere però se l’exploit del- 
l'Inter a Glasgow può far di¬ 
menticare il campanello d'al¬ 
larme squillato ad Atene * sta¬ 
remo a vedere con i fatti che 
sono gli unici a contare. 
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Il fallimento della politica de 


Ila Strada Solo il 10 % dei ragazzi 

Tennis: rientrata .a protesta A» ' 6 . « / 14 “«» 

r . . „ , può praticare uno sport 

Giocheranno Kodes 
Nastase e Smith 




H trnfpn frinii ti La P ,0 B9 |a torrenziale ha in- 
liiUlvU VU.UI11/A terrollo la prima giornata di 

prove ufficiali del < Il Trofeo Ignazio Giunti > di automobilismo a 
Vallelunga, gara valevole per il Trofeo Europa-marche fino a due 
litri. La prima tornata di prove delle vetture di 2.000 cc. si è 
svolta con il cielo già nuvoloso ma con la pista In buone condi¬ 
zioni. Il miglior tempo è stato realizzalo dal francese Jean-Louis 
Lafosse, al volante di una Loia-Flint T 290, in 1M9"01, alla media 
oraria di Km. 144,706. Gli iscritti di maggior prestigio ieri non 
sono arrivati all'autodromo e soltanto lo svedese Joachim Bonnier 
ha punzonato la vettura, operazione che Hezemans, Facetti e 
Quester dovranno compiere al loro arrivo all'autodromo entro le 
14 di oggi. Mancano il francese Gerard Larrousse e l'italiano 
Arturo Merzario, vincitore della scorsa edizione del trofeo, impe¬ 
gnati nelle prove della « Mille Chilometri » di Monza che si di¬ 
sputerà martedì prossimo nell'autodromo lombardo. Nella foto: 
Faceti! che correrà con la nuova versione dell'Abarth-Osca. 


Grane a ripetizione per gli 
organizzatori dei campionati in¬ 
ternazionali di tennis d’Italia. 
Ieri, molti incontri di qualifi¬ 
cazione non si sono potuti di¬ 
sputare a causa della pioggia - 
elle ira reso impraticabili i cam¬ 
pi del Foro Italico. 

Come se ciò non hastasse, 
si profilava il « forfait » del 
cecoslovacco Kodes, del rome¬ 
no Nastase e dell’americano, 
numero uno mondiale. Stati 
Smith, che avevano « contesta¬ 
to » le scelte della FIT a pro¬ 
posito della designazione delle 
teste di serie. 

■ Poi il segretario della Fede¬ 
razione Internazionale Gioco 
Tennis, Basii Reay. ha evitato 
con il suo intervento che tre 
tra i più forti tennisti del mo¬ 
mento. boicottassero i Campio¬ 
nati internazionali di Roma. 

Gli organizzatori italiani di 
fronte ali’atteggiamento di 
Smith e compagni, avevano 
chiesto a Reay di prendere 
' provvedimenti disciplinari nei 
confronti dei quattro atleti. Ieri 
Reay ha parlato per telefono < on 
Smith ii quale gli ha assicurato 
la partecipazione sua e quella 
di Kodes. Nastase e anche Gi- 
meno, che si era aggiunto al¬ 
lonimo momento agli altri tre. 

« Giocheremo tutti », ha di¬ 
chiarato Smith a Reay. « Il 
comitato italiano ha tutti i di¬ 
ritti di fissare le teste di se¬ 
rie secondo un suo criterio di 
scelta ». ha dichiarato in una 
intervista Reay. 

• La FIT, dal canto suo, aveva 
confermato la decisione del giu¬ 
dice arbitro e del Comitato di 
non apportare variazioni alle 
teste di serie e al tabellone, 
sorteggiato alla presenza del 
pubblico, giocatori e stampa. 

Nei pochi incontri disputati 
ieri, prima che la pioggia co¬ 
stringesse i giocatori a rientra¬ 
re in albergo, gli italiani Ti- 


nè e Orecchio sono stati liqui¬ 
dati rispettivamente dal sovie¬ 
tico Wolkov e dallo sragnoio 
Ferrerò, mentre si,sono quali¬ 
ficati per assenza degli avver¬ 
sari Gilardelli. Mennella e Man¬ 
lio Barioni. 


totocalcio 


Atalanta-Roma 1 x 

Cagliarl-Varese 1 

Calanzaro-Bologna . 1 x 

Fiorentina-Mantova 1 

Juvenlus-lnter 1 

L.R. Vicenza • Sampdoria 1x2 
Milan-Torlno x 1 2 

Napoli-Verona 1 x 

Barl-Taranio 1 

Cesena-Corno x 2 

Palermo-Ternana x ’ 

Venezia-Udlnese 1 

Salernltana-Brindisl ' x 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


Grande successo di iscrizioni al «Liberazione» 


MaMziero cere Iterò a Cerveteri 
una maglia azzurra per Monaco 


Al «via!» anéhe la Roma (con Fratini, Isopo, Siracusa, Bazzano, Quattrociocche, Martella), la «Gior¬ 
nalai » (con Carpenè, Perilii, D’Amico), il Gruppo Sportivo Grottaferrata — Una lettera di Morandi 


Per i ciclisti laziali il Gran 
Premio della Liberazione, fat¬ 
te rare eccezioni come l’anno 
in cui Io vinse quel grande 
campione che fu Salvatore 
Morucci, generalmente è sta¬ 
to un traguardo irraggiungì¬ 
bile. Tuttavia ogni anno ci 
si impegnano con accanimen¬ 
to. La più bella corsa ita¬ 
liana per dilettanti si corre 
sulle strade di casa loro s, 
pur avendo annoverato anche 
degli azzurri nelle file delle 
squadre locali, non vincono 
un a Liberazione » dalla not¬ 
te dei tempi. L’impegno, l’ac¬ 
canimento potremmo dire, si 
rinnova quest’anno ed è te¬ 
stimoniato dall’insistenza con 
la quale calcano in questi 
giorni le strade del percorso. 

Mentre continuano a per¬ 
venire da tutta Italia le Iscri¬ 
zioni che garantiscono alla 
corsa I più illustri pedalatori 
dilettanti nazionali, oltre a 
tanti valorosi elementi stra¬ 
nieri, ieri è giunta anche 
quella della Roma con i suoi 
Fratini, Isopo, Siracusa. Baz 
zano, Quattrociocche e Mar¬ 
tella. 

Ecco, tra questi un laziale 
(pardon, un romanista) in 


CON UN CAMPIONATO COSI' 

GIOCARE AL 

TOTOCALCIO 

SIGNIFICA VINCERE 
OGNI SETTIMANA 

MILIONI 

MILIONI 

MILIONI 

TOTOCALCIO 

E' IL CONCORSO «SUPER» 


grado di far centro sul tra¬ 
guardo di Cerveteri ci potreb¬ 
be anche essere; Fratini in 
giornata di vena diventa ele¬ 
mento in grado di ogni ex¬ 
ploit, come Siracusa, che ha 
più volte dimostrato di essere 
tagliato anche per traguardi 
importanti, mentre Giovanni 
Martella, un regolarista ca¬ 
pace di insegnare il mestiere 
a parecchi professionisti, po 
trebbe trovarsi avvantaggiato 
dal traguardo situato in leg¬ 
gera salita. 

La Polisportiva Giornalai, 
dal canto suo, ha nel suo 
gruppo di dilettanti che ha 
iscritto alla corsa, alcuni ele¬ 
menti dei quali, alla fine, nel¬ 
le cronache della gara pub 
darsi si debbano citare i nomi 
come principali protagonisti. 
Il campione italiano della pi¬ 
sta Carpené, Perilii e D’Amico 
non sono elementi da mettersi 
in soggezione neppure al co¬ 
spetto degli illustri e cele¬ 
brati campioni che vengano 
alla corsa dalla Lombardia c 
dalla Polonia, dalla Romagna 
o dall’Olanda, dalla Toscana 
o dall URSS. 

La squadra laziale più sol¬ 
lecita ad inviare l'iscrizione, 
è stata il Gruppo Sportivo 
Grottaferrata, che ha iscritto 
Mazziero, Marioli e Tullio. La 
sorte ha dato a Mazziero, 
una delle più belle promesse 
del - ciclismo italiano, il nu- 
mero « tredici ». e per chi 
voglia rifarsi alla cabala o 
alla scaramanzia tutto ciò po¬ 
trebbe già essere un segno. 

Questo giovanissimo esclu¬ 
so, forse a torto, dal gruppo 
dei convocati della PCI (una 
eventuale inclusione avrebbe 
potuto giustamente incorag¬ 
giarlo e metterlo nella mi¬ 
gliore condizione morale per 
lottare ad armi pari con i 
più consumati e affermati 
campioni), è elemento di ot¬ 
tima classe che raramente, fi 
no ad oggi, ha fallito i tra¬ 
guardi importanti della sua 
carriera. 

I giovani del Lazio 

Questo XXVII Gran Premio 
delia Liberazione . Trofeo Ge 
lati Sanson, sarà la sua pri¬ 
ma grande occasione nella e- 
scalatimi verso la maglia az¬ 
zurra per le Olimpiadi di Mo¬ 
naco. Il compito sarà quanto 
mai duro. In duecento lotte 
ranno per un successo o, 
quanto meno, per un buon 
piazzamento. E se Mazziero 
dovesse riuscire, non diciamo 
a vincere, ma a rimanere 
nel gruppetto di quelli ai 
quali andrà la medaglia d’ar- 
gento (il primo sarà premia 
to con una medaglia d’oro, 
quindi dal secondo al deci¬ 
mo ne riceveranno una d’ar¬ 
gento) avrebbe già tanto me 
ritato. Tuttavia nella ricerca 
di un laziale possibile vin 
citore del «Liberazione», fa 
re per primo il nome di Da 
niele Mazziero ci sembra 
quanto mai ragionevole. 

Nell* prossima or» anche 


altre Iscrizioni (come per e- 
sempio quelle dì Cassi e Ri¬ 
naldi che già l’anno scorso 
alla corsa parteciparono, con¬ 
quistandosi il diritto alla ci¬ 
tazione) aumenterà anche il 
numero dei ragazzi meritevoli 
di essere seguiti. Comunque, 
per i giovani del Lazio non 
c’è soltanto in palio il premio 
del vincitore assoluto, per lo¬ 
ro, a ricordo dello scomparso 
compagno Ottorino Pinzuti 
che della corsa fu il fonda¬ 
tore, è stata messa in palio 
una Coppa: al primo del la¬ 
ziali la Coppa Ottorino Pin¬ 
zuti si dice infatti nel lun¬ 
ghissimo elenco dei premi. 

Le iscrizioni 

Le iscrizioni si chiuderan¬ 
no alle ore 12 di lunedì e 
nella stessa giornata a Cerve¬ 
teri dalle ore 17 alle ore 19 
si effettueranno le operazio¬ 
ni di punzonatura. Quindi nel¬ 
la mattinata di martedì 25 
aprile ancora dalle ore 9 alle 
ore 10 potranno essere sbri¬ 
gate le formalità delia pun- 
zonatura. La partenza alla 
corsa verrà data alle ore 13. 

Ieri è giunto al Comitato 
organizzatore una lettera au¬ 
gurale del compagno Arrigo 
Morar.ai, presidente dell’Arci. 
Morandi scrive: 

« Noi dell’Arci stiamo se¬ 
guendo con estremo interesse 
e per quello che ci tocca con 
piena partecipazione, I prepa¬ 
rativi del XXVII Gran Pre¬ 
mio della Liberazione, al qua¬ 
le auguriamo il più grande 
successo. 

Queste manifestazione, già 
di per sè importante, acqui 
sta oggi un particolare signi¬ 
ficato per la natura e il ca¬ 
rattere che esprime. Infatti, 
anche per via dello sport — 
che il fascismo strumentalizzò 
brutalmente ai fini della guer¬ 
ra. del razzismo. I.'ll’vnticul- 
lura e cerca tuttora di usate 
per organizzare i teppisti in 
campi militari e nelle pale¬ 
stre di karaté — è necessario 
che gli uomini operino per 
la pace, contro chi tesse osrn- 
ri piani di violenza e soprat¬ 
tutto lo impieghino per aiu¬ 
tare la gioventù a capirlo e 
ad esercitarlo come mezzo di 
crescita e di emancipazione. 

Che lo sport — nel dopo¬ 
guerra — sia sempre stata un 
terreno di pascolo ancìie per 
taluni che hanno cercato di 
sfruttarlo clicntelarmenle è 
cosa nota, ma è altrettanto 
accertato che queste operazio¬ 
ni non sono mai passate. 

In questo senso pare a me 
che anche U recente convegno 
DC-Andreotti abbia »! mede¬ 
simo sapore elettoralistico, 
uon privo, peraltro, di fatti 
curiosi come quelli -Il una 
ostentata « scelta di campo ■ 
operata dallo staff del Coni 
(da Onesti a Sai ni, da Nostini 
a Garroni) presente al coni 
pleto, allineato, acquiescente, 
in prima fila. 

La 'linea Andreottl” è tanto 

"mova” die finisca par difen¬ 


dere tutto ciò che c’è di più 
vecchio, dal Coni all’Enal, alla 
Gioventù Italiana. La cosa pe- 
rò più incredibile è che venga 
fatta passare come un impe¬ 
gno di rinnovamento. Per for¬ 
tuna c’è da dire che assai 
più credibile potrà essere la 
risposta degli sportivi che 
non credo abbiano alcuna in¬ 
tenzione di continuare a farsi 
turlupinare. 

Anche per questo ritengo 
che il XXVII Gran Premio 
della Liberazione acquisti an¬ 
cora più significato e cl gua¬ 
dagni in stile: vogliamo ricor¬ 
dare I cadati delia Resistenza, 
e insieme alla loro memoria 
un grande fatto storico; vo¬ 
gliamo che Io sport come 
tutte le attività dell’uomo sia¬ 
no al servizio di una causa 
che è tanto più nobile appun¬ 
to perchè è di liberazione. 

Angari di buon lavoro a 
tutti I compagni e amici del 
Comitato organizzatore». 

Eugenio Bomboni 


In forse 
lo partenza 
del « Giro » 
da Venezia 

VENEZIA, 21 

La partenza del Giro cicli¬ 
stico d'Italia da Venezia ri¬ 
schia di non potersi fare. La 
amministrazione comunale in¬ 
fatti — come è detto in un 
comunicato — dopo aver 
ascoltato nel corso di due riu¬ 
nioni le proposte del commen¬ 
datore Torriani, in merito alla 
possibile effettuazione di una 
breve corsa ciclistica, nel qua¬ 
dro del Giro d’Italia, lungo la 
riva degli Schiavoni e di una 
cerimonia in piazza San Mar 
co, ritiene che « non sia asso 
Iutamente possibile per gra¬ 
vi ragioni di carattere tecni¬ 
co e di viabilità consentire 
ima simile manifestazione 
sportiva ». 

li comune autorizzerebbe 
una corsa nello stadio di San- 
t’Elena. In piazzetta San Mar¬ 
co, verso il molo, potrà in¬ 
vece svolgersi una cerimonia 
simbolica dei soli capitani del¬ 
le squadre iscritte ai Giro 


Deceduta per leucemia 
la ex primatista 
ungherese Aranka Kazi 

BUDAPEST, 21 

Aranka Kaai, la prima atleta 
ungherese ad aver stabilito on re¬ 
cord mondiale, è morta oggi di 
leucemia. Aveva 39 anni. Lo rife¬ 
risca il giornale di Budapest ■ Nep- 
sport ». Aranka Karl aveva stabi¬ 
lito il racord nel 1954 nelle 880 
yard* c«n II tempo di 2*11”» man¬ 
tenendolo per alcuni mal. 




Ragazzi costretti a giocare per le strade. In mezzo al traffico 


Dal tempo delle promesse la 
DC — nel settore dello sport 
e della educazione fisica, ma 
non solo in questi — non è 
mai passata a quello degli 
impegni. Ora in campagna e- 
lettorale tornano a riemerge¬ 
re i diversi personaggi (buon 
ultimo Andreotti) targati « li- 
bertasn, i quali hanno avuto 
ed hanno dirette responsabi¬ 
lità nel settore dello sport. 
Ma non interessa tanto esa¬ 
minare le « vocazioni » spor¬ 
tive di questo personale poli¬ 
tico democristiano variamen¬ 
te parcheggiato anche nel 
mondo dello sport, quanto 
considerare ciò che avevano, 
in diverse circostanze, dichia¬ 
rato di voler realizzare. 

Un recente studio relativo 
al fabbisogno di impianti e 
di investimenti per garantire 
in concreto lo sport come ser¬ 
vizio sociale ha fissato, come 
minimo indispensabile, la spe¬ 
sa complessiva di 688 miliardi 
e 700 milioni per l’acquisizio- 
ne e l'attrezzatura di 10.475 
ettari di superficie. Nella so¬ 
la area romana sarebbero ne¬ 
cessari oltre mille ettari di 
terreni per garantire a tutti 
i giovanissimi quotidiane oc¬ 
casioni di pratica sportiva e 
di gioco all’aperto. Gli impe¬ 
gni quindi nel settore dello 
sport debbono tener conto di 
questi fabbisogni calcolati su 
precise esigenze dei giovanis¬ 
simi e dei ragazzi. 

Le statistiche dicono che in 
Italia quelli che praticano lo 
sport rappresentano appena 
il 3 per cento della popola¬ 
zione. All'interno di questa 
percentuale è possibile rile¬ 
vare che i ragazzi fra i sei 
e i 14 anni, praticanti un 
qualsiasi sport, risultano ap¬ 
pena il 10 per cento. Lo sport 
è ancora un privilegio riser¬ 
vato a pochi. I diversi «or¬ 
ganismi competenti » con la 
loro politica hanno di fatto 
continuano a privilegiare i 
privilegiali. 

La necessità di cambiare, 
di « fare parti uguali tra u- 
guali » è ormai espressa chia¬ 
ramente anche nel settore 
sportivo, tra quelli cioè che 
hanno cominciato a valuta¬ 
re nel concreto le scelte con¬ 
servatrici che fino ad oggi ha 
fatto la DC attraverso i di¬ 
versi enti, organizzazioni, sta¬ 
tali e parastatali. E’ cresciu¬ 
ta in questi ultimi anni la 
a domanda sportiva » da par¬ 
te dei lavoratori, di quelli 
cioè che fino ad oggi sono 
stati sistematicamente esclu¬ 
si da qualsiasi forma di at¬ 
tività sportiva. Questa doman¬ 
da richiede oggi una rispo¬ 
sta, un impegno ed un giu¬ 
dizio che dovrà ■ essere e- 
spresso il 7 di maggio. 

La programmazione avreb¬ 
be dovuto avviare, attraver¬ 
so un piano quinquennale, 
una politica sportiva popolare 
e di massa. Il capitolo 15 a- 
veva fissato, nella misura di 
35 miliardi, il primo impe¬ 
gno finanziario. Di quell’impe¬ 
gno sono rimaste solo, come 
testimonianza, 40 righe di 
promesse. Il CONI è rimasto 
quell'organismo che, grazie 
alla « tassa sulla fortuna » che 
ogni sabato viene versala con 
il Totocalcio, amministra an¬ 
nualmente decine di miliardi 
senza alcun controllo demo¬ 
cratico da parte di Enti loca¬ 
li, Regioni ed organizzazio¬ 
ni dei lavoratori. 

L’ENAL. definita la « Feder- 
consorzi del tempo libero », è 
rimasto un feudo democri¬ 
stiano nel quale alla parte¬ 
cipazione democratica aei la¬ 
voratori si preferisce la sola 
pratica di sottogoverno. 
Esiste ancora, dopo tanti an¬ 
ni, il Commissarialo per la 
gestione dei beni ex-Gil, in¬ 
capace di una qualsiasi ini¬ 
ziativa che non sia quella 
dello sperpero del denaro 
pubblico e della discrimina¬ 
zione. Eppure nel corso di 
questi lunghi anni numerose 
sono siate le richieste le lot¬ 
te, le proposte delle organiz¬ 
zazioni popolari, dei sindaca¬ 
ti. dei lavoratori, per ottene¬ 
re una modificazione concre¬ 
ta di questa situazione della 
sport e del tempo Ubero. 

La DC ha sempre risposto 
con le promesse, lasciando le 
cose come negli anni passati. 
Per lo sport servizio sociale 
occorrono scelte chiare che 
battano il privilegio: investi¬ 
menti a livello delle nuove 
realtà regionali e di Enti lo¬ 
cali. 

Queste scelte to DC non le 
ha volute fare. Per il 90 per 
cento dei giovani esclusi da 
qualsiasi pratica sportiva le 
promesse non contano. 

Giuliano Prasca 
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Ancora pioggia e freddo 

Primavera ritardala 
per persici e lucci 


Primavera. Dunque, ci siamo? 
Non ancora, non completamen¬ 
te. Alle giornate di sole se ne 
alternano altre grigie e malin¬ 
coniche che portano con sé ge¬ 
lidi strascichi dell’inverno. Ora 
sono intervenute le piogge, do¬ 
po le quali dovrebbe a esplo¬ 
dere » la primavera pescherec¬ 
cia con acque nuove, che mu¬ 
teranno l’aspetto del fondo, che 
disperderanno l vermi, i mol¬ 
luschi, I crostacei, che provo¬ 
cheranno lo schiudersi delle 
larve. I grandi fiumi e 1 gran¬ 
di laghi sono stali per troppo 
tempo tanto azzurri quanto ari¬ 
di. I predatori si sono mante¬ 
nuti sui grandi fondali atten- i 
dendo un motivo valido per 
uscire dalla propria, forzata 
immobilità, spiando la distesa 
acquea, porgendo orecchie ad 
ogni rumore per cogliervi il ri¬ 
sveglio della minutaglia. 

Sui grandi laghi occorre In¬ 
sistere accanto alle a legnere » 
sommerse. E’ li che si danno 
appuntamento i persici. 1 boc¬ 
caloni e le grosse scardole « da 
sarada », la cui mole le salva 
dall’aggressione di « banditi » 
che non siano il luccio di buo¬ 
na taglia. Si tratta di scardole 
tozze e massicce come carpe 
nostrane che, al momento op¬ 
portuno, quando cioè l'acqua 
accennerà a scaldarsi stabil¬ 
mente. lasceranno i venti-tren¬ 
ta metri di profondità e le 
praterie di alghe per invadere 
ì canneti del sottoriva a cele¬ 
brare con tonfi gioiosi il rito 
della riproduzione. Potete star 
certi che, appena il fenomeno 
si verificherà, l’esodo delle 
scardole sarà scrupolosamente 
seguito dall’entrata in azione 
dei grossi lucci. Simile al pe¬ 
scecane che nuota sulla scia 
di una nave in attesa degli 
avanzi di cucina, il luccio si 
sposterà silenziosamente sulle 
tracce del branchi di scardole, 
si apposterà ai margini dei 
canneti in lunga, immobile im¬ 
boscata o, all’occasione propi¬ 
zia, balzerà sulla preda a col¬ 
po sicuro. 

L’esodo delle scardole è un 
appuntamento che un attento 
pescatore cerca di non fallire. 
Quando il canneto, prima spo¬ 
glio, triste e deserto, si anima 
di improvvisi tonfi, di canne 
che scricchiolano quasi le per¬ 
cuotesse il vento, di lunghe 
strisele in superficie, vuol dire 
clic sono arrivate le scardole e 
che, fra non molto, arrri'eran- 
no i lucci. E’ il momento di ar¬ 
mare una barchetta e di scivo¬ 
lare silenziosamente nel folto 
del canneto Qui ci si apposta, 
si tolgono i remi dall'acqua, ci 
si ancora fissando un paletto 
sul fondo e legandolo all’im¬ 
barcazione, e si montano le 
insidie. Occorrono quattro ar¬ 
nesi: una canna-lancia, una 
canna fissa, un recipiente « por¬ 
ta-vivo » e un guadino 

La canna fissa, lunga 4 metri, 
serve a catturare le scardole, 
operazione facilissima se si ha 
l’accortezza di non far troppo 
rumore e di non lasciarsi an¬ 
dare ad eccessive gesticolazioni. 
Con una lenza del n. 16-18 leg¬ 
germente più corta della can¬ 
na. un piccolo galleggiante, un 
paio di piombini a scalare e 
un piccolo verme di letame 
come esca, non resta che « de¬ 
positare » l’insidia dolcemente 
negli spazi liberi fra le canne 
Le scardole girano quasi in 
superficie o al massimo in 
mezzo metro d'acqua, perciò 
il fondo deve essere regolato 
in conseguenza. L’abboccata 
della scardola è deliziosa: il 
galleggiante ballonzola, poi fila 
verso l’intrico del canneto il 
più delle volte senza immer¬ 
gersi: occorre « ferrare » svel¬ 
tamente e trascinare subito la 
preda fuor dell’acqua. 

Se la scardola supera I due 
etti, va bene « per ii cestino; 
se è media o piccoletta, va 
bene per il luccio Le scardo- 
lettc da esca vanno immesse 
con delicatezzi nel recipiente 
« porta-vivo ». da dove estrar¬ 
rete di volta in volta i sog¬ 
getti da immolare sull'altare 
della fame del luccio I,a can¬ 
na-lancio serve appunto a que¬ 
sto e deve essere sui 5 metri, 
robusta e col cimino in fibra 
di vetro Un mulinello di buon 
peso, con bobina fornita di cen 
to metri di filo del n 0.30. una 
girella con mo«ch''*ione per il 
s finale » in acciaio finissimo, 
un’anroretta media e ben aguz¬ 
za. più un «alleggiarne di cel¬ 
luloide riempito d’acqua sono 
tutto ciò che vi occorre Appli¬ 
cate la ecardoletta all’amo e 
lanciate al di là della prima co¬ 
rona di erbe del lato, dopo¬ 


diché vi conviene appoggiare 
la canna sulla barca e sorve¬ 
gliarla con un occhio. Con l’al¬ 
tro potete sempre dedicarvi al¬ 
la pesca spicciola delle scar¬ 
dole e — perché no? — pren¬ 
derci anche gusto, data la fre¬ 
quenza delle abboccate e la ra¬ 
pida crescita del peso del vo¬ 
stro cestino. 

Quanto al guadino, il 8UO 
compito è intuitivo, anche se 
il suo impiego è legato all’even¬ 
to che un luccio abbocchi e 
che sia un... luccio rispettabile: 

I persici e i boccaloni, inve¬ 
ce, non fanno molta attenzione 
alle scardole, specie a quelle 
di notevoli dimensioni. I loro 
favori vanno soprattutto alle 
alborelle di cui sono ghiottis¬ 
simi. Mentre il luccio muove 
in caccia preferibilmente da 
solo, i percoidi agiscono in coo¬ 
perativa con tanto di piano ge¬ 
nerale e di compiti specifici af¬ 
fidati ai vari <c commandos. 
Essi stringono in cerchio i bran¬ 
chi di alborelle, mandano all’as¬ 
salto la prima avanguardia a 
più al largo piazzano il « gros¬ 
so» che attende gli sviluppi del¬ 
la situazione, pronto ad inter¬ 
venire contro le alborelle fugT 
giasche. Anche in questo caso 
occorre che il pescatore non va¬ 
da in giro per le rive col naso 
all'aria c che non si limiti a 
lanciare l’esca qua e là a ca¬ 
saccio. Bisogna che si abitui a 
guardare la superficie, specie 
in primavera, per cogliervi ogni 
sintomo nuovo. Quando il per¬ 
sico caccia, le alborelle schiz¬ 
zano a raggera sul pelo del¬ 
l’acqua quasi la superficie fos¬ 
se colpita da raffiche di mitra¬ 
glia. II lancio dell’alborella vi¬ 
va (meglio se senza l’ausilio 
del galleggiante c con un piom- 
po ad divetta di 3-5 grammi) 
va eseguito a ai margini » 
branco, onde non spaventare i 
pesciolini e non indurli a fug¬ 
gire. Senza contare che. proprio 
sui fianchi del luogo di batta¬ 
glia si possono incontrare 1 pen¬ 
sici più grossi e sornioni. 

r. p. 


Il comune 
di Chiusi per 
il riconoscimento 
dell’ARCI-Caccia 

Il Comune di Chiusi ha chie¬ 
sto ufficialmente al Ministero 
dell’Agricoltura e delle Foreste 
di riconoscere l’ARCI caccia. 
La decisione è stato presa dal 
Consiglio comunale con l’ap¬ 
provazione del seguente or¬ 
dine del giorno presentato dal 
consiglieri Canestrelli e Lu- 
cioli: «Il Consiglio comunale 
di Chiusi riunito in seduta 
straordinaria ha fra l’altro 
preso in esame la lettera In¬ 
viata dal Circolo ARCI cac¬ 
cia di Chiusi Città in data 
20 gennaio 1972 con la quale 
si chiede di prendere posi¬ 
zione sul riconoscimento di 
detta Organizzazione. 

Considerato l’alto numero di 
cittadini che esercitano Io 
sport venatorio; 

venuto a conoscenza che un 
alto numero di questi aderi¬ 
scono già alla summenzionata 
organizzazione venatoria; 

visto che questa organizza¬ 
zione oltre che ad esercitare 
una attività venatoria si in¬ 
teressa attivamente ad una 
seria politica della salvaguar¬ 
dia della natura e dell’am¬ 
biente naturarale; con voti u- 
naniml si rivolge al Ministro 
dell’Agricoltura e al Parla¬ 
mento perché proceda rapida¬ 
mente al riconoscimento di 
Questa organizzazione vena¬ 
toria. ed auspica, che questo 
sia pieno e totale come per 
le altre organizzazioni già 
funzionanti in nuesta materia». 

L’ordine del giorno, dopo 
essere stato illustrato dal 
consigliere Canestrelli che tra 
l’altro ha sollecitato la sop¬ 
pressione delle riserve di cac¬ 
cia, e dopo gli interventi di 
altri consiglieri, è stato ap¬ 
provato con undici volt favo¬ 
revoli e due astenni!. 
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Budapest 

Approvate 
in Ungheria 
le importanti 
modifiche 
costituzionali 

Nel dibattito in Parla¬ 
mento è stata ampia¬ 
mente sottolineata la 
funzione delle masse 
cattoliche nella società 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 21 

Il parlamento ungherese ha 
approvato al termine di un In¬ 
teressante dibattito, nel corso 
del quale ha preso la parola 
anche Janos Kadar, le modifi¬ 
che alla Costituzione del 1949. 
Il testo costituzionale rinno¬ 
vato da sottoporre al parla¬ 
mento era già stato reso no- • 
to a tutti I cittadini unghere¬ 
si il mese scorso. Inaugurando 
cosi una prassi nuova e posi¬ 
tiva e abbandonando il vecchio 
metodo dell’informazione a de¬ 
cisione già presa. Vale la pe¬ 
na ricordare le direttrici fon¬ 
damentali intorno alle quali 
le modifiche sono state rea¬ 
lizzate: si prende atto della 
realtà sociale nuova maturata 
negli ultimi anni; soggetti del¬ 
la legge costituzionale non so¬ 
no più l lavoratori ma 1 citta¬ 
dini in generale: sono state 
allargate le garanzie legali e 1 
poteri del parlamento. 

Proprio questi punti ha sot¬ 
tolineato Kadar nel suo inter¬ 
vento nel corso del quale ha 
anche tratteggiato le novità di 
rilievo della società ungherese. 
« La Costituzione modificata 

— ha detto — esprime le con¬ 
quiste e 1 compiti del nostro 
Stato». E ha poi sottolinea¬ 
to: « Noi stiamo costruendo 
uno Stato socialista che sarà 
ungherese ». Kadar ha Inoltte 
fatto una rassegna della situa¬ 
zione internazionale soffer¬ 
mandosi In particolare sulla 
lotta che sta conducendo II po¬ 
polo vietnamita e sul proble¬ 
ma della sicurezza In Europa 
affermando che « gli accordi 
della Repubblica federale te¬ 
desca con l’Unione Sovietica e 
la Polonia favoriscono la di¬ 
stensione » e che « l’entrata in 
vigore di questi accordi è 
nell’interesse di tutti. Le con¬ 
dizioni — ha aggiunto — per 
la convocazione della confe¬ 
renza sulla sicurezza europea 
sono sempre più mature ». 

Relatore del progetto di leg¬ 
ge era stato Gyula Kallai. 
presidente del Pronte patriot¬ 
tico popolare e presidente del¬ 
la commissione che ha prepa¬ 
rato le modifiche costitu¬ 
zionali. 

Un interessante intervento 
è stato poi quello dello scrit¬ 
tore Jozsef Dorvas, il quale 
ha richiamato i termini del 
dibattito che ha preceduto la 
presentazione del progetto di 
legge: « Molti, ha detto, do¬ 
mandano se queste modifi¬ 
che non siano un segno di 
insicurezza. Una Costituzione 

— ha poi aggiunto — non si 
cambia spesso, ma non si 
può feticizzare il non cam¬ 
biamento. perché allora la leg¬ 
ge costituzionale diventa 
estranea alla realtà sociale e 
favorisce solo II dogmatismo». 

Tutta la cultura ungherese, 
come pure il popolo, sotto- 
linea la continuità esistente 
tra l’Ungheria dell’epoca del 
socialismo e l'Ungheria delle 
epoche passate. Lo stesso Dor¬ 
vas. nel suo intervento, com¬ 
pletando certe affermazioni fat¬ 
te dallo stesso Kadar, ha ri¬ 
cordato che la Costituzione un¬ 
gherese fu approvata 11 20 
agosto, festa di Santo Ste¬ 
fano fondatore dello Stato 
ungherese. «Lo si è fatto per 
contrapporre — ha detto — ad 
una festa cristiana la festa 
della Costituzione, ma allo 
stesso tempo per sottolineare 
la continuità che vi è tra il 
progressismo della teoria del¬ 
lo Stato cristiano di mille an¬ 
ni fa e la teoria dello Stato 
socialista che nel ’49 voleva¬ 
mo iniziare a costruire». 

In Ungheria la continuità 
si intreccia sempre con l’al¬ 
tro grande problema dell’uni¬ 
tà con le masse cattoliche, 
come del resto l’affermazio¬ 
ne di Dorvas ampiamente di¬ 
mostra. E proprio nell’aula 
del parlamento della Repub¬ 
blica popolare ungherese que¬ 
ste affermazioni hanno avu¬ 
to una conferma concreta 
quando Janos Kadar. primo 
segretario del POSU. ha rice¬ 
vuto l’autorizzazione a parla¬ 
re da Miklos Beresztoczi. vi¬ 
ce presidente del Parlamento 
e sacerdote cattolico. 

Lo spirito e la realtà del 
dibattito hanno rispecchiato in 
altre parole il contenuto in¬ 
novatore del nuovo testo co¬ 
stituzionale che 352 deputati 
eletti con una nuova e più 
democratica legge elettorale, 
hanno approvato, e che ha 
trovato eco nelle parole del 
deputato Richard Horvath. sa¬ 
cerdote cattolico: « La fiducia 
è la base della collaborazione 
fra tutti I cittadini, fedeli e 
no. Solo la collaborazione 
tra fedeli, comunisti e senza 
partito può assicurare un 
buon futuro al nastro pae¬ 
se ». Approvate le modifi¬ 
che alla Costituzione il parla¬ 
mento ha intanto iniziato il 
dibattito sulla riforma sani¬ 
taria. 


Il convegno della CEE SU « industria e società » Pontoni si vota nel Baden Wurttemberg 
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Dal nostro inviato 

VENEZIA, 21 

Tra relazioni ufficiali, inter¬ 
venti, dibattiti e conclusioni, 
la seconda giornata del con¬ 
vegno organizzato dalla CEE 
su « industria e società nella 
comunità europea » è ricca di 
spunti nuovi di discussione. 
La vera novità che contrad¬ 
distingue questo convegno, è 
il discorso che si va svilup¬ 
pando da parte dei molti sin¬ 
dacalisti presenti, che, seppu¬ 
re non in modo coordinato, 
sta dimostrando perché le for¬ 
ze popolari avversano 11 tipo 
di sviluppo che fin qui si è 
portato avanti ed indicano 
quale è la strada da seguire 
per una crescita equilibrata. 

Unanime è stata la denun¬ 
cia delle conseguenze negati¬ 
ve del tipo di sviluppo indu¬ 
striale che si è avuto noi paesi 
della CEE: dagli squilibri re¬ 
gionali a quelli sociali, dal¬ 
l’Inquinamento ad un ambien¬ 
te di lavoro che diventa sem¬ 
pre più intollerabile. L’inge- 
gner Renato Lombardi, presi¬ 
dente della Confindustria, sen¬ 
tendosi messo sul banco degli 
imputati, ha reagito sottoli¬ 
neando con rammarico che 
« da più parti si contesta o si 
sottovaluta la funzione di pro¬ 
durre ricchezza» e ha fornito 
immediatamente la ricetta 
contro i disordini sociali: «Que¬ 
sta civiltà industriale deve sa¬ 
per farsi carico delle nuove 
esigenze ed istanze e riuscire 
a farsi giudicare benevolmen¬ 
te se non addirittura amare ». 

A simili incredibili posizio¬ 
ni si contrappone tutto il di¬ 
scorso del movimento sinda¬ 
cale: circostanziato, serio, con 
una base unitaria e diversifi¬ 
cazioni settoriali a seconda 
degli argomenti trattati. « E’ 
l’attuale politica industriale 
che noi accusiamo — dice Ma¬ 
rio Didò. segretario confede¬ 
rale della CGIL — e coloro 
che ne sono I responsabili, ov¬ 
vero i grandi gruppi oligopo¬ 
listici e gli stessi governi. Le 
cause di fondo di questa situa¬ 
zione vanno ricercate In una 
logica produttivistica basata 
sulla esclusiva ricerca dell’ef¬ 
ficienza aziendale, in nome del¬ 
la competitività intemaziona¬ 
le, per il massimo profitto». 

«Era questa — nota Aldo 
Bonaccini, segretario confe¬ 
derale della CGIL — la situa¬ 
zione che il Memorandum Co¬ 
lonna nel 1970. tentava di af¬ 
frontare, ignorandone però gli 
aspetti contraddittori e pro¬ 
ponendo una politica funzio¬ 
nale ad un’ulteriore espan¬ 
sione ». 

Anche Giuseppe Reggio, se¬ 
gretario confederale della 
CISL, pone l’accento sulla no¬ 
vità costituita da un conve¬ 
gno dove le forze sindacali, 
con una presenza qualificata, 
sviluppano in modo unitario 
il loro discorso, che investe 
anche l’intervento, che si pone 
nettamente con una priorità 
assoluta, nel vasto campo del¬ 
le riforme: casa, scuola, sa¬ 
nità e trasporti sono I grossi 
temi di cui i sindacati unitari 
europei devono farsi portatori. 

Nella sua relazione sulle im¬ 
prese multinazionali, anche 
Simoncini, segretario confede¬ 
rale della UIL. affronta il te¬ 
ma del sindacato a livello eu¬ 
ropeo. L’internazionalizzazione 
in atto di tutto lo sviluppo 
economico, impone l’intema- 
zionalizzazione della azione 
operaia. La risposta del mo¬ 
vimento sindacale, perché sia 
coerente ed efficace, deve es¬ 
sere unitaria anche se espres¬ 
sa attraverso strumenti fles¬ 
sibili. Essa deve operare in 
tutto l’arco, dai contratti alle 
vertenze, alle alternative di 
fondo per l’ambiente, per il 
modo di produrre, per le lo¬ 
calizzazioni e le qualificazioni 
produttive e di consumo. 

Anche Del Piano della CISL 
torinese. Bottazzi della CGIL, 
Meroni del comitato di coor¬ 
dinamento CGILCGT, Levre- 
ro della CGEL e Fabrizia Ba- 
duel della CISL hanno svilup¬ 
pato questo discorso sia nelle 
relazioni scritte che negli in¬ 
terventi nel corso del dibat¬ 
tito dei tre diversi gruppi di 
studio. 

Ed è questo il vero elemento 
positivo, forse l’unico, del con¬ 
vegno comunitario. Per la pri¬ 
ma volta l’esecutivo europeo 
si trova di fronte al fatto che, 
i se si vuole discutere seria¬ 
mente di politica industriale, 

10 si deve fare anche e so¬ 
prattutto con le forze sinda¬ 
cali. 

E l’impegno, la serietà, la 
profondità delle analisi fatte 
dimostrano che esiste la possi¬ 
bilità di un diverso tipo di 
sviluppo, riequilibratore e non 
squiljbratore del sistema so¬ 
ciale. di un nuovo modo di 
produrre che abbia come sua 
ragione di fondo non la mas¬ 
simizzazione dei profitti, ma 

11 soddisfacimento dei bisogni 
collettivi delle masse popolari. 


Un altro 
ucciso a 


giovane 

Belfast 


BELFAST. 21. 

Un giovane di circa diciotto 
anni è morto questa mattina in 
un ospedale di Belfast dove era 
stato trasportato gravemente 
ferito durante la notte. Il gio¬ 
vane era stato rapito da alcuni 
uomini armati nella sua abita¬ 
zione di Shankill Road. nel 
^artiere protestante della città. 
Poco dopo era stato gettato 
fuori dall'automobile in cui era 
stato costretto a salire dai ra¬ 
pitori e dall’interno della vet¬ 
tura erano «tati sparati alcuni 


colpi contro di lui. 

Durante la notte, una pattu¬ 
glia militare britannica ha in¬ 
contrato nel quartiere cattolico 
di Crumlin Road un uomo ferito 
al viso. 

Un militare è rimasto ferito 
ad un braccio quando una pat¬ 
tuglia di soldati britannici è 
stata presa sotto al fuoco di 
« franchi tiratori », nel quar¬ 
tiere di Ardoyne. 

Una sparatoria è avvenuta 
anche a Dezzy, ma senza con¬ 
seguenza. 
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ATENE — Un gruppo di studenti di fronte all'università poco prima dell'inizio della dimostrazione 

In occasione del quinto anniversario del colpo di sfato militare 

POSSENTE PROTESTA AD ATENE 
CONTRO LA DITTATURA FASCISTA 

Mentre il colonnello Popodopulos poneva la prima pietra dT uìt nuovo tribunale, gli studenti delia 
capitale sono stilati in corteo inneggiando alla libertà — Brutale intervento della polizia — Migliaia 
di volantini contro il regime — Disertate dalla popolazione le cerimonie celebrative del governo 


Guido Bimbi I Marialuisa Vegetabile 


ATENE. 21. 

Il quinto anniversario del 
21 aprile del 1967, giorno in 
cui i carri armati di un grup¬ 
po di colonnelli, attuando un 
piano militare preparato dai 
comandi della NATO e con 
l’appoggio del governo di 
Washington, instaurarono la 
dittatura fascista, è stato ce¬ 
lebrato oggi in Grecia con 
una possente manifestazione 
di protesta attuata dagli stu¬ 
denti universitari nel centro 
di Atene. 

Contemporaneamente la po¬ 
polazione disertava le ceri¬ 
monie ufficiali, che si sono 
svolte in prevalenza all’inter¬ 
no delle caserme, conferman¬ 
do in questo modo — se an¬ 
cora c’era bisogno di un’ul¬ 
teriore riprova — che il re¬ 
gime di Papadopulos si reg¬ 
ge sulla forza e sulla repres¬ 
sione militare. 

Gli studenti della capitale si 
sono riuniti questa mattina di 
fronte all’università ed han¬ 
no dato vita ad un corteo che 
viene considerato il più im¬ 
portante ed il più imponente 
svoltosi dal 21 aprile di cin¬ 
que anni fa. Centinaia e cen¬ 
tinaia di giovani sono sfilati 
nelle strade inneggiando al¬ 
la libertà ed alla democra¬ 
zia. scandendo slogami contro 
la dittatura e disseminando 
le vie di migliaia di volanti¬ 
ni di protesta. Gli studenti, 
a dimostrare che sono le for¬ 
ze della democrazia, le au¬ 
tentiche rappresentanti del 
popolo ellenico, hanno poi can¬ 
tato l’inno nazionale. 

A questo punto centinaia di 
agenti si sono scatenati con 
violenza e brutalità contro il 
corteo, nel tentativo dì di¬ 
sperderlo. I giovani hanno rea¬ 
gito alla repressione e ne so¬ 
no sorti aspri scontri. Non si 
conosce il numero dei feriti. 
Si sa però che sono stati ef¬ 
fettuati quindici arresti e che 
gli arrestati sono stati con¬ 
dotti nei locali del famigera¬ 
to comando generale della po¬ 
lizia di Atene, dove la tor¬ 
tura è pratica corrente. 

Accanto a questa protesta, 
per contrastare la quale il re¬ 
gime ha fatto ricorso alla più 
brutale delle repressioni, c’è 
da rilevare che la popolazio¬ 
ne ha quasi completamente 
disertato le cerimonie ufficia¬ 
li indette dalla dittatura. Que¬ 
ste cerimonie si sono svolte 
nelle caserme del paese. 

II dittatore Papadopulos, per 
completare l’immagine che 
questa ricorrenza ha. dopo 
avere assistito ad una fun¬ 
zione religiosa celebrata nel¬ 
la cattedrale ortodossa di 
Atene, ha posto la prima pie¬ 
tra di un nuovo tribunale che 
sarà costruito per giudicare 
gli oppositori politici. 

Nella notte sei ordigni esplo¬ 
sivi sono scoppiati nelle vie 
della capitale ed al Pireo, do¬ 


ve stanno per sorgere le gi¬ 
gantesche installazioni di ap¬ 
poggio per la sesta flotta ame¬ 
ricana. Una bomba ha distrut¬ 
to l’automobile del console 
statunitense al Pireo. La po¬ 
lizia non ha precisato dove 
sono avvenuti gli altri atten¬ 
tati. ma ha annunciato che 
non ci sono state vittime. In 
serata l’organizzazione clan¬ 
destina « Resistenza, indipen¬ 
denza, liberazione » ha riven¬ 
dicato la paternità degli at¬ 
tentati. 

Manifestazioni 
di solidarietà 
nelFURSS 

MOSCA, 21 

(c.b.). — Comizi di solida¬ 
rietà col popolo greco in lot¬ 
ta contro la dittatura dei co¬ 
lonnelli, sì sono svolti nelle 
principali città dell’Unione So¬ 
vietica. Nel darne notizia, la 
radio ha sottolineato il valo¬ 
re della lotta del popolo greco 
contro la dittatura. L’emitten¬ 
te. inoltre, ha messo in evi¬ 
denza la stretta alleanza che 
esiste tra le forze dell’impe- 
rialismo ed il potere dei co¬ 
lonnelli. ed ha denunciato la 
pericolosità della situazione 
nel Mediterraneo in seguito 
alla presenza delle basi ame¬ 
ricane nel territorio greco. 

Oltre alle manifestazioni — 
che si sono svolte a Mosca, 
Kiev. Tashkent e Leningrado 
— va segnalato che sulla 
Pravda è apparso un commen¬ 
to alla conferenza intemazio¬ 
nale di solidarietà col popolo 
greco. 


Un comunicato delle tre confederazioni 

Impegno di fratellanza 

di CGIL, CISL e UIL 

con i lavoratori greci 


In un comunicato diffuso 
ieri a Roma la CGIL, la CISL 
e 1TJIL hanno ribadito, a no¬ 
me di tutti i lavoratori italia¬ 
ni, «il loro impegno di fra¬ 
tellanza e di comune azione 
con 1 lavoratori ed I democra¬ 
tici greci, con le loro orga¬ 
nizzazioni in patria ed In esi¬ 
lio e con tutti coloro che sof¬ 
frono sotto la dittatura, affin¬ 
chè sia posto termine al regi¬ 
me d’illegalità. di sopraffazio¬ 
ne e di violenza che insangui¬ 
na la Grecia». 

« La CGIL, la CISL e 1TJIL 
— si legge ancora nel comuni¬ 
cato, emesso in occasione del 
quinto anniversario del col¬ 
po di stato militare del 21 a- 
prile del 1987 — unite nel 
condannare l’iniqua dittatura 
dei colonnelli di Atene, invi¬ 
tano il governo italiano ad as¬ 
sumere tutte quelle iniziati¬ 
ve, sul piano economico e di¬ 
plomatico, che servano a di¬ 
mostrare inequivocabilmente 
la solidarietà degli italiani con 
le vittime dell’attuale governo 
fascista ellenico». 

« In particolare — prosegue 
il comunicato — le organizza¬ 
zioni sindacali italiane chie¬ 
dono al governo che interven¬ 
ga con ogni urgenza ed effi¬ 
cacia in favore della libera¬ 


zione di tutti 1 prigionieri po¬ 
litici e sindacali che langui¬ 
scono nei campi di concentra¬ 
mento e nelle carceri. Da par¬ 
te loro la CGIL, la CISL e 
l’UTL si apprestano a rinno¬ 
vare presso l’Organizzazione 
Intemazionale del lavoro la 
loro protesta per la sistema¬ 
tica violazione dei diritti sin¬ 
dacali fondamentali perpetra¬ 
ta dal regime ellenico ed a 
chiedere l’esclusione dalla con¬ 
ferenza intemazionale del la¬ 
voro che si terrà a Ginevra 
nel prossimo mese di giugno 
dei sedicenti rappresentanti 
del sindacalismo greco. Impo¬ 
sti dal regime ». 

« Le organizzazioni sindacali 
italiane — conclude il comu¬ 
nicato — salutano tutti 1 loro 
compagni greci che. nei luoghi 
di lavoro, nelle carceri, nell’e¬ 
silio e nei ranghi della resi¬ 
stenza tengono vivi gli idea¬ 
li di democrazia, di libertà e 
di solidarietà intemazionale 
dei lavoratori, combattendo 
ogni forma di oppressione ed 
operando affinché si avvicini il 
giorno in cui le aspirazioni 
dell’intera popolazione del lo¬ 
ro paese possano realizzarsi 
in un regime di restaurata li¬ 
bertà civile» di giustizia e di 
progresso ». 


Il cancelliere della RFT in visita a Londra 

Colloqui Brandt-Heath 
sulle questioni europee 

Il Premier inglese ha espresso l'appoggio dell’Inghilterra alia «Ostpolitik» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 21 

Contatti anglo-tedeschi sul 
futuro dell’Europa: Willy 
Brandt — giunto ieri in visita 
ufficiale a Londra — ha con¬ 
tinuato oggi lo scambio di 
idee cominciato ieri sera con 
Heath. che lo ha rassicurato 
sul continuato appoggio del 
suo governo circa la Ostpoli¬ 
tik. Da parte sua il cancel¬ 
liere federale è tornato a por¬ 
re l’accento sulla conferenza 
per la sicurezza europea, un 
argomento che fino a ieri tro¬ 
vava invece assai più freddi 1 
conservatori Inglesi. 

Anche l’Intrinseca relazione 
fra sviluppo continentale • 


relazioni con l’Est è stata 
sottolineata da Brandt alla 
cui visita la Gran Bretagna 
ha si dato grande rilievo pro¬ 
tocollare (invito della regina 
al castello di Windsor) ma ha 
anche sottratto deliberata¬ 
mente parecchia eco politica 
nel Umore che potesse solle¬ 
vare i sospetti francesi circa 
una ipotetica collusione di in¬ 
teressi fra Bonn e Londra. 
Una delle questioni che pote¬ 
vano provocare la suscettibi¬ 
lità francese era infatti quel¬ 
la del segretariato permanente 
della comunità. Sia Heath che 
Brandt preferiscono Bruxelles 
contrariamente a Pompldou 
che vorrebbe Parigi. 

Il problema, coti con» 1 


molti altri toccati durante 
le due sessioni di colloqui 
(coordinamento della iralitica 
estera, riforma delle istituzio¬ 
ni comunitarie ecc.), è stato 
rinviato al prossimo incontro 
al vertice della comunità nel¬ 
l’autunno. 

La sostanza politica dello 
scambio anglo-tedesco è prin¬ 
cipalmente consistita nell’insi¬ 
stente riaffermazione di 
Brandt davanti all’interlocu¬ 
tore inglese della necessità di 
approfondire 11 processo di 
distensione Est-Ovest e di af¬ 
frontarlo coerentemente co¬ 
me responsabilità colIetUva 
della futura Europa dei dieci. 

a. b. 


Dal nostro inviato 

BONN, 21 

A due giorni dalle elezioni 
regionali nel Baden-Wurttem- 
berg, i cristiano democratici 
continuano spregiudicatamen¬ 
te a giocare la carta delle in¬ 
discrezioni di stampa su una 
parte dei verbali del nego¬ 
ziato che nel 1970 si concluse 
con l’accordo di Mosca tra 
l’URSS e la RFT. La CDU 
cerca di sollecitare lo spirito 
revanscista di una parte del¬ 
l’elettorato lasciando intende¬ 
re che i negoziatori tedeschi 
si sono — come afferma 
Strauss — fatti « complici * 
della controparte sovietica 
compromettendo con i trattati 
il futuro della Germania. 
L’attento montaggio di una 
parte dei verbali dei colloqui 
di Mosca, pubblicati dalla 
stampa, mira a ottenere que¬ 
sto risultato, sacrificando sul- 
l’altare della polemica pre¬ 
elettorale lo stesso prestigio 
internazionale della RFT. 

Il governo di Brandt ha de¬ 
nunciato questa manovra qua¬ 
lificando la pubblicazione dei 
verbali, in parte falsificati, 
come un « atto criminale » 
compiuto ai danni dello Stato. 
In una dichiarazione del go¬ 
verno, si precisa che « ripro¬ 
durre senza autorizzazione e 
fuori del loro contesto que¬ 
ste dichiarazioni significa 
compromettere le relazioni 
internazionali della RFT ». Ma 
la CDU guarda oltre le ele¬ 
zioni del Baden Wurttemberg. 
La sua polemica tende a in¬ 
vestire l’intera politica orien¬ 
tale del cancelliere Brandt e 
lascia intendere che i cristia¬ 
no-democratici daranno batta¬ 
glia nella discussione per la 
ratifica dei trattati che ini¬ 
zierà il 4 maggio al parlamen¬ 
to federale. 

Parlando alla televisione il 
capo dell’opposizione. Barzel. 
ha sostenuto ieri che' potreb- 
■’bè fittènéte'tjtlalé' cancelliere 
federale nuove trattative con 
Mosca e alcune * aggiunte ne¬ 
cessarie » ai trattati in attesa 
di ratifica. La polemica' della 
CDU non impedisce al gover¬ 
no di Brandt di proseguire 
sulla strada del dialogo e del¬ 
la trattativa. 

Nuovi progressi sono stati 
compiuti nel negoziato in cor¬ 
so tra la RDT e la RFT. Egon 
Bahr (RFT) e Michael Kohl 
(RDT) hanno concluso positi¬ 
vamente ieri sera il loro in¬ 
contro per l’elaborazione di 
un trattato di circolazione tra 
i due stati tedeschi. I due si 
incontreranno di nuovo a Ber¬ 
lino democratica il 26 aprile 
per continuare i negoziati. 

Franco Pelrone 


Premi St. Vincent 
a Giuseppe Botta e 
al nostro giornale 

L’Unità per avere con effi¬ 
cacia illustrato i caratteri e 
le funzioni dell'Ente Regione 
e il compagno Giuseppe Bof- 
fa, nostro inviato speciale, per 
i suoi servizi sugli Stati Uni¬ 
ti, hanno avuto il riconosci¬ 
mento della giuria del premio 
giornalistico Saint Vincent 
per gli anni 1970-1971. 

La premiazione è avvenuta 
ieri mattina nel salone delle 
feste del Quirinale alla pre¬ 
senza del Capo dello Stato, 
dei membri della Federazione 
nazionale della stampa, edito¬ 
ri e altre personalità. Dopo 
brevi discorri del presidente 
della giunta regionale deila 
Valle d’Aosta, Cesare Dujany. 
e del presidente della FNSI 
Adriano Falvo e un breve sa¬ 
luto del presidente della Re¬ 
pubblica. Leone si è congra¬ 
tulato con i vincitori del pre¬ 
mio del ventennale: Ruggero 
Orlando e Carlo Nazzaro. Fra 
gli altri è stato premiato an¬ 
che Gianni Rodar! di Paese 
Sera. Al termine della ceri¬ 
monia Giovanni Leone si è in¬ 
trattenuto con i giornalisti. 


Provincia di Bologna 

Dovendosi provvedere al 
conferimento dei seguenti in¬ 
carichi, ai sensi dell'art. 3 
del D.P.R. 27 marzo 1969. nu¬ 
mero 130. presso l'ospedale pro- 
viciale specializzato di mater¬ 
nità di Bologna, per 

— n. 1 aiuto ostetrico • 

— n. 2 assistente ostetrico 
si Invita chiunque abbia Inte¬ 
resse a presentare aU’amml- 
nistrazione provinciale di Bo¬ 
logna — Via Zamboni n. 13 — 
entro e non oltre le ore 12 del 
17 maggio 1972, apposita do¬ 
manda secondo le modalità 
dell’apposito avviso di cui po¬ 
trà essere richiesta copia al¬ 
la ripartizione personale del¬ 
la stessa amministrazione pro¬ 
vinciale. 


P 

pensioni 


L’attesa 

di un silicotico 

Sono ammalato di silico¬ 
si polmonare già ricono¬ 
sciuta dall'INAIL di Reg¬ 
gio Calabria. 

Da circa 4 anni fino ad 
oggi mi hanno dato soltan¬ 
to due acconti. Ho una fa¬ 
miglia numerosa e vivo in 
miseria. 

SALVATORE 1ERARDI 
Petilia Policastro 
(Reggio Calabria) 

Ci è stata data assicura¬ 
zione che nei prossimi 
giorni tu riceverai dal- 
l'INAIL la comunicazione 
deliuvvenuta liquidazione. 

• Ci riferiscono altresì, non 
riteniamo però sia questa 
una giustificazione esau¬ 
riente, che il ritardo è sta¬ 
to causato dalla particola¬ 
re e complessa istruttoria 
che, per prassi, viene svolta 
dal Servizio sanitario per 
la concessione delle rendite 
per silicosi. 

Non appena riceverai la 
comunicazione ufficiale del 
provvedimento, se non ri¬ 
terrai soddisfacente la ren¬ 
dita assegnata, avrai facol¬ 
tà di ricorrere. Le modali¬ 
tà, i termini ed il destina¬ 
tario del ricorso ti saran¬ 
no, comunque, resi noti 
nella lettera di notifica del 
provvedimento rii conces¬ 
sione della rendita che ci 
auguriamo tu riceva prima 
di leggere questa nostra ri¬ 
sposta. 

Domanda 

invalidità 

Ho presentato domanda 
di pensione per invalidità 
al Patronato INCA di For- 
mia che, in data 28 agosto 
1971 l’ha trasmessa alla se¬ 
de dell’INPS di Latina. 

A tutt’oggi non ho avuto 
alcuna risposta. Come mai? 

INES FASULO 
Formio 

Il ritardo nella evasione 
della sua pratica è stato 
determinato dal fatto che 
successivamente all’inoltro 
della domanda di pensione, 
l’INPS di Latina ha richie¬ 
sto a Formio una dichiara¬ 
zione dello SCAU (Servi¬ 
zio Contributi Agricoli Uni¬ 
ficati). 

Poiché il detto Servizio 
di Formio non è compe¬ 
tente a rilasciare la richie¬ 
sta dichiarazione in quan¬ 
to ella ha prestalo attività 
lavorativa a Caserta, si è 
reso necesario scrivere a 
quest’ultima città. 

Solo di recente si è con¬ 
clusa l’istruttoria della fa- 
■ se amministrativa della sua 
pratica che, ci risulla, in 
questi giorni è stata tra¬ 
smessa al Gabinetto dia¬ 
gnostico della sede del- 
l’INPS di Latina. 

Riteniamo, pertanto, che 
quanto prima ella sarà in¬ 
vitata a visita medica per 
l’accertamento del requisi¬ 
to di invalidità. 


Due domande 
e niente 

Sono pensionato dello 
INPS dal 1964 e verso con¬ 
tributi alla Gestione Spe¬ 
ciale degli artigiani dal ’57. 

Ho inoltrato una prima 
domanda di ricostituzione 
di pensione il 26 ottobre 
1969, ’-aie a dire circa 30 
mesi fa ed una seconda 
domanda nell’ottobre del 
1971. 

Sia della prima che del¬ 
la seconda domanda fino ad 
oggi non ho saputo ancora 
niente. 

Non mi sembra che que¬ 
sto modo di agire sia la 
prassi normale. 
MARCELLO MARRACCINI 
Firenze 

La tua prima domanda 
di ricostituzione di pensio¬ 
ne è in via di definizione in 
quanto ci risulta che la re¬ 
lativa pratica è stata già 
trasmessa, fin dal mese 
scorso, dalla sede dell’INPS 
di Firenze al Centro Elet¬ 
tronico in Roma per le ri¬ 
tuali operazioni contabili. 

Dal predetto Centro ci 
viene assicurato che entro 
il prossimo mese la tua 
pensione tornerà ricalcola- 
ta all’INPS di Firenze ove, 
ci auguriamo, vogliano ri¬ 
cuperare il notevole tem¬ 
po perso inviandoti quan¬ 
to prima possibile il nuovo 
libretto di pensione e re¬ 
lativi arretrati. 

Ti facciamo presente, con 
l’occasione, che non è sta¬ 
to possibile abbinare le tue 
due domande di ricostitu¬ 
zione in quanto, ci dicono, 
la seconda domanda è per. 


venuta all’INPS soltanto 
dopo che la prima era sta¬ 
ta istruita e trasmessa tn 
contabilità. 

Non ci resta, pertanto, 
che rivolgere un appello ai 
, Direttore della sede dello 
INPS di Firenze affinchè 
non faccia trascorrere altri 
30 mesi anche per la defini¬ 
zione della seconda doman¬ 
da di ricostituzione. Com¬ 
prendiamo bene che agli 
aumentati adempimenti 
dell’INPS non fa riscontro 
un adeguato aumento di 
unità lavorative; però ri¬ 
tardi del genere non sono 
affatto ammissibili né giu¬ 
stificabili. 


Indennità 

post-sanatoriale 

Sono assicurato presso 
l’INPS da oltre un decen¬ 
nio. 

In questi ultimi tempi, 
dopo essere stato ricove¬ 
rato in una casa di cura 
mi è stata liquidata l’in¬ 
dennità post - sanatoriale 
che do’-rò riscuotere anco- 
ra per qualche giorno. 

Desidererei sapere se 
cessata la detta Indennità, 
mi spetta l'assegna di cu¬ 
ra o di sostentamento pre¬ 
visto dall’articolo 4 della 
legge del 14 dicembre 1970 
n. 1088. 

ANTONIO GERARDI 
Napoli 

Ti facciamo presente che 
l’assegno previsto dalla leg¬ 
ge n. 1088 compete dal gior¬ 
no successivo a quello in 
cui cessa il diritto alla in¬ 
dennità post-sanatoriale. 

La durata di detto asse¬ 
gno è di due anni, salvo 
rinnovo per un altro bien¬ 
nio, ed ammonta a lire 240 
mila annue pagabili a rate 
di lire 20.000 mensili posti¬ 
cipate. 

Il diritto all’assegno di 
cura sussiste quando le 
capacità di guadagno risul¬ 
tano ridotte, sia pure in 
modo non permanente, di 
almeno 213 per effetto del¬ 
la malattia tubercolare. 

La concessione della pre¬ 
stazione di cui trattasi i 
subordinata alla presenta- 
zione di apposita domanda 
alla locale sede dell’INPS 
entro 60 giorni dalla data 
di cessazione della indenni¬ 
tà post-sanatoriale. 


Il calcolo 
della pensione 

Siamo del lavoratori an¬ 
ziani delle Officine Galileo 
di Firenze, che raggiunti 1 
35 anni di assicurazione al- 
l’INPS con il versamento 
di 1820 marche, abbiamo li¬ 
quidato la pensione di an¬ 
zianità in base alla legge 
del 21 luglio 1965 n. 903, 

Dopo II pesionamento 
abbiamo continuato a lavo¬ 
rare per raggiungere i 60 
anni previsti per l’aggan¬ 
cio della pensione alla re¬ 
tribuzione sulla base del¬ 
l’attuale percentuale del 74 
o dell’80^, a decorrere dal- 
1T-1-1976. 

Chiediamo quanto segue: 
poiché a 60 anni di età su¬ 
pereremo di 4 o 5 anni i 40 
previsti dalla legge n. 153, 
per questi anni in più avre¬ 
mo diritto ad un supple¬ 
mento sulle anzidetto per¬ 
centuali? 

Firenze 

Vi facciamo presente che 
al raggiungimento del 60° 
anno di età, allorché inol¬ 
trerete all’INPS la doman¬ 
da di riliquidazione della 
pensione, l’Istituto effet¬ 
tuerà due sistemi di calco¬ 
lo: quello contributivo « 
quello retributivo. Se ri¬ 
sulterà più vantaggioso il 
primo, nel conteggio si ter¬ 
rà ovviamente conto dei pe¬ 
riodi contributivi ecceden¬ 
ti i 40 anni. Nel secondo 
caso, invece, la pensione 
retributiva sarà liquidata 
sulla base del 74 (r- o del- 
l'SOfo della retribuzione a 
seconda che abbiate rag¬ 
giunto i 60 anni di età pri¬ 
ma o dopo il 31-12-1975. 

In questo secondo caso 
anche se avete lavorato al¬ 
cuni anni in più dei 40, 
la percentuale di commisu¬ 
razione della pensione alla 
retribuzione non può a 
norma di legge, superare le 
predette aliquote. 

Però se dopo la rìliqui- 
dazione della pensione re¬ 
tributiva avvenuta al 40.0 
anno di contribuzione con¬ 
tinuerete a prestare atti¬ 
vità retribuita per conto 
di terzi, gli ulteriori con¬ 
tribuii versati daranno luo¬ 
go, a richiesta, ad un sup¬ 
plemento ogni due anni. 

A cura di F. Vitenl 
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PAG. 14/fatti nel mondo 


1* Unità / sabato 22 aprilo 1972 


Mentre l'offensiva delle forze popolari si sviluppa impetuosamente nel Vietnam del sud 


rassegna 

internazionale 


Le scelte 
di Nixon 

Sconfìtte nel Vietnam, tem¬ 
pesta in America, inquietudine 
tra un certo numero di allea¬ 
ti: ecco le principali caratte¬ 
ristiche della situazione in cui 
il presidente degli Stali Uniti 
si trova a dover scegliere una 
linea di condotta da cui dipen¬ 
derà non solo la sua rielezio¬ 
ne} alla Casa Bianca ma anello 
il futuro dei rapporti tra l'A¬ 
merica e il resto del mondo. 
Al momento in cui scriviamo, 
nessuno è in grado di dire 
quale dello opzioni clic gli 
xengono sottoposte dai suoi 
più stretti consiglieri finirà 
con l’essere adottata da Nixon. 
Quel clic è certo, comunque, 
è che non se ne è una clic 
possa essere definita meno 
scomoda delle altre. 

Sospendere i ritiri dei sol¬ 
dati americani? A parte il fat¬ 
to che al punto in cui sono 
le cose ciò non ser\irebbe, 
probabilmente, a salvare dalla 
disfatta il regime di Thicti, 
Topininne pubblica degli Sta¬ 
ti Uniti sarebbe certamente 
traumatizzala da un provi edi- 
nicnto di questo genere die 
rimierebbe di parecchio tem¬ 
po l’atlua/ionc delle piomes¬ 
se die avevano notevolmente 
contribuito alla elezione di 
Nixon. 

Continuare i bombardamenti 
indiscriminati sul Vietnam del 
nord c in particolare su Hanoi 
e Haiphong? Dal punto di vi¬ 
sta militare una tale decisione 
sarebbe del tutto sterile, men¬ 
tre farebbe crescere rapidissi¬ 
mamente l’ondata di proteste 
negli Stati Uniti e nel mondo, 
proteste che si stanno già ma- 
nifcMando in modo assai vigo¬ 
roso. 

Bloccare il porto di Hai- 
phong? Le conseguenze inter¬ 
nazionali di una tale decisione 
sarebbero gravissime. Assai 
rlillieilmenlc. infatti, i grandi 
alleati del Vietnam potrebbe¬ 
ro sopportare senza reagire un 
gesto così evidente e signifi¬ 
cativo di sfida, per cui sareb¬ 
be lecito ipotizzare, in questo 
caso, un arresto della prospet¬ 
tiva di approfondimento dei 
contatti distensivi che lo stes¬ 
so Nixon. e non i suoi inter¬ 
locutori. ha sollecitato. 

Nessuna delle opzioni prin¬ 
cipali in discussione è. come 
si vede, non diciamo risoluti¬ 
va ma esente da un .-ibis-imo 
grado di rìschio. Un allo di 
resa. • tuttavia, si afferma, sa¬ 
rebbe per il presidente degli 
Stali Uniti alti elianto catastro¬ 
fico ili ognuna elei lo scelte clic 
vanno in senso opposto. Ciò 
è vero solo in apparenza. Nes¬ 


suno, in effetti, chiede la resa 
degli Stati Uniti. Quando i 
delegati vietnamiti alla Con¬ 
ferenza di Parigi propongono 
la ripresa della trattativa, non 

10 fanno per esigere la resa 
di Washington. Lo fanno, in¬ 
vece, per trattore lo modalità 
e la data del ritiro di tutte 
le forze americane e le condi¬ 
zioni atte ad assicurare real¬ 
mente al popolo del Vietnam 
del sud il diritto di decidere 
liberamente del proprio de¬ 
stino. Ciò significa, in altri 
termini, clic molte così* sono 
ancora negoziabili a Parigi, 
come risulta dal piano in set¬ 
te punti del Governo rivolu¬ 
zionario piovvisorio de! Viet¬ 
nam del sud, il quale costi¬ 
tuisce tuttora, anche dopo le 
innegabili c grandi vittorie 
militari delle forze di libera¬ 
zione, la piattaforma politica 
e diplomatica dei vietnamiti. 
Molte cose, abbiamo detto. 
Tranne, evidentemente, tuia: 
clic gli anici icani continuino 
ad attribuirsi il diritto di in¬ 
tervenire in qualsiasi modo, 
negli affari interni del Viet¬ 
nam. Non è certo responsabi¬ 
lità dei vietnamiti il fatto clic 
precisamente questo sia il 
punto clic Nixon considera 
non negoziabile, àia più di 
dieci anni di guerra dovrebbe¬ 
ro pur persuadere i dirigenti 
di Washington clic non c'è 
c non vi sarà mai il verso 
di far cedere i vietnamiti su 
questa questione essenziale, 
sulla quale si impernia liuto 

11 resto. 

Avranno, Nixon c i suoi con¬ 
siglieri, la capacità e la volon¬ 
tà di trai re le inevitabili con¬ 
clusioni clic la situazione sug¬ 
gerisce? Le indicazioni che 
vengono dagli Stati Uniti e 
da altre fonti non vanno in 
questa direzione, ma in una 
direzione opposta. Di qui l'al¬ 
larme che si sta estendendo 
in America e in altre parli del 
mondo, e di cui le manifesta- 
zumi nelle Università ameri¬ 
cane da una parte c il voto del 
Parlamento danese dall’altra 
costituiscono una testimonian¬ 
za drammatica e persuasiva. 
Vergognoso, politicamente e 
moralmente, è, di fronte alle 
oscure piospeltive che si stan¬ 
no aprendo per tutta la situa¬ 
zione internazionale, il silen¬ 
zio. il disinteresse del gover¬ 
no italiano. Clic nessuno, da 
Andreolli a Forlani, da Fan- 
fani a Moro, abbia il corag¬ 
gio di fiatare è la prova 
schiacciante della subordina¬ 
zione del gruppo dirigente 
democristiano alla linea di 
condotta, alle scelte anche le 
più inaccettabili del gruppo 
dirigente di Washington. 


Secca dichiarazione di Al Ahram 

Il Cairo smentisce 
le voci su una 
mediazione romena 

Il Premier israeliano comincerebbe la sua 
visita a Bucarest il 5 maggio — Conclusi 
i colloqui di Tepavac coi dirigenti egiziani 


IL CAIRO. 21 

n giornale ufficioso Al Ah¬ 
ram definisce oggi « menzo¬ 
gne gratuite» le illazioni ap¬ 
parse sulla stampa occiden¬ 
tale a proposito della prossi¬ 
ma visita di Golda Meir a 
Bucarest, interpretata da al¬ 
cuni come l’indizio di una sor¬ 
ta di azione mediatrice che 
potrebbe essere svolta dalia 
Romania per una soluzione 
del conflitto nel Medio 
Oriente. Dice II giornale: « Al 
Ahram è in grado di afferma¬ 
re che tutto ciò che è stato 
scritto nei giornali israeliani e 
occidentali a tendenza sioni¬ 
sta sono solamente affermazio¬ 
ni inconsistenti e questo vale 
sia per quanto è stato scrit¬ 
to circa la visita di un mini¬ 
stro egiziano in Romania du¬ 
rante il soggiorno del Primo 
ministro israeliano sia per 
un'analoga visita di Yasser 
Arafat e sia, infine, per qua¬ 
lunque altra cosa sia stata 
scritta a proposito di media¬ 
zione e di nuove proposte o 
idee che la Romania presen¬ 
terebbe per la soluzione della 
crisi ». 

Il giornale ribadisce poi 
che questa è la posizione 
egiziana: «Ammettendo la pos¬ 
sibilità di una soluzione pa¬ 
cifica è necessario che essa 
rientri nel quadro della riso¬ 
luzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza, per mezzo di Gunnar 
Jarring, rappresentante per¬ 
sonale del segretario genera¬ 
le delle Nazioni Unite. Il re¬ 
sto sono tutte storie inventate 
di sana pianta nel quadro di 
una campagna menzognera e 
gratuita ». 

Il Presidente egiziano Sadat 
ha tenuto ieri sera un rap 
porto a ima riunione di due 
ore con i dirigenti dell'Unione 
socialista araba Sadat ha ac¬ 
cusato gli Stati Uniti d; aver 
condotto una « politica di in¬ 
ganno » nei confronti dell'Eg-.t- 
to in seguito alla quale egli 
ha deciso di rompere i con 
tatti: a questa decisione Wa¬ 
shington ha * reag.to - lancian 
do « una campagna psicologi¬ 
ca intesa a spargere confusio- 
qp nel fronte interno egizia¬ 
ci». Sadat ha anche accusa- 


IB - 52 tornano sul Vietnam del 

Bombardamenti a tappeto a 130 km. da Hanoi - Un battaglione di «parà » saigonesi sbaragliato nella zona di An Loc • Investita Dan Tieng, 
a nord-ovest di Saigon - Tutta la regione del « becco d'anatra » liberata in Cambogia - La battaglia nel Golfo del Tonchino 


or 


to gli USA di incoraggiare 
Israele a commettere aggres¬ 
sioni contro gli arabi 

Il ministro degli esteri Ju¬ 
goslavo Mirko Tepavac. che ha 
concluso una visita ufficiale 
di cinque giorni in Egitto, ha 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa, nel corso della quale ha 
affermato che il presidente 
jugoslavo Tito continuerà i 
suoi sforzi per giungere ad 
una soluzione di pace tra ara¬ 
bi e israeliani. 

Tepavac. che sì è Incontra¬ 
to con Sadat, con 11 vicepre¬ 
sidente Mahmoud Fawzi. con 
il primo ministro Aziz Sidky 
e con il ministro degli esteri 
Ghaleb. ha poi affermato che, 
nei suoi colloqui, non ha ri¬ 
scontrato ottimismo tra i fun¬ 
zionari egiziani circa le pro¬ 
spettive di una soluzione di 
pace ■ poiché non vi è mo¬ 
tivo di ottimismo » Ha detto 
che la prossima visita del 
premier Israeliano, signora 
Golda Meir, in Romania, po 
Irebbe palesarsi utile nella ri 
cerca della pace, ma ha ag¬ 
giunto che, se non sarà rag 
giunta una soluzione, « do¬ 
vranno allora essere usati al¬ 
tri mezzi al fine di impedire 
che lo statu quo acquisti un 
aspetto di legittimità ». 


TEL AVIV. 21 

Il primo ministro israelia¬ 
no. Golda Meir, ha dichia¬ 
rato a Tel Aviv di non sapere 
« se riporterà dalla Romania, 
nei suoi bagagli, un trattato 
di pace » ed ha smentito le 
voci secondo cui Washington 
non sarebbe contenta della 
iniziativa romena: « Sarebbe 
falso affermare che Stati Uni¬ 
ti e Romania entreranno in 
competizione per riportare la 
pace In Medio Oriente», ha 
detto. Golda Meir, ha anche 
detto di non ritenere che la 
politica del presidente Nixon 
sia solamente dettata da una 
ricerca dei voti degli ebrei 
americani. . , 

Secondo il giornale Haarelz 
la visita della Meir a Buca¬ 
rest convincerà 11 5 maggio. 


SAIGON. 21 

I B-52 sono tornati oggi sul 
Vietnam del Nord, attuando 
un bombardamento a tappeto 
« sulla zona di Thanh Hoa ». 
che si trova a 130 km. a sud 
di Hanoi L’annuncio è stato 
dato dal comando americano 
a Saigon. Fonti americane 
mettono in rilievo che la nuo¬ 
va incursione dei super-bom 
bardieri del comando aereo 
strategico « è la più profonda 
nel Vietnam del Nord da 
quelle di domenica in prossi¬ 
mità di Hanoi e Haiphong* 
(in realtà entrambe le città, 
e non le loro vicinanze, ven 
nero bombardate). L’attacco 
è stato compiuto con Taccona 
pagnamento di decine, e forse 
centinaia, di caccia-bombar¬ 
dieri supersonici, il cui com¬ 
pito è quello di « distrarre » 
la contraerea missilistica per 
consentire al B52 di agire. 

Nonostante questa tattica, 
cinque B 52 sono già stati ab 
battuti sul Nord Vietnam nel¬ 
le ultime settimane. 

In serata radio Hanoi ha 
dato notizia dell’abbattimen 
to di tre aerei. Gli americani 
hanno ammesso la perdita di 
un aereo. Ma ormai è provato 
che gli americani sono dei 
grandissimi bugiardi, soprat¬ 
tutto quando si tratta di an¬ 
nunciare delle perdite. Dopo 
due settimane durante le qua 
li avevano costantemente af¬ 
fermato che tutti i loro ae 
rei rientravano regolarmente 
alle basi da ogni incursione, 
come se la contraerea vietna¬ 
mita. da essi stessi definita 
micidiale, non riuscisse a col 
pire niente, oggi hanno am 
messo la perdita di sette ae¬ 
rei. tra ! quali quattro Phan 
tom (tre dei quali abbattuti 
negli ultimi due giorni), un 
aereo EB 66 attrezzato per la 
« guerra elettronica » e un 
elicottero gigante. 

In realtà le perdite sono 
state molto più elevate Radio 
Hanoi ha comunicato oggi 
che nel primi venti giorni di 
aprile sono stati abbattuti 
sul Nord 58 aerei USA. fra 
cui cinque B 52 (il totale, dal 
1964. è salito cosi a 3 504 ae¬ 
rei). 

II presidente Nixon aveva 
affermato che i bombarda- 
menti erano stati decisi « per 
proteggere le vite degli ame 
ricani nel Vietnam». Ma ec 
co quanto è costato agli Stati 
Uniti il salvataggio di un pi¬ 
lota abbattuto nei giorni scor¬ 
si: un aereo OV-10 abbattuto, 
un elicottero gigante abbattu¬ 
to. la morte di dieci militari 
americani. Il • pilota salvato 
era stato a sua volta abbattu¬ 
to mentre cercava i resti di 
un altro aereo abbattuto in 
preceden2a. 

Lo scatenamento dell’avia¬ 
zione continua a confermarsi 
dunque largamente passivo. 
Le forze di liberazione con¬ 
tinuano. nonostante l’uragano 
di bombe, a conseguire un 
successo dopo l’altro. 

Ecco un sommario delle no¬ 
tizie delle ultime 24 ore su 
quelli che oggi sono 1 princi 
pali fronti indocinesi: 

SUD VIETNAM - Un bat- 
taglione di paracadutisti tra¬ 
sportato da elicotteri USA nel 
la zona di An Loc. dove ave¬ 
va installato una base a « quo¬ 
ta 609» a 4 km. dalla città, 
è stato attaccato e volto in 
fuga disordinata. Secondo am 
missioni di Saigon, un quarto 
del battaglione è stato messo 
fuori combattimento. Su 500 
uomini, oltre un centinaio so¬ 
no morti o feriti. Gli altri, 
fuggiti dalla base, sono poi 
stati prelevati da elicotteri 
USA. 

Un altro battaglione avio¬ 
trasportato è stato attaccato 
a sud-ovest della città. 

I comandi americani sem¬ 
bra siano divisi su questo ge 
nere di operazioni, consisten 
ti nell’invìare un battaglione 
aviotrasportato dopo l’altro 
nella zona di An Loc. per te¬ 
nere alto 1»« onore » della viet- 
namizzazione. An Loc, dove 
già la guarnigione di migliaia 
di uomini è stata eliminata, 
si rivela così come un pozzo 
senza fondo per le migliori 
truppe di Saigon. 

Le forze di liberazione, dal 
canto loro, mentre « fissano » 
truppe nemiche nella zona di 
An Loc. continuano l’offensi¬ 
va ai lati della strada nume¬ 
ro 13. contro la « colonna di 


Allarme aereo 
ieri ad Hanoi 

HANOI. 21. 

L’allarme antiaereo è risuo¬ 
nato questa sera alle 19 (ora 
locale) a Hanoi. La corrente 
elettrica è stata immediatamen¬ 
te interrotta e gli abitanti si 
sono rifugiati nei ricoveri, da 
doxe hanno potuto udire poco 
dopo sordi boati ad una cin¬ 
quantina di chilometri dalla ca¬ 
pitale. Dopo circa un quarto 
d’ora è stato dato il cessato al¬ 
larme. Nessun aereo è apparso 
nel ciclo di Hanoi. . 


Sciopero 
di minatori 
in Spagnn 

LEON (Spagna), 21 
Duemila minatori di Villal- 
bìno, provincia di Leon, sono 
scesi oggi in sciopero in ap¬ 
poggio a rivendicazioni salaria¬ 
li. L’agitazione dei minatori 
ha avuto inizio il 12 aprile 
scorso con la richiesta alle 
società minerarie della regio¬ 
ne di un aumento salariale 
di 70 pesetas (circa 650 lire) 
giornaliere. 

Il 18 aprile i minatori di 
Villalbino fecero un primo 
sciopero ripetuto oggi data la 
Inutilità dell’intervento del mi¬ 
nistero del lavoro e del sinda¬ 
cato ufficiale. 
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soccorso». 1 cui effettivi e i 
cui mezzi continuano a dimi¬ 
nuire sotto i colpi di micidiali 
imboscate o di bombarda 
menti con i mortai e i razzi. 

Dau Tieng. 64 km. a nord- 
ovest di Saigon, è anch’essa 
investita dalle forze del FNL 
Autoblindo del FNL (o cattu 
rate dal FNL ai fantocci) sa¬ 
rebbero in azione a sud ovest 
di Chonh Tanh. cioè sul fian 
co della strada numero 13. 

Sulla costa centrale il FNL 
ha attaccato le fortificazioni 
di un altro capoluogo distret 
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duale, Hiep Due, 50 km. a sud 
ovest di Danang. In questa 
zona nei giorni scorsi due 
basi di artiglieria che difen¬ 
devano Hiep Due erano state 
conquistate e tenute nono¬ 
stante attacchi nemici e inter¬ 
venti massicci dell’aviazione 
americana. 

• Numerosi ponti sulla strada 
costiera numero 1 sono stati 
fatti saltare. Il capo della prò 
vincia di Hau Nghia. presso 
Saigon, è stato ucciso In una 
imboscata. 

Combattimenti sono in cor¬ 


so presso Dak To sugli alti¬ 
piani e Tarn Ky. presso Da¬ 
nang. 

CAMBOGIA — Le proporzio¬ 
ni della sconfitta subita dai 
fantocci di Lon Noi lungo la 
strada numero 1 che collega¬ 
va Phnom Penh a Saigon ap¬ 
paiono enormi. Nel giro di 
poche ore, ieri, le forze di li¬ 
berazione hanno assunto 11 
controllo della strada per un 
tratto di 80 km. dalla frontie¬ 
ra sud-vietnamita fin verso 
Phnom Penh, liberando tutte 
le città e i villaggi che vi si 
trovano, a eccezione di Svay 
Rieng, che risulta accerchia¬ 
ta La regione del « becco d’a¬ 
natra », nella quale si sono ac¬ 
caniti per due anni americani 
e fantocci di Saigon, risulta 
completamente liberata. Il con¬ 
fine tra Cambogia e Vietnam 
passa a soli 70 km. da Saigon. 
Àmpie zone libere si stendono 
inoltre nella zona di confine 
anche nel Sud Vietnam. 

GOLFO DEL TONCHINO — 
Il comando USA dà notizia 
di nuovi attacchi di siluranti 
vietnamite contro unità della 
Settima Flotta. Ieri sera è 
stato attaccato il cacciatorpe¬ 
diniere «Stoddert». e poco 
dopo il caccia «Thomas». Il 
comando USA non dà notizia 
di danni, ma . afferma che 
una silurante vietnamita sa¬ 
rebbe stata affondata. Come 
al solito, lo sì « presume» per 
11 fatto che essa «è scompar¬ 
sa dallo schermo radar». Fon¬ 
ti americane dicono che l’uso 
di siluranti e di aerei da par¬ 
te dei vietnamiti desta preoc¬ 
cupazione nei comandi, che 
vedono ridotta, nonostante la 
disparità delle forze in cam¬ 
po, l’efficacia delle unità na¬ 
vali. costrette ora ad agire 
con maggiore cautela e a con¬ 
centrarsi in grosse formazioni 
per difendersi meglio da pos 
sibili attacchi del genere. 


Mosca ribadisce il suo appoggio 

«L’URSS al fianco di tutti 
i patrioti dell’Indocina» 

La solidarietà è stata riaffermata ieri nel corso della solenne ceri¬ 
monia commemorativa del 102° anniversario della nascita di Lenin 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21 

« Fedele ai principi della so¬ 
lidarietà internazionale, la 
Unione Sovietica è stata e re¬ 
sterà al fianco del Vietnam 
eroico e di tutti i patrioti di 
Indocina». In questi termini 
si è espresso oggi pomeriggio 
Fedor Kulakov, membro del¬ 
l’Ufficio politico e segretario 
del Comitato centrale del 
PCUS. L’occasione era la più 
solenne: una grande manife¬ 
stazione al Cremlino in onore 
del 102. anniversario della na¬ 
scita di Lenin. Sulla tribuna 
d’onore sedevano Breznev, pod- 
gorni. Kossighin e altri dirigen¬ 
ti del partito e dello Stato. 

Kulakov ha affrontato bre¬ 
vemente anche il problema del 
rapporti con gli Stati Uniti, 
senza tuttavia accennare alla 
prossima visita a Mosca del 
presidente Nixon. « Sviluppan¬ 
do la cooperazione con i pae¬ 
si capitalistici sulla base del¬ 
la coesistenza pacifica — egli 
ha detto — Il nostro Stato 
non cerca di intendersi con 
essi a detrimento degli altri 
paesi e popoli e non viene 


meno al suoi principi. Nel¬ 
l’arena internazionale l’Unio¬ 
ne Sovietica appoggia una po¬ 
litica decisa e conseguente: la 
politica di difesa attiva della 
pace, della libertà e della si¬ 
curezza dei popoli, la polìti¬ 
ca dì ferma risposta a tutti i 
tentativi dell’imperialismo di 
aggravare la tensione interna¬ 
zionale. Questi stessi principi 
formano la base dei nostri 
rapporti con gli Stati Uniti ». 

L’oratore ha ancora una 
volta ricordato l’importanza 
deil’entrata in vigore dei trat¬ 
tati fra la RFT, l’Unione So¬ 
vietica e la Polonia e dell'ac¬ 
cordo quadripartito su Berli¬ 
no. «Preconizzando la confe¬ 
renza degli Stati europei — ha 
aggiunto Kulakov — l’Unione 
Sovietica e gli altri paesi fir¬ 
matari del trattato di Varsa¬ 
via. considerano che l’Europa 
è giunta a una fase che può 
segnare una svolta nella sua 
storia ». 

Nella prima parte del suo 
discorso. Kulakov ha esaltato 
1 successi delTURSS nel cam¬ 
po politico, economico 

r. c. 


Nessuna impronta 
di Angela Davis 
sulle armi che 
avrebbe acquistato 

SAN JOSE’, 21. 
Un perito del dipartimento di 
giustizia della California, nel 
corso del processo, ha dichia¬ 
rato ieri di non aver trovato le 
impronte digitali di Angela 
Davis sulle armi che. secondo 
una falsa accusa, la giovane 
militante avrebbe acquistato per 
il tentativo di rapimento del 
7 agosto 1970. Egli ha anche 
detto di non essere riuscito a 
trovare impronte della Davis 
in nessuna parte del furgone 
usato in tale occasione. 

Il perito ha precisato di non 
essere riuscito a rilevare al¬ 
cuna impronta identificabile su 
nessuna delle armi. 


PER LA FINE DEGLI ATTACCHI ALLA RDV E DELL’INTERVENTO IN INDOCINA 

SCIOPERO E MANIFESTAZIONI CONTRO NIXON 
IN SESSANTACINQUE UNIVERSITÀ DEGLI USA 
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I rettori dell'Istituto di tecnologia del Massachusetts e delle Università di Brown, Columbia, Cornell, Dartmouth, Harvard, 
Pennsylvania, Princeton e Yale solidali con gli studenti — La « guardia nazionale » interviene nel Maryland 


WASHINGTON, 21. 1 

L'appello del Comitato di 
mobilitazione studentesca per 
uno sciopero di protesta con¬ 
tro il rilancio dell’aggressio 
ne alla Repubblica democra 
tica vietnamita è stato oggi 
raccolto da decine di migliaia 
di giovani In sessantacinque 
Università degli Stati Uniti. 
In molte città i giovani hanno 
sfilato in corteo per le vie del 
centro chiedendo non soltanto 
la fine degli attacchi aerona¬ 
vali al territorio nord-vietna¬ 
mita. ma misure rapide e so 
stanziali per la liquidazione 
dell’intervento in tutta la penì¬ 
sola indocinese. In più occasio¬ 
ni, 1 dimostranti si sono scon¬ 
trati violentemente con la po¬ 
lizia, mobilitata col pretesto 
di garantire « il libero svolgi¬ 
mento delle attività accade¬ 
miche ». Un primo bilancio 
della giornata di lotta indica 
già decine di feriti e centi¬ 
naia di arresti. 

Ma in molte Università le 
stesse autorità accademiche 
avevano portato il loro con¬ 
senso alle manifestazioni, di¬ 
chiarando di condividerne gli 
obbiettivi. Così il rettore Je¬ 
rome Wiesner del Massachu¬ 
setts Institute of Technology 
e 1 rettori di otto delle Uni¬ 
versità più famose: Brown, 
Cornell. Dartmouth, Harvard, 
Pennsylvania, Princeton e Ya¬ 
le. Cosi, il rettore della Co¬ 
lumbia University di New 
York. William McGill. che 
ha chiuso l’ateneo « per con¬ 
sentire agli studenti e al per¬ 
sonale di discutere sulla guer¬ 
ra e su ciò che essa significa 
per tutti noi ». A Cambridge, 
nel Massachusetts, duemila 
studenti hanno deciso di pro¬ 
lungare a oltranza lo sciopero. 

GB studenti dell’Univ'ersità 
di California hanno sfilato in 
corteo a Berkeley A Dayton. 
nell’Ohio, gli studenti hanno 
formato una catena per bloc¬ 
care gli accessi a una vici¬ 
na base aerea. La polizia è 
intervenuta in forze per di¬ 
sperderli e ha operato oltre 
cento arresti. Edifici univer* 
sitali sono stati occupati ad 
Amherst e al Boston College, 
nel Massachusetts, e la polizia 
è intervenuta per costringere 
gli studenti ad abbandonarli. 
Molto attivi e combattivi so¬ 
no stati, insieme con gli stu¬ 
denti. i reduci dal Vietnam: 
mutilati e invalidi nelle loro 
carrozzine erano alla testa dei 
cortei. 

Tra 1 casi in cui la prote¬ 
sta ha assunto, anche in se¬ 
guito alle brutalità della poli¬ 
zia, un carattere violento è 
quello delTUniversità de] Ma¬ 
ryland. dove il governatore 
Marvin Mandell ba imposto il 
coprifuoco dopo tre notti con¬ 
secutive di scontri e'ha mobi¬ 
litato la « guardia nazionale » 
per presidiare il campus, e 
quello dell’Università del Wi¬ 
sconsin. dove la polizia ha fat¬ 
to ricorso al gas per disper¬ 
dere migliaia di dimostranti 
Gli scontri tra polizia e stu¬ 
denti all’Università del Mary¬ 
land avevano bloccato nel 
giorni scorsi l’autostrada nu¬ 
mero imo, che congiunge 11 
Maine alla Florida. 

Tutto le manifestazioni, or¬ 
dinato o violente, hanno mes* 



La lotta 
lei tessili 


FAIRBORN (Ohio) — La polizia in azione per sbloccare le strade di accesso alla base aerea, occupate dai dimostranti nel 
quadro della giornata di protesta contro la guerra nel Vietnam 


so In evidenza un crescente 
distacco dalla politica di Ni¬ 
xon, che, dopo essersi presen¬ 
tato come il campione del « di¬ 
simpegno », è stato indicato 
dalla stampa come il promo¬ 
tore, in prima persona, della 
nuova escalation. I giornali ci¬ 
tano, come una testimonianza 
del clima che si sta crean¬ 
do nel paese, la petizione pre¬ 
sentata all’ambasciata sovieti¬ 
ca di Washington da un grup¬ 


po di dimostranti, che chiede 
ai sovietici di mandare più 
missili ai vietnamiti per « ven¬ 
dicare Hanoi e Haiphong » e 
«abbattere piu aerei ameri¬ 
cani ». 

Ancora a Washington, venti 
tra senatori e rappresentanti 
hanno deciso di organizzare 
manifestazioni su scala nazio¬ 
nale, il 4 maggio, secondo an¬ 
niversario dell’uccisione di 
quattro studenti delIUniversi- 


Conferenza stampa alla Casa Bianca 

Illazioni in USA sulla 
visita di Nixon in URSS 


WASHINGTON, 21 

Il portavoce della Casa 
Bianca, Ronald Ziegler, ha det¬ 
to oggi, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, che durante 
il loro prossimo viaggio in 
URSS il presidente Nixon e 
sua moglie visiteranno anche 
le città di Leningrado e di 
Kiev. 

Ziegler è stato anche inter¬ 
rogato dai giornalisti su ale¬ 
ne voci e illazioni circa quella 
che è stata definita la alcune 
radiò ed organi di stamppa 
una «degradazione» del viag¬ 
gio di Nixon da « visita di Sta¬ 
to» a «semplice vertice». 

Ziegler ha risposto di «non 
poter ricordare » se gli espo¬ 
nenti degli Stati Uniti, nel pre¬ 
parare il viaggio, abbiano mai 
parlato di « visita di Stato », 
ed ha aggiunto di ritenere che 
i giornalisti possano riferirsi 
alla visita «con pari corret¬ 
tezza », sia come a un « verti¬ 
ce», sia come a una «visita 
di Stato». 


Il portavoce ha detto inol¬ 
tre, rispondendo ad una do¬ 
manda, di non prevedere « se¬ 
rie restrizioni » al lavoro dei 
giornalisti americani al segui¬ 
to di Nixon. Ha detto ancora 
che la delegazione americana 
attualmente a Mosca per pre¬ 
parare la visita ha riferito che 
«le cose procedono bene». 

La questione del « vertice » 
o della « visita di Stato » è sta¬ 
ta sollevata in particolare dal¬ 
l’agenzia americana Associated 
Press, ed è stata subito ripre¬ 
sa e commentata in America. 
Secondo alcuni commentatori, 
un « vertice » sarebbe contras- 
segnato da un cerimoniale mè- 
no solenne e più sbrigativo. 
Inoltre, avrebbe anche un con¬ 
tenuto meno importante — 
affermano alcuni osservatori 
americani — perchè servireb¬ 
be solo a discutere problemi 
attuali e particolarmente ur¬ 
genti, non a gettare le basi 
pper migliori rapporti fra i 
due paesi. 


tà di Kent, nello Ohio, ad ope¬ 
ra della a guardia nazionale ». 

Nixon, che aveva lasciato 
ieri Washington per Camp Da¬ 
vid, ha trascorso la giornata 
di oggi in consultazioni con il 
consigliere Kissmger e con al¬ 
tri stretti collaboratori. Si ri¬ 
tiene che egli dedicherà par¬ 
te del toeek end alla stesura 
della dichiarazione che farà la 
prossima settimana e nella 
quale, a quanto YAssociated 
Press desume da indicazioni 
raccolto alla Casa Bianca, di¬ 
rà «se il ritiro delle truppe 
dal Vietnam continuerà o do¬ 
vrà essere sospeso». 

In relazione con Timpiego 
dei giganteschi B-52, capaci di 
portare trenta tonnellate di 
bombe, il Washington Post ha 
portato nel suo ultimo edito¬ 
riale nuovi elementi di conte 
stazione delle tesi ufficiali. 
Come mai, si è chiesto il gior¬ 
nale, i comandanti militari 
riescono a trovare sempre 
nuovi obbiettivi — quasi gli 
obbiettivi nascessero « come 
funghi dopo la pioggia » — per 
apparecchi di questo genere? 
Due sono i casi: o i bombar¬ 
damenti sono militarmente ef¬ 
ficaci. e allora non è neces¬ 
sario ripeterli, o servono in 
realtà ad altri scopi, e allora 
le giustificazioni di Nixon so¬ 
no false. 

« Quindi — scrive il giornale 
— se Nixon decide di prose¬ 
guire gli attacchi dei B 52 sul¬ 
le regioni più popolose del 
Vietnam e anche le più vul¬ 
nerabili per resistenza delle 
dighe, si espone apertamente 
all’accusa di essere indifferen¬ 
te dinanzi a) rischio delia di¬ 
struzione di vite umane e di 
oentrl abitati e istallazioni ci¬ 
vili, pur di ottenere lo scopo 
di Impressionare politicamen¬ 
te e diplomaticamente l'Unio¬ 
ne Sovietica. Moralmente, ciò 

S uivale o quasi all’esecuzione 

ostaggi ». 


Il giornale afferma che In 
conclusione « Johnson non 
adottò mai deliberatamente e 
consapevolmente una politica 
dei bombardamenti che met¬ 
tesse in pericolo fino a que¬ 
sto punto le vite delle popola¬ 
zioni civili: egli non usò mal 
1 B-52 fino all’altezza di Ha 
noi e Haiphong, come ha fat¬ 
to Nixon che proclama di vo¬ 
ler finire la guerra». 


Il Parlamento 
danese: 
via gli USA 
dall'Indocina 


COPENAGHEN. 21. 

Significativa ed importante 
presa di posizione del Parla¬ 
mento della Danimarca, paese 
che. com’è noto, fa parte della 
NATO. Al termine di un acceso 
dibattito, contrassegnato da 
scontri verbali e no. è stata 
infatti approvata con HO voti 
favorevoli e solo 57 contrari 
una mozione di condanna dei 
bombardamenti americani con 
tro il Nord Vietnam. 

La mozione chiede inoltre il 
ritiro immediato dall’Indocina 
di tutte le forze straniere, cioè 
di quelle americane e dei pae¬ 
si satelliti degli USA. c la so¬ 
spensione dell'invio di mate 
riali bellici stranieri in Indo¬ 
cina. Sono stati respinti a gran¬ 
de maggioranza alcuni emen¬ 
damenti che. rispecchiando la 
infame versione americana, 
chiedevano la condanna delia 
pretesa c im’asione nord-vietna¬ 
mita », cioè dell’offensiva delle 
forre popolari sud-vietnamite. 


(Dalla prima pagina) 

fabbriche di Torino. La gior¬ 
nata di lotta è stata sottoli¬ 
neata da manifestazioni che 
hanno avuto luogo nelle val¬ 
late dove hanno sede le prin¬ 
cipali fabbriche del settore. 
Delegazioni di lavoratori si 
sono incontrate con i sindaci. 
A Ivrea si è svolto un grande 
corteo. Novanta per cento di 
astensioni nella provincia di 
Bergamo. Lo sciopero è stato 
totale nelle fabbriche che so¬ 
no state oggetto dei più gra¬ 
vi attacchi all’occupazione e 
in quelle dove già da tempo 
è in corso la lotta fra cui 
la Rossari e Varzi, la Ibi, la 
Cantoni. 

Una forte manifestazione ha 
avuto luogo a Reggio Emilia. 
Più di duemilacinquecento la¬ 
voratori reggiani, in larghis¬ 
sima misura giovani e giova¬ 
nissimi, sono sfilati per le vie 
della città. Al termine della 
manifestazione ha preso la 
parola il compagno Mario 
Caccia, segretario nazionale 
della Filtea-Cgil il quale ha 
rilevato la drammatica situa¬ 
zione in cui si trovano mi¬ 
gliaia di lavoratori di questi 
settori ed ha denunciato con 
forza il mancato impegno del 
governo. 

Una grande manifestazione 
si è svolta a Schio dove han¬ 
no scioperato gli operai della 
Lanerossi. Da lunedì gli ope¬ 
rai degli stabilimenti Lane¬ 
rossi 1 e 2 sono impegnati nel¬ 
lo sciopero bianco. Con que¬ 
sta manifestazione che è sta¬ 
ta conclusa dal compagno Mo¬ 
lina ri, segretario nazionale 
della Filtea-Cgil, I lavoratori 
hanno voluto sottolineare il 
significato della grande gior¬ 
nata di lotta. Proprio oggi 
sarà a Schio Fon. Piccoli. I 
lavoratori, come testimonia¬ 
vano decine e decine di car¬ 
telli. chiederanno conto al 
gox-emo delle gTavi posizioni 
che sono state assunte senza 
il minimo interesse per 11 
fatto che 13.000 lavoratori ri¬ 
schiano il licenziamento. 

L’orientamento del governo 
della Democrazia cristiana è 
stato confermato dal ministro 
Piccoli. Parlando al Rotary 
club lombardo riferendosi al¬ 
la situazione del settore tes¬ 
sile ha affermato che si ren¬ 
dono necessari « tagli corag¬ 
giosi di rami secchi » e che 
occorre non cedere «sotto lo 
stimolo dì singoli casi ». Per 
P.ccoli quindi la minaccia di 
licenziamento per 13 000 la¬ 
voratori non è altro che un 
« singolo caso ». Si tratta di 
una cinica dichiarazione ag¬ 
gravata poi da minacce con¬ 
tro i sindacati c i lavoratori 
« rei » di non accettare la 
« tregua sociale », cioè la fine 
di ogni possibilità di lottare 
per nuove conditori! di vita 
e di lavoro. 
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